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PARTE UFFICIALE
L¯FDGGI E DEC.li ETI

13 numero d58 della raccolta e/þeiale delle leggi e dei decreti
del R¢gno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grasis (i Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

· Veduto l'art. 1 della legge 11 dicembre 1910, n. 855,
che da facolta al Nostro Governo di raccogliere e

coordinare in testo unico, sentita la Commissione par-
lamentare di vigilanza sulla Cassa dei depositi e pre-
stiti e il Consiglio di Stato, le disposizioni contenute
nelle varie leggi generali e speciali riguardanti PAm-
ministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, dagli
Istituti di previdenza e delle altre -gestioni aindate
alla Cassa medesima, nonchò le disposizioni contenute
nella legge stessa;
Veduto l'art. 10 dell'altra legge 18 giugno 1911,

n. 543, che da facoltà di comprendere nel coordina-
mento del testo unico anohe le disposizioni contenute
nella legge stessa e in queße altre che fossero appro-
Tate durante la compilazione del testo unico mede-
simo;
Sentita la Commissione parlamentare di vigilanda

sull'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti,
e degli Istituti di previdenza ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato

per gli affari del tesoro, di concerto col presidente del
Consiglio dei ministri, ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'unito testo unico delle disposizioni

legislative riguardanti l'Amministrazione deBa Cassa
dei depositi e prestiti, delle gestioni annesse, deBa
sezione autonoma di credito comunale e provinciale e

degli Istituti di previdenza, visto d'ordine Nostro dal
presidente del Consiglio dei ministri, ministro segre-
tario di Stato per gli affari dell'inte1'no e dal ministro
segretario di Stato per gli affari del tesoro,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
G1outor - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilii: Fmocosuno-APRILE.

TESTO UNICO
delle leggi generali e speciali riguardanti la Cassa dei

depositi e prestiti, le gestioni annedse, la sezione

autonoma di credito comunale e provinciale e gli
Istituti di previdenza.

Libro I.

DolPamministrazione in generale

Art. 1.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articoli le 2; legge 11 agosto 1870,

n. 5784, art, I dell'allegato D; R. decreto 26 dicembre 1877,
n. 4±10 (eerie 22), art. 4; R. decreto 15 maggio 1898, n. 161,

art. le legge 13 luglio 1910, u. 431).
L'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti ó ripartita

in due direzioni generali, una per 1 servizi propri di cassa dei de-

positie prestiti e per quelli delle gestioni annesse e della sezione

autonoma di credito comunale e provinciale; l'altra per gli Istituti
di previdenza già affidati in amministrazione alla cassa medesima,
entrambo alla dipendenza di un amministratore generale.

Le disposizioni correlative al riparto di cui sopra, anche nei ri-

guardi della spesa fra le vario gestioni, nonchè pel controllo della

Corte dei conti sono state dato con decreto Reale su proposta del

ministro det tesoro.

L'Amministrazione à posta sotto la guarentigia dello Stato e la

dipendenza del mioistro del tesoro.

Art. 2.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 3; legge 8 luglio 1897, n. 252,

art. 8; legge 6 marzo 1904, u, 88, art. 30; legge 19 luglio 1006,

n. 364, art. 8; leggi l2 dicembre 1907, nn. 754 e 755, art. 18;

legge 13 luglio 1910, u. 431, articoli I e 2, art. 1).

Prassa l'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e

degli istituti di provida iza, é stabilito
na Consigli) permanente di

amministrazione.
Il Consiglio ó castituito da un presidente, nella persona .dell'am-

ministratore generale, dai due direttori generali, membri di diritto,

da cinque rappresentanti del Ministero del tesoro, da due rappre-

segtànti del Ministero dell'interno,
da un rappresentante per cia-

scuno dei Ministeri dei lavori pubblici,
delle poste, dei telegran e

telefoni, dell'istruzione pubblica, di grazia e giustizia e dei culti e

di agrieoitura, industria e commercio.

I rappresentanti dei Ministeri anzinetti sono nominati con de-

creto Reale, sopra proposta del ministro del tesoro, d'accordo ri-

spettivamente coi ininistri dell'interno, dei lavori pubblici, delle

poste, dei telegrafi
e telefoni, dell'istruzione pubblica, di grazia e

giustizia e dei culti e di agricoltura, industria e commercio. I rap-

presentanti stessi dovranno essere sostituiti o confermati di triennio

in triennio.
Il Consiglio nomina i suoi segretari

scegliendoli tra i funzionari

di ognuna dello due dicezioni generali dell'Amministrazione.

Art. 3.

(Legge 17 maggio 1833, n. 1270, art. 6: legge 11 agosto 1870, n. 5784,

art.l dell'allega,toD; legge
13 luglio 1910, n. 431, art. 1).

L'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e degli Isti-

tuti di previdenza è posta sotto la vigilanza di una Commissione
composta di tre senatori e di tre deputati, scelti dalle rispettive
Camere, di tre consiglieri di Stato a nomina del presidente del Con-

siglio di Stato e di un consigliere della Corte dei conti, eletto dal
presidente della medesima.
La Commissione di vigilanza sarà rinnovata ogni anno; essa no-

minerà il suo presidente fra i membri che la compongono.
Nell'intervallo delle sessioni e legislature i senatori e i deputati

continueranno a far parte della Commissione fino a nuova ele-

zione.

Art. 4.

(Leage 17 maggio 18ô3, n. 1270, articoli 30, 31, 32 e 33; legge 11

agosto 1870, n. 5784, art. 1 dell'allegato De legge 13 luglio
1910, n. 431, art. 1).

Si formerà alla fine di ogni quadrimestre la situazione contabile

delle varie aziende componenti l'Amministrazione e si sottoporrà
al ministro del tesoro e alla Commissione di vigilanza.
Questa situazione sarà fatta di pubblica ragione.
1 a Commissione di vigilanza potra procedere o disporre che si

proceda a tutte quelle verificazioni che reputerà necessarie.

Ogni anno il presidente della Commissione di vigilanza presenterà
al Parlamento una relazione sulla direzione morale e sulla situa-

zione materiale dell'Amministrazione della Cassa dei depositi e pre-
stiti e degli latituti di previdenza.

Art. 5.

(Legge 18 giugno 1911, D. 543, art. I).

Spetta alla Commissione di vigilanza sull'Amministrazione della

Cassa dei depositi e prestiti e degl'Istituti di previdenzi l'approva-
zione dei rendiconti consuntivi della Cassa medesima, delle gestioni
annessovi e degli Istituti di previdenza, i quali rendiconti, parificati
dalla Corte dei conti, saranno presentati in allegato alla relazione

della Commissione medesima al Parlamento, entro l'anno Successivo

a quello cui essi si riferiscono.

Art. G.

(Legge 27 maggio 1875, D. 2779 (serie F), art. 26 e legge 13 luglio

1910, n. 431, art. 1).

L'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e degli Isti-
tuti di previdenza ò soggetto alle disposizioni della legge sulla
contabilità generale dello Stato, eccettuate quelle relative alla in-

gerenza della ragioneria generale dello Stato, alla formazione ed

approvazione dei bilanci e dei conti consuntivi, come pure alle

entrate e spese dello Stato.

Art. 7.

(Legge 17 maggio 1803, n. 1270, art. 28 ; legge 11 agosto 1870, nu-
mero 5784, art. 1 dell'allegato D; R. deereto 26 dicembre 1877,
n..4219 (serie 2a), art. 4 e legge 13 luglio 1910, n. 431, art. l).

I e sþese di aniininistfizioñe sarinno ogni inno preventivamente
stabilite con decfeto del mihistro del tesoro, sopra proposta del-

l'amministratore generale, sentiti il Consiglio permanente o la

Commissione di vigilanza.
Gli'stipendi degli impiegati verranno anticipati dal tesoro dello

Stato, il quale ne sarà rimborsato dalla Cassa dei depositi e pre-

stiti, dalle gestioni annessevi e dagli Istituti di previdenza.

Art. 8.

(Legge 13 luglio 1910, n. 431, art. 3: legge 18 giugno 1911, n. 543,
art. 11 e legge 8 luglio 1912, n. 750).

Il personale dell'Amministrazione, che fa parte del ruolo organico
del Ministero del tesoro, è determinato dalla seguente tabella :
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Personale dell'organico del Ministero del tesoro asse-

gnato all'Amministrazione della Casa dei depositi
e prestiti e degli Istituti di previdenza.

Organico
Stipendio de1PAmmi-

nistrazione

Carriera amministrativa.

Amministratore generale . . . . . . . . . . 12,000 I
Direttpri generali . . . . . . . . . . . . . . 10,000 2
Ispettori generali . . . . . . . . . . . . . . 9,000 3
Direttori capi divisione di 1* clas<e

.
. . . . 8,000 i pId. 2a id.

. . . . . 7,000 I
Capi sez:one di la classe

. . .
. . . . . . . .

6,000 j 20Id. 2a id. .......... 5,0001
Primi segretari di la classe . . . . . . . . . 4,500 j 43Id. 26 id.

. . . . . . . . . 4,000 i
Segretari di la classe

.
.

.
. . . . . . . . .

3,500
Id. ka id.

. . . . . . . . 3,000 3
Id. 3a id.

............
I 2,500

Id. 4a id. . . . .
. . . .

.
. . . 2,000

Carriera di ragioneria.
Direttori capi divisione di la classe

. . . . 8,000 4
Id. 23 id.

. . . . 7,000
Capi sezione di la classe

. . . . . . . .
. . .

6,000 y
Id. 2a id.

........... 5,000 I
Primi ragionieri di la classe . .

. . . . . . .
4,500 i

63Id. 2a id, . . . .
. .

. .
.

4,000 \ ~

Ragionieri di la classe
.

. . . . . . . . . . 3,500
Id. La id.

........... 3,000 2Id. 36 id.
. . . . . . . . . . . 2,500

Id. 4° id.
. . . . .

. . . . . . 2,000

proposta dell' amministratore generale y sentito il parero della
Commissione parlamentare di vigilanza, determinerà la ragione di
interesse da corrispondersi per le somme che nell'anno seguente si
depositeranno a frutto nella Cassa dei depositi e prestiti e, udito
anche il Consiglio permancute d'amministrazione, flsserà l'interesse
per le somme che saranno date a prestito nell'anno successivo e,
di concerto inoltre coi ministri d'agricoltura, industria e com-

mercio e delle posto, dei telegrafi e dei telefoni determinera la ra-
gione dell'interesse da corrispondersi sulle somme Versate a titolo
di risparmio.

11 ministro del tesoro di concerto col ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio e col ministro delle poste, dei telegrafi e dei
teletoni, avra facoltà di mutare, anche semestralmente, la ragione
dell'interesse sulle somme depositate a titolo di risparmio, quando
lo esigano le condizioni del mercato.

Libro II.

Della Cassa dei depositi e prestiti, delle gestioni all-
nesse e della sezione autonoma di credito co-
munale e provinciale

PARTE PRIMA.

Della Cassa dei depositi e prestiti
e delle gestioni annesse

TITOIß I.

Disposizioni generali

Carriera d'ordine.

Archivisti capi . . . . . . . . . . . . . . . 4,000 3
Archivisti di la classe

. . . .
. . . . . . .

3,500 35
Id. 26 id.

........... 3,000
Applicati di la classe .

.
. . .

. . . . . . . 2,500
Id. 2a id.

........... 2,000 Gl
Id. 3a id.

.
. . . . . . . . . . 1,000

Personale subalterno.

Bollatori di la classa
. . . . .

. . . . . . . 1,800
Id. 2a id.

. . . . . . . . . . .
.

1,000 8
Id. 3a id.

.
. . . .

. . . . . . . 1,400
Capi uscieri di la classe . . . . . .

.
. . .

2,003
gId. 2a id.

.......... 1,800
Useieri di la classe

. . . . . . . . . . . . .
1,600

Id. 2a id.
..........., 1,400 49Id. 3a id.
............ 1,200

Inservienti stabili
. . . . . . . . . . . . . . 1,000

Nella premessa tabella ô compreso un posto di primo segretario
di seconda classe della carriera amministrativa per il posto di at-
tuario dell'uffleio tecnico presso l'Amministrazione della Cassa de-

positie .prestiti e degli Istituti di previdenza.
Tale funzionario è nominato mediante concorso per titoli, dai

quali risulti la piena competenza tecnica da accertarsi da apposita
Commissione, nominata di volta in volta con decreto Ministeriale,
11 quale determinerà eziandio le norme regolatrici del concorso

medesimo.
L'ammissione a siffatto concorso delle persone estraneo all'Am-

minititrazione é subordinata alla condizione che il concorso indetto
nel personale del Ministero del tesoro riesca infruttuoso, o per man-
canza di concorrenti, o per deficienza di titoli speciali nei concor-
renti medesimi.

Art. 9.

(Legge 17 maggio 1963, n. 1270, art, ll; legge 11 agosto 1890,
n. 5784, art. I dell'allegato D; legge 27 maggio 1875, n. 2779
(serie 2a), art. 5; R. decreto 26 dicembre 1877, n. 4219 (serie ¿a
art. 4; legge 8 agosto 1895, n. 486, art. 24; testo unico 5 set-
tembre 1907, n. 751, art. 3 e legge 13 lugio 1910, n. 43\, arti-
colo 1).

Nel mese di dicembre di ogni anno il ministro del tesoro, sopra

Art. 1.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270,art. 11 (1° comma) e 36 (l"comma),
R decreto 15 maggio 1898, n. 161, art. 1°; legge 13 luglio 1910;
n. 431, art. 1°µ

La Cassa dei depositi e prestiti, istituita presso la direzione ge-
nerale del debito pubblico con l'art. 1° della legge 17 maggio 1863,
n. 1270, succedendo, in virtù dell'art. 36 della legge stessa, a quelle
inituzioni governative che, sotto la denoininazione di Casso dei de-
positie prostiti, o sotto altre denominazioni, erano destinate a fare
operazioni identiche alle sue, e poscia costituita in direzione gene-
tale con il R. decreto 15 maggio 1898, n. 161, fa parte dell'Ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza in forza dell'art. 1° della legge 13. luglio 19;0, n. 431.

Art. 2.

(Legge 18 giugno 1911, n. 513, art. 2).
La rappresentanza legale e la responsabilità di gestione della

Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni anne4se, spettano al
direttore generale della Cassa medesima.

TITOLO II.

Dei depositi

Art. 3

(Legge 17 maggio 18û3, n. l270, art. 7: legge 11 agosto l870, n. 5784,
art. I dell'allegato D; legge 8 luglio 1901, n. 320, art. 2; R.de-
creto 11 luglio 1904, n. 337, art. 5; testo unico 5 settembre 1907,
n. 751, art. 26).

La Cassa riceve in deposito:
a) denaro;
b) titoli del debito pubblico dello Stato; obbligazioni di Co-

muni, Provincie e pubblici stabilimenti;
c) buoni del tesoro;
d) azioni ed obbligazioni di Società anonime ed in acco,

mandita;



4600 GAZZETTA UFFICÏALE E2L RE3NO L'ITALIA

e) cartelle di credito comunale e provinciale ordinarie e spe.
ciali.

Art. 4.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 8; legge ll agosto1870, n.5784,
art. I dell'allegato De legge t8 giugno 1911, n. 543, articoli3 e 4p

I depositi prescritti da legge, da regolamenti, o in qualunque caso
dalFantorità giudiziaria o dall'autorità amministrativa, debbono farsi
nella Cassa depositi e prestiti direttamente presso la direzione ge-
nerale o per mezzo delle Intendenze di finanza nelle Provincie. Deb-
bono farsi nella stessa Cassa anche i depositi che la legge ammette
a ilne di ottenere un effetto giuridico determinato.
I depositi giudiziari dovranno farsi presso la direzit ne generale

della Cassa dei depositi e prestiti o presso quella Intendenza di 11-
nanzi, eccettuata l'Intendenza di finanza di Roma, che per legge o
per provvedimento di giudico sarà destinata a riceverli.

Art. 5.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 9; legge 11 agosto 1870, n.5784,
art. I dell'allegato De legge 18 giugno 1911, n. 543, art,icoli 3 e 4;.

La Cassa ri eve, direttamente o per mezzo delle Intendenze di
finanza nelle Provincle, i depositi volontari che si fanno per impiego
di cap tale dai privati, dai corpi morali, dagli stabilimenti o dalle
amministrazioni pubbliche, dalle Casse di risparmio, dalle soc:età
commercitL o da qualunque altri persona giuridica.

Art. 6.

(Legge 11 giugno 18í6, r. 461, art. 6 e testo unico 17 luglio 1910,
n. 536, art. 8).

La Cassa dei depositi e prestiti, direttamente o per mezzo delle
intendenze di finanza nella Provincie, potrà ricevere, a scopo di

custodia, dep witi volontari di titolt al portatore di consolidato ita-
liano, incarica idosi della riscossione delle relative cedole semestrali
o trimestraF.

Qualora, entro il termine di 10 giorni dopo la scadenza, le somme
riscosse dalla Caesa non siano stata ritirate in tutto od in parte dal
depositante, o questi non abbia dichiarato di volerle ritirare, la Cassa
restalincaricata di investire il totale od il residuo in nuovi titoli
dei detti consolidati a aamulo dei depositi dai quali provengono.
La custodia di tali depositi volontsa i coi relativi cumuli di titoli

provenienti dai rínvestimenti delle rate semestrali o trimestrali

d'interessi è delegata alla tesoreria centrale del Regno ;per quelli
fatti nella provincia di Roma, ed alle sezioni di Regia tesoreria

provinciale per quelli fatti nelle Provincie.
Art. 7.

(Legge 11 giugno 1896, n. 461, articoli 6 e 7).

La Cassa, direttamente o per mezzo delle delegazioni del tesoro
nelle Provincie, potrà pure incaricarsi della riscossione alle rispet-
tive scadenze delle rate semestrali o trimestrali d'interessi sulle

rendite nomívative dei consolidati italiani per conto dei loro tito.

lari, a condi2i>ne di essere insieme incaricata d'investirne l'importo
totale in nuovi titoli dei detti consolidati da inscriversi a nome dei
titolari stessi.
I limiti massimi e minimi dei depositi volontari in titoli al por-

tatore di cui al precedente articolo 6 e le norme pel loro esegui-
mento, per la determinazione dei compensi da pagarsi alla Cassa e

par l'aoquisto dei nuovi titoli, nonehè le norme ed 1 limiti delle

riscoscioni e relativi investimenti, di cui al precedente cornina di

questo articolo, sono determinati con Regio decreto, sentito 11 Con-

siglio di Istato.
Art. 8.

gge 17 maggio 1833, n. Ô,iË );1AÑ$1ÌÀgòÅilŠÔ,n.8184,(Le
art. 1 dell'allegato D; gge 29 giugno 1882, n. 836 (sorio 3 ),
art. 8 e legge 10 aprile 1893, n. 191, art. 7).

Gli stgbilimenti pubblici, e coloro che per ragioni d'utficio hanno

ricevuto o riceveranno depositi obbligatori, o volontari, dovlan10,
entro il termino di un mese, fare il versamento del denaro o la
consegna dei titoli alla Cassa dei depositi e prestiti. Trascorso que-
sto termine saranno responsabili non solo degl'interessi che dopo
il trentesimo giorno la Cassa avrebbe pagati, ma pur anche di ogni
evento, a cui potesse andare soggetto il capitale, e ciò indipenden-
temente dalle pene che avessero incorse.
I depositi di denaro o di titoli di credito che, secondo le disposi-

zioni vigenti, possono farsi presso ,le cancellerie giudiziarie sono

eseguiti direttamente dalle parti o dai loro procuratori nella Cassa
dei depositi e prestiti, seconda le norme stabilite dal regolamento
sui depositi giudiziari e salvo per i depositi in denaro quanto di-
spone l'art. 31 della parte prima, libro II, di questa legge.
La polizza o ricevuta della Cassa suddetta si presenta in cancel-

Ieria e vale come deposito fatto nella medesima per tutti gli ef-
fetti legali.
I depositi per concorrere agli incanti possono anche farsi nella

cancelleria del tribunale, secondo le disposizioni del Codice di pro-
cedura civile.
Le samme ol i valori ricevuti dai cancellieri sono da questi nel

giorno stesso, od al più tardi nel successivo, consegriati alla Cassa
dei depositi e prestiti, salvo per i depositi in danara il disposto
del successivo articolo 34 sopracitato.

Art. 9.

(Legge 27 maggia 1875, n. 2779 (serie 2a), art. 23).
Per l'affrancazione dei canoni entitoutici e delle altre prestazioni

contemplate dal decreto del Governo toscano 15 marzo 1860, n. 145,
e dalla legge 21 gennaio 18ò4, n. 1636, quando la rendita che, giu-sta la liquidazione dell'annualità e degli accessori, si deve inscri-
vere sul Gran libro del debito pubblico, a nome dell'onte morale,
ascende a somma non esattamente contenuta nei minimi o 11ei
multipli rispettivi del consolidato, l'affrancante dovrà depositare
nella Cassa dei depositi e prestiti, per conto dell' ente morale, il
capitale della frazione di rendita non inscrivibile, calcolato al va-
lore di borsa.del giorno del versamento.
Tale deposito, sebbene inferiore a L. 200, sarà fruttifero, ma re

rimarrà sospeso il pagamento degli interessi, finché mediante il cu.
mulo degli interessi decorsi of altrimenti si possa provvedere at
rinvestimento in rendita consolidata del 3,50 o del 3 per cento a
prezzo di borsa.

Art. 10.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2579 (serie ia), art. 24).
Sulle ís3rizioni d'annualità per frazione di rendita minore del

minimo stabilito per l'iscri2ione sul gran libro, le quali ai termini
dei RR. decreti 26 giugno 1862, n. 677, e 31 maggi3 1854, D. 1725,si trovano esistenti sui registri della Cassa dei depositi e prestiti,rimane sospeso il pagamento delle rate semestrali fino a che ne
venga regolarmente autorizzato il riscatto, o fino a che col cumulodelle rate semestrali scadute o con la unione delle iscrizioni, odaltrimenti non possano essere sostituite da iscrizioni di rendita
consolidata del 3,50 o del 3 per cento non inferiori al loro am-
montare.
La sospensione del pagamento degl'interessi di cui sopra e al

precedente art. 9 non si applica agli enti morali che nel triinestro
consecutivo alla pubblicazione della legge 27 maggio 1875, n. 2779
(serie ga) hanno fatto o che nel trimestre consecutivo al depositodi cui al citato art. 9 hanno fatto o faranno dichiarazione formaledi non assentirvi. In tal caso la somma sarà rilaseiata all'ente mo-rale verso quietanza.

Art. 11.
(Legge TapriÌe 1892, n. 111, art. 4 e ligge 7 luglio 1901, n. 323,

art. 6 i legge 8 luglio 1904, u. 320, art. 2 e R. decreto legisla-
tivo 11 luglio 1904, n. 337, art. 5 ; legge 25 giugno 1905, n. 261,
art. 2; legge 22 dicembre 1905, n. 592, art. 17; legge 23 dt,
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cembre 1906, n. 638, articoli 3 e 5; testo unico 5 settembre 1907,
n. 751, art. 26; legge 5 luglio 1908, n. 407, art. 3; R. decreto 5
novembre 1909, n. 782, art. 9, convertito in legge con la legge
21 luglio 1910, n. 579, art. l ; legge 11 dicembre 1910, n. 855,
art. 3 e legge 4 aprile 1912, n. 305, art. 29, 1* comma e 2°
comma, n. 2).

Agli efetti de11'art. 145 del Codice di commercio e dell'art.55 del
regolamento per l'esecuzione del Codice stesso, approvato con Re-

gio decreto 27 dicembre 1882, n. 1139 (serie 3a), sono equiparati ai
titoli del debito consolidato i titoli di rendita redimibile emessi e
da emettere in conformità delle loggi 24 dicembre 1908, n. 731, e
15 maggio 1910, n. 228.
Sono equiparati ai titoli del debito consolidato anche i buoni del

tesoro a lunga scadenza, i titoli rappresentanti cartelle ordinarie c
cartelle speciali di credito comunale e provinciale; i certificati fer-
roviari 3,63 e 3,50 per cento, le cart;elle di credito fondiario, le ob-
bligazioni della Banca di credito minerario per la Sicilia, e le ob-
bligazioni del Consorzio per la concessione di mutui ai danneggiatidal terremoto del 28 dicembre 1903.
I depositi in cartelle fondiarie ed in obbligazioni del Consorzio

sfon possono eccedere un quarto della complessiva somma da de-
positare, ai termini dell'art. 145 del Codice di commercio.
Con decreto Reale promosso dal Ministero del tesoro, di concerto

con quello di agricoltura, industria e commercio, potrà autorizzarsi
di yolta in volta l'impiego in altri titoli di Stato, non appartenen-
ti al debito consolidato, delle somme da depositarsi agli efetti del-
I'art. 145 del Codice.di commercio.
Le compagnie e le imprese nazionali ed estere che alla dati del

31 dicembre 1911 esercitavano legalmente nel Regno le assicura-
ziom sulla durata della vita umana e che, ai sensi dell'art. 29 della
legge 4 aprile 1912, n. 305, siano autorizzate a continuare le loro
operazioni þer non oltre dieci anni a partire dal novantesimo giorno
Successivo alla entrata in vigore della legge predetta, devono impie-
gare in titoli.del debito pubblico dello Stato, o garantiti dallo Stato,
viticolati spresso la Cassa dei depositi e prestiti, la metå dei premi
riscossi in corrispondenza ai rischi assunti e i frutti ottenuti dai
titoli medesimi.

Art. 12.

(Legge 11 dicembre 1910, n. 855, art. 2).
I depositi prescritti dalla legge, da regolamento o in qualunque

caso dall'autorità giudiziaria o dall'autorità amministrativa e quelli
che la legge ammette a fine di ottenere un effetto giuridico deter-
minato,,i quali,.in forza del precedente art. 4 di questa parte prima
del libra II, debbono, salve speciali eccezioni previste da leggi e
regolamenti, farsi nella Cassa dei depositi e prestiti, saranno ese-

guiti e mantenuti tassativamente nelle condizioni in cui sono ordi-
nati dalle leggi, dai regolamenti e dalle disposizioni delle autorità

competenti.
La conversione dei depositi di numerario in depositi di titoli e

quella di depositi di .titoli in depositi di numerario o di titoli di

altra spècle, o la sostituzione di depositi agli stessi effetti, sono
ammesse, quando la legge o il regolamento non prescriva tassati-
Yamente la natura del deposito, sopra disposizioni dell'autorità
competente,. oppure, quando non sia necessario l'intervento del-

l'autoritå, sopra consenso di tutti gl'interessati. A richiesta degl'in-
teressati la Cassa dei depositi e prestiti provvederà all'esecuzione
delPoperazione.

Art. 13.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), art. 21 e legge 18 giugno
1911, n. 543, art. 3).

I. depositi ohe corrispondono ad una somma o capitale nominale,
non superiore alle L. 5000, sono ricevuti per mezzo delle rispettive
sezioni di 11. tesoreria provinciale, amministrati e restituiti dalle
Intendenze di finanza in rappresentanza e secondo le istruzioni

emanato dalla direzione generale della Cassa dei depositi e pre-
stiti.
L'ordine di restituzione dei depositi, di cui al presente comma, ð

proposto e firmato da un funzionario dell'Intendenza, specialmente
delegato a questo ufficio, e controfirmato dall'intendente o da chi

par lui.
La direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti tiene la

gestione dei fondi raccolti, l'amministrazione dei depositi della
provincia di Roma, ed il riepilogo della contabilità generale dei
depositi esistenti presso le Intendenze.

Art. 14.

(Legge 11 giugno 1896, n. 461, art. 8 (2° comma) e legga 18 giu-
gno 1911, n. 543, art. 4).

Anche i depositi eccedenti i limiti di cui all'antecedente art. 13

possono essere ricevuti presso le sezioni di R. tesoreria provin-
oiali, ed amministrati dalle Intendenze; ma le operazioni che li
riguardano, eccedenti la semplice amministrazione, non si faranno
che dietro ordine della direzione generale della Cassa dei depositi
e prestiti.
Le Intendenze di finanza hanno la facoltà di provvedere alla

restituzione dei depositi volontari, sia in titoli, sia un numerario,
per qualsiasi somma, senza bisogno dell'autorizzazione della dire-

zione generale, salvo le norme da stabilirsi per casi speciali col
regolamento esecutivo della presente legge.

Art. 15.

(Legge 11 dicembf•e 1910, n. 855, art. 8).
11 titolo legale a possedere, necessario a giustificare le successioni

riguardanti i depositi ordinari fatti nella Cassa dei depositi e pre-
stiti, consiste in un decreto pronunziato in Camera di consiglio dal
tribunale civile del luogo in cui la successione si è aperta.
Per le successioni aperte all'estero, tale decreto sarå pronunziato,

parimente in Camera di consiglio, dalla Corte d'appello nella cui
giurisdizione ha sedo l'ufIleio presso il quale trovasi iscritto il de-

posito.
Quando si tratti pero di somma non superiore a L. 2000, la suc-

cessione può giustificarsi nei modi stabiliti dal regolamento sulla
contabilità generale dello Stato. Se la somma non supera L. 200,L
basi,a la presentazione dell'atto di morte e dell'atto giudiziale di
notorietà: e se non supera L. 100, l'atto di Iiotorieta può essere
ricevuto dal sindaco.

Art. 16.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articoli 11 e 13; Iegge 11 agosto
1870, n. 5784, art. I dell'allegato D; legge 27 maggio 1875, nu-
mero 2779 (serie 2a), art. 23; R. decreto 26 dicembre 1877, nu-
mero 4219 (serie 2a), art. 4, e legge 13 luglio 1910, n. 431, arti-
colo l).

Nel mese di dicembre di ogni anno il ministro del tesoro deter-
minera, come è stabilito dall'art. 9 del libro I, la ragione d'inte-
resse da corrispondersi per le somme ehe nell'anno seguente si de-
positeranno. a frutto nella Cassa.
L'interesse sulle somme depositate a frutto non comineerà a de-

correre che dal trentunesimo giorno dopo il versamento eseguito da
parte del depositante.
Non saranno dovuti interessi sulle somme depositate inferiori a

L. 200, salva l'eccezione di cui al precedente art. 9 di questa parte
prima del libro IL

Art. 17.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 12; legge 8 lugÏio 1897, n. 252,
art. 7; legge ll dicembre 1910, n. 855, art. 9; legge 7 aprile
1892, n. 111, art. 3 e legge 7 luglio 1901, n. 323, art. 6; testo
unico 31 gennaio 1904, n. 51, art.35; testonnico30maggio 1907,
n. 376, art. 4 e testo unico 22 aprile 1909, n. 229, art. 4).

Per 11 deposito di valori sarà dovuta alla Cassa la tassa annua di
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cust dig § ung lira per ogni mille lirq di capitale nominale. Le
Trazioni di mille lire dël capitale riominale sono caleolate per in-
tiero,

La, tassa di custodia 6 altresi dovuta sui titoli o certificati di de.
bito a carico dello Stato, delle Provincie e deÏ Comuni che siano
depositati nella Cassa dei depositi e prestiti agli effetti del primo
capoverso dell'art. 171 del Codice di commercio. Tale tassa è com-

migurata in ragione dell'uno per mille sul capitale che annual-
mentp si matura sui titoli o certificati suddetti. Le frazioni di mi-
gliaió sono calcolate per intiero.
Sono esenti dalla tassa dÊ custodia :

a) i depositi a titolo di cauzione in buoni del tesoro a lunga
e3adanza;

b) i depositi dipendenti dalla legge (testo unico) 31gennaio 1904,
n. 51, eseguiti dagli Istituti assicuratoriper gl'infortuni deglioperai
sul lavoro, dAlle Casse private o dai Sindacati di garanzia;

c) i depositi dei valodi de11a Cassa nazionale per la invali-
dità e la veephiaia ggli operai;

d) i depositi dei valori costituenti il fondo di dotazione pel
servizio delle pensioni e dei sussidi per il personale delle ferrovie
deÏlo Stato.

Art, 18.

(ÍAgge 17 maggio 1863, n. 1210, art. 14 e testo unico 30 maggio 1907,
n. 37&, art. 8, lettera c).

Gl'interessi del denaro depositato, i quali non sieno reclamati
entro cinque anni dal giorno della scadenza, saranno prescritti.
< Il capitale sarà prespeitto ed annullata 14 relativa inserizione di
deposito se non saranno reclamati per trent'anni continui nè il ca-
pitale, nè gli interessi.
La prescrizione di trent'anni è applicabile ai valori non ritirati.
Il capitale dei depositi prescritti è devoluto alla Cassa nazionale

ppr la invalidità e la vecchiaia degli operai.

Art. 19.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, art. 15).
11 regolamento stabilira le not•me relative alla effettuazione dei

depositi ed ai termini e modi della restituzione di essi.
TITOLO IIL

Delle gestioni annesse e dei conti correnti

CAPo L

Stralcio della liquidazione dell'antico Monte di pietà
di Roma

Art. 20.

(Legge 19 maggio 1907, n. 255, articoli 1, 2 e 4).
11 credito netto della. Cassa dei depositi e prestiti, aceertato in

base alla legge 19 maggio 1907, n. 255, in dipendenza dei risultati
della liquidazione dell'antico Monte di pietà di Roma e del rela-
tifo stralcio, assunta dalla Cassa stessa per effetto della legge 28

giugno 1874, n. 20¾, sarà rimborsato a carico degli utili netti an-
nuali che spettano al tesoro dello Stato sulla gestione propria della
0assa depositi e prestiti.
Tale rimborso avrà luogo in dodici uguali rate annuali, con de-

correnza dal 1906, ed il credito della Cassa dei depositi e prestiti
continuerà a rimanere infruttifero.
I quadri e gli oggetti d'arte che costituivano i resti della gaße-
is, già del Monte di pigtà, rimasti, inyendati al giorno dell'attua-
zione dellas legge 19 naggio 1907, n. 255, sono stati acquistati
dalla Cassa dei depositi e prestiti col ribagso già autorizzato
nelle vendite del Consiglio pçXmanente di amministrazione della
Cassa medesima.

CAPo II.

Del risparmio postale

Art. 21.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), articoli I e 2).
Gli ufici postali del Regno, gradatamente designati dal Governo,

operano come succursali di una Cassa di risparmio centrale sotto
la guarentigia dello Stato e compenetrata nella Cassa dei depositi e
prestiti,
L'Amministrazione postale tiene le scritture relative ai depo-

siti per risparmio, e rappresenta lo stato nei suoi rapporti col de-
positante.
Nei tempi prescritti dal regolamento trasmette alla Cassa dei de-

positie prestiti il riepilogo del conto coi depositanti e versa i fondi
raccolti disponibili o richiede gli occorrenti.

Art. 22.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie ga), articoli 3 e 11; legge 17

luglio 1890, n. 6972 (serie 3a), art. 23; testo unico &luglio 1897,
n. 414, art. 28, § 29 e art. 27, § 15; testo unico 20 maggio 1897,
n. 217, art. 148, § 10; legge 1° febbraio 1901, n. 24, art. 3 e

legge 8 luglio 1909, n. 445, art. 3).
Sara aperto presso l'Amministrazione delle poste un conto cor-

rente a favore di ciascun individuo, Comune, Provincia, istituzione
pubblica di beneficenza od ente morale costituito e riconosciuto giu-
ridicamente, nel cui nome si verseranno somme a titolo di rispar-
mio postale, e sarà al medesimo rilasciato apposito libretto, in cui
saranno iscritte dagli uffleiali designati dal regolamento le somme

versate, le restituite e gl'interessi maturati.
11 libretto é nominativo e contiene le indicazioni necessarie a ri-

conoscere la identità del creditore. In caso di smarrimento potra
darsene un duplicato, previa l'osservanza delle cautele che saranno
stabilite con regolamento.
Potrà darsi e pagarsi il libretto ai minori ed alle donne mari-

tate, tranne il caso di opposizione dei rispettivi genitori, tutori o
mariti.
È vietato agl'impiegati dare ad altri che ai loro superiori qua-

lunque indicazione intorno ai nomi dei depositanti ed all'ammon-
tare dei depositi.
È fatta facoltå al Governo di emettere anche libretti al porta-

tore, quando e dove lo creda opportuno.
Il libretto si dà gratuitamente ed è esente da bollo a tenore del-

Part. 22, § 29, del testo unico approvato con R. decreto 4 luglio
1897, n. 414. Sono anche esenti dal bollo e dal registro le procure
speciali che possono occorrere pel ritiro delle somme iscritte nei li-
bretti nominativi.
Sono esenti dalla tassa di bollo e di legalizzazione gli atti con-

solari concernenti le operazioni fatte dagli emigrati all'estero con

le Casse postali di risparmio.
Art. 23.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), articoli 13 e 14; legge 17
luglio 1890, n. 6972 (serie 32), art. 23; legge 1° febbraio 1901,
n. 24, art. 3 e legge 8 luglio 1909, n. 445, articoli 1, 2 e 3).

I versamenti che si riceveranno negli uffici postali come ri-
sparmio per conto dello stesso individuo non potranno essere infe-
riori ad una lira.
Le somme versate in eceedenza alle L. 4000 non produrranno in-

teressi.

Sono fcuttiteri, senza limite di songne, i depositi ordinati dall'au-
torità giudiziaria nell'interesse di minorenni, d'incapaci e di assenti,
quelli fatti nell'interesse di Comuni, Provincie, istituzioni pubbli-
che di benetleenza e di altri enti morali costituiti e riconosciutigin-
ridicamente, nonché quelli fatti ai termini dell'art. 26 della prima
parte del libro Il di questa legge.
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Sono fruttifere sino a L. 10.000 le somme che gli emigrati chie-
dano di versare in deposito sia direttamente, sia per mezzo del Banco
di Napoli, ai sensi della legge 1° febbraio 1901, n. 24.

Art. 24.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), art. 5; legge 19 luglio
1880, n. 5536, art. 2 dell'allegato E; legge 8 agosto 1895, n. 486,
art. 24; legge 3 luglio 1902, n. 280, art. 2 e legge 11 dicembre

1910, n. 855, art. 5).

Sulle somme versate a titolo di risparmio è corrisposto un inte-

resse la cui ragione è determinata, nel modo stabilito dall'art. 9

del libro I, per ciascun anno ed anche semestralmente, quando lo

esigano le condizioni del mercato, dal ministro del tesoro di con-
certo col ministro di agricoltura, industria e commercio e col mi-
nistro delle poste e dei telegrafl.
L'interesse decorre dai giorni I ovvero 16 del mese successivi

alla data in cui ebbe luogo il versamento, e cessa del pari ai giorni
1 ovvero 16 del mese precedenti il rimborso, salvo l'eccezione di
out all'91timo comma dell'art. 26 di questa parte prima del libro II·
Alla fine de1Panno l'interesse maturato si aggiunge al calitile

versato e diventa fruttifero.

Le frazioni di lira non portano interesse.
Negli uffici postali sarå mantenuto affisso apposito avviso indi-

cente il saggio d'interesse annuo dovuto ai depositanti del rispar-
mio pos‡ale, nel suo importo netto dall'imposta di ricchezza mobile.
È obbligatoria, per parte degli interessati, la presentazione an-

nugle dei libretti, p¢rché siano confrontati con le scritture del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi, e vi siano inscritti gl'interessi
maturati.
L'inosservanza della prescrizione di cui al precedente comma,

oltre agli egetti di cui al successivo art. 29 di questa prima parte
del libro II, libera l'Amministrazione da ogni responsabilità in caso
di errori o di froli verificatisi nel tempo successivo all'ultima pre-
sentazione del libretto.

Art. 25.

(Legge 27 maggio 1675, n. 2779 (serio 2a), articoli 8 e 9).

Il rimborso di tutte o di parte delle somme versate a titolo di

risparmio si otterrà dal titolare del libretto o dal suo legittimo
rappresentante mediante esibizione del libretto.

11 rimborso si farà al più tardi entro dieci giorni dalla domanda

per somme non superiori a L. 100, entro venti giorni sino a L. 200
entro un mese sino a L. 1000, entro due mesi per somme mag-

glori.
Nei termini sopraccennati non si rimborserå maggior somma,

qualunque sia il numero di domande, che nell'intervallo si ripetes-
sero sullo stesso libretto.

I precedenti comma saranno stampati nel libretto.
Il depositante potrà ottenere il rimborso delle somme versate in

altro ufficio postale, senza che ció dia luogo a spesa a suo carico.

Art. 2ô.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), articoli 13 e 14; legge 20

gennaio 1880, n. 5253, art. 5 e legge 19 luglio 1880, n. 5536,
art. 2 dell'allegato E).

I direttori delle scuole e delle società di mutuo soccorso, che si

propongono di raccogliere i risparmi degli scolari e dei soci, po-
tranno avere presso l'ufficio postale un libretto dal quale saranno

dedotte e iscritte nei libretti degli scolari e dei soci le somme che

verranno designate da chi dirige la scuola o la società e sia rico-

nosciuto dall'Amministrazione postale.
Il libretto rilasciato dall'ufficio postale ai direttori delle scuole o

delle società, di cui sopra, sarà fruttifero anche al di là del limite

stabilito dal secondo comma dell'art. 23 di questa parte prima del

libro II.
A questi direttori saranno dati gratuitamente gli stampati occor-

renti per le registrazioni e le operazioni del risparmio nelle loro

scuole o società di mutuo soccorso.

Anche questi stampati sono esenti da formalitå di bollo.
Potranno essere ammesse ai vantaggi dei precedenti comma, le

associazioni filantropiche, le quali si occupino di raccogliere i mi-

nor1 risparmi, ed i cui statuti siano approvati dalla competente
autorità ed i direttori accettati dall'Amministrazione delle poste.
Potrà farsi per mezzo delle Casse di risparmio postali il paga-

mento delle rate per prestazioni atTrancate inferiori alle annue lire
cinquanta, ai sensi della legge 20 maggio 1880, n. 5253 e del rela-

tivo regolamento, nonchã, a richiesta del portatore del biglietto, il

pagamento delle vincite al lotto non superiori a L. 1000. L'interesse
su questi ultimi depositi decorrerà dal giorno in cui sarà stato ri-

chiesto il libretto.
Art. 27.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (eerie 2a), art. 7; legge 19 luglio
1906, n. 364, art. 10; legge 11 dicembre 1910, n. 855, articoli
5 e 6 e legge 18 giugno 1911, n. 543, art. 6).

A richiesta del depositante, 11 deposito sarà impiegato in acquisto
di consolidato e di rendite 3.50 e 3 per cento redimibili, create con
le leggi 24 dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228, me-
diante rimborso delle sole spese d'acquisto.
Il credito del depositante può anche, a sua richiesta, essere con-

vertito in deposito volontario a senso del precedente art. 5 di que-
sta prima parte del libro II.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a tenere in titoli al

portatore tanta rendita consolidata e tanta rendita del debito redi-

mibile 3 per cento, di quelle appartenenti al fondo di riserva delle

Casse postali di risparmio, quanto è necessario per il funzionamento

del servizio di cui al primo comma di quest'articolo.
La Cassa dei depositi e prestiti cederà giornalmente ai depositanti,

in base al prezzo medio pubblicato nella Gazzetta ufflesale del

giorno precedente, la rendita consolidata e quella redimibile da ess

richieste, prelevandole da quelle predette del fondo di riserva e

provvederà alla reintegrazione del fondo stesso, mediante periodici
aequisti, con le norme che saranno stabilite dal ministro del

t3soro,
Art. 28.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2*), art. 12).

II libretto non è soggetto a sequestro, pignoramento o vincolo, né

sono ammesse opposizioni al rimborso di esso, tranne i casi di con-

troversia sui diritti a sueoedere, o quelli di cui al 2° e 3° comma

del precedente art. 22 di questa prima parte del libro II.
L'opposizione per essera valida deve essere fatta all'ufficio postale

presso cui il libretto è rimborsabile.

Art. 29.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779, art. 10; legge 3 luglio 1902, p.280,
art. 1, e testo unico 30 maggio 1907, n. 376, art. 8, lettera b).

È prescritto, a vantaggio della Cassa nazionale di previdenza per
la invalidità e la vecchiaia degli operai, il libretto portante credito
non superiore ad una lira, al compiersi di tre anni dalla data del-
l'ultima operazione di versamento, o domanda di rimborso, o pre-

sentazione del libretto, ai sensi del penultimo comma del precedente
art. 24 di questa parte prima del libro II.

Per tutti gli altri libretti la prescrizione e la devoluzione come

so ra si verificano al compiersi di trent'anni dalla data dell'ultima

operazione di versamento, a domanda di rimborso o presentazione
del libretto.
I termini stabiliti con questo articolo non possono decorrere prima

del 18 luglio 1902.

Per i libretti appartenenti a minori, i termini non decorrono
finchè i titolari non abbiano raggiunto la maggiore etå. Per i li-

bretti caduti in successione e per i quali sia sorta controversia su

diritti a succedere, nonchè per quelli colpiti da opposizione, i ter-
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mini decorrono dal giorno in cui la controversia sia stata' legal-
mente definita Od altrimenti rimossa.

Art. 30.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), art. 15 e legge 2 febbraio
1911, n. 76, articoli 4 e 5).

Le spese pel servizio delle Casse postali di risparmio sono per ina
tero, e compresa anche la spettante aliquota della spesa per le pen-
sioni degl'impiegati, a carico della Cassa dei depositi e prestiti.
Nella parte ordinaria del bilancio del Ministero delle poste e dei

telegran e con imputazione alle spese di amministrazione delle Cassé
postali di risparmio, verra stanziata la somma proveduta necessaria
alle spese di manutenzione, riparazione e simili, dell'edificio da co-
struirsi in Roma, per essere destinato a sede dell'Amministrazione
centrale delle Casse di risparmio postali.
La suddetta somma sarà dalla Cassa depositi e prestiti versata al

bilancio d'entrata dello Stato insieme con quella per le spese gene-
rali di amministrazione delle Casse postali di risparmio.
Nella parte ordinaria del bilancio passivo del Ministero delle poste

e dei telegran, con imputazione alle spese di amministrazione delle
Casse postali di risparmio, verrà ogni anno stanziata la somma rapt
presentante l'affitto del palazzo dopo che sarå stato costruito e resó
abitabile.
L'AfBtto sarà determinato in base al tasso minore degli afittÌ
orrenti im Roma e verrà ogni anno compreso dalla Cassa depositi
e prestiti nelle spese generali di amministrazione deHe Casse postali
di risparmio.

Art. 31.

(Legge 8 luglio 1897, n. 252, articoli le 2; legge 8 luglio 1909|
n. 445, art..4, e testo unico 30 maggio 1907, n. 376, art. 9).

Se gli utili annuali delle Casse postali di risparmio potranno asa

segnarsi, in una somma complessiva di L. 50.000, premi al personale
delle poste, escluso quello dell'Amministrazione centrale, ai direttori
seolastici ed agli insegnanti che siansi adoperati per difondere il
risparmio postale.
La somma degli utili netti annuali è devoluta per tre decimÌ

al fondo di riserva delle Casse postali di risparmio e per sette
decimi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la
Teochiaia degli operai.
Sulla somma spettante alla Cassa nazionale predetta la Cassa dei

depositi e prestiti corrisponderk l'interesse normale a cominciarè
dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello cui si riferiscono gli
utili netti e sino a quando la somma stessa nori sia investita nei
todi indicati nel testo unico di legge del 30 maggio 1907, n. 37ô. 3

Art. 32,

(Legge 8 luglio 1897, n. 252, articoli le 3; legge 8 luglio 1904, n. 320|
art. 2; R. deoreto 11 luglio 1904, n. 337, art. 5; legge 9 lugliò
1905, n. 386, articoli 1 e 2; legge 19 luglio 1906, n. 364, art. 10;
testo unico 5 settembre 1907, n. 75l, art. 26; legge 11 dicema
bre 1910, n. 855, articoli 4, 5 e 6; legge 18 giugno 1911, n. 54
art. 6; legge 2 febbraio 1911, n. 76, articoli 1 e 6; testo unicò
17 luglio 1910, n. 536, art. 8).

11 fondo di riserva di cui allo articolo precedente, alimentato ol-
trechè di tre decimi degli utili netti annuali delle Casse di risparmió
postali, anche degli interessi del fondo stesso, è investito in titoli
del consolidati italiani ed (in qualunque specie di titoli emessi ö
garantiti dallo Stato, nonché in cartelle di Credito comunale e prol
vinciale ordinarie e speciali, da intestarsi alla Cassa dei depositi
e prestiti col vincolo al fondo stesso, a cumulo del quale sono im-
piegate le relative rate d'interesse alle singole sendenze.
Una parte del fondo di riserva potrà essere investita in titoli al

portatore agli eretti dell'ultimo comma del precedente art. 27 di

questa parte prima del libro II.
Un'altra parte del fondo stesso, non eccedente le L 4.000.000 di

capitale iniziale, verra impiegata nello acquisto dell'area e nella

costruzione di un edificio in ftoma destinato a sede dell'Ammini-
strazione centrale delle Casse di risparmio postali. L'area e l'edi-

fleio sono di proprietà del fondo di riserva.
Sarà stanziata ogni anno nella parte straordinaria (partite di

giro) dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrafi, e per conseguenza nella parte) corrispondente dello
stato di previsione dell'entrata, a partire dall'esercizio finanziarlo

1910-911, ed entro i limiti suindicati, la samma preveduta neces-

saria alla costruzione dell'edifleio secondo un piano di esecuzione
dei lavori preparato dal Ministero delle poste e dei telegrafi.
Alle somme occorrenti per l'esecuzione dei lavori sarà provveduto

di mano in mano, secondo il bisogno, con prelevamenti dal fondo
di riserva delle Casse postali di risparmio, da effettuarsi in base a

speciale richiesta del Ministero delle poste.
I prelevamenti di cui sopra saranno eseguiti dalla Cassa depositi

e prestiti valendosi delle somme di spettanza del fondo di riserva,
che eventuálmente fossero disponibili per quota annuale di utili, o
per interessi riscossi su titoli di rendita e, quando queste somme

mancassero o non fossero sufficienti, alienando al prezzo corrente
di borsa convenienti partite di rendita.
Le somme cosi ottenute saranno dalla Cassa depositi e prestiti

versate all'apposito capitolo d'entrata del bilapcio dello Stato.
Costruito il palazzo e collaudato, ne sarà stabilito il valore d'in-

Ventario. Questo sarà rappi'esentato dal complesso delle somme

occorse per la sua costruzione, più gli interessi sulle somme mede-
sime allo stesso tasso dell'attuale rendita consolidata italiana 3,50
per cento, maturati dal giorno del versamento delle somme a

quello della consegna effettuata del palazzo all'Amministrazione
delle Casse postali.
Il valore del palaazo, come sopra determinato, sark dalla Cassa

depositi e prestiti compreso fra le attività del fondo di riserva
delle Casse postali di risparmio ed al palazzo medesimo sarà attri-
buito un reddito calcolato in base al saggio medio' annuale dei
frutti prodotti dai capitali dei depositi del risparmio postale, am-
ministrati dalla Cassa depositi e prestiti, 11 quale reddito costituirà
un'entrata ordinarla annuale del fondo di riserva.

Art. 33.

(Legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a), art. 19).

L'esecuzione delle disposizioni di legge riguardanti le Casse po-
stali di risparmio à posta sotto la vigilanza della Commissione di
cui all'art. 3 del libro I di questa legge. La Commissione nella sua
relazione annua al Parlamento darå conto dello sviluppo del rispar.
mio e degli impieghi dei fondi.

ÛAPO III.

Dei depositi giudiziari presso gli uffici postali

Art. 34.

(Legge 29 giugno 1882, n. 835 (serie 36), art. 8 e legge 10 aprile
1892, n. 191, art. 7).

I depositi di denaro che, secondo le disposizioni vigenti, possono
farsi presso le cancellerie giudiziarie, sono eseguiti direttamente dalle
parti edal loro procuratori oltre che nella Cassa dei depositi e pre-
stiti, ai termini del precedente articolo 8 di questa parte prima
del libro II, anche in quelle di risparmio postale, secondo le norme
stabilite dal relativo regolamento.
Le somme ricevute dai cancellieri sono in egual modo depositate

nel giorno stesso o al più tardi nel successivo.

Art. 35.

(Legge 8 luglio 1897, n. 252, articoli 2 e 4 e testo unico 30maggio
19)7, n. 376, art. 9).

La sanima degli utili netti, annualmente acoertati, della gestione
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dei depositi giudiziari di cui al precedente articolo, sara ripartita riÌúsa dai portatori alla Banca mediante ritenuta al momento doI

per meth al tesoro dello Stato e per metà alla Cassa nazionale di rimbotso di ciascun titolo.
previdenza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai. I premi vinti dalle obbligazioni e non riseossi entro 5 anni dal

La quota annuale devoluta al tesoro sarà iscritta nella parte or- giorno della relativa estrazione, sono prescritti a favore della Croce
dinaria dello stato di previsione dell'entrata dello esercizio in cui Rossa italiana, e ad essa pagati entro 10 giorni dal compielento
scade la chiusura dei conti annuali delle Casse postalidirisparmio.
Alla quota devoluta alla Cassa nazionale predetta si applica la

disposizione dell'ultimo comma del precedente articolo 31 di questa
parte prima del libro II.

CAPo IV,

Prestito a premi della Croce Rossa i taliana

Art. 36.

(Legge 28 giugno 1885, n. 3188 (serie 3a), articoli 1, 2 e 3 e R. de-
creto 6 dicembre 1885, n. 3559 (serie 3a), articoli 1, 3 e 4).

Il fondo di originarie lire 8,977,618 versato alla Cassa dei depositi
e prestiti in garanzia del prestito a premi dell'ammontare di lire
15,000,000 autorizzato a favore della Associazione della Croce Rossa
italiana con legge 28 giugno 1895, n. 3188 (serie 36), à destinato,
insieme coi relativi interessi, al pagamentodel capitale delle 600,000
obbligazioni emesse per lire 25 ognuna e dei premi, in conformità
del relativo piano di ammortamento.
L'estrazione delle obbligazioni rimborsande ha luogo a trimestri

separatanientò da quella dei premi, ed a sistema ordinale sulla to-
talitå delle serie vigenti di 50 obbligazioni indicate con numeri
dall'l al 50 inclusivo.
L'estrazione dei premi si eseguisce sulla totalitå delle obbliga-

zioni emesse e divise in 12 mila serie contradistinte da un numero
ordinale dall'l al 12 mila, sorteggiando separatamente le serie e le
obbligazioni comprese in ogni serie vmeente e ritenendo siccomo
di niun effetto la useita di numeri di obbligazioni giå sortite in
altra estrazione di premi.

11 risultato dell'estrazione viene pubblicato nella Gaxwetta uffi-
ciale del Regno.
La estrazione ha luogo in Roma nei giorni indicati nel piano di

ammortamento presso la sede del Comitato centrale della Crocó
Rossa coll'intervento di un delegato governativo e di rappresen-
tanti della Croce Rossa e della Banca d'Italia.

Art. 37.

(Legge 28 giugno 1885, n. 3188 (serie 3a), articovi 1, 2 e 3 e R. de-

croto 6 dicembre 1885, n. 3559, (serie 3a) articoli 5, 6, 7, 8 e 9).
Il capitale delle obbligazioni estratte senza premio ed il montarg

di quelle sortite con premio, vengono somministrati dalla Cassa de;
depositi e prestiti alla Banca d'Italia, assuntrice del seriizio del

prestito, al principiare del mese in cui ha luogo l'estrazione.
La Banos d'Italia alla flue di ogni semestre presenta alla Cassa

predelta l'elenco dei pagamenti fatti nel semestre stesso con le

avute somministrazioni di fondi, e le somme sopravanzate sono'
daÏIa Banca tenute in conto delle somministrazioni da farsi per il
semestre seguente.
Qualora all'atto dei pagamenti delle rate correnti venissero chiesti

daglî aventi diritto i pagamenti arretrati relativi alle rate prece-
denti non ancora prescritte, la Cassa depositi e prestiti sulla do-

manda della Banca d'Italia fornisse subito i fondi occorrenti.

I titoil estinti per seguito pagamento sono ritirati dalla circola-
zione ed annullati mediante perforazione.
I titoli annullati sono custoditi dalla Banca d'Italia, la quale in

ogni trimestre rimette alla Commissione permanente, di cui ap-
présso, la situazione dell'impiego dei foudi somministrati.
Il pagamento dei premi è sottoposto alla tassa di ricchezza mo-

bile Mgente per i titoli di Stato, da soddisfarsi mediante ritenuta

sullo importo dei premi stessi.
La tassa dovuta per la circolazione e inegoziazione dei titoli è

del termine della prescrizione.
Sono pure prescritte a tavore della Croce Rossa, e ad essa pagate

entro 10 giorni dal compimento del termine della presorizione, lo

quote di ammortamento delle obbligazioni estratte, non riseosse nel

decorso di 30 anni.
Una Commissione permanente composta di delegati del Governo,

della;Croce Rossa italiana e della Banca d'Italia sorveglia le ope-
razioni del prestito.
Il presidente di questa Commissione è il presidente o il vice pre-

sidente della Croce Rossa italiana.
Il delegato del Governo ed 11 delegato della Croce Rossa italiana

hanno diritto di ottenere dalla Banca d'Italia, amininistratrice cÏel

prestito, le notizie, le giustincazioni e i documenti che stimeranno

opportuno di richiedere allo effetto di assicurarsi della regolarità
delle operazioni da essa eseguite, e della osservanza delle prescrl-
zioni contenute nel presente artieolo e nel precedente.

CAPo V.

Stralcio della soppressa Cassa militare

Art. 38.

(Legge 7 luglio 1866, n. 3062, art. 9; legge 6 febbraio 1872, n. 664

(serie 2a), art. I ; legge 14 giugno 1874, n. 1973 (serie 2=), art. 5;
legge (testo unico) 17 agosto 1882, n. 956 (serie 26), articoli 140,
141 e 173; legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie 3a), art. 6; legge
7 aprile 1.889, n. 6000 (serie 3a), art. 4 e R. decreto 14 luglio
1889, n. 6279 (serie 3ag

Per il servizio dello straloio de11a Cassa militare assunto dalla

Cassa dei depositi e prestiti in esecuzione del primo capoverso del-

l'art. 6 della legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie Sa), e colle norme

di cui al R. decreto 14 luglio 1889, n. 6279 (serie 3a). Ja Cassa stessa

provvede al servizio delle pensioni vitalizie di annue L. 300 goduto
dai già riassoldati con premio in virtù dell'art. 9 della legge 7 In-

glio 1866, n. 3062, valendosi della rendita consolidata a ciò desti-

nata coll'art. 4 del predetto R. decreto 14 luglio 1889.

Provvede inoltre, co11a rendita consolidata appositamente tra-
sferita, giusta l'art. 8 del decreto credetto, dalla Cassa militare

alla Cassa dei depositi e prestiti, alla corresponsione del premio
delle rafferme concesse ai militari, a termini dell'art. 5 della legge
14 giugno 1874, n. 1973, prima del febbraio 1883.

Ogni ayanzo che sarà per risultare al termine del servizio delle

pensioni di riassoldamento sarå devoluto al tesoro dello Stato.

CAPo VI.

Servizio di estinzione di alcuni debiti redimibili
dello Stato

Art. 39.

(Legge 22 luglio 1894, n. 339, articoli 3 e 1 dell'allegato Le articoli
4, 5, 6 e 7 dell'allegato M; art. I legge 2 luglio 1896, n. 253 5

legge 9 luglio 1905, n. 393, articoli 1 e 2 e legge 31 dicembre

1907, n. 804, art. ll).

La Cassa dei depositi e prestiti, coi frutti trimestrali e medianto
graduale alienazione del residuo dei 15 milioni di rendita consoli-•
data assegnatale, ai termini degli articoli 7 dell'allegato.L e 5 del-
l'allegato M alla legge 22 luglio 1894, n. 339, ridotta poi per l'ar-
ticolo I della legge 2 luglio 1896, n. 253 e della quale una parte fu
convertita prima in rendita 4,50 per cento e pai in rendita 3,50
per cento del tipo creato con legge 12 giugno 1912, n. 166, e in
seguito convertita tutta nella detta rendita 3,50 per centa in forza
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dell'altra legge 9 Inglio 1905, n. 893, somminkta el tespro dallo
Stato•i fondi occorrenti per gli interessi, per 10 Amigortamen‡o e

per il pagamento dei premi dei debiti gedigdþili non anegra gstinti
indioiti nella tabella A annessa al predetto Allegate JIf g ign.o alla
completa estinzione dei debiti stessi.
L'anzidetta rendita è intestata alla Cassa dei 'depositi e prestitis

con annotazione di vincolo per l'uso cui è destinata.
La Cassa predetta fa le somministrazioni di fondi al tesoro per

gli scopi di cui sopra nel giorno in cui scadono le rate semestrali
g ciasogno dei debiti redimibili indicati nell'anzidetta tabella, nella
misura necessaria pel servizio degl'interessi, dei premi e delle quote
di ammortamento, e terrà all'uopo un conto speciale.
Eer i fondi che risultano giacenti in conseguenza degli incassi

delle rate trimestrali della rendita consolidata, la Cassa accredita
4110 anzidetto conto, dal giorno susseguente ad ogni incasso, un
inte,resse nella ragione stabilita annualmente per i depositi Vo-
lontari.

44 4 coyaglota estinzion dqi dgþitt rimarr( un avago di ren-
di‡g o di somma nel conW spepiale di cµi sopra, 441e aY4pso au-
drà in aggiunta alla riservg speciële pgy i biglietti di Stato depo-
sitata alla Cassa dei depositi e prestiti.

CAPo VII.

Fondi per opere di bonificazione delle paludi
e dei terreni paludosi

Art. 40.

(Testo unico 22 marzo 1900, n. 195, articoli 67 e 68).
La Cassa dei depositi e prestiti tiene un conto corrente fruttifero

al quale il tesoro fa annualmente i versamenti corrispondenti alle
somme stanziate nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici per
opere di bonificamento.
11 versamento è fatto in tre rate eguali entro i mesi di ottobre,
febbraio ed aprile di ciascun esercizio.
Gl'interessi che saranno liguidati sul conto corrente andranno in

aumento al fondo di riserva di cui all'articolo seguente.
Agli effetti del presente articolo saranno fatti annualmente nel bi-

lancio del Ministero dei lavori pubblici o su quello dell'entrata, i
seguenti stanziamenti:

I. -- Partite di giro.

Nella, spesa, una eqmplessiva assegnazione costituita delle sornme
stabilite dalla legge per opere straordiurie di boniûcamento.
Ngl entpata, una samma eguge a quella iscrjtta µella spesa, rap-

pregntante i prelevamenti da eseguirsi dal conto corrente presso la
Cassa dei depositi e prestiti, in relazione ai pagamenti disposti per
opere straordinarie di bonificamento.

II.- Entrate e spese effettive.

Nella spesa, le assegnazioni per ciascuna delle varie opere di bo-
niûcamento in relazione al disposto della legge.
Nell'entrata, i contributi versati dagli enti interessati e gl'inte-

ressi liquidati sul conto corrente di cui al presente articolo.

Art. 41.

(Testo unico 22 marzo 1900, n. 195, art. 66).

Le somme a disposizione dell'Amministrazione del lavori pubblici,
indicate nella tabella IV, annessa al testo unico di legge 22 marzo
1900, n. 195, acoresciute delle economie ehe si potranno veriûcare
nelle spese prevedute per qualche boniûeazione, e degli interessi
maturati sul conto corrente di cui al precedente art. 40, costitui-
scono un fondo di riserva per gli scopi di cui all'art. 63 del citato
*gstp unico.

CAro VIII.

Fondo per l'emigrazione
Art. 42.

(Legge 31 gennaio 1901, n. 23, art. 28 e legge 17 luglio 1910, n. 538,
articolo unico).
Il ricavato delle tasse e dei contributi di cui all'art. 28 della I>gge

31 gennaio 1901, n. 23, sostituito in seguito dall'art. 28 approvato
con l'articolo unico della legge 17 luglio 1910, n. 538, come pure le
tasse di patente, le pene peonniarie ed in genere ogni altro reddito
o provento dipendente dalla legge e dal regolamento sull'emigra-
zione, sono attribuiti al « Fondo per l'emigrazione ».

Questo fondo sarà investito in titoli di Stato, o garantiti dallo
Stato, nella parte di esso che non sia devoluta a soddisfare le spese
pel servizio dell'emigrazione.
La parte a ciò destinata è tenuta dalla Cassa depositi o prestiti

in conto corrente fruttifero al saggio d'interesse dei depositi volon-
tari e calcolato a tenore dell'art. 44 del regolamento 9 dicembre 1875
a. 2802.
I prelevamenti da questo conto corrente sono disposti dal com-

missario generale, sono assegnati esclusivamente a vantaggio del-
l'emigrazione tanto all'interno che all'estero.
Il bilancio del fondo per l'emigrazione, sul quale graveranno le

apose pel Commissariato, e pei servisi ad esso attinenti, verrà pre-
sentato ogni anno dal ministro degli afari esteri al Parlamento che
lo esamina e 10 vota separatamente.
Alla gestione di questo bilancio sono estese, nei modi che saranno

determinati dal regolamento sull'emigrazione, le disposizioni vigenti
sull'amministrazione e contabilità dello Stato e quelle sulla vigi-
lanza, sul controllo e sulla giurisdizione contenziosa della Corte dei
conti.
11 fondo per l'emigrazione è messo sotto la vigilanza di una Com-

missione permanente, composta di tre senatori e tre deputati, da
nangnarsi dalle rispettive Camere in ciascuna sessione. Essi conti-
nueranno a far parte della Commissione anche nell'intervallo tra
le legislature e le sessioni. La Commissione pubblicherà ogni anno
una relazione che sarà presentata al Parlamento dal ministro degli
affari esteli.

Ono IX.

Fondo di ammortamento del consolidato 3,50 per cento
emesso per conversione di titolifdi debiti redimibili

Art. 43.

(Legga 12 giugno 1902, n. 166, art. 9).
Gli stanziamenti in conto espitale, fatti per 11 servizio dei debiti

redimibili considerati pella legge 12 giugno 1902, n. 166, che riman-
gano disponibili alla fine di ogni esercizio, per efetto delle conver-
sioni eseguite in virtù della legge stessa o di leggi precedenti, sotto
deduzione dell'importo corrispondente agli abbuoni di tassa e ai
premi conceduti per le conversioni, in luogo di essere portati ad
economia, saranno versati presso la Cassa dei depositi e prestiti per
la formazione di un fondo di ammertamento.
Questo fondo dovrà servire per la estinzione del consolidato 3,150

per conto emesso per efetto delle conversioni (a operarsi alla sca-
denza Anale di elascun debito.
Le somme corrispondenti sappano investite a moltiplico sia in
titoli 3,50 per cento, sia in altri titoli di Stato o garantiti dallo
Stato.
Se in qualche sorteggio annuale veng4 estr4tto un numero di

obbligazioni convertite minore di quello dato dalla loro propor-
sione, in confronto delle totalità del debito ammesso al sorteggio, e
le somme da versarsi al fondo di ammortamento risultino quindi
deficienti in rapporto a detta proporzione, si pr.ovvederà alla rein-
tegrazione della somma medesigna a favore di dettp fogde prele-
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vandorte l'imliorto da uno speciale capitolo da iscriversi nel bilancio
dela t&oro e da reintegrarsi coi soptavanzi degli altri esercizi du-
rante i quali le dette proporzioni siano superate.

CAPO X.

Prestito lotteria a favore della Cassa nazionale di

previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli
operai e della Societ& « Dante Alighieri »

Art. 44.

(Legge 19 giugno 1902, n. 233, articoli 1, 2, 3, 4, 5; R. decreto 5

gennaio 1905, articoli 1, Se 5; legge 8 luglio 1904, n. 320, ar-

ticolo 2; R. decreto 1I luglio 19û4, n. 337, art, 5 e testo unico

5 settembre 1907, n. 751, art. 26).

Il forido di originarie L. 3.000.000 versato alla Cassa dei depositi
o prästiti; per costituire una speciale gestione, in garanzia del pre-

stito-lotteria, concesso dalla legge 19 giugno 1902, n. 233, a favore

della Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia

degli operai e deRa Società « Dante Alighieri » à destinato, insieme

coi relativi interessi, al rimborso delle obbligazioni ed al servizio

dei promi della prima serie di 250.000 obbligazioni di L. 20 cia-

sounà, ai termini del relativo piano di estrazione annesso al Regio

deoreto 5 gennaio 1905.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a procurare l'inve-

stimento del fondo di garanzia di L. 3.000.000 in prestiti ordinari,

in, titoli di Stato o garantiti dallo Stato ed in cartelle di credito

com'unale eprovinciale ordinarie e speciali, a costituire una spe-

cÏälà gestione, accreditando alla medesima semestralmente l'inte-

resse nella misura annua del 4 per cento netto da ogni imposta
presánte o futura.

La qomma predetta di L. 3.000.000 rimarrà vincolata a favore
dei

partatori delle obbligazioni fino alla totale estinzione del pre-

st to.
Ise obbligazioni, conforn>i al modello approvato dal Ministero

dellesfinanze, poNano la data del I° gennaio 1905, la numerazione

dalUI al: 250.000 ed a tergo le epoche delle estrazioni a sorte ri-

sultanti dal detto piano di ammortameato e sono eseati dalle tasse

di bollo e di circolazione.

stesso con le avute somministrazioqi, di fondi, e le somme sopra-

vanzate saranno dalla Banca d'Italia tenuto in conto delle sommi-

nistrazioni da farsi per il semestre seguente.
I premi si prescrivono dopo cinque anni e le obbligazioni dopo

trent'anni dall'estrazione a sorte.
Scorsi cinque anni dalla data di eiascuna estrazione, le somme

che rimanessero disponibili in corrispondenza ai titoli ed ai premi
di cui non fosse stato chiesto il rimborso, saranno dalla Banca

d'Italia riversate alla Cassa del depositi e prestiti.
Qualora all'a‡to dei pagamenti delle estrazioni correnti fossero

chiesti dag1L aventi diritto i pagamenti arretrati relativi alle estra-
zioni precedenti non ancora prescritti ed eseguite anteriormente ai
cinque anni, la Cassa dei depositi e prestiti, sulla domanda dqlla
Banca dTtalia, fornirà subito'i fondi óccorrenti.
I titoli estinti per seguito pagamento saranno ritirati della circo.

lazione ed annulÏati mediante perforazione.
Nell'occasione di ciascuna estrazione si eseguirà alla presenza glia

Commissione di cui al precedente art. 44 di questa prima parte ¢el
libro II, l'abbruciamento dei titoli rimborsati dopo la precedente
estrazione.
Gli utili derivanti dal prestito spettano per sette decimi all Cassa

nazionale di previdenza e per tre decimi alla Società < Dante Al

ghieri ».
CAPo XI.

Fondi degli Istituti di previdenza
ataministrati dalla dúezione generale degl' Istituti stessi

Art. 46.

(Legge 7 luglio 196?, n. 302, art. 5 ; legge 6 marzo 1904, n. 88, ar-
ticolo 12, nonché legge 19 maggio 1907, n. 270, art. 1; legge 8
luglig 1904, n. 407, art, 29, nonobb legge 5 luglio 1908, n. 391,
art. 2; legge 12 dicembre 1901, n. 754, art. 5; legge 12 dicygt-
bre 1907, n. 755, art. 5; testo unico 31 gennaio 1909, n. 97, ar-

ticolo 5 e legge 2 dicembre 1909, n. 744, art. I, n. 12).

La Cassa dei depositi e prestiti colloca per conto degli Istituti di

previdenza di cui al libro III di questa legge, in impiego fruttifero,
i fondi degli Istituti stessi, nei modi stabiliti per ciascuno di essi

dalle disposizioni del detto libro III.

L'estrazione a sorte avrà luogo semestralmente in Roma nei

giorni indicati dal piano di ammortamento presso la Direzione ge-

nerale della Banca d'Italia e sara presieduta da una Commissione

permanente di vigilanza della quale faranno parte
un delegato del

Ministero delle finanze, uno del tesoro e un rappresentante della

Cassa nazionale di previdenza.
Il risultato della estrazione a sorte sarà pubblicato nella Gaz-

eite uffeiale del Regno.
Art. 45.

gge, 10 giugno 1902, n. 233, articoli I, 2, 3, 4, 5 eR decreto 5

únnaiö 1905, articoli 3 e 4).

Il capitale delle obbligazioni estratte senza premio e il montare

dii quelle sortite con premio, saranae pagali
nella solyma prefisse

dal plano di ammortamento, a cominciare dal nono giorno dopo

quéllo, della seguita estrazione a sorte, dalla Banca 4' Italia e da

quelle Case ed Istituti bancari designati dalla stessa
Banpa d'Italia.

I pi•emi saranno pagati detratta 44 egi; l' imposta di ricohqaga

mobile.
La Cassa dei depositi e prestiti somministrerå

alla Banca d'Italia

la somma occorrente ai pagamenti delle obbligazioni e dei prem111

giorno stesso in cui avrà luogo
l'estrazione a sorte.

La Banca d'Italia alla fine di ogni semestre presenterà
alla Cassa

del depositi e prestiti l'elenco dei pagamenti fatti nel semestre

CAro XII.

Fondo speciale per gli infortunî degli operai sul lavoro

Art. 47.

(Testo unico 31 gennaio 1904, n. 51, art. 37).

Le somme riscosse per contravvenzioni alla legge (testo unico) 31

gennaio 1904, n. 51, saranno versate nella Cassa dei depositi e pre-
stiti. Queste somme, 19 altre versate a mente del penultimo parq••
grafo dell'art. 10 del detto testo unico, e l'ammontare corrispon-
dente delle indennità nel caso previsto dall'art. 31 del medesimo

testo unico, saranno dal lifinistero di agricoltura, industria e com-

mercio adibite ai seguenti scopi:
1° per sovvenire gli operai che non avessero potuto conseguire

l'Indennità per insolvenza delle persone incorse nelle sanzioni sta-

bilite nel citato art. 3I;
2° per sussidiare get modi e nella misura stabiliti dal regole-

mento sugl'infortuaî, le Società che gssumono l'obbligo di soccor-

tere gli operai fpriti sul lavoro, nei primi cinque giorni di ma-
lattia;

3° per creare premi a favore degl'inventori di nuovi congegni
protettori;

4° per sussidiare le Associazioni ed Istituti che provvedono al•

l'assistenza medica dei feriti sul lavoro.
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APo IIIL predette per tutto il tempo che il personale stessa rimarrå in

Servizio di cassa e custodia dei valori della Cassa
e acorso dello Stato alle assicurazioni per il personale dellenazionale di previdenza per la invalidità e per la scuole industriali e commerciali non potra essere superiore alla

vecchiaia degli operai aletà delle quote occorrenti alle assicurazioni stesse.

Art. 48.

(Testo 'unico 30 maggio 1907, n. 376, articoli 2, 4 e 12 ; testo unico
27 febbraio 1908, n. 89, art. 1; R. decreto 5 novembre 1909,
n. 722, art. 9, convertito in .legge con Part. 1 della legge 21
luglio 1910, n. 579 e legge l3 luglio 1910, n. 431, art. 1).

La custodia dei valori e il servizio di cassa della Cassa na-
zionale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli
operai, sono afBdati gratuitamente alla Cassa depositi e prestiti.
I capitali del singoli fondi della Cassa nazionale di previdenza

dèvono essere investiti, con le norme ed i limiti stabiliti nel rego-
la¤ttnio della Cassa medesima :

lo in titoli del debito pubblico del Regno d'Italia;
2© in titoli d'altra specie einessi o garantiti dallo Stato ;
3° in obbligazioni ferroviarie emesse in corrispondenza alle an-

nualità dovute dallo Stato ;
to in eartelle emesse dagli Istituti autorizzati ad eseroitare il

credito fondiario ;
5° in titoli emessi dalla sezione autonoyna di credito comunale

e provinciale istituita presso la Cassa dei depositi e prestiti;
6° in prestiti alle Provincie, ai Comuni e loro Consorzi, nonché

ai Consorzi di bonifica e d'irrigazione e a quelli per le opere idrau-
liche della 3· categoria con le garanzie di citi godono le Casse di
risparmio ordinarle, a tenore dell'art. 16 della legge 24 aprile 1898,
n, 132, ed anche per mezzo della Cassa depositi e prestiti secondo
la propria istituzione

7° in depositi fruttiferi presso la Cassa dei depositi e pre-
stiti;

8° in beni immobili urbani;
9© in mutui fruttiferi per la costruzione e per l'acquisto di

case popolari o economiche a tenore della legge 27 febbraio 1908,
no 89 (testo unico) o in obbligazioni fornite delle garanzie ipote-
earie previste dalla stessa legge secondo i limiti e le condizioni
stabiliti nel regolamento per la esecuzione del detto testo unico;

10° in obbligazioni del Consorzio per la concessione di mutui
at danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.
L'impiego nel modo indicato sotto il n. 8 non potrà eccedere un

quinto dell'ammontare complessivo dei capitali costituenti i singoli
fondi della Cassa nazionale.
Fa parte di diritto del Consiglio d'amministrazione della Cassa

nazionale l'amministratore generale della Cassa dei depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza.

CAPo XIV.

Fondo destinato al trattamento di riposo del personale
delle scuole industriali e commerciali

Art. 49.

(Legge 30 giugno 1907, n. 414, art. 3).
Le somme stanziate ai capitoli del bilancio del Ministero d'agri-

coltura, industria e commercio indicati nell'art. 3 della legge 30
giugno 1907, n. 414, sono versate alla Cassa dei depositi e prestiti
per essere aceantonate e messe a frutto a cura della Cassa stessa,
e servire al pagamento delle quote di concorso dello Stato al trat-
tamento di riposo del personale insegnante e amministrativo delle

scuole industriali e commerciali, mediante assicurazioni popolari
di rendite Vitalizie.
Sulle somme stesse sarà anche provveduto al pagamento delle

qqote di concorso dello Stato, per le assicurazioni operaie alla

Cpssa nazionale di previdenza, del personale di servizio delle scuole

CAPo XV.

Fondo per l'acquisto di cose mobili ed immobili
di carattere storico, archeologico o artistico

Art. 50.

(Legge 14 luglio 1907, n. 500, articoli 2 e 3 e legge 20 giugno
1909, n. 364, articoli 23 e 24).

La Cassa dei depositi e prestiti, in esecuzione della legge 14 lu-

glio 1907, n. 500, tiene in deposito la rendita consolidata acquistata
con L. 4,000,000, parte dell'assegnazione straordinaria di L.5,000,000,
inscritta nello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1906-907, e concernente

l'acquisto di cose mobili e immobili che abbiano importante inte-
resse storico, archeologico o artistico.
Presso la Cassa depositi e prestiti é aperto un conto corrente

fruttifero intestato al Ministero della pubblica istruzione, al quale
hanno affluito o dovranno affluire:

a) la somma di L. 1.000.030 già versata in conto corrente
fruttifero presso la Cassa stessa in virtú dell'art. 3 della predetta
legge 14 luglio 1907, n. 500 ;

b) gli interessi della rendita consolidata acquistata con la

predetta somma di L. 4.030.000, i quali verrano riscossi alle scadenze
semestrali a cura della Cassa dei depositi e prestiti;

c) le somme stanziate e da stanziarsi in un capitolo del bi-
lancio del Ministero della pubblica istruzione, denominato: « Somme

da versarsi al conto corrente istituito presso la Cassa dei depositi e

prestiti per l'acquisto eventuale di cose d arte o di autichità ». Tale

capitolo, dell'importo di L. 300.000, si accresee, mediante decreto

del ministro del tesoro, delle somme corrispondenti aiproventi ot-
tenuti dalla vendita di pubblicazioni ufficiali, fotografie ed altre

riproduzioni di cose di antichità e d'arte e dall'applicazione delle

tasse, delle pene pecuniarie e delle indennitå stabilite dalla legge
20 giugno 1909, n 364 ;

d) gl'interessi da liquidarsi annualmente sul credito del
conto corrente;

e) le somme che da enti morali o da privati verranno de-

stinate ad accrescere il fondo di cui alla lettera b).

Art. 51.

(Legge 20 giiigno 1909, n. 364, articoli 25 e 26).
11 Miiiistero della pubblica istruzione ha facoltà di disporre degli

interessi di cui al comma b) dell'articolo precedente e degli inte-
ressi delle somme di cui al comma e), al fine di contrarre mutui o
costituire rendite vitalizie destinati agli acquisti di cose mobili od

immobili che abbiano importante interesse storico, archeologico o

artistico.
Gli interessi su detti mutui e l'ammontare delle rendite vitalizie

non potranno mai superare complessivamente le somme disponibili
secondo il precedente comma.
Col regolamento esecutivo della legge 20 giugno 1909, n. 364,

sono determinate le norme con le quali, sentito il Consiglio supe-
riore delle antichità e belle arti, si può procedere a detti acquisti
con mutui o costituzione di rendite vitalizie.

Art. 52.

(Legge 20 giugno 1909, n. 364, articoli27e 28;legge23 giugnogl912,
n. 688, art, 1, e legge 23 giugno 1912, n. 738, articolo unico).
Il Ministero della pubblica istruzione potrà valersi del credito rig

sultante dal conto corrente istituito presso la Cassa dei depositi e



GAZZETTÁ UFFICIALE DËL REGNO D'ITALIA 4609

prestiti per gli eventuali acquisti di cui alle leggt 14 luglio 1907,
n. 500, 20 giugno 1903, n. 364 o 23 giugno 1912, n.684, prelevando
da essa, mediante appositi decreti, le sommo all'uopo occorrenti.
Le somme prelevate dal conto corrente, a norma del precedente

comma, verranno versate in tesoreria con imputazione ad uno

speciale capitolo del bilancio dell'entrata con la denominazione:
« Somme prelevate dal coato corrente com la Cassa dei depositi e

prestiti, costituito dalle assegnazioni destinate all'acquisto di cose
d'arte e di antichità », e inscritte, mediante decreto del ministro
del tesoro, ad apposito capitolo del bilancio della pubblica istru-
zione con la denominazione: « Acquisto di cose d'arte e di an-
tichità ».

Lo somme per le quali ó, dalla legge 23 giugno 1912, n. 738,
autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 1,300,000 da desti-
narsi all'eseguimento degli scavi di Ostia e dei restauri ai monu-
menti di Ansta, al palazzo ducale di Mantova e al Duomo di Como,
saranno temporaneamente prelevate dal conto corrente di cui al
primo comma e per l'importo che sarà di volta in volta per occor-
rere e verranno a tal fine versate in tesoreria e inscritte ad un
caýitolo speciale della parte straordinaria del bilancio dell'en-
trata e contemporaneamente nella parte straordinaria del bilancio
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica. Le somme come

sopra prelevate dal detto fondo saranno restituite al fondo stesso
in dieci quote annue eguali, da versarsi al termine di claseun
esercizio finanziario a partire dal 1912-913, unitamente agli inte-
ressi maturati al saggio del 3.50 per canto netto e verranno in-

scritte con gPinteressi suddetti, nel bilancio del'a spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica.
I prelevamenti autorizzati dal precedenta comma e le relative

inserikiotti in bilancia saranno disposti con decreti del ministro del
t'esoro.

CAPo XVI.

Fondo di riserva per le epizoozie

Art. 53.

(Trato unico I© agosto 1907, n. 636, art. 194).

La metà dei proventi dei diritti di visita sanitaria o delle am-

mende stabiliti dagli articoli 51 e 193 della legge (testo unico)
1 agosto 1907, n. 636, ed iscritti in apposito capitolo del bilancio
dell'entrata, è destinata a costituire il fondo di riserva per le epi-
zoozie; al quale scopo, a cura del Ministero del tesoro, l'importo
relativo à versato annualmente alla Cassa dei depositi e prestiti
come depsito volontario o conto corrente fruttitero.

Iljongo serve nei casi di straordinarie eventualith di epizoozie,
come pyre per sopperire ad eventuali deficienze del capitolo dei

sussidi per provvedimenti.proûlattici contro le opizoozie, normal-

plente stanziati nel bilancio del Ministero dell'interno. I preleva-
menti sono fatti con decreti del Ministero del tesoro ed iscritti nel

bilancio.del Ministoro dell'interno in aumento del capitolo an-

sidetto.

CAPo XVII.

Conto corrente con la sezione autonoma
di cr edito comunale e provinciale

samenti su questo conto, anche sino a renderlo attivo a proprio fa-
voro nel limite di quattro milioni.
Il saggio dell'interesse su questo conto corrente sark rispettiva-

mente di mezzo per cento superiore o eguale a quello vigente per
le somme versate a titolo di risparmio postale, ai termini del pre-
cedente art. 24 (1° comma) di questa parte prima del libro II, se-
condo che sia a favore della Cassa dei depositi e prestiti, ovvero
della sezione di credito comunale e provinciale.

CAPO XVIII.

Fondi di garanzia per il credito agli impiegati ed agli
operai dello Stato ed al personale dipendente dal-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

Art. 55.

(Legge 30 giugno 1908, n. 335, articoli 8, 9, 10, 11; legge 13 ).uglio1910, n. 444, articoli 1, 5, 6, 7, 8 e 9 e legge 7 luglio 19ey, an.
mero 429, art. 30, modificato dall'art. I, n. 30, della legge 25
giugno 1909, n. 372).

Le somme raccolte con le ritenute speciali stabilite dagli arti-coli 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335 e costituenti, ai ter-
mini dell'art. 8 della legge stessa, il fondo di garanzia per le sov-venzioni fatte in base alle cessioni degli stipendi dei funzionari
dipendenti dallo Stato, eccettuata l'Amministrazione delle ferrovie
e quelle raccolte con le ritenute speciali stabilite dagli articoli 6 es7 dell'altra legge 13 lugli) 1910, n. 444, e costituenti, ai sensi del-l'art. 5 della legge medesima, il fondo di garanzia per le sovven,zioni fatte sulle cessioni degli emolumenti degli operai dipendoptidalla Stato, eccettuata l'Amministrazione delle ferrovie, sartanomensilmente versate nella Cassa dei depasiti e prestiti, la qv.ale necurerà la gestione, tenendo aperti s eciali conti correnti 'ol tesoroche farà i prelevamenti occorrenti: '

a) per far frante agli indennizzi a favoro dei cessionari acausa dei rischi diversi;
b) per rimborsi agli impiegati ed operai o ai loro eredi daeffettuarsi rispettivamente ai termini degli articoli 10 della le ge30 giugno 1908, n. 335 e 7 della legge 13 luglio 1910, n. 444.

Le rimanenti samme accumulate di anat in anno saranno inve-stite, con relativi interessi composti, a cura dell'Amministrazionedella Cassa dei depositi e prestiti in i¤1piego fruttifero e destinatead aumentare i due fondi di garanzia.
I fue conti correnti s3no separati e distinti, come separata e di-stinta è la gestione dei due fondi di garanzia.
Poti, tuttavia, t;ascorsa almeno un anno dall'attuazione dellalegge 13 Juglio 1910, n. 444, procedersi alla fusione dei due fondidi garanzia ed alla conseguente unificazione dei conti correnti, me-diante decreto Reale su proposta del ministro del tasaro, sentitail Consiglio di Stato,

Art. 56.

(Legge 30 giugno 1908, n. 335, articoli 8, 9, 10, I I ; legge 13 luglio1910, n. 444, articoli 1, 5, 6, 7, 8 e 9, e legge 7 luglio 1907
a. 429, art. 30, modificato dall'art. 1, n. 30 della legge 25 gia.gno 1909, n. 372).

Art. 54. Le disposizioni del precedente articolo si applicano anche per ifondi di garanzia per le sovvenzioni fatte in base alle cessioni des(Testo unico & settoml·re 1007, n. 751, art. 20 e legge 15 luglio 1911, gli stipendi dei funzionari dell'Amministrazione delle ferrovie din. 755, art. 2, 4° comma). Stato e degli emolumenti degli operai dipendenti dall'Amministra--
La Cassa dei-depositide pre un kautor atanca aprireer d to nn9e geen 11edd le fue roev eMdnell Snoat uaLavoreaudeo zzaDire-zione autonoma di cre

fare 1 prelevamenti di cui al ÿrimo comma dello stesso articoloconto corrente fino a quattro milioni.
precedenteLa sezione di credito comunale e provinciale pottà operare ver-
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CAro XIX.

Conto dello somme versate dallo Stato a favore delle

provincie di Guneo, Napoli e Torino per lla vitar-
data attivazione del tinovo catasto

Art. 57.

(Legge 9 luglio 1908, n. 433, art. 1).
Le somme dovute dallo Stato per effetto della ritardata applica-

zione del nuovo catasto, in confronto alle epoche ôssate dalla legge
21 gännaio 1897, n. 23, saranno devolute a tavore delle rispettive
pròvincie.
Detratto 10 somine pagate alla provincia di Cuneo in L. 1058.365,25,

a quella di Napoli in L.2.800.000 ed a quella di Torino per L. 4.535.000
subito dopo l'approvazione della legge 9 luglio 1908, n. 433, le
somme residue che, in definitiva, risulteranno dovute dallo Stato
alle anzidette Provincie, saranno tipa tite per ciascuna in tante

rate anhuoli nba maggiori di L. 1.500 000, dhe verranno corrisposte
a prindipiare dal 1909.
Le rate annuali di L. 1.500.000 saranno versate alla Cassa depo-
siti e prestiti. Ciaseuna de'le tre Provincie preleverà annualmente
dà qtlelle somme la sovelmposta provinciale dell'anno sui terreni,
t3gliendo o ditauluendo la sovrimpasta stessa :per quei soli Comuni
Blie haiino in deebdenza pagata la imposta fondiaria dal 1° luglio
TSO2 per la provincia di Napoli, dal l° luglio 1903 per quella di

FiWo e dal 16 luglio 1901 per quella di Guaeo; e cio in propor-
ione 'dón'ecoedenza e 11ao ad esau imento delle rate depositate e

861 VéTätivÏ interessi dovuti alla Cassa di depositi e prestiti sui de-
ifdsiti volontari.

CAPo XX.

Ëondi dei trattari del Tavoliere di 'Puglia

Aft. 58.

(Legge 20 dicembre 1908, n. 746, art. 8).

Gli avanzi annuali di gestione dell'azienda dei tratturi del Tavo-
liere di=Puglia, disciplinata dalla legge 20 dicembre 1908, n. 746,
potranno mantenèrsi impegaati sui fondi rimasti disponibili alla
chiusura de17esercizto, per essere erogati negli esereizi successivi,
a favore dell'azienda medesima, sentito il parere ae11à Commis-
sione di.eui all'art. 10 della legge predetta.
Qualora il x4inistero delle fluanze, sentita la Commissione stessa,

lo reputi conveniente, i detti avunzi yotranno esseid depositati alla
Cassa depositi e prestiti e gl'interessi relutivi saranno considerati

come proventi dell'azienda stessa in conformita dell'art. 7 della

citata legge. La consistenza di tali depositi sarà inserita nel rendi-
conto consuntivo dello Stato.
bon decreto del ministro delle finanz3 verrå ordinato, a misura

dello needrrenze, il versamento in tesoreria, totale o parziale, dei
d pósiti di cui sopra, da portarsi in aumento agli stänziamenti del
bilancio.

CAPo XXI.

Fondi per le pensioni ed i istissidi al perednttle
delle ferrovie della Strito

Art. 59.

(Testo unico 22 aprile 1909, n. 229, at•tindli I, 2 e 3 e legge 9 luglio
1908, n. 418, art. 2, 2° comma).

I residui attivi dúlla gestione speciale dell'Amministrazione delle

towä¥ië Rélivstato, istituita dal W gennaio 1909 con la legge 9

Itigfio 1908, n. 418, per il servizio delle pensioni e dei sussidi ligm-
dati e de liquidare al personale ferroviario, sono versati alla Cassa
dai dépositi e pi'estiti ed investiti in titoli di Stato o garantiti dallo
Stato, od in altri modi stabiliti da apposite leggi.

L'Ainmînistrazione dëlle forrovie dello Stato per il servizio delle
pensioni e dei sussidi dispone delle seguenti entrate:

a) delle ritenute ordinarie sugli stipendi, paghe ragguagliate
ad anno, assegni e competenze accessorie degli agenti;

b) delle ritenute straordinarie in occasione di assunzione in

SerVigiO In prova o stabile, o di aumento di stipendio e paga degli
agenti;

c) dei contributi dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato;

d) del 2 per cento del prodotti lordi del traffleo delle ferrovie
dello Stato ;

e) degli introiti per gli aumenti di tasse previste dall'art. 22
della legge 29 marzo 1900, n. 101, sui trasporti che saranno effet-
tuati dopo il 31 dicembre 1908, sulla ferrovia Brescia-Iseo;
f ) dell'importo delle anulte inflitte in via disciplinare al per-

sonale;
g) degli interessi delle somme costituenti al 31 dicembre 1908

i patrimoni della Cassa pensioni, del Consorzio di mutuo soccorso
e dell'Istituto di 'previdenza per 11 personale delle ferrovie dello
Stato;

h) degli interessi delle somme raccolte presso la Cassa dei
depositi e ,ptestiti, a norma dell'art. 23 della legge 29 -marzo 1900,
n. 101, per i proventi di cui è cenno nell'art. 21 della legge stessa
e per gli aumenti di tasse stabiliti dal suecessivo art. 22, limitata-
mente ai trasporti effettuati a tutto il 31 dicembre 1908;

i) degli interessi della somma che, a norma dell'art. 35 del
capitolato d'esercizio della ex-rete Adriatica, annesso al contratto
approvato con la legge 27 aprile 1885, n.

. 3048, risulterà dovuta
dalla Societa per le strade ferrate meridionali per colmare l'in-
sufficienza dei versamenti fatti anteriormente al 1° luglio 1885
nelle Casse pensioni e di soccorso per la rete di sua proprietà;

l) degli interessi delle somme che, in applicazione dell'art. 35
dei capitolati d'eseroizio delle ex-reti adriatica e .mediterranea e
dell'art. 31 del capitolato d'eserculo della ex-rete sicula, annessi
ai contratti approvati con la suindicata leggo 27 aprile 1885, risul-
tassero dovute dalle Società già esdreenti le dette reti per i disa-
vanzi verificatisi dopo il 30 giugno 1835 nelle casse pensioni e di
soccorso per le ex-reti medesime i

m) degli interessi delle samme accumulate coi residui attivi
di cui al 1° c3mma di questo articolo.

Art. 60.

(Testo unica 23 aprile 1909, n. 229, art. 4).
I valori di cui alle lettere g), h), i), I), m), dell' articolo prece-

dente, formano un fondo di ddtazione pel servizio delle pensioni e
dei sussidi per il personale delle ferrovie della Stato, e sano in-
Vestiti in titoli di Stato o garantiti dallo Stato od in altri modi
stabiliti da apposite leggi.
I valori suindicati sono cust3diil e gestiti gratuitamente dalla

Cassa dei depositi e prestiti e gli effetti pubblici che li costitui-
scono sono esenti dalla 'tassa di custonia di cui al precedente arti-
colo 17 di questa parte prima dellibro II.
La Cassa dei depositi e prestiti provvede, secondo le indicazioni

date dal Ministero del tesaro, all'impiego dei fondi disponibili ed
alla trasforTuktioao di impiego dei Valori giå investiti.

Aft. 61.

(Legge 14 luglio 1907, n. 553, articoli 1, 2, 5 o 8 e legge [3 aprile
1911, n. 310, art. 5).

Una parte dei capitali di cui ai predederiti articoli 50 e 60, fino
al limite massimo di 30 milioni, può·esšere investita Ya mutui al-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, al fios di acquistare
o coãtruire case econgmiehe ad uso dei funzionari e agenti ferro-viari in attività di servizio aventi uno stipendio o salario non au-
periore a L, 3600 ed in caso di deficienza di domande di ferrovieri
in attivita di servizio ad uso di ferrovieri pensionati o sussidiati,
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opyWre, in caso di deEeîenza di domande anche da questi (ultimi,
df altre I)ersone, ai tot•mini dell'art. 8 della legge 14 luglio 1907,
n. 553.
Sui capitali dasl investiti sarà corrisposto l'interesse annuo del

3,75 per cento.
At redditi provenienti dai mutui sono applicabili le disposiziðni

dell'art. 61 della 1 gge par l'imposta sui redditi di ricebezza mo-

bile, testo unico, 24 agosto £877, n. 4021.
Nel bilancio delle ferrovie dello Stato verranno iscritte, îll ap¾

posito capitolo, le somme necessarie per ricostituire, in 50 anni, 1°
capitaff inga mtno þrestati per le case econonticiià, le quuÌi sa-
rañ'Ito di escltisiva proprietà dell' Aininittistfazione delle fefrovië

del'o Stato.

CAPo. XXII.

Conta cottente per i fotidi dispuñibili in bilancio su

quelli iscrittí a favore della Úniversità di Mes-

Blna

naio, tutti i fondi stanziati nel suo bilancio per il servizio forestale,
tranne quelli relativi alle spese di personale e comprese le dota-

zioni di cui all'art. 35 della legge menzionata.
Il Ministero del tesoro verserà nel conto corrente stesso a norma

del regolamento di cui sopra:
a) il maggior reddito delle foreste demaniali inalienabili ec-

cedente l'entrata attuale di L. 600,000;
b) il maggior reddito dei terreni di patrimonio dello Stato ri-

tenuti economicamente suscettibili della sola coltura forestale, in
confronto al loro provento media nel biennio precedente il 2 giu-
gno 1910 ;

c) il provento delle oblazioni e pene pecuniarie papate per
le contravvenziorii foi•estali, dedotto 11 quarto spettante ägli agenti
scopritori.

OkPo XXIV.

Qtrofe indiffddäÍi dÌ p tisidi16 spettanti ill þehdut e li-
cenziato della Navigazione generald Italiana

Art. 62.

(It. deetäto 3 giugito 1909, n. 480, articoli 1, 2 e 3, convaliditto in

legge con l'art. I della legge 21 Inglio 1910, n. 579).

Nello stato di provisione della spesa del Ministero della pubblicai
istruziono per gli esarcizi 1909-910 e seguenti si continueranno ad

1serisero per l'Università di Messina, come per le altre Università,

10 samme concernenti le dotazioni dei g binetti, le spese di segre-

tetia e di inanutenzione dei locali e dei mobili e quelle per gli
sú¶èddi e Ïe retribuzioni del personale.
Le somme che alla chiusura dell'esercizio 1908-900 e degli eser-

ciži sticoessivi rimarranno disponibili sui fondi iscritti.nello stato di,
préisi ne delli spesa del Ministero della pubblica istruzione a fa-.

Vor6 den|Ùnkersitis di Messina, sia per dotazioni ordinarie e sia

per isorizione nella parte straordinaria del bilancio, nonchè le somme

rappresentanti l'ammontare delle economie, che si conseguiranno

per le rate degli stipendi, assegni e retribuzioni del personale, pe-
rito nella catasttofe del 28 dicembre 1938, saranno versate a titolo

di provvisorio impiego alla Cassa depositi e prestiti in costitužfone

di deposito Volontario.
Qualora,, dopo il versamento di cui al comma procedente, ocoorra

di provvedere al pagamento di spese per l'Universitä medesima,
oltä gli stanziamenti inscritti nella parte ordinaria del bilaneto, il
Ministero dell'istruzione autorizzerà i prelevamenti necessari dal detto

deposito ed 11 relativo importo sarà versato nella tesoreria dello

Stato, con imputazione al nuovo speciale capitolo da istituirsinella
parte straotdinaria dello stato di previsione dell'entrata, per es-

Bere iscritto, thediante decreto del ministro del tesoro, in uno spe-

ciale capitolo della parte attaordinaria dello stato di gevisidhe della

sposa dellypknzione pubblica, a carico del quale potratiffo disporsi
i pagamputi anche in conto residui.

CAPo XXill.

Azienda speciale del demanio forestàle di Stato

Art. 63.

(Légge'2 giugno 1910, n. 277, articoli 9, 10, 14, 15 e 35).

Pepsp la Cas3a. dei depositi e prestiti è aperto un conto dorrente

frutiiterona favore dell'azienda speciale del demanio forestale di Stato,
istituita dalla legge 2 giugno 1910, n. 277, con bilancio proprio al-

legato al bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commer-
cio e con contabilità separata da quella generale dello Stato, le

cui norme sono stabilite dalla detta legge e dal regolamento spe-
ciale dell.'azienda.
All auddetto conto egerente il Ministero di agricoltura, industria e

commercio verserà,,ogni ango, in due rate, riei mesi di luglio e gen-

Art. 64.

(Lðgge 13 giugno 1910, 0.306, articoli 15 e 16).
Le quote indiviilúali dóvute dallã Navigazione generale itaËaka

al personale licenziato, al sensi dell'art, 15 della legge I3 gingno
19f0, n. 306, sonó provvisoriamente déþositato in corito Bori•ente
fruttifab affa Caãsä dei depositî e préatiti paè essere ooäÝerbte in
altrettanti conti individuali di þensione, gliistä Ie norme dà Èsnarsi
con decreto Iteale, promosso dEl niinistro della marina.

CAPo XXV.

Cassa di colonizzazÍone þ*r l'Agro romano

Art. 65.

(Legge 17 1 glio 1910, 11. 491, atticoli 12 e 18).
Presso la Cassa dei depositi e prestiti è istituita una sezione spe-

craie, illfifölätá: Cás§à di cóloni2tatforte por l'Agro romano, avbute
gatione antönorna.
In tale Cassa v¥rránno versati:

a) un decimo degli utili netti annuali della gestione propría
della Cassa dei depositi e préstiti, ni tërinini dell'art. 252 délla patto
príma, libro II, di questa legge ;

b) le somme che si sono i•éée diàpdriihili tú fondi impegnati
anterioriñerlie al (7 Iuglio fÓl(7, o ché fali diverrantio euscessitaa

mente sui capitoli del bilanoio passivo del Ministel'o di agrióniturat,
riguardanti i rnittui di fatöfé; if bortiffeamènto deÏI'Agro rorhanor, le
spese per l'impianto dei tenimenti e poderi modello per il bonifica-
mento e la colonizzazione;

c) i proventi e contributi eventuali.
II Ministero dell'agricoÌtura, ontŸo i iimiti del fondo disponÎbile

della Cassa di colonizzazione per l'Agro romano, potrà aoncedeí'e,
coi criteri e colle norine stabilite dal rëgolamènto pel bonificÏtineitto
e la colonizzazione dell'Agro romdiio:

a) premi e sussidi per costruzione di 'strade poderaÍi e per
opere necessarie alla provvista di acqua potabile e di irrigazione;

b) premi e sussidi alle associazioni di lavoratori che, ma
diante afflfti od altri contratti di conduzione agraria per migÏiotie,
eseguiseano felicemente opere di honificamento agrario e di colo-
nizzazione;

c) premi alle famiglie di coltivatori che si stabiliscano, con
dimora fissa, nelle aziende agrarie dell'Agro romano;

d) premi per costruzione di centti di abitazione rurali, nella
ragione massima di um quinta del loro costo;

e) premi ai proprietari elle concedano ad enfitensi, con patti
di notevole miglioramenta, i loro terreni incolti o estensivamente
coltivati, divisi in fondi non interiori a venti ettari;

f) premi per incoraggiare le iniziative di privati, di associa-



4612 , GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

zioni e di enti, dirette alla istituzione e al funzionamento di campi
dimostrativi por facilitare la trasformazione delle colture;

g) premi ad agenti di sorveglianza, a sanitari, a maestri ed
a quanti altri, nel disimpegno degli ufflei ed incarichi interessanti
le diverse finalità specifiche delle leggi di bonificamento, ab-
biano aequistato, per diligenza ed utilità di azione,§titolo a ricom-

pensa straordinaria;
h) premi e sussidi per l'iaeremento dell'istruzione agraria e,

generalmente, per favorire l'attuazione di qualunque iniziativa utile
agli scopi del bonificamento e della colonizzazione.

Art. 66.

(Legge 17 luglio 1910, n. 491, articoli 5, 6, 7).
Saranno anche pagati coi fondi della Cassa di colonizzazione:

a) la differenza tra l'inte-esse pel 4 per cento dovuto alla

Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni occorrenti al Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio per i mutui destinati
alla costruzione di centri di colonizzazione agraria o di borgate ru-
Tali nell'Agro romano e quello di favore a carico dei mutuatari;

b) il contributo dello Stato nella somma non eccedente lire

60.000 corrispondente ai tre quinti della metà delle spese d'im-

pianto dell'Istituto zootecnico laziale di cui all'art. 6 della legge 17

luglio 1910, n. 491;
c) il contributo dello Stato nella somma annua non eccedente

L. 3ô.000 corrispondenÊe ai tre quinti della totalità delle spese di

funzionamento dell'Istituto anzidetto.

CAPo XXVI.

Anticipazioni alla Cassa dei depositi e prestiti
contro deposito dei titoli

Art. 67.

(Legge 11 maggio 1863, n. 1270, articoli 19 e 25; legga 8 luglio 1997,
n. 252, art. 5 e legge 31 dicembre 1907, n. 804, art. 6 ed art. 5
del relativo allegato B).

La Cassa dei depositi e prestiti, sentito il Consiglio permanente
di amministrazione, avrà facoltà di chiedere agli Istituti di ere-

dito nazionali ed esteri anticipazioni cantro deposito di titoli da
essa posseduti.
Le anticipazioni predette che la Cassa dei depositi e prestiti ha

facoltå di chiedere agli Istituti di emissione saranno fatte a saggio
non superiore al 3 per cento e saranno esenti dalla tassa speciale
sulle anticipazioni di cui all'art. 1 dell'allegato C alla legge 31 di-

cembre 1907, n. 804.
Le domande di anticipazione della Cassa dei depositi e prestiti

agl'Istituti di emissione dovranno essere autorizzate dal ministro

del tesoro, il quale, volta per volta, ne fisserà i Itmiti.

Per eventuali occorrenze della Cassa dei depositi e prestiti la

Banca d'Italia è obbligata farnirle, su domanda del ministro delte-
soro e sino a concorrenza di una somma nonsuperiorea50milioni,
anticipazioni contro depositi di titoli di Stato o garantiti dallo Stato,
verso corresponsiane di un interesse non eccedente il 3 per cento

Tanno.
11 ministro del tesoro, udita la Commissione di vigilanza, potrà

anche far esegni-e anticipazioni dal tesaro dello Stato alla Cassa

dei depositi e prestiti fino alla somma di dodici m lioni di lire, per
far fronte alle domande di prestiti.

TITOLO IV.

Dei prestiti e degli altri impieghi
delle somme disponibili

CAPo I.

Degli impieghi in generale
Art. 68.

(Legge 17 maggio 1863, n. 1270, articali 16,22,23 e 24; legge 27 maggio

1875, n. 2779 (serie 2a), art. 16; legge 26 luglio 1888, n. 5588
(serie 3a), art. 3; legge 8 agosto 1895, n. 486, art. 23; leggo 8

luglio 1904, n. 320, art. 2 e decreto legislativo ll luglio 1904,
n. 337, art. 5; legge 25 g:ugno 1905, n. 261, articoli 1 e 2; legge
23 dicembre 1906, n. 638, articoli 3 o 5: testo unico5settembre

1907, n. 751, articoli 2, (1° comma), 4 (3° comma) e 26; R. de-
creto 5 novembre 1909, n. 722, art. 9, convertito in legge con

la legge 21 luglio 1910, n, 579, art. 1 -e legge 13 luglio 1910,
n. 431, art. 1).

I fondi tutti eccedenti i bisogni del servizio della Cassa dei de•
positie prestiti saranno impiegati, con l'assenso del ministro del
tesoro:

a) in prestiti ai Comuni, alle Provincie, ai loro Consorzi, ni
Consorzi di scolo, di bonificazione, di irrigazione, di derivazione ed
uso di acqua a scopo industriale ed ai Consorzi per opere idrauliche ;

b) in titoli di Stato o garantiti dallo Stato;
c) in buoni del tesoro;
d) in conto corrente al tesoro dello Stato;
e) in eartelle di credito fondiario;
f) in cartelle di credito agrario;
g) in cartelle di credito comunale e provinciale ordinarie e

speciali;
h) in obbligazioni-del Consorzio per la concessione di mutui

ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;
i) in altri modi stabiliti da apposite leggi.

Le rendite dovranno essere intestate alla Cassa dei depositi e
prestiti in generale, e l'alienazione delle medesime potrà farsi sulla
proposta dell'amministrazione generale, per ordine del ministro del
tesoro.
I fondi della Cassa non saranno considerati come eccedenti ibisogni del servizio, se non in quanto sieno restituite le somme

anticipate dal tesoro ai termini dell'ultimo comma del precedente
art. 67.

Art. 69.

(Leggo 8 agosto 1895, n. 486, art. 23).
Tutti i fonli della Cassa dei depos:ti e prestiti, provenienti dal

risparmio postale e dai depositi volontari, saranno impiegati pernon meno di una metà in titoli di Stato, o garantiti dallo Stato,
e pel resto in prestiti alle Provincie, ai Comuni e ai Consorzi, aitermini della presente legge o in canto corrente col tesoro.

Art. 70.

(Testo unico 5 sattembre 1937,•n. 75!, a"t. 1 (I° comma, lettera c)
e 2° comma) e legga 13 lugIlo 1910, n. 431, art. 1).

Possono essere impiegati in prestiti i fondi disponibili degli Isti-tuti di previdenza amministrati dalla direzione generale omonima.
Pass3no anche essere impiegati in prestiti per mezzo della Cassa

dei depositi e prestiti:
a) i fondi della Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità

e per la vecchiaia degli operai;
b) i fondi delle Casse per gli invalidi della marina mercantile -
c) il deposito della somma occorrente pel rimborso delle ohbligazioni ed il servizio dei premi della prima serie del prestito-lotteria concesso alla Cassa nazionale di previdenza por la inva-lidità e la vecebiata degli operai ed alla Società « Dante Alighieri ».

Art, 71,

(Legga 11 maggio 18ô3, n. 1270, art. 26).
Tanto sulle somme somministrate alla Cassa dei depositi e pre-stiti dal tesoro dello Stato a titolo di anticipazione, quanto perquelle di cui la stessa Cassa fosse creditrice dal medesimo in conto

corrente, sarà corrisposta la media dell'interesse stabilito per ibuoni del tesoro.
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CAPo II.

Dei prestiti a Comuni, Provincie e Consorzi

Sezione I.

Disposizioni generali in materia di prestiti

§ I.

Mutuatarî, oggetto dei prestiti e saggio d'interesse

Art. 72.

(Testo unico 5 settembra 1907, n. 751, art. 2).

I prestiti possono essere concessi agli enti, di cui alla lettera a)
del precedente art. 68 di questa parte prima del libro 11: a) per il
riscatto dei debiti contratti dai detti enti in qualsiasiepoéâ;b)per
l'esecuzione di opere pubbliehe debitamente autorizzate.
Le Provincie, i Comuni ed i loro Consorzi possono ottenere pre-

Stiti ààche por l'acquisto di stabili per pubblico servizio.
Le domande di mutui a favore di Provincie e Comuni dichiarati

insolvénti, ai termini della legge 17 maggio 1900, n. 173, non pos-

sono éššere deferite alla dassa dei depositi e plestiti se nn con il

pr'eÝg liarere, favorevole della Commissione Reale per il credito
comunaTe e provinciale istituita presso il l\finistaro dell' interno.
Tale divieto cessa con la scadenza del periodo quinquennale di vi-
g.lanza della Commissione stessa, il quale decorra dalla data di

approvazione definitiva del bilancio normale.

Art. 73.

(Testo unico 5 sattembre 1907, n. 751, art. 3 e legge 131uglio 1910,
n. 43', art. 1).

Nal niese di dicembre di ogni anno il ministro del tesoro fisserà,
come Estabilito dall'art. 9 del libro I, l'interesse per le somme ebe

saranno date a prestito nell'anno successiva.

§ II.

Concessione dei prestiti

Art. 74.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 4; legge 13 luglio 1910,
n. 431, art. i e legge 18 giugno 1911, n. 543, art. 2).

L'ainniirfistratore generale della Cassa dei depositi e prestiti e

degli IMtituti di previdenza, in seguito alle deliberazioni del Cou-

siglio pel'inanente di amministrazione, rassegna al ministro del te-
ebfo 14 þ¾poste per la concessiono dei prestiti presentate dal di-

rettore generale.
Nelle proposte per la concessione dei prestiti si dovrà principal-

mente tener coats e fare menzione della sufileienza dei mezzi con

cui l'ente mutuatario intenda provvedere al rimborso del prestito,
della preferenza a darsi per ragioni di urgenza, di utilità o di im-

portanza alle domande, e del modo di restituzione.

11 ininistro delibera sulle proposto di prestiti e ne promuove la

approvazione per decreto Reale.

Dopo l'ethanazione del decroto Reale il direttore generale della

Cassa.dei depositi e prestiti provvede all'offattuazione dei prestiti
autorizzati col decreto stesso.

§ Ill.

Garanzia

Art. 75.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 5 .°

Le annualità son garantite con delegazioni sulla swrimposta
fondiaria o sulle tasse consorziah, rilaseiate dagli eriti mutuatari

,cugli..agenti incaricati di riscuoterle.

PossonbiccetÎaisi in garanzia dei prestiti anche le delegazioni
sul tesoro dello Stato, per riscuotere iateressi, annualità, contri-

huti, concorsi o canoni da esso dovuti agli enti locali niutuattri,

pureho concorrano le sagtienti condizioni:
a) che il debito dello Stato sia liquido;

b) ehe non vi siano crediti. dello Stat > verso p li stassi enti

par rimhorsi, contributi o altro;
·

c) che non sia altrimenti vincolato I.'uso che dovrà farsi da-

gli enti suddetti delle somme dallo Stato dovute.

Può essere data garanzia anche mediante vlucolo diusufrutto di

rendita consolidata dello Stato, o con deposita di detta rendita

nella Cassa dei depositi e prestiti.
Art. 76.

(Testa unico 5 settembre 1907, n. 751,art. 6; legge28gennaio 1902,

n. 25, allegata A, art. 2 e legge 11 dicembre 1910, n. 855, irr-

ticolo 11).
Allorquando l'aliqueta della sovrimposta comunale raggiunga o

superi il limite legale, salvo il disposta del penultimo comma del

presente articolo, e insieme con le altre garanzie amulesse dal 2*

e 3° comma dell'articolo precedente, non basti a coprira le annua-
lità dei prestiti per riseatto di debiti e per l'esecuzione di opere

pubbliebe debitamente autorizzate, le relative delegazioni a ga-

ganzia possono essere tratte, per la parte eceedente la sovrimposta
disponibile portata al limite legale, anche sul provento del dazio

consumo, a condizione :
a) che l'importo delle delegazio:ii non ecceda i tre quinti

della previsione caleolata sull'iritroita medio dell'ulticia triennio;

b) che per tutto il per:odo dell'anunottainento t'esarione del

dazio rimanga affidata agii agenti di riscossione delle imposte, o a

mezzo di appalto con vincolo di non variare, senza il conseaso del

Governo, le aliquote o le tariffe in vigo:e, né 11 s:stema di esa-

zione per tutta il periodo suddetto ;
c) che nou ne derivi inasprimenta un di tariŒa, no di nu-

mero di voti.
Le delegazioni da rilaseiarsi in corrispondenza alle annualità dei

prestiti concessi ai comuni della talabria p itranno essere fatte,

per la parte eeeedente la sovrinipista disponibile, a che sul pro-

vento del dazio consumo, osservite le candiziani di cui a'le prece-

denti lettere a), b) e c,.

I Conmai che hanno debiti vers> la Caesa dei depositi e prestiti
per mutui contratti con delegazioni sugli introitidaziari, dovranno

sostituire od aggiungere, per la continuaziole del mutuo,altrede-
legazio:ii su quelle somme del'e quali i Camuni medesimi rima-
nessara creditori verso lo Stato, per effetta degl.iarticoli 2, 15 e22

de:la legga 23 gennaia 1932, n. Et, allegat i .t.

Art. 77.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, aH. 7).

I ente mutuatari> nel delibera, sull emiskione delle dele-

gazioni dovrà pur deliberare par tutti oli anni cui queste si rife-

riscono l'imp dizilse e l'appli3azione dello s svrimposte comunali o

provineiali alla impaste dei tarrani e dei fabbricati od lle tasse

e msorziali, ovvera del dazio consmno nella misura sufficiento ad

eseguire l'intiera pagamento della delegazi =nl stass2.
La deliberazione di cui s pra e irrovocabile par tutti gli anni ai

quali si estandono le delegazijni, a menochel'ento mutuatarionon
saldi il sai de'nto prima della 1 »Va saada mi.

Art. 78.

(Testo unico 5 settembra 1907, n. 751, art. ).

Alla riseassion3 della an inalità garantita con delegazioni sulla

sovrimposta fmdiaria o sulle tasso consorziali, di cui negli articoli

precedeati, sono estese la norale e i privilegi dell'imposta fon-

diaria.

Alle delezazioni sul dazio consumo s mo estesi i privilegi della
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legge 20 aprile 1871, n. 102, sulla riscossione delle impade di-
rette.
Per i consorzi di b3nificazione, di irrigazione e idraulici di 3a ca-

tegoria le obbli.gutioni dei consorziati a garanzia di mutui sulla
Cassa dei depositi e prestiti costituiscono un peso reale sui fondi
vincolati al consorzio e le contribuzioni dell'anno in corso e del
eeedente godono privilegio a fronte di qualunque altro credito

dopo il tributo fandiario, anche per fatti anteriori al trapasso della
prop2ietà.

ualora le amministrazioni dei Consorzi omettano, per qualsiasi
hnotivo o causa, di stanziare nei propri bilanci le annualità per
l'estinzione dei prestiti loro concessi dalla Cassa depositi e prestiti
e di compilare i relativi ruoli, la Giunta provinciale amministra-
tiva stanzierà d'ufneio la somma corrispondente nel bilancio del
Consorzio, ed i relativi ruoli saranno pure d'ufBeio compilati e pub-
bl:cati dal prefetto, il quale provvedera per la riscossione col
mezzo delPesattore consorziale, e, ove occorra, col mezzo degli esat-
fori copunali, o di un esatt-ra speciale, mettendo le spese occor-
renti a carico del Consorzia.

Art. 79.

(Testa unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 9).
Le samme riscosse a titolo di sovrimposte o di tasse consorziali

oppure di dazio consumo saranno dagli agenti incaricati della ri-
scossione versate alla Cassa dei depositi e prestiti, maa mano che
giungano le scadenze pei Versamenti delle imposte dirette sui ter-
reni e sui fabbricati, e sino alla estinzione delle delegazioni per
l'anno rispettivo.
Prima che questa estinzione sia seguita, gli enti mutuatari non

potranno destahare ad altri usi alcuna somma che provenga dalle
soprimposte o dalle tasse consorziali, oppure dal dazio con-
sumo,

Art. 80.

(Testo unico 5 settembre 1937, n. 751, art. 10).
L'agente incaricato della riscossione delle sovrimposte comunali

e provinciali, del dazio consumo e delle tasse consorziali, destinate
alla estinzione di delegazioni, ó responsabile personalmente delli
esecuzione del precedente art. 79, e non può coi proventi delegati
fare alcun pagamento od altro impiego, prima che sia estinta la
delegazione dell'anno rispettivo.
Se, cio nonostante, venisse a mancare l'integrale estinzione di

una obbligazione e non fosse saldata altrimenti .alla scadenza, la
Cassa dei depositi e prestiti y otrà procedere contro gli enti mu-
tuatari, come à prescritto pai casi di mora dei Comuni al paga-
mento dei canoni del dazio consumo, salva qualunque altra via le-

gale per essere soddisfatta,

§ V.
.

Medo e periodo d'ammortamento

Art. 83.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 13).
I prestiti sono ammortizzabili ad annualità in un periodo che, in

caso di provata necessità, può estendersi fino a 50 anni, eccettuati
quelli per l'acquisto di stabili per pubblico servizio, per i quali 11
periodo d'ammo:tamento non può essere superiore ai 35 anni.

Art. 84.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 14).
I prestiti sono di due tipi:

a) ad aanvalità costante, comprensiva degli interessi e del
rimborso;

b) ad annualità decreseente, comprensiva di rimborso in

samma costante e di interessi degressivi.
Le operazioni riguardanti uno stesso ente possono essere effet-

tuate sotto una sala o sotto ambedue le forme. Dovrà applicars:, a
giudizio della Giunta provinciale amministrativa, il sistema del-
l'annualità decrescente, quando la potenzialità finanziaria o eco-

nomica dell'ente mutuatario 10 consenta.

Art. 85.

(Testo unico 5 settembre 1937, n. 751, art. 15).

La decorrenza dell'ammortamento dei prestiti comincia dall'anno
successivo a quello in cui ha luogo la parziale o integrale sommi-
nistrazione della somma mutuata.
Nel caso in cui l'ente mutuatario abbia compiuto entro ,il mesa

di dicembre tutti gli adempimenti per il vincolo della sovrimposta
e del proventa del dazio consumo, e rilasciate le relative delega- .
zieni, può il peri>do di ammortamento cominciare dall'anno im-

mediatamente successiva, anche se non abbia avuto lungo la par-
ziale o integrale somministrazione.

Art. 86.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 16).
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a ricevere in anti-

cipazione il rimborso integrale dei prestiti e anche il rimborso par-
ziale, ove l'importo corrisponda a una o più delegazioni intere suc-
cessive a quella in corso; ha però facoltà di esigere un preavviso
Ano a tre mesi dalla fatta domanda al ricevimento della somma.

§ VI.

Trasformazione di prestiti
Art. Sl•

Art. 87.
(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 11). (Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 17 e legge 11 dicembre

Sulle delegazioni rilaseiate per l'ammortamento dei prestiti della
Cassa dei depositi e prestiti non sono ammessi sequestri, oppo-
sizioni o altro impedimento qualsiasi.

§ IV.

Somministrazione dei prestiti

1910, n. 855, art. 10).

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a trasformare in
nuovi prestiti ammortizzabili in un periodo che, in caso di provata
necessità, può estendersi fino a 50 anni, i mutui da essa concessi
a tutto il 1906, eccettuati quelli per i quali i mutuatari pagano un

interesse inferiore al 4 per cento, tenuto conto del concorso gover-
nativo.

Art. 82.
. Questa eccezione non é applicabile ai prestiti contratti per l'ese-

cuzione di opere riguardanti la provvista di acque potabili,aisensi(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 12). degli articoli 116, 117 e 119 della presente legge. La trasformatione
I prestiti per riscatto di debiti e per la esecuzione di opere pub- di tali prestiti avrà luogo mantenendo fermo l'originario periodo

bliche debitamente autorizzate s mo in una o più volte, secondo d'ammortamento.
il bisogno, somministrati agli enti mutuatari col concorso, e la vi- La Cassa medesima ó anche autorizzata a trasfarmare i mutui di
gilanza del prefetto, che emette gli ordinativi in base ai qugi la favore da essa concessi in base a leggi speciali a determinati Co-
Cassa dei dep siti e prestiti rilasela i rispettivi mandati. muni c Provincie,in altri mutuiammortizzabiliin50annidalgiorno
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della trasformazione, mantenendo fermi i saggi e le altre condi-
zioni della concessione originaria; e cio per quel soli mutui aute-
riori alla legge 24 aprile 1898, n. 132, pei quali non furono auto-
rizzate trasformazioni con leggi precedenti, e quando al pagamento
delle annualità non concorra lo Stato in virtù di disposizioni ge-
nerali di legge. à
Alle domande di trasformazione di prestiti a favore di Provincie

e Comuni dichiarati insolventi, ai termini della legge 17 maggio
1909, n. 173, é applicabile la disposizione dell'ultimo comma del-
Part..72 di questa parte prima del libro II.

e6ruzioni cotisiderate nel primo capoverso di quest'articolo l'esen-

zione dell'imposta sui fabbricati è estasa a 20 anni.
Per la costruzione degli alloggi per le classi meno agiate e degli

alberghi popolari che i Comuni faranno entro 10 anni dall'Il gen-
naio 1908, essi possono offenere prestiti dalla Cassa dei depositi e
preshti alla ragione d'interesse normale. Al pagamenta delle quote
annue d'ulteresse poi prestiti predetti concorrerà lo Stato fu ra-

gione non superiore ad un sesto della spesa relativa, mediante stan-
ziariento all'uopo iscritto nel bilancio del Ministero di agricoltura,
industria e commercio.

§ VII.

Insequestrabilità ed intransigibilità dei prestiti

Art. 88.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 18).
Sui prestiti della Cassa dei depositi e prestiti non sono ammessi

sequestri, opposizioni od altro impedimento qualsiasi.
I detti prestiti non possono mai essere ridotti per transazione.

Sezione II.

Disposizioni riguardanti prestiti per determinati scopi

§ 1.

Per assunzione diretta dei pubblici servizi
da parte dei Comuni

Art. 89.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 55, e testo unico 21 mag-
gio 1908, n. 269, art. 179).

Quando manchino di altre risorse, i Comuni possono procurarsi i
mezzi necešsári per l'assunzione diretta dei pubblici servizi, ai sensi
della legge 29 marzo 1903, n. 103, contraendo mutui con la Cassa
dei depositi e prestiti.
Gl'fateressi di questi mutui non si computano agli effetti della

limitazione stabilita dal 1° comma dell'art. 179 de11a legge comu-
nale e provinciale.

§ II.

Per case popolari od economiche

Per ot6enere questi prestiti i Comuni devono dimostrare di toa

poterne sostenero l'intera onore, con le norme che sono stabilite

dal regolamento stille case popolari o economiche.
Lo stanziamento non dovrà eccedere L. 50.000 all'anno.
Le rate corrispondenti agli interessi e agli ammortamenti dei

mutui contratti dai Comuni per .le dette opere devono essere co-

perte da delegazioni sul provento delle sovrimposte e, nella insuf-
ficienza di esse, sugli altri tributi comunali.
La deliberazione del Consiglio, che sara approvata da!!e autoritå

tutorie, deve essere accompagnata dalla dimostrazione de]I'esistenza
delle condizioni di fatto che l'hanno determinata, nonchè dal piano
tecnico e finanziario dell'operazione e della disponibilità dei mezii
per effettuarla.
Nel computo delle pigioni deve tenersi conto del fr :tto del capi-

tale investito, di tutte le spese di amministrazione, riparazione e

n1anutenzione ordinaria e straordinaria, delle imposte, sovrimposte
e tasse generali e locali, degli oneri dipendenti dai regolamenti
locali, del deperimento, delle spese di assicurazione contra gli in-
cendi e delle perdite sugli sâtti eventuali.
Tutte le deliberazioni del consiglio comunale devono adottarsi

con l'intervento di almeno due terzi dei consiglieri assegnati al
Comune e con le normo prescritte ai numeri 1 es de1I'art. 178

della legge comunale e provinciale.
Qualora un Comune, il quale si è assunto il servizio delle case

popolari, sia nella forma di servizio pubblico a' sensi della prima
parte del presente articolo, sia in economia a' sensi dell'art. 16

della legge 29 marzo 1903, n. 103, abbia fondato o voglia fondare
nel medesimo Comune un Istituto autonomo per le case popolari,
può conferire al detto Istituto autonomo tutto o parte del capitale
già assegnato al servizio diretto delle case popolari. La delibera-
zione deve essere presa nelle condizioni previste dal precedente ea-
poverso del presente articolo,

Art. 90.

(Testo unico 27 febbraio 1908, n. 89, art. 18 e testo unico 2l mag-
gio 1908, n. 269, art. 178).

Quando sia riconosciuto il bisogno di provvedere alloggi per le classi
meno agiate ed ove manchino le Società indicate negli articoli 2 e 3
della legge (testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89 o gli Istituti con-
siderati nell'art. 23 del testo unico predetto o ne sia insufficiente
l'azione, i Comuni sono autorizzati a intraprendere la costruzione
di caso popolari soltanto per darle a pigione, conformandosi alle
leggi vigenti ed a tutti i provvedimenti che disciplinano l'assun-
zione di pubblici servizi per parte di Municipi.
I Comuni sono pure autorizzati, colle cautele indicate nel comma

precedente, a imprendere la costruzione degli alberghi popolari da
affittarsi per dimora giornaliera e di dormitort pubblici ad uso

gratuito.
Le case popolari indicate nella prima parte di questo articolo

non potranno essere locate a famiglie lo quali abbiano un'entrata
complessiva superiore a L. 1500 oppure a L. 300 per ogni membro
della famig1m.
Alle aree o ano case indicate nella prima parte di questo arti-

colo saranno applicate le disposizioni contenute nel terzo capo-
verso dell'art. 7 e nell'art. 8 del predetto testo unico. Per le co-

Ait. 91.

(Testo unicol27 febbraio 1908, n. 89, articoli 23 e 20.

Sulle annualità che siano state assegnate agli Istituti autonomi
per le case popolari, di cui all'art. 23 del testo unica 27 fabbraio
1908, n. 89, dai Comuni o da enti pubblici sottopasti alla vigilanza
dello Stat>, per la costituzione del capitale di esercizio degli Isti-
tuti stessi, questi potranno fare operazioni di credita con la Cassa
dei depositi e prestiti per conseguire l'anticipazione dello somme

ad essi assegnate, a condizione che i relativi prestiti siano assunti
e garantiti dai Comuni a termini della se>ione I di questo capo II,
salvo ai Comuni stessi il diritto di rivalsa verso gli altri enti che
hanno concessa le annualità.
I prestiti non potranno avere durata maggiore di cinquanta

anni.

Al pagamento degli interessi sui prestiti medesimi concorrerà la
Stato in ragione di un sesto della spesa annua, mediante assegna-
zioni da inseriversi nel bilancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, entro il limite indicato nello articolo preco-
dente.

Art. 92.

(Testo unico 27 febbraio l9J8, n. 89, art. 30).
Fa parte della Commissione centrale per le case popolari o eco-
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nomiche, dî eûi all'art. 30 del testo unico 27 febbraio 1908, D. O
un rappresentante delli Cassa dei depositi e prestiti.

§ III.

Per edifici scolastigi

Sodole elementari, Scðondarie e normali

Art. 93.

(Testa unico 5 settembge 1907, n. 751, art. 20 e legge 4 giugno 1911
n. 487, art. 25, 3° comma).

L'ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi e
prestiti, ai sensi della legge 18 luglio 1878, n. 4460 (Serie 2a
Comuni del Regno per provvedere alla costWzione, all'ampliamento
ed ai risardimenti degli ediflei esclusivamente destinati ad usodelle scuole elementari, ó stabil:to in un periodo di tempo nou
eccedente 30 anni, all'interesse nrrmale secondo il precedente ar-
ticolo 73 (parta a carico dei Camuni e parte a carico dello Stato;ridotta dal 0° Leanal3 Pall al saggio del 4 per cent>.
I Comuni devono estinguere i debiti cosi creati e pagarde gl'in-teressï ea e rate annue eguali, calc31at3 in ragione del tampo con-

cordata par lo ammortamelho e dell'interesse del 'b, 2,50 e 3 per
cento, ridotto dal 1° gennaio 1911 al 0,50, 0,75, 4 1,25, 1,50, 1,75 e 2
pe: cento, a seconda ch I il sagzia delPintat'esse normale di origi-
naria cancessione sia stato del 5,5À IIel 5,25, opliure del 5 per
censo.

La Stato corrispo ide alla Cassa la differenza fra l'interesse'pa-
gato dai Camuni e quello normale di cui sovra.
L'ouere assimto d:ll Waveran par le concessiorii di mutui ad inte-

resse ridotta, fatti in ciasaun anno, nol eeaede le L. 50.000. La som-
ma risultante a debita dello Stata o inseritta nel bilancio del Mi-
nistero dell'istrutio la pubblica,

Art. 94.

(TeSU ymico 5: sattembre 1907, n. 75!, art. 30 o legge 4 giugno 191
,

n. 487, art. «S, 3° canuna).
L'ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi e

'prestili, ai sensi dela leg e 8 luglio lF88, n. 5516 (serie 33), ai Co-
muni del Regno per provvedere alla costruzione, all'ampliamenta ed
ai restauri di edifici, o parte degli edifici esclusivamente destinati
ad us > deHa seu >ls elementari e degli Istituti educativi dell'in-
fanzia diebiarati corpa m>rale, ó stabilit in un periodo di tempo
tion eccedente 30 anni all'interesse normale fissato secondo il pre-
cedente art. 73 (parte a carico dei Coinuni e part3 a carico dello
Stat3), ridotu dal 1° gennaio 19ll al saggia del 4 per cento.
I Comuni (levom estinzuer I i debiti così creati e pagarne gl'in-

teressi con rate annue eguali, calcolate in ragione del tempo con-
cardata per lo ammortament i e dell'interesse ridotto fino al 2 per
cent) per la somme non superiori alle L. 50.000, al 2 e mezzo fino
a L. 100.000, e a us (i9teresse non minore del 3 per cento per
le sómule superiori a L. 100.000. I detti saggi dal 1° gennaio 1911
sono stati rispettivamente diminuiti all'l, 1,51 e 2 per cento.
È applicabile ai mutui di cui nel presente articolo la disposiziore

del 3° courna del precedente art. 93.
Per i mutui destinati a fanre di enti morali i Comuni, che ne

ebbero la concessione, rimingano garanti del prestiti.
L'onere assusta dallo Stato per le concessioni dei mutui a inte-

resse ridotto di cui al present, articola, fatta in ciascun anno,
per le stuale elementari e per gli asili, cumulativamente noa ee-
cede le L. 80.003, ed o inscritta nel bilancio del Minisiera fera

pubblica istruzio ze.

Test> unin .5 seitanbre 1917, n. 751, art. 31 e legge 1 giugn> 1911,
n. N, art. 22, y comma).

Le dispasizioni del 1°, 2°, 3" e 4° cominvdel precedertte art. 94,

satte applicabili ai mutui aut>rizzati, si sensi dellä leg'ge 8 fu-
glio 1888, n. 5516 (serie 3*), alle Provincie ed ai Comuni p l'a-

dempimento dell'obbligo di provvedere agli edifici per l'istruzione
secondaria e normale e poi convitti.
Le disposizioni stesse sono applicabili anche ai prestiti autoriz-

zati in casi eccezionali, ai sensi della citata legge, af Comuni ed
alle Provincie per le scuole e convitti mantenuti a loro spese e
dichiarati pareggiati.
La sammag corrispondente all'onere assunto dallo Stäto per la
fferenza di interesse da pagarsi alla Cassa dei depositi o pfestiti

pei mutui cui si riferisce il presente articolo, non ecoedente in
ciascun anno le L. 50.000, è iscritta in un capitolo speciale nel bi-
lancio del Ministero della publ)lica istruzione,

Art. 98.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, articoli?2e34; articolo unico
leggi 2(i dicembre Isue, n. 812 e t7 luglio 1910, n. 5ui e legge
4 giugno 1911, n. 487, art. 25, 3° comma).

L'ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi
e prestiti, ai sensi delle leggi 15 Iuglio 1900, n. 260, 20 dicembre
1909, n. 818 e ¡7 luglio 1910, n. 501, ai Comuni del Regno per prov-
vedere all'aeguisto dei terreni, alla costruzione, allo ampliamento
e ai restauri degli edifici o di parti di edifici esclusivamente desti-
nati ad usa delle seuale elementari e degli Istituti educativi del-
l'infanzia, dei ciechi e dei sardo-muti, dicbiarati corpi morali, nel
limite massimo di L. 70.000 per ogni mutuo e per ogni edificio, è
stabilit > in un periodo di tempo non maggiore di 35 anni, a l'inte-
r esse normala secondo il precedente art. 73, ridott i dal I" gennaio
1911 alla misura del 4 per cento.
Il concorsa dello Stat), nel pagamento degl'interessi,concessocou

de:ret > del niinistra della istruzione pubblica, per un periodo di

tempo corrispondente a quello di estinzione dei mutui, è stabilito
per tutto il periodo stesso in una quota annua costante,corrispon-
deste alla differenza fra il saggio normale dell'interesse di origi-
nar,a concessione e quello del 2 per cento.
L'onere assunto dallo Stato per il concorso di cui sopra, non ec-

cadenta L. 50.000 annue, ò iscritto nel bilancio del Ministera del-
1 istenziona pubblica.
Il concorso viene dal Minister > dell'istruzione pubblica corrispo-

sia annualm3nta alla Cassa dei depasiti e prestiti, la quale lo paga
ai Conmoi niutuatari.
Qual ra gli edifici costruiti, ampliati o restaurati con prestiti di
f avore, si fassaro destinati a uso diverso da quello per il quale il
mat 10 fu conceduto, il Ministero dell'istruzione pubblica, ove non

c>nselta al mutamant> di destinazione, avrà diritta di revocare
il concorso, rivalendosi enatro il Comune lier le samme già pagate,
e causand: dal corrispondare il contributo alla Cassa dei depositi e
p"estiti, a cominciare dall'anno successivo a quello in eni la revoca

fa decretata.
Art. 97.

(Testo unico 5 settembra 10tTI, n. 751, art. 35; legge 20 dicembre
1000, n. 805, art. 7; articolo tutica leggi 26 dicembre 1909, nu-
mero 812 e 17 luelio 1010, n. 531 e legge 4 giugno 1911, n. 487,
art. v5, 3" e muna).

Le disposizioni del 1
,
2" e 4" comma del precedente art. 96, sono

applicabili ai mutui autorizzati, ai sensi delle leggi 15 luglio 1900,
n. 260, 20 dicembra 1909, Im. 805 e Sie e 17 luglio 1910, n. 501, alle
Provincie ed ai Camuni pe, l'adempimento dc11'obbligo di provve-
dere agli edifici destinati all'istruzio le secondaria classica, tecnica
e normale, alle palestre ed ai campi di giuochi annessi agli edifici
medtsimi.
Le disposiziomi stessa sono applicabili anche ai prestiti autoriz-

zati, aj sensi della citate leggi, iu casi eccezionali ed uditi 11 Con-
sali, di Stxto e 11 Consiglio superiore di p2bblica istruzione, alle
Pravincia ed ai Comuni per altra Eeuoleeconvitti mantatiutialobo
spase, che siano pareggiati ai governativi.
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L'onsra a carico dello Stato par gli edifici menzionati in questa
articolo, non eecedente L. 25.000 annus, o iscritto nel bilancii del
Ministero dell'istruzione pubblica.

Art. 98.

(Testo upico 5 sattembra 1907, n.751, a t. 35 e legge 4 gingao 1911,
n. 487, art. 27).

I Camuni delle Provincie meridionali continent211, dela Sicilia e

della Sardegna, per la costruzione, per l'ampliamento e il re-

stauro degli edifizi destimati alle scuale elementari, potranno otte-
nere dalla Cassa depositi e prestiti mutui di favora alla condizioni
seguenti:

a) la spesa par la cost uzione degli ediflei 8301astici agli ef-
fetti del concorso e dei mutui di cri nellelettere b) e c) nonpotrà
eeeedere la somma di L. 103.000 pe agai Comu le;

b) il concorso dello Stato sarà sempre di un terza della

spesa;
c) i mutui di favore potranno raggiungera i due terzi della

sposa, essere concassi a tutto l'anno 1916, e l'interessa a carico del

Comune sarà ridotta all'uio per conta n:-i Comunichabannomeno

di 5000 abitanti e all'u io e mezzo per gli alt i;

d) i due banefici nel ca icor.o d lla spesa e nel paramento
degli ilteressi di cui alle lettera b) e c) passano essere cumulati a

favora doll.o stesso Comune e par la costruzione dello stesso edi-

fleio.
La þigere1za tra il detta interase a favora e quelli normale

sarà dal Ministera della pubblica istrazione carrispo<ta irrevocabil-

mepte allg Cassa dei depositi e prastiti per tutti gli anni di am-
mqrtynento del prastito, che pt tri essere consentito sino al limite

maspilno gi 50 anni.
Per le somine raplirosantant; il e s¾ de -li edifici scalastici, ee-

cedenti le L. 100.003 si applicheranna le dispositioni dai seguenti
articoli 101 e 104.

Art. 09.

(Testo unico 5 settem bre 1907, n. 751, art. 37).

Nello stato di previsione del Mmistero della pubblica istruzione

pei' il educorso dello Stato, di cui al preced-nte art. 0.8. lettera a),
sark iscritta per un decennio, in apposito capitolo, la somma di un

milione.
Le somme non impegnate alla fine di ciascum esercizio potranno

essere erogaste pel medesimo line negli esereizi successivi.
La quota a carico dello Stato per il pagamento degli interessi dai

mutui di favore, concessi per l'art. 98 ai Comuni, sarà iscritta nello

stato di provisione del Ministero della pubblica istruzione, in au-

mento alla somma di cui al comma 3 dell'art. 96.

Art. 100.

(Testo utiico 5 seitembre 1907, n. 751, art.38 e legge 4 giugno 1911,

n. 487, articoli 27 e 92).

Nel liilancio del Ministero della pubblica istruzione sarå iscritta

la somma di annue L. 530.000 allo scopo anahe di estendere le di-

spogizioni dei precedenti articoli 98 e 99 alle provincie di Ancona,
Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Perugia e Roma e alle

isole d'Elba, Capraia e Giglio, eccettuato il comune di Roma.

Art. 101.

(Legge 4 giugno 1911, n. 487, art. 24).

Per prowedere all'acquista delle aree, alla costruzione od ac-

quisto, all'adattamento e al restauro e all'arredamento principale
relativo (banchi e cattedre) degli edifizi scolastici per le scuole ele-
mentari e pei giardini ed asili d'infanzia, la Cassa depositi e pre-

ptiti é autorizzata a concedere ai Comuni o ad enti morali che

vppoo a sauale elementari e papolari, o giardini od asili d'in-

Imais, la samma di L. 240,000.003 19 (2 anni, a far tempo dal I

gennaio 1911.

La concessione sirà fatta nella 83mma di L. 20.003.000 all'anno.
La samma non impegnata la ciascun anno s cumuleri com quella
degli anni successivi.
La coacassione ai Comuni ed agli enti morali sara carantita se-

condo la norme che regolano la concessione dei mutui da parte
della Cassa dei depositi e prestiti Per gli enti morali, e quando la
co icessione del mutuo non sia garant ta dall'Amminidrazione co-

munale, sarà aeyttata in garanzia rendita su titoli dello Stato viu-

colati per tutta la durata del mutua.
La concessi me dei mutui ò fatta per un periodo massimo di 50

anni, oppure di 30 anni, quando la garanzia sia castituita co r vin-

coli su readita co isolidata dello Stato.

Art. 102.

(Legg3 4 giugno 1911, n. 487, art. 23, 1" e 2° comma).

Il servizio degli interessi delle somme mutuate, a norma dell'ar-
ticolo precedente sarà assunto per intiera dallo Stato e f?.ftL CRPiCO

al bilat.cio del Ministero dell'istruzione pubblica.
Farà carico ai bilanci comunali la sola quota per l'ar;nnortamento

del mutuo, ed i Comuni dovranno garcatirne il versauvmt s.

I versamenti delle somme a catieo dello Stato a titolo di inte-

rossi saranno l°atti, in quote. anase costa-iti, diectLamonto ed irre-

vanbil wel te alla Cusa dei dep,siti e Ircstiti.
Art. 03.

(Legga 4 giug io 1911, n. 487, articoli de 98).

Sulla quota di concessione annua di L. 20.000.000 per gli edifici
scolastici, sarà assegnata in ciascun e<eretzio a emenna Provo:ia
una quota, stabilita per decret, Reale, tenuta conto dalla popola-
zione, delle particolari candizioni dei locali scolastiel e del numero
delle scuole da istituire per i bisogni delfistruzione obbugatoria.
Nel limite di tale quota, la delegatione gave nativa, sana p aposta

del Consiglio stolastico, stabilirà quali siano gli edi1ei ai quali si
debba per il carattere di urgenza oronob, nell anna, a no darAs
comunicazione ai Comuni interessati pot provvedunente di loco com-
potenta.
La coitruzione o l'aciaisto, l'adattamenta, il restauro, l'aweda-

menta principale degli edi'ici scalasti i pH 10 890,1", flementari e

papalari, nei limiti e s>eondo le nanna della Rege i giugno 10
n. 487, smo obbligatori per i Comuni cantro i qu'li. in casa di ri.
utr lo o di rifiuto a prendere i provvedun%i Tw.msari pr us
le'ita contrattaziane dei mutui e per tutti oli alui atti di loro '.som-
potenza, si provvederà d'unici>. sMLite 'la Cassa depositi ep ystiti
nei riguard. della garanzia <1ei mahu.
Negli edifici per scuole rurali in località ove difettino ease di

abitazione civile sara obbligueria anche la costruzione OH a?Bg-
gi a per l'insegnante. *

La disposizione del precodente comma si applica unohn agli edi-
hei per le son,le nebann noi Comuni colpiti dal, ierreinot i del $8
dicembre 1908, fincho difattitio casa di abitazi.ona civila.

Art. 104.

(Legio 4 giugno 1911, a. 4.ed7, articoli 27 e 28).
I I mutui saranno cancessi su Efolliasta (R1 ministro dell'istruziano
e can decreto Reale su propata del ministro del tesoro.
I progetti per la costrualona o l'acquista, l'adatta mento e il re-

stauro dexli edißci scolastici compilati a norma dedle disposizioni
ministeriali, sono approvati con decreta de.I prefetto su conformo
parere dell'uffleio del genio civile, del medico prrivinciale e della
Delegazione goveraativa, at sensi dell'art. 13 dePia legge 4 giugna
1911, n. 487.
L'approYazion0 tiel progetto equivale a dieb3arazione di pub'edies

utilità itgli ettetti della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Alle espropriazioni occorrenti si appl charanno le norme negli ar•

ticoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1167ó, n. 2892, per il risana-
menta della città di Napoli.
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Nel decreto di app ovazione saranno stabiliti i termini entro i
quali dovranno incominciarsi e compiersi le espropriazioni od i la-
Vori.

Tutti gli atti e contratti re!ativi all'acquisto delle area e alla

costruzione, all'adattamenta e al restauro degli edifici di cui ai
precedonti a"ticoli 98, 100, 101 e 103 saranno registrati col diritto
fisso di uma lira.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai mutui

di cui agli articali 98 e 100.

Art. 105.

(Legge 4 giugno 1911, n. 487, art. 67).

Per la costruzione di nuovi edifici destinati alle scuole normali

e per 11 rastauro e l'ampliamento degli edifici esistenti, i comuni

godranao le stesse facilitazioni concesse dai precedenti articoli 101
al 104, per quanto riguarda gli edillo; delle scuole elementari. La

somma occorrente sarà concessa in mutuo (ai Comuni dalla Cassa

dei depositi e prestiti in aumento alla somma stabilita all'arti-

cela 101.
Art. 106.

(Legge 4 giugno 1911, D. 487, art. 31).

Le Tr>vincie e i Comuni potranno,valersi delle disposizioni dei

preceiwti aiticoli 101, 102 e 101 di questa parte prima del libro II

per le pujestre di ginnastica e per gli edifizi destinati all'istruzione
secondaria glassica e tecnica, ai quali essi abbiano per legge ob-

blign di provvadere.
L'.mere da asseglerei dallo Stato per gli cdifizi menzionati in

questo articolo noa potrà eccedere L. 50.000 annue, e i relativi

stamitmenti saranno isyritti nel bilancio del Ministero dell'istru-

zione pubblica.
La somma non impegnata id giascun anno si cumulerà con quella

degli anni successivi.

Art. 107.

(Legge 4 giugno 1911, n. 487, art. 29).

Gli effetti delle disposizioni dei precedenti articoli 101 a, 106 si

intendono estyi anche a quei Comuni, che al momento dell'attua-

zione della legge 4 giugno 1911, n. 487, avevano presso la Cassa dei

depositi e prestit¡ procedimenti non ancora definiti in ordine alla

concessione dei mutui por editìzi scolastici.

Scuole agrarie
ut. 108.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 39).

Le disposídoni del 1°, 2° e 3° comma del precedente art. 93 sono

applicabili ai m,'Itui autorizzati sulla Cassa dei depositi e prestiti ai

sensi della legge J giugno 1885, n. 3141 (serie 3a), per le scuole

pratiche e speciali & agricoltura istituite dal Governo, eccettuato

quanto riguarda la rids.ione dell'interesse normale
dt concessione

alla misura del 4 per cen't.o, nonchè la riduzione dell' interesse di

favore.
L'onere dello Stato per talt concessioni non eccede L. 50.000

angue.

Le disposizioni del 1°, 2°, 3° e 4° corona del precedente art. 94

sono applicabili ai mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi epre-

stiti, ai sensi della legge 30 gitigno 1896, n. 250, per gli scopi di

cui al 1° comma del presente articolo, fermo rimanendo che l'onere

dello Stato non ecceda le L. 50.000 alfanno ed eccettuato quanto

riguarda la riduzione dell'interesse normale di concessione alla mi-

sura del 4 per cento, nonché la riduzione dell'interesse
di favore.

Art. 109.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 40).

Per provvedere all'acquisto dei terreni, alla costruzione, all'am-

pliamento o al restauro degli edifici, esclusivamente destinati allo

scuole agrarie regolate dalla legge 6 giugno 1885, n. 3141, le Pro-
vincie e i Comuni, nell'interesse proprio o di altri enti ai quali per
tale legge spetta fornire i terreni e i fabbricati stessi, potranno ot-
tenere dallo Stato un concorso nel pagamento degli interessi per i
mutui loro concessi entro dieci anni dal 29 luglio 1907 dalla Cassa

dei depositi e prestiti alle condizioni prescritte nei precedenti arti-
coli dal 72 all'88.
I prestiti saranno accordati sulle proposte del ministro di agri-

coltura, industria e commercio a quello del tesoro.
Il concorso dello Stato verrà concesso con decreto del Ministero

di agricoltura, industria e commercio per un periodo di tempo non
maggiore di 35 anni, e per tutto 11 periodo stesso sarà stabilito in

una quota costante corrispondente alla differenza tra 11 saggio nor-
male dell'interesse e quello del due per cento sui prestiti non ee-
cedenti le L. 50.000; del 2,50 per cento per i prestiti non ecce-

denti le L. 100.000 e del tre per cento per i prestiti eccedenti le
L. 100.000.
Nella determinazione del concorso sarà tenuto conto dei prestiti

precedentemente concessi in base al precedente art. 108.

Art. 110.

(Testa unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 41).

11 Ministero di agric31tara, industria e commercio corrisponderà
annualmenta ed irrevocabilmente alla Cassa dei depositi e prestiti
la ditTerenza tra l'interesse di favore e qu-Ilo normale per i pre-
stiti di cui nel prece lente articolo.
L'one"e assunta dallo Stato per il concorso sopraddetto, iscritto

nel bilancio del Miaistero di agricoltura, industria e commercio, non
. potrà eccedere la somma di L. 50.000 annue, compresa la somma

che già ßgura nel capitolo 37 del bilancio per l'esercizio 1906-907.

Art. 111.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 42).
Qualora i terreni e i fabbr:cati acquistati, costruiti, ampliati e re-

staurati con i prestiti contratti in base ai precedenti articoli 109 e
l 10, abbiano destinazione diversa da quella per la quale il mutuo
fu concesso, senza che tale mutamento sia consentito dal Ministero
d i agricoltura, industria e co nmercio, questo avrà diritto di revo-
care il proprio concorso in rapporto all'ente mutuatario e patrà
rivalersi contro l'ente stesso tanto per la somma pagata, quanto
per l'onere assunto pel serviz o del prestita verso la Cassa dei de-
positie prestiti.

Sonole forestali

Art. 112.

(Legge 14 luglio 1912, n. 831, art. 24).

Per provvedere alla costruzione ed all'ampliamento degli edifici
per l'Istituto superiore forestale nazionale e per le scuole contem-
plate nella legge 14 luglio 1912, n. 834, gli enti locali potranno ot-
tenere mutui di favore secondo il disposto dei precedenti articoli
109, 110 elt 1.
L'onere che a questo titolo potrà assumere lo Stato non cceederà

la somma annua di L. 10.000, e andrà a carico dell'Amministra-
z one dell'azienda del demanio forestale dello Stato.

Scuole professionali

Art. 113.

(Legge 11 luglio 1912, n. 854, art. 10, 1° comma).
Le disposizioni dei precedenti articoli 109, 110 e 111 sono estese

a fav<ra deg:i enti tenuti a fo"nire i locali per le scuole professio-
nali, a norma dell'art. 2 della legge 30 giugno 1907, n. 414, e del-
l'art. 5 del R. deereto 22 marzo 1908, n. 187.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4619

§ IV.

Per opere riguardanti la pubblica igiene

Disposizioni generali

Art. 114.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 43).

L'ammortamento dei mutui, ciascuno no i superiore a L. 20 000,
autorizzati sulla Cassa dei depositi e prestiti, al sensi della legge
14 luglio 1887, n. 4791 (serie 3a), a favore dei Comuni del Regno al
disotto di 10,000 abitanti, alline di provvedere alle opero riguar-
danti la pubblica igiene, o stabilito in un periodo di tempo noa

eceedente.i 30 anni e all'interesse del 3 per cento.

I Comuni devono estinguera i debiti così creati e pagarne gli in-
teressi in rate annue eguali, calcolate in ragione del tempo can-

cordato per l'ammortamento.
Lo Stato corrisponde alla Cassa la differenza fra l'interesse posto

a carico dei Comuni e qu llo stabilito per i prestiti a scopo igie-
nico, e la somma risultante a debito dello Stato inse itta nel bi-

lancio del Ministero dell'interno.

L'onore dello Stato per la concessione dei mutui di cui al pre-

sente articolo, fatti in ciascun anno, non ecco:lo le L 50.000.

Art. 115.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 44).

Le disposizioni del 1 , 2° e 3° eamma del procedente articolo 114

sono applicabili ai mutui con ammertamento non eccedente i 25

anni, autorizzati sulla Cass I dei depositi e prestiti, al sensi della

legge 8 febbraio 1900, n. 50, a favore dei Comuni del Regno al di-
sotto di 10.000 abitanti, secondo il censimento del 1881, al fine di

provvedere alle opere riguardanti la pubblica igiene.
L'onere dello Stato per la concessione di mutui ad interesse ri-

dotto fatti, in ciascun anno, at termini del presento articolo, non
eeeede le L. 50.000.

Art, 116.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 45).

Il coheerso della Stato, concesso per tempo non maggiore di 35

anni, ai sensi della legge 8 febbraio 1900, n. 50, ai Comuni del

Regno aventi una popolazione non maggiore di 20.000 abitanti, se-
condo il censimento del 1881, ed ai loro consorzi per la esecuzione

di opere riguardanti la provvista di aßlua potabile, è stabilito in

una quota d'interesso annuo, in misura non superiore all'uno e

igezzo per cento, sulle somme che entro i limiti del progetto pre-

sentato al Governo per ottenere il concorso, ripultassero effettiva-

mente inipj.egate alla esecuzione delle opera strettamente neces,

sarle.

Le opere di cui sopra verranno collaudate secomlo le norme sta-

bilite dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, sulle opere pubbliche ed
11 pagamento della prima quota d'interesse annuo sarà fatto dallo

Stato un anno dopo la data del collaudo.

I concorsi di cui al presente articolo, concessi m claseun eserc1-

zio per somma non eceedente le L. 50.000, sono iscritti nel bilancio
del Ministero dell'interno.
Ai prestiti di cui al presente articolo e applicabile la disposizione

del so comma del precedente art. 114.

Art. 117.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 46).

Il primo comma del precedente art. 116 ò applicabile al concorso

dello Stato assegnato, ai sensi della legge 28 dicembre 1902, n. 566,
ai Comuni, anche eccedenti i 20 mila abitanti, ma non oltre i 50

mila, in bas, al censimento del 1901, i quali intrapresero l'esecu-

zione di opere riguardanti la provvista d'acqua potabile dopo 11 28

dioembre 1902.

L'onere dello Shto in ciascun esercizlo è fissato per questo con-
corso in L 30.000, il quale fondo è stanziato nel bilancio del Mini-

Wero dell'interno, congiuntamente all'altro indicato nel 3° comma

dell'art. 110.

Art. 11°.

(Testo unico 5 settembre 1607, n, 751, articoli 47 e 48).
L'ammortamento dei mutui, ciascuno non superiore a L. 40.000,

autorizzati sulla Cassa dei depositi o prestiti, ai sensi della legge
13 Inglio 1905, n. 309, a favore dei Comuni del Regno al disotto di
15.000 abitanti, secondo il consimento del 1901, al fine di provve-
dere alle opere riguardanti la pubblica igiene, ó stabilito in un pe-
riodo di tempo non oecedente i 50 anni o all'interesse del 3 per
cento.

I Comuni devono estinguero i prestiti di cui al precedente comma
e pagarne l'interesse in rate annue eguali, calcolate in ragione del
tempo concordato per l'ammortamento, osservate tutte le altro con-
dizioni prescritto dalle disposizioni sulla Cassa dei depositi e pre-
stiti.
Lo Stato corrisponde alla Cassa la differenza fra l'interesse posto

a carico dei Comuni e quello normale stabilito poi prestiti.
L'onero dello Stato per la concessione dei mutui di cui al pre-

sente articolo, fatti in ciascun anno, non eccede la somma di
L. 50,000.
La somma risultante a debito dello Stato è iscritta nel bilancio

del Ministero dell'interno,

Art. 119.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, articoli 40 e 50),

11 concorso dello Stato, concesso por tempo non maggi re di 50
anni ai sensi delle leggi 13 luglio 1905, n. 399 e 14 inglio 1907,
n. 544, ai Comuni del Regno aventi una popolazione inferiore ai

100.000 abitanti, secondo il censimento del 1901, ed ai loro Consorzi
per la esceuzione di opere riguardanti la provvista di acque pota-
Dili, è stabihto in una quota d'interesse annuo, m misura non su-

periore all'uno e mezzo per cento, sulle somme che, entro i limiti
del progetto presentato al Governo per ottenere il concorso, risul-
tassero effettivamente impiegato nell'esecuzione delle opere stretta.,
monte necessarie.
I Comuni devono estinguere i debiti contratti por l'esecuzione del-

le predette opero o pagarne gli interessi in rate uguali calcolatoin
ragione del tempo accordato per l'ammortamento e garantit's anche
con la sovrimposta provinciale, in caso di insufficienza di quella
comunale.
Le opere di cui sopra verranno collaudate secondo le norme sta.

bilite dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248. sulle opere pubbliche ed
il pagamento della prima quota d' interesse aurano sarà fatto dallo
Stato un anno dopo la data del collaudo.

Il concorso complessivo dello Stato, ten †'o conto del rateale am-
mortamento annuo del capitale da parte dei Comuni, sarà pagato,
in rate annue costanti.

L'onore dello Stato por i concorsi di cui al presente articolo, con-
eessi in ciascun esercizio, non può eccedere la somma di L. 120,000.
I relativi stanziamenti sono iscritti nella parte straordinaria del
bilancio del Ministero dell'intorno.

Ärt. 120.

(Legge 25 giugno 1911, n. 586, art. 7).

Al fine di provvedero alle opere riguardanti la pubblica igiene, la
Cassa dei depositi e prestiti o autorizzata a concedere, sino al 30
giugno 1924, ai Comuni del Regno, al disotto di 25.000 abitanti, se-
condo il censimento del 1901, con la precedenza in favore dei Co-
muni di popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, mutui all'interesse
del due per cento, estinguibili in un periodo di tempo non ecce-
dento i 35 anni e,soltanto in caso di assoluta necessità, giustificata
dalle condizioni economiehe del Comune, in 50 anni,
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. Ogn singol prestita all'interesse ridotto non potrà eccedere la
somina di L. 60.000 e sarà accordato secondo le norme vigenti, ili
seguito a decreto del Ministero dell'interno.

Art. 121.

(Legge 25 giugno 1911, n. 580, art. 8).

Le disposiziont .dell'articolo precedente sono applicabili anche a

nei Comuni avonti una popolazione interiore ai 50.000 abitanti, se-
condo il consimento del 1901, cite intendano costruire o sistemare

espedalt comunali o consorziali.

Art. 122.

Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 48 (l° e 2° comma) e

legge 25 giugno 1911, n..586, articoli 9 e 15).

1 Comuni dovranno estinguere i prestiti di cui ai precedenti arti-
coli 120 e 121 e pagarne. l' interesse in rate annue eguali, calcolate
in ragione del tempo concordato per Tammortamento, osservate
tutto 10 _altre condizioni prpseritte dalle vigenti disposizioni sulla
assa dei depositi e prestiti.
Lo Stato corrisponderà alla Cassa la d11Tere11za tra l'interesse po-

sto a carico dei Comuni e quello normale stabilito pei prestiti.
Nel bilancio del Ministero dell'interno sarå stanziata, per il con-

corso dello Stato nel pagamento degli interessi, la somma di lire

83.000 per i lirestiti indicati nel precedente articolo 120, e di lire

0.000 per i prestiti di cui al successivo articolo 121.

Art. 123.

Per i Comuni della la categoria la Cassa accantonerà il decimo della
somma totale di 250 milioni di cui al precedente art. 123.
Sono a carico della Stato gli interessi dei mutui che si concede-

ranno nel limite dei nova decimi dell'anzidetta somma, cioè 225 mi-
lioni ai Comuni della categorie 2a, 3a e 4a. Lo Stato corrisponderà
detti interessi dirattamente e irrevocabilmente alla Cassa dei de-
positie prestiti in quote annue eguali, quanti sono gli anni di am-
mortamento del mutuo.
La quota di 225 milioni di lire, pari ai nove decimi della somma

complessiva dei mutui destinati alla provvista di acque potabili,
spettanti ai Comuni delle categorie 2a, 3a e 4a, sarà adevoluta a

preferenza ai Comuni della 4a, e ai Comuni della'3* su quelli
della 2. .

L'ammantare di ciascun mutuo non potrà eccedere la spesa strot-
tamente necessaria ai fini indicati nell'art. 123, esclusa qualsiasi
spesa per opere ornamentali, e tale condizione dovrà essere rico-
nosciuta nei progetti tecpici approvati dal genio civile.
Nella sua t•elazione al progetto 11 genio civile dovrà, esaminare e

riferire anche sul sistema più economico pel Comune di provve-
dere alla fornitura dell'acqua potabile, sia isolatamente, sia in con-

sarzio con altri enti locali. In caso di rifiuto degli enti inter<ssati
alla costituzione dei Consorzi suggeriti dal genio civile, si potranno
applicare le disposizioni del successivo art. 127.
Il concorso dello Stato, tanto per i mutui senza carico d'inte-

resse, quanto per i mutui all'interesse del 2 per cento, è consen-
tito con decreto del ministro dell'interno.

(Testo unica 5 sattembre 1907, n. 751, art. 49 (3° e 5° eomma) e

legge 25 giugno 1911, n. 586, articoli 1, 2 e 15).

Al fine di provvedere alla eseenzione delle opere e alle spese oe-

correnti per la provvista di acqua potabili, la Cassa dei depositi e prc-
stiti è autorizzata a concedere mu tui ai Comuni del Regno, isalati od

niti in Consorzio, per la samma complessiva di lira 250 milioni,

a ragione di 15 milioni per ognuno degli anni solari 1912 e 1913,
20 milioni per ogauno degli anni dal 1914 al 1919, 25 milioni per

ognuno degli itani dal 1920 al 1923.

La parte delle dette quote ebe non venisse mutuata m un anno,

dovrà andare in aumenta alle quote degli anni successivi.

I rautui saranno estinguibili in un periodo di tempo non ecce-

<lente j 35 anni e, soltanto in casa dj assoluta necessità, giustifl-
cata dalle condizioni economiehe del Comune, potranno esse e

estinti in 50 anni. I mutui saranno garantiti secondo le disposizioni

legislativo in vigore per la Cassa dei depositi e prostiti,

Per i Comuni ja cui sovrimposta sia insufliciente a garantire i

prestiti, potrà la €aesa dei depositi e prestiti accettare, per la

somma necessaria ad integrare le rispettive annualità, una corri-

sliondente delegazione della ovrimposta provinciale.
Le opere di cui sopra verranno eellaudate secondo le norme sfa-

bilite dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, sulle opere pubbliche.

Art. 124,

(Legge 25 giugno 1911, n. 586, art. 2).

Per gli effetti del precedente articolo i Comuni con popolazione

non superiore a 100.000 abitanti sono divisi in quattro categorie in

base alla rispettiva popolazione, secondo il censimento del 1901, e

cioè :
la Comuni con popolazione fra 50.001 e 100.000 abitanti;
2a Comuni con popolazione fra 25.001 e 50.000 abitanti;
3a:Comuni con popolazione fra 10.091.e 25.000 abitanti;
da Comuni con popolazione fmo a 10.003 abitanti.
I Comuni con popolazione tra i 50.001 e 100.000 abitanti ga-

rantiranno alla Cassa dei depositi e prestiti e pagheranno l'annua-
lità costante, comprensiva della quota di ammortamento e degli

interessi, al saggio di favore del 2 per cento, e lo Stato corrispon-
dera alla Cassa stessa, in quote annue costanti, la differenza fra

l'interesse posto a carico dei Comuni e quello normale.

Art. 125.

(Legge 25 giugno 1911, n. 586, art. 3).
I Comuni e i Consorzi .che si costituiscono in .base alle disposi-

zioni dei precedenti articoli 123 e 124 potranno, mediante parti-
colari convenzioni, associarsi privati che abbiano interesse al'a
provvista dell'acqua potabile.
In tal caso la spesa occorrente alla esecuzione dell'opera dovrà

ripartirsi tra i Comuni o i Consorzi e i privati in ragione del ri-
spettivo grado di interesse.
Il mutuo sarà accordato solamente per la parte di spesa che

debba andare a carico dei Comuni e Consorzi.
Nel regolamento di cui all'arf. 16 della legge 25 giugno 1911,

n. 586, saranno stabilite le norme e condizioni per la validità delle
c<mvenzioni anzidette che saranno soggette all'approvazione della
Gumta provinciale amministrativa,

Art. 126.

(Legge 25 giugno 1911, n. 586, art. 5).
L'o iere dello Stato per il carico degTi interessi sui niutui che si

concederanno ai Comuni della ¿a, 3a e 4a categoria, anche se con-

tratti indipendentemente dalla Cassa dei depositi e prestiti, ai
termini dell'art. 4 della legge 25 giugno 1911, n. 586, non potrà in
ciascun esercizio eceedere le seguenti somme :

Per l'esercizio fmanziario 1912-13 L. 358.000,
id. 1913-14 L. 358.000,
id, 191I-15 L. 478.000,
id. 1915-16 L. 478.000,
id. 1916-17 L. 478.000,
id. 1917-18 L. 478.000,
id. 1918-19 L. 478.000,
id. 1919-20 L. 478.000,
id. 1920-21 L. 597.000,
×L 1921-28 L. 597.000,
id. 1922-23 L. 597.000,
id. 1923-24 L. 597.000,

sino, cion, a raggiungere al dodicesimo esercizio l'onere massimo
di L. 5 972.000.
Per i mutui da concedersi ai Comuni della la categoria, gehe

se contratti indipenderitomente dalla Cassa dei depositi e prestiti,
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i termini dell'art. 4 della leggo 25 giugno 1911, n. 586, l' onere
dello Stato per la diíferenza tra il saggio di favore del 2 per cento
a carico dei Comuni e quello normale, non potra eccedere L.22.000

per ognuno degli esercizi finanziari 1012-13 e 1913-14,L.29.500 per
oganno degli esercizi dal 1914-15 al 1919-20 e L. 36.80 ) per ognuno
degli esercizi dal 1920-21 al 1923-24, cion, sino a raggiungere al

dodicesimo esercizia l'onere massimo di L. 368.200.
I relativi stanziamenti saranno iscritti nella parte straordinaria

del bilancio del Ministero dell'interno, e le somme non [impegnate
in un esereizio andranno ad accrescere gli stanziamenti degli eser-
cizi successivi.

1910, sui mutui già concessi dalla Cassa dei depositi e prestiti c
da altri Istituti o da privati col concorso dello Stato nel paga-

mento degli interessi ai sensi dei precedenti articoli li6 e 110 d.

questa legge. All'uopo verra dal Ministero dell'interno, con effettc

dal 1912, integrato il concorso stesso e pagato direttamente agli
enti mutuatari.

Art. 130.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 51; testo unico 21 max-

gio 1908, n. 269, art. 179 e legge 25 giugno 1911, n. 586, arti-
colo 15).

Art. 127.

(Legge 25 giugno 1911, n. 586, articoli 6 e 16).

Il giinisi¡ero dell'interno, sentiti la Cassa dei depositi e prestiti,
ppt la garanzia dei mutui, il Consiglio provinciale sanitario e la

Giunto provinciale amministrativa, può dichiarare obbligatoria,
anche nei riguardi delle frazioni, l'esecuzione delle opere di cui

all'ärt. 123, nonché dei lavori suppletivi per conservazione, miglio-
pamenti e aggiunt3 ad opere di approvvigionamento idricogikesi-
siÂntì.
fiollo stesso modo pu'> essere dichiarata obbligatoria la costitu-

zione del Consorzia.
' Ïn cÃàà Äi riÈuto da parte del Comune o degli enti consorziati
ad adottato i provvedimenti necessari per la contrattazione dei

mutui e per l'esecuzione delle opere, il prefetto provvederà d'ut'-

fleio ai termini de11e vigenti leggi e del regolamento di cui al-

l'Àr%. 16 della legge 25 giugno 1911, n. 586.
I provvedimenti indicati nel presente articolo sono definitivi.

Nella concessione dei prestiti e dei concorsi contemplati negl"
articoli 120, 121 e 123 sarà .data la preferenza a quei Comuni nei
quali sia più elevata la misura delle imposte, siano più difficili le
condizioni economiche, e sia maggiore l'urgenza delle opere nei ri-
guardi della pubblica igiene.
Nei casi degli articoli 120, 121 e 124 (~2° comma) il limite di cui

al 1° comma dell'art. 179 della legge comunale e provinciale, testo
unico, approvato con R. decreto 21 maggio 1908, n. 269, sarà del
terzo anzichè del quinto delle entrate ordinarie.
Se nella esecuzione delle opere di cui sopra si rendesse neces-

saria una maggiore spesa, sia per lavori nuovi non previsti in
progetta ed indispensabili per il compimento dell'opera stessa o

pel notovole suo miglioramento, sia per lavori dipendenti da causa
di forza maggiore, 11 Ministero potrà autoriz7are un supplemento
di mutuo od accordare un concorsa sul nuovo prestito.
Tali concessioni non potranno in ogni casa aver luogo che per

una samma non maggiore del quinto di quella contemplata dal
progetto già presentato al Ministero.

Art. 128· Disposizioni speciali
(Legge 25 giugno 1911, n. 586, articoli 10 e ll). --

L'approvazione dei progetti delle opere contemplate negli articoli
120, 121, 123 e 130 della presente legge equivale, nei riguardi delle

éspropriazioni, a dichiarazione di pubblica utilità.
I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865 per la procedura

delle espropriazioni, potranno essere abbreviati con ordinanza del

prefetto, da pubblicarsi a norma di legge.
Salvi gli obblighi nascenti dalle disposizioni in vigore sulla po-

lizia stradale a carico di chi abbia ottenuto concessioni diooeupare
e.attraversare strade per condutture di acqua potabile, qualsiasi
controversia circa le misure del canone che .gli enti, cui le strade

appartengono, vogliano stabilire in corrispettivo di tali concessioni,
è risoluta dal prefetto della Provincia dov'ò la strada attraversata

0¶ occupata, udite le parti interessate.
Contro la decisione del prefetto non è ammesso gravamo né in

sede amministrativa, nè in via giudiziaria,

Art, 120.

(Legge 25 giugno 1911, n. 586, art. 14).

I beneficî dei precedenti articoli 123 a 128 si intendono appliea-
ibili anche:

to a quei Comuni che hanno già in corso lavori per provvista
d'acqua potabile, ma non abbiano ancora ottenuto il mutuo a

norma della legge 13 luglio 1905, n. 399;
2° a quei Comuni che, pur avendo ottenuto e accettato il

mutuo, non abbiano ancora ricevuto alcuna somministrazione o

facciano la diehiarazione di rinuncia allo scopo di rinnovare il

gutuo;
30 a quei comuni, che, pur avendo già accettato il mutuo ed

anche conseguita la somministrazione, abbiano compiuto o si pro-

yongano di eseguire lavori suppletivi per i quali occorra un puovo
entuo; nel qual caso il benelleio dell'art, 184 riguarderå il solo
mutuo suppletivo, ancorchè sia étato già concesso, purchè non sia

già stata iniziata la somministrazione;

4° alle somme rimaste da somministrare nel giorno 1° luglio

Art. 131.

(Legge 20 luglio 1888, n. 5315 (sarie 36), articoli 1 e 2).
L'ammortamento del prestito di L. 1.550.000 autorizzato úl11a

Cassa dei depositi e prestiti con la legge 26 luglio 1848, n. 561Š. a
favore del comune di Grosseto per opero di miglioramento (LIle
sue condizioni igieniche, ó stabilito col concorso dello Stato tella

proporzione di due settimi deIIa rata annua dovuta per interesii o
rimborso del capitale.
La somma risultante a debito dello Stato è iscritta nel bilago

del Ministero dell'interno.

Art. 132.

(Legge 25 giugno 1909, n. 255, articoli 20 (3° comma) e 42; Iegg 9
luglio 1903, n. 415, articoli 41 e 43 e legge 25 giugno lill,
n. 536, art, 13).

Ai Comuni della Calabria, che inizieranno e completeranno e þro
dieci anni dal 17 giugno 1906 i lavori per la provvista di ac a-
potabi:e, viene accordato un muss:dio pari alla metà degli inte C
e della quota di ammortament > sui mutui contratti a quâta
scopo.

11 periodo di ammortamento di tali mutui non potrà 'mai es
inferiore a 35 anni.
Avranno diritto al sussidio, di cui al primo comma, e' limita

mente per le annualità non ancora pagate a tutto il 1906, ange
quei Comuni della Calabria che anteriormente al 27 giugno 106
abbiano contratti mutui per conduttura di acque potabili, i cuiy
vori fossero in corso di esecuzione alla data stessa.
al pagamento del concorso dello Stato nei mutui, di tui al p¾

sente articolo, sarà provveduto mediante apposit? sÌanziamenta $1
bilancio del Ministero dell'interno da Asirsi, per ogni esercio
ûnanziario, con la legge ananale di fancio.
I ricorsi, i documenti, gli -es ratti catastali, le veriflehe, i certl-

cati ipteeni e pti li atti che possono occorrere alla esecuzide
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i quantisopra;anchýper döiñýrovare la ýroprietà, la libertà ed

il valore degli immobili offerti in garanzia, saranno stesi su carta
libera, rilaseiati e compiuti gratuitamente dai pubblici uinci.
Alla parta dei mutui previsti nel presente articol3, che rimane

a carica dei Comuni, sono applicabili 10 disposizioni del precedente
art. 124. Sono del pari applicabili ai Comuni della Calabria le disposi.
zioni dei precedenti articoli 123 a 129 per tutto quanto essi con-

tengono di maggiore giovamento ai Comuni medesimi.

Art. 133.

(Legge 19 luglio 1906, n. 390, articoli 5 e 8).

L'amnlortamenta dei mutui di complessive L. 800.000 autorizzati
sulla Cassa dei depasiti e prestiti, ai sensi dell'art. 5 della legge
19 luglio 1906, n. 390, a favore dei comuni di Ottaiano, San Giu-

seppe Vesuviano, B,s otrecasa, Somma Vesuviana e San Gennaro

di Palma per la provvista di acqua potabile, è stabilita in 50 anni

e le relative annualità comprensive degli interassi e degli ammor-
tamenti per meth sono a carico dello Stato, con inserizione nel

bilancio del Ministaro dell'interno, e per meta a carico degli enti
anutuatari.
Le opere di cui sopra saranno collaudate secondo le norme sta-

lite dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, sulle opere pubbliche.
Ai prestiti di cui al presente articolo sono applicabili, per quanto

del caso, le disposizioni contenute nei comma 5° e seguenti del
successivo art. 148 di questa legge.

Art. 134.

('i'es > unico 10 novembre 1907, D. 844, art. 81 e legge 25 giugno
1911, n. 586, att. 13).

Per le condutture d'acqua pota'ile o pozzi artesiani che si co-

struiranno nei Comuni della Sardegna, lo Stato concorrerà con un

contributo in ragione della metà della spesa, oppure col pagamento
della metà della quota d'ammortamento dei mutui che i Comuni
stessi f ssero per contrarre al detta scopo.
Ai Comuni ed ai mutui di cui sopra si applicano le disposizioni

de.1'ultimo comma dell'art. 132.

Art. 135.

(Legge 2 gennaio 1908, n. 9, articolo unico).
La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere al comune

diParma per la costruzione delle opere di f>gnatura, di un foro
berio e per l'ampliamento e completamento del macello pubblico,
m mutuo di L. 2.750.000, all'interesse di favore del 3,50 per cento,
etinguibile in 50 anni.

Lo Stato corrisponderà alla Cassa la differenza fra l'interesse po-
su a carico del Comune e quello normale stabilito per i prestiti
enceduti dal menzionato Istituto e la relativa somma sarà stan-
zata nel bilancio del tesoro.

Art. 136.

gge 9 luglio 1908, n. 445, art, 19 e legge 25 giugno 1911, n. 586,
art. 13).

Ai Comuni di Basilicata, non compresi nella tabella E della legge
1 marza 1904, n. 140, i quali essendo sfarniti di acqua potabile o

esendone Aotati in quantità insufficiente abbiano iniziato e com-

detato entro 11 decennio dal 30 luglio 1908 la costr.nione di nuove
endutture, sarå accordato un sussidio pari alla meth degli inte-
assi e della quota d'ammortamenta sui mutui contratti a tale

popo.
Eguale sussidio sarà concesso a quei Comum i quali abbiano ini-
:sta e completato mediante mutuí, nello stessa periodo di tempo,
pare straordinarie intese alla ricostruzione od al miglioramento
elle omdatture esistenti.
I& termine per l'ammortamputa dei mutui non potrå essere infe-

iore ai 35 anni.

Alla relativa spesa sarà provveduto dog g fondo da inscriverís

per ciascun esercizia finanziario nella parte straordinaria dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interdo. Le singole con-
cessioni non potranno però superare, .annualmente, il. .fondo al-
l'uopo stanziato.
Ai Comuni ed ai mutui di cui sopra si applicano le disposizioni

dell'ultimo comma dell'art. 132.

Art, 137.

(Legge 13 luglio 1911, n. 738, art. 4].
Il comune di Bagni di Montecatini, per provvedere alla fognatura

dell'abitato,ýà autorizzato a contrarre con la Cassa dei depositi e
prastiti due mutui estinguibili in 30 anni: uno di L. 125.000 all'inte-
resse del 3 per centa da garantirsi con la sovrimposta comunale e
l'altro di L. 225.000 all'interesse normale della Cassa stessa.
La differenza tra l'interesse normale dovuto alla Cassa e quello

del 3 per cento a carico del Comune sarà corrisposta dalla Ammi-
nistrazione demaniale, la quale provvederà, per intero, all'ammorta-
mento dell'altro mutuo di L. 225.000 mediante un annuo contributo
pari all'annualità di ammortamento del prestito.
I due contributi del demanio saranno prelevati dalla quota degli
utili ad esso spettanti dell'esercizio delle RR. terme di Montecatini,
ai termini della legge 13 1uglio 1911, n. 738, e dell'annessa conven-
zione, e, qualora non bastasse, dal bilancio delle finanze.
All'uopo sarà iscritto nel bilancio per la spesa del Ministero delle

finanze un apposito capitolo, per memoria, a principiare dall'eser.
cizio 1912-013 fino all'estinzione dei mutui.
La somma mutuata sarà pagata al Comune in base allo stata di

avanzamento dei lavori ed al nulla osta del demanio.
Il progetto della fognatura dovrà riportare la preventiva appro.

vazione del demanio ed i lavori dovranno essere ultimati entro
cinque anni dal 22 Iuglio 1911.
In caso d'inadempimento o di ritardo per parte del Comune nella

esecuzi me delle opere di fognatura, potrà 11 demanio sostituirsi al
Comune nella esecuzione delle opere medesime, fermo nel Comune
l'obbligo della estinzione delle somme impiegate e del contributo
negli annui interessi.

Art. 138.

(Legge 18 luglio 1911, n. 174, art. 31).
Nei progetti tecnici per la bonifleazione delle paludi e dei terreni

paludosi potrà anche essere tenuto conto delle opere necessarie per
la provvista di acqua potabile.
Però la spesa necessaria per la loro esecuzione non sarà compresa

nel preventivo di spesa per l'esecuzione della boninca.
I Comuni, nei quali sia territorialmente compresa la bonifica, per

provvedere d'acqua patabile il territorio bonifleato, potranno otte-
nere dalla Cassa dei depositi e prestiti, con le norme stabilite nei
precedenti articoli dal 72 all'88, mutui all'interesse del 2 per cento.
Lo Stato, con stanziamenti in uno speciale capitolo del bilancio

del Ministero dell'interno, corrisponderà alla Cassa, a quote annue
costanti, la differenza tra l'interesse posto a carico dei Comuni e
quello normale stabilito per i prestiti.
Il concorso dello Stato nel pagamento dell'interesse dei mutui

verrà concesso con decreta del Ministero dell'interno, previo parere
del Consiglio provinciale sanitario, attestante che la provvista di
acqua potabile deve considerarsi come accessorio completamento
della boniflea nel riguardo dell'igiene.
I Comuni potranno essere facoltizzati ad imporre sopra i terreni,

che sono compresi nel perimetro della bonifleazione, una tassa spe-ciale per concorrere alla estinziono del mutuo e duratura per il
numero di anni stabiliti nel piano di ammortamento del mutuo
stesso, non superiore ad una lira per ettaro. Questa facoltà s'in-
tende estesa a qualsiasi mutuo colla Cassa depositi e prestiti oltre
quello di cui al 3* comma di questo articolo, che possa essere con-
tratto dai Comuni nei quali sia territorialmente compresa, in tutto
o in parte, la bonifica, quando il mutuo stesso sia fatto per provve-
dere di acqua potabile il territorio boniilcato.
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La facolth e la misura di questo contributo speciale verranno
stabilite nel decreto Ministeriale di concessione del concorso dello
Stato nel pagamento degli interessi del mutua. La riscossione del
detto contributo, che diverrà obbligatorio dalla data di decorrenza
dell'estinzione del mutua, verrà fatta dal Comune con la forma ed
i privilegi dell'imposta fondiaria e figurerà in un capitola a sè fra
le entrate del Comune.
Saranno determinate nel regolamento esecutivo della legge 13 lu-

glio 1911, n. 774, le norme per 1 applicazione delle presenti disposi-
zom.

Art. 139.

(Legge 13 luglio 1911, n. 774, art. 32).

I Consorzi già costiiniti o che si costituiscano per la eseenzioao
o per la manutenzione di opere di bonifica nel territorio di uno o

più Comuni potranno sostituirsi ai Comuni stessi per la provvista
di acqua potabile nel territorio consorziato e saranno in questo
casa applicate a loro favore le disposizioni del precedente arti-
colo.

Per opere stradali e por opere nei porti di 43 classe

Strade di accesso alle stazioni ferroviarie ed ai porti

Art, 140.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 7öl, art. 52 e legge 21 luglio 1910,
n. 580, art. 17).

I Comuni che costruiranno la strada o parte della strada di ae-

cesšo alla stazione ferroviaria omonima o all'approdo omonimo del

piroscafo postale, avranno diritto ad un sussidio dello Stato in ra-

gione della metà della spesa effettiva, e ad un sussidio della Pro-

Vincia in ragione di un quarto, e, quando per tale costruzione as-

sumessero somme a mutuo dalla Cassa dei depositi e prestiti, po-
tranno dare in delegazione alla stessa il sussidio dello Stato. Potrà

essere accettata la garanzia della sovrimposta provinciale per la

parte riteribile al sussidio della Provincia.
Le disposizioni del procedente comma sono applicabili anche:

g) ai Comuni che costruiranno la strada di accesso alla più
vicina stazione ferroviaria, ma saltanto nel caso in cui la strada

misuri una lunghezza non maggiore di 25 chilometri, compresa

quella delle strade esistenti, qualora ad esse si debba collegare;
b) ai Comun che procedono all'ultimazione delle strade ri-

maste in sospeso per l¿ Jegge 19 luglio 1894, n. 338, e destinate a

raccordare frazioni o borggte con la stazione centrale ferroviar a

dello stesso Comune;
c) per i porti marittimi e laenali pareggiati ai marittimi di

I, II e JIf class3 per la loro congiunzione col Comune oinonimo o

coi Coniuni viciaiori a distanza massima di 15 chilometri.

Art. 141.

(Testo unica 5 settembre 1907, n. 751, art. 53).

I Comuni, i quali entro dieci anni dal 23 luglio 1903 complete-

ranno le strade per essi obbligatorie, in base alla legge 30 agosto

1868, n. 4Gl3, rimaste incompiute per effetto delle disposizioni della

legge 19 Iuglio 1894, n. 338, avranno diritto al sussidio dello Stato

nella misura di un quarto della spesa, che da essi a tale scopo sarà

sostenuta.
Tale sussidio potra darsi in delegazione alla Cassa dei depositi e

prestiti a garanzia di mutui che i Comuni anzidetti assumessero per
lo scopo di cui al presente articolo.

Art. 142.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 51).

Per le strade interessanti più Comuni, costruite per oltre la metå

della loro lunghezza e per quelle ancorché costruite per meno della
metà, per le quali il Comune o i Comuni, nel cui territorio la strada

si svolge, deliberiqo la continuazione fino a raggiungero la metà
del percorso, potrà essere dichiarata l'obbligatorietà con decreto

Reale, sentito il Consiglio di Stato, qualora la Giunta provinciale
amministrativa abbia accertato che i bilanei dei Comuni interessati

potranno sostenere la relativa quota di spesa.
L'obbligatorietà avrà effetto anche per i Comuni che avessero ri-

flutato di continuare la costruzione della strada o non avessero ade-
rito all'invito loro fatto per deliberarla.
Alle strade indicate nel presente articolo sono applicabili le di-

sposizioni della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e il secondo comma,

dell'art. 141.

Agli effetti delle disposizioni del presente e dei precedenti arti-
coli 140 e 141, sarà mantenuto in vigore l'art. 4 della legge 19 In-

glio 1894, n. 338, in quanto riguarda lo stanziamento nel bilancio
del Ministero dei lavori pubblici dell'annua somma di L. 1.500.000
da crogarsi nel pagamento dei sussidi spettanti ai Comuni.

Opere nei porti di 4" classo

Art. 143.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 56).

Per la sollecita esecuzione delle opele nei porti di ta classe, ai
termini della legge 14 luglio 19¤, n. 542, i Comuni potranno otte-
nere dalla Cassa depositi e prestiti mutui ammortizzabili in 35 anni
fino all'intiero ammontare della sposa a loro carico, secondo i pro-
getti debitamente approvati.
Eguale autorizzazione é data per la concessione di mutui alle

Provincie che sono obbligate ad una quota di concorso per l'esecu-
zione delle dette opere.
Il concorso straordinario dello Stato nella misura del 50 per

cento della spasa per le opere di cui al presente articolo, sarà cor-
risposto ai Canumi in proporzione dell'avanzainento dei lavori in
basa ai relativi certificati.

Costruzione e ricostruzione delle strade di allacciamento
per i Comuni isolati

Art. 14-1.

(Legge 2 gennaio 1910, n. 5, articoli 1, 2, 3, 5).

Ai Comuni, eccettuati quelli della Basilicata e della Calabria,che
intendano di anticipare la costruzione o la ricostruzione delle loro
strade di allacciarnento, inseritte nel piano regolatore della rispet-
tiva Provincia e che non passano essere dallo Stata appaltate nel
primo triennio dal 17 geunaio 1910, lo Statorimborserkunasomma
corrispondente all'importa del progetto appenvato, ivi compreSA la
quota per lavori im! revisti, salvo il rien ero spettante dei cantri-
Luti a carico delle Provincie e dei Comuni interessati.
Tale somma sarà accresciuta della spesa occorrente per la com-

pilazione del progetto e per la dirazione es irveg:ianza dei lavori,
calcolandola in ragione del decimo dell'anunontare dei lavori e delle
espropriazioni e non potrà sub re variazioni qualunque abbia a ri.-
sultare l'effettivo importo della costruziones la quale avrà luorgo
satta l'alta vigilanza dei competenti ullici d31 genio civile.
Con decreto del ministro dei lavori pubblici, di concerto col mi-

nistro del tesoro, saranno stabiliti, nei limiti degli stanziamenti di
cui all'art, 1 della leggo 2 gennaio 1910,n.5, i modi e i terminidi
tale rimborso, il quale non potra mai iniziarsi prima del settimo
anno dalla data di detto decreto.
Nel caso previsto nei precedenti comma, la Cassa dei depositi e

prestiti è autorizzata ad accordare ai comuni un nmtuo non supe-
riore all'importo del progetto approvato.
La somma mutaats verrà rimbersat3 'alla Cassa predetta dallo
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Stato nel modi e termini stabiliti dal suddetto decreto del ministro
(Ïei lavori pubblici.
Gli interessi dovati alla Casa mutnante, tanto nel periodo che

precede l'ammortamento dei prestiti, quanto durante l'ammorta-
mento medesimo, saranno determinati in una somma annua co-

stante e staranno per metà a carica dei Comuni e per me'à a ca-

rico dello Stato, che preleverà le somme occorrenti dal fondo com-
plessivo di L. 39.500.000 di cui all'art. t della citata legge 2 gen-
naio 1910, n. 5.

Art. 145.

(Legge 2 gennaio 1910, n. 5, art. 7).
Le disposizioni dell'articolo precedente saranno pure applicabili

alle Aniministrazioni provinciali, le quali si sostituiscano ai Co-

mani par l'anticipata costruzione o ricostruzione delle strade com-
prese nel piano regolatore provinciale approvato.

Art. 146.

(Legge 2 gennaio 1910, n. 5, art. 8).
Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 144 e 145 della pre-

Bente legge sono applicabili ai Comuni isolati delle Provincie diBa-
silicatt e.della Calabria, compresi nella tab311a D della legge 3l
marzo 1904, n. 140, e nella tabella C della legge 25 giugno 190 6,
n. 255.
Il rimborso delle somme che da essi saranno anticipate, per la

costruzione delle rispettive strade di allacciamento all'esistente rete
stradale, sarà effettuato nei modi e nei termini da stabilirsi con
decreto del ministro dei lavori pubblici di concerto colministro del
tesoro, senza riferimento al limite massimo di sette anni di cui al
citato art. 144.
11 contributo governativo nel pagamento degli interessi sui mutui

di cui al'o stesso art. 144, s2rà pigato con i fondi autorizzatiin fa-
Tore della Basilicata e della Calabria per la costruzione delle strade
sovraocennate.

§ VI.

Provvedi:nenti riguardanti i danni causati
da infortuni straordinari '

Prestiti per sospansione di sovrimposta sui terreni

Art. 147.

Vinciale a garanzia di mutui, saranno ripartite, col carjco dei re-
lativi interessi, in non più di sessanta rate bimestrali uguali e
pagate con quelle che andranno a sendere a cominciare dall'anno
succassivo a quello del concesso sgravia.
Alle Provincie ed ai Comuni, ai quali in conseg.uonza dell'eso-

nero o della sospensione del'a sweimposta sui terresi, di cui sopra,
vamssero a mancare 1 mezzi necessari per provvedere alle spese
obbligatorie, la Cassa dei depositi e prestiti è, per tale oggetto, an-
torizzata a cancedera mutui alle condizioni stabilite dai precedenti
articoli 72 all°88.

Alluvioni e frane

Alt. 148.

(Legge 7 luglio 1901, n. 341, articoli 7, 10 (1°, 2°, 3°, 6° e 7°

comma), ll (ultimo comma) e 12, e legge 8 luglio 1903, n. 311,
art. 11).

L'ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi e

prestiti, ai sensi della legga 7 luglio 1901, n. 341, a favore dei Con-
sorzi di Comuni e di Comuni per la riparazione e la ricostruz one
di strade e fabbricati ed opere pubbliche consorziali e comunali
danneggiate dalle allusioni e frane del 1900 e 1° semestee 1901, é
stabilito in un periodo di tempo non eccedente i 35 anni.
Al pagamento delle annualità di tali prastiti lo Stata conteihuisce

in ragione di L. ¿ Ter canto sopra ogni 100 lira di capitale iniziale
mutuato.

Questi contributi fauna carico al una samma annua iscritta, ai
termini della citata legga 7 luglio 1901, n. 341, nel bilancio dal
Ministero d'agricoltura, industria e commercio in L. 20.000 per la
durata di 35 anni, e all'altra somma annua di L. 25.000 is3ritta, ai
sensi della legge 8 luglio 1903, n. 311, in aumenta alla prima, nel
bilancio stesso, anche per 35 anni.
Le eventuali eceedenze sulle predette somme annue da inseri-

versi nel bilancio del predetto Ministero, rimarranno vincolate fino
alla comp'eta estinzione dei mutui m garanzta e pagamento dei
crediti degli enti ed Istituti sovventari per i cap tali e per gli ac-
eessori.

La somma consentita a mutuo, se i lavo-i di riparazione o di
ricost-uzione risultano già interamente eseguiti all'atto della do-

manda, puo essere dalla Cassa dei denositi e prestiti somministrata
su presentazione di un certificato del competonte ufficio del genio
civile, che attesti la completa esecuzione del lavori di riparazione
o di ricostruzione.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 57).

Nei compartimenti catastali, nei quali, secondo le norme in essi

Vigenti, sia già stato riconoseiuto in casa d'infortuni straar iinari
ilAfritto alla sospensione ed all'abbuono dell'imposta erariale sui

terreni, potranno le Provincie ed i Comuni concedere ai danneg-
gíati lo sgravio delle rispettive sovrimposte nella stessa misura

proporzionale stabilita nella verifica agli effetti dell'abbuono del-
l' posta erariale.
Durante le pratiche per la liquidazione degli abbuoni, i Comuni

e le Provincie potranno acconsentire alla sospensione della riscos.
ilone delle rispettive sovrimposte.
Le stesse disposizioni si estendono anche a quelle provincie ove

Vige il nuovo catasto a termini però e con le norme dell'art, 38
della legge 1° marzo 1886, n. 3682.
Le imposte erariali e le sovrimpaste provinciali e comunali

Blesse in tolleranza o sospese e non comprbSe negli sgravi defini-
vi, saranno ripartite in sei rate bimestrali uguali e pagate con

quelle ehe andranno a scadere dopo la liquidazione degli sgravi
suddettf.
Le quote delle sovrimposte abhuonate o sospese a termini del

presente articolo, se trovansi vincolate verso la Cassa dei depositi
prestiti o verso la sezione autonoma di credito comunale o pro-

Se invece si tratta di lavori da iniziare o soltmto in parte com-
pluti all'atto della domanda, la somma coasentita a mutuo può
essere dalla Cassa dei depasiti e prestití versata per un terzo 911a
data del contratto di mutuo, e per gli altri due terzi su presenta-
zione del predetto certificato del competenta uffleio del genio
civile.
Nel caso della somministeazione del mutuo a rate, il contributo

dello Stato é commisurata alle samme effettivamente anticipate.
L'ammortamento di tali prestiti comincia dall'anno successiva a

quello della somministrazione della prima rata.
Tutti gli atti occorrenti all'esecuzione di quanto sopra sono stesi su

carta libera, ri'aseiati e campilati gratuitamente dai pubblici
uffici.

Art. 149.

(Legge 3 luglio 1902, D. 298, articail 6 e 8 e legge 7 luglio 1901,
n. 341, art. 12).

Sono estesa ai Consorzi di Comuni ed ai Comuni danneggiati
dalle alluvioni e frane del sesondo semestre 1901, le disposizioni
del 1° e 2° comma del precedente art. 148.

11 contributo della Stato per i prestiti di cui al presente articolq
fa carico ad gaa somma rauua di L. 150.000 iscritta, per la dus
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rata di 35 anni, nel bilancio del Ministero d'agricoltura, industria
e commercio.

Alle eventuali ee33denze sulla predetta s,mma si estende la di-
sposiz one del 4° comma del precedente ait 118.

Art. 150.

(Legge 8 luglio 1903, n. 311, articoli 7, 0 e 10).

L'ammortamento dei mutui autorizzati sulla Cassa dei depositi e
prestiti, ai sensi della legge 8 luglio 1903, n. 311, a favore delle Pro-
vincie, dei Consorzi di Comuni e di Comunj, per la riparazione e

ricostruzione di strade, fabbricati ed opere pubbliche provinciali,
consorziali o comunali danneggiate dalle alluvioni e frane del 2° se.
mestre 1902, o stabilito in un periodo di 35 anni.

11 contributo dello Stato per i mutui di cui al presente articolo
fa carico a'l una somma annua iscritta nel blancia del Ministero
d'agricoltura, industria e commercio in L. 170,0*0 per la duratt di

35 anni.

anni, a favore delle Provincie, dei Comuni, dei Consorzi di Comuni
e dei Consorzi idraulici per la spesa risultanto a loro carico, de-
tratto l'eventuale sussidio governativo, e relativa tanto alla ripa-
razione di danni arrecati dalle frane dopo il 31 d:cembre 1903 e
dalle alluvioni dopo il 30 giugno 1905, ad opere pubbliche stradali

ed idrauliehe e ad abitati di Comuni e frazioni, quanto all'esecuzione
di lavori di consolidamento e di difesa per ovviare a nuovi danni
nelle opere o negli abitati medesimi.
Al pagamento degli interessi sui mutui che saranno concessi in

base al presente articolo alle Provincie, Comuni e Consorzi di Co•

muni, lo Stato contribuirà in ragione della metà degli interessi me-
desimi versandone l'importo alla Cassa depositi e prestiti in an-

nualità ridotte costanti per tutto il periodo di ammortamento dei
mutui.

A tale scopo sara inscritta nel bilancio del Ministero dei lavori

pubblici (parte straordinaria3, per tutta la durata degli anvidetti
lautui, la somma corrispondento al contributo dello Stato.

Sono estese a tuli prestiti le disposizioni dell'art, 148 meno i Art. 154.
comma l° e 3°.

(Legge 7 luglio 1901, n. 341, art. 14 : Jegge 3 Jaglio 1904, n. 313,
Art. 151. art. 10 e legge 20 die mbre 1997, n. 810, art. 10'.

(Legge 3 luglio 1901, n. 313, articolt 7, 8 e 10).
L'ammortamento rei metui autorizzati sulht Cassa dei depositi e

prestiti, ai sensi della legge 3 Inglio 1904, n. 3I3, a favore delle
Provincie, dei Consorzi di Comuni e di Comuni, per riparazio ti e
ricostruzioni di opere pubbliche e fabbricali provinciali, coasorziali
e comunali, danneggiati dalle alluvioni e frane del secondo seme-

stre del 1903, è stabilito in un periodo di tempo non eccedente i 36
EDDI.

Il contributo dello Stato pr i prestiti di cui al presente articolo
fa carico ad una somma annua di L. 40,000 iscritta, par la durata
di 35 anni, nel bilancio del Niinistero del lavori puhtlici, a decor-

rere dall'esercizio finanziario 1994-905.

Sono applicabi'i a tali presUti le disposizioni dell'art. 148, meno,
i comma !" e 3

.

Art. 152.

(Legie 13 luulio 1905, n. 400, articoll 9 e 23 e leege 28 gingso 1906
n. 271. att, 2).

L'ammortamento dei mutui autoriz ati sulla Cassa depositi o pre-
stitt aksensi dell'art. 9 della leµge 13 luglio 1905, n. 100, a Provincia, 00-
mani e loro Consarzi el al Consorzi di scolo, di b mificazione, di it-
rigazione, di derivazion3 e di mo di acqua a scopo in.udriale, ed

.
ni Consorzi par opere idrauliche, enntem late dal testo uniza ap-
p:'ovato con It. decreto 25 giugna IL4, n. M3, pr la riparazione
e la ricostruzione di opere pubbliche, provinciali, consorziali e co-

Le domande pel conseguimento del concorso governativo nel pa-
gainento degli ititeressi dovranno essere presentate al Ministero dei
lavori pubblici, per mezzo delle prefettare, nel termine petentorio
di un anno dalla data dell'in D rt:mb.
Per la presentazione e doenmenttzione di tali domande, diquelle

per il conseguimento di mutui e di quelle presentate nel termine

perent >rio di un anno dal 25 gennaio 1908 per danni causati da

frano e da aluvioni avvenute anteriormente al¿a legge20dicembre
1907, n. 810, saranno osservate le norme stabilite dal regolamento
approvata col R. decreto 22 gennaio 1905, n. 116, per l'applicazione
della legge 3 Inglio 1904, u. 313, e su di esse sari seat ta la Com-

missione Iteale, con sede in Roma, istituita a termini dell' art. 10

della citata legge 3 luglio 1004 con decreto Reale e composta di

cinque membri, i cui poteri si intendono prorogati agli ettetti della
citata legge del 20 dicembre 1907, n. 810.
Il Governo del Re o autorizzato ad introdurre, ove ne ricanosca

i! bisogno, modificazioni ed agg unto al citato regolamenta; esse

stranno approvate coa R. decreto, provi> parere del consiglio di

Stato.

Ea sommimstrazione dei mutui verr't autorizzata dal Ministero

d i lavori pubblici in corris¡ ondenza all'avanzamento dello opere,

acc rtato dal competente unicio del genio civile medianto appositi
certilleati.

Alluviorii e frane (disp>sizioni speciali)

munali, danneggiate dalle Mluvioni nel 1" some ce 1905, ó si Jilib Auf. ISS.

in un periodo di 35 aunt estansibde, nel cast d coniprovata nece,-

sità nei inodi di legge, fino a 50 anni.
I mutui autorizzati sulla Casia prodella ale IT ivjneio e ai Co-

muni, che accordarono 11 saspensione delle sovrimp>ste riparten-
dole in 60 rate eguali himestrali, al termini dell'art. 19 della legue
13 Inglia 1905, u 400, sono garantiti da delenzioni alasciato dalle

Provinele e dai comuni sudietti sulle 60 rate himostrali destinato

(Ley;:e 26 luglio l 88, n. 5000, serio 33, art. 1).

L'ammortamento del prestito di L. 64.500 autorizzato sulla Cassa

dei depositi e prestiti a favore d-I comune di Cainpomagziore allo

scopo di abilaurlo a rienstruire nella nuova area del Comune gli
edliti con.uaali stati distrutti dal'a frana del 10 febbraio 1885, ó

enttoposto alle condizioni tutte ind cato nel 1" e 2" comnia del-

al pagame160 delle sovvimposta sospeso, e, per la differenza, sullo l'art. 16: di questo parag;afo.
rate delle swrimpo e normali. Alt. 136.
Per i mutui di cui al presente atticolo o fissato l'interesse del 4

per cento netto. Al pagamento di tah interessi lo Stato contribn (Legga 7 aprile 1880, n. 0018, serie 3a crüdi 9 e 14
sc3 in ragione di un terzo, al quale intento ò inscritta la como a y aminortament, dei prestiti antarizzati fino all'importo di lire
di L. 60.003 nel bilancio del Ministero di agricoltura, industria e 200.000 sula Cassa dei depositi e prestiti a favore dei emuuni di
commercio a coniinciare dall°esercizio 1003-900- Castellammare Adriatico, Montesilvano, CitUt Sant' Angelo e Ro-

AU. 153. seiano, Hola provincia di Teramo, ed a favore dei comuni di Pe-

scara e Fra cavilla a Male i i quena di Chieti, agli esclusivi scopi
(Legge 90 di ombre 2007. 9 810, adicoli 14 e 15)•

di 97 re ne or aram i dan :i causati kHa iuon-

La Cassa dei deposa,i e prestili é autorizzata a fare prestiti am- d tzione delp tabre os ,
o prevenire danai futuri, o stibilito in

mortizzabili in 35 annualità e nei casi di provata necessità in 50 25 anni.
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Ilia.teresse di tali prestiti è corrisposto alla Cassa dei depositi e
Presti.ti, quanto al 3,50 per cento a carico dei Comuni mutuatari, e
quänto al ritnanente, fino a raggiungere la misura normale, me-
diante asse.guazione fatta nello stato di previsione della spesa del
Minißtera del tesoro.

Art. 157,

(Legge 7 Inglio 1901, n. 325, articoli 1, 2 e 3).
L ammortamento del prestito di L. 44.000 autorizzato sulla Cassa

dei depositi e prestiti a favore del comune di Acerenza per abiti-
t,arlo ad eseguire le opere di consolidamento della frana accaduta
il 14 maggio 1901 e di difesa dell'abitato, è stabilita in 35 anni.
Al pagamento delle relative annualità lo Stato contribuisce in

ragione di L. 2 sopra ogni cento lire di capitale iniziale mutuato ;
ed a tale scopo sarà iscritta nel bilancio del Ministero dei lavori
pubblici la somma annua di L. 880 per la durata di 35 anni.
Le opero anzidefte dovranno eseguirsi a cura e su progetti del
enio civile, approvati dal Consiglio comunale.

Art. 158.

(Legge 7 luglio 1902, n. 301, articoli l, 2 e 3).
La Cassa dei depasiti e prestiti è autorizzata a concedere prestiti

fluo alla concorrenza di L. 138.500 al comune di Rosaigno e di lire
62,000 al comune di Colliano, in provinciadiSalerno,permetterliin
gt:ado di provved.are alla completa esecuzione delle opere di rico-
stiuzidne degli edifici pubblici e delle case dei proprietari meno
:agiati, rese inabitabili dal pericolo di franamenti; e fino alla con-

oortenza di lire 15,000 al comune di Aliano, in provincia di Potenza,
per metterlo in grado di provvedere alla completa esecuzione delle
opere di consolidamento della frana minacciante l'abitato. Queste
opere dovranno eseguirsi a cura e su progetti del genio civile, sen.
titi i rispettivi Consigli comunali.
Tali mutui saranno accordati ai tre Comuni per la durata di

anni 35.
Al pagamento dell'annualità dei mutui lo Stato contribuirà in

ragione di lire 2 sopra ogni cento lire di capitale iniziale mutuato ;
e, a tale scopo, sarà iscritta nel bilancio del Ministero dei lavori
ubblici, per la durata di 35 anni, la somma di lire 4310.
Le opere di cui al presente articolo ed al precedente 157, sono

dichiarate di pubblica utilità.

Art. 159.

(Legge 13 aprile 1911, n. 311, articoli 3, 4, e 28).

Le Amministrazioni provinciali e comunali delle provincie di To-
rino, Forli, Napoli, Salerno, Genova, Parma e Porto Maurizio dan-

neggiate dalle alluvioni, dai nubifragi e dalle mareggiate dell'ultimo
quadrimestre del 1910, allo scopo esclusivo di procurarsi i mezzi
per le spese strettamente necessarie a riparare i danni alle loro

opere pubbliche, possono contrarre mutui, estinguibili in 50 anni,
con la Cassa dei depositi e prestiti alle condizioni di cui ai prece-
denti articoli dal 72 all'88.

La Stato concorrerà nel pagamento degli interessi in ragione del
50 per cento. 11 contributo dello Stita sarà inscritto nel biancio

del Ministero del tesoro.

Per l'esecuzione delle opere suddette, l'approvazione dei progetti
avrà valore di dichiarazione di pubblica utilità.

Art. 160.

(Legge 13 aprile 1911, n. 311, articoli 21 e 28).

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere un

mutuo al comune di Brisighella (provincia dt Rwenna) fino alla

concorrenza di lire 200.000 per la costruzione in nuova sede di quella

parte dell abitato denominata « Riose Trebbio a minacciata da ma-

vimesti frannst del Ottosuolo o per estinzione di un prestito di

lire 40.00 i già contratto sial Cornune per la stesso scopo en la Cassa

di risparmio di Ravenna.

Täle mutuo sark accordato per la durata di anni 50 e con l'ia·
teresse del 4 per cento.
Al pagamento delle annualità comprensive dell'interesse e delle

rate di ammortamenta, lo Stato contribuirà nella misura del 2 per
cento sul capitale iniziale mutuato. La somma all'uopo occorrente
sarà inscritta nel bilancio dei lavori pubblici a partire dall'esercizio
1911-912.
Alle opere di cui al presente articolo è applicabile la disposi-

zione dell'ultimo comma del precedente articolo 159.

Art. 161.

(Regio decreto 21 dicembre 1911, n. 1471 (convertito in legge con

la legge 12 luglio 1912, n. 772), articoli 1, lettera b), 5 e 9 e

legge 12 luglio 1912, n. 772, articoli I, e 2, lettera a) e art. 21,
2° comma).

Lo disysizioni del precedente articolo 159 si estendono alle Am-
ministrazioni (provinciali e comunali delle provincie di Sondrio,
Como, Genova e Porto Maurizio (per il solo comune di Perinaldo),
Napoli, Cagliari e Sassari per le opere di difesa degli abitati, per
quelle seradali ed idrauliche, provinciali, comunali e consortili e per
quelle di ripristino degli edifici pubblici, rese necessarie la conse-

guenza dei nubifragi, delle alluvioni e delle mareggiate dell'estate-
autunno 1911.
Tutti gli atti che possono occorrere alla esecuzione del precedente

comma, saranno stesi su carta libera, compiuti e rilasciati gratui-
tamente dai pubblici ufflei, com annotazione su ciascun atto dello

scopo cui serve e con riferimento alla legge 12 luglio 19ty, n. 772.

Terremoti ed eruzioni vulcaniche

Art. 162.

(Legge 3l maggio 1887, n. 45\l (serie 3a), art. 8 e legge 6 agosto
1893, n. 173, art. 1, lettera a).

L'ammortamento dei prestiti autorizzati sulla Cassa dei depositi
e prestiti, ai sensi della legge 31 maggio 1887, n. 4511 (serie 3a), a
favore delle provinoie di Genova e Porto Maurizio e dei Comuni delle
medesime, anche nell'interesse dello Opere pie o di altri enti mo-

rali, nonchè a favore della provincia di Cuneo e dei Comuni di essa,
allo scopo esclusivo di abilitarli a sgombrare le macerie, a riattate
le vie e ricostruire o riparane i loro edifici danneggiati dai terre-
moti del febbraio e marzo 1887, ò stabdito in un periodo di 25
anni, salvo quanto è disposto nell'ultimo comma di quest'articolo
all'interesse del 3,50 per cento, per annualità, di cui le prime cin-
que a totale carico dello Stato.
Per i rimanenti 20 anni le Provincie ed i Comuni pagano, con

la garanzia delle delegazioni sulle sovrimposte, una parte delle an-
nualità corrispondente al 2,74 per cento, rimanendo a carico del
bilancio della spesa del Ministero del tesoro la differenza a compi-
mento dell'annualità intera dovuta alla Cassa dei depositi e prestiti.
I Comuni che, in base alla legge 6 agosto 1893, n. 473, ottennero

il prolungamento del periodo di ammortamento del proprio debito
dipendente dai prestiti suddetti estingueranno il debito stetso me-
diante il pagamento di 45 annualità dall'1,731 per cento ciascuna,
sull'ammontare dei singoli mutui di quella parte delle20 annualità
p iste a loro carico dl 2° comma del presente articolo.

Art. 183.

(Legge 20 febbraio 1899, n. 53, articoli I e 4).
L'ammortamento dei prestiti autorizzati dalla legge 20 febbraio

1899, n. 53, sulla Cassa dei depositi e prestiti a favore dei Comuni
dei circondari di Rieti e di Cittaducale, allo scopo esclusivo di abi-
litarli a sgombrare le macerie, a riattare le vie, ricostruire e ri-

parare i loro edifizi e tutte le altre opere pubbliebe danneggiate
dal terremoto del 28 giugna 1898, è stabilito in 35 annualltå, nel pa-
gamento delle quali concorre 10 Stato in ragione del 2 per cento
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A tale scopo per la durata di 35 anni è iscritta nel bilancio del

Ministero di agricoltura, industria e commercio, incominciando dal-
ISercizio 1899-900, la somma annua di lire 50,000, devoluta, in
concorso agli altri Istituti assuntori di t,perazioni a favore di pri-
vati, alla Cassa dei depositi e prestiti in garanzia e pagamentodei
suoi crediti in capitale ed accessori,

Art. 164.

(Legge 18 agosto 1908, n. 356, articoli 5, 8, 9, 10
e legge 28 marzo 1907, n. 133, articolo unico).

L'ammortamento dei prestiti autorizzati sulla Cassa dei depoëiti
e prestiti a favore del comune di Salo allo scopo esclusivo di abi-
litarlo a compiere le espropriazioni nel limiti del piano rego'atore
di cui all'articolo 4 della legge 18 agosto 1902, n. 3:>6, ed a favore

dello stesso comune di Salo o degli altri Comuni dannegriati dal
terremot3 del 30 ottobre 1901, allo scopo esclusivo di ablilitarli a;
riattare le vie, a riparare e ricostruire fabbricati ed dpere pubbliche
comunali, è stabilito fino a 33 anni.

Al pagamento delle annualità dei prestiti lo Stato contribuisce
in ragione di lite 2 sopra ogni ceuto lire di capitale iniziale
mutuato.

Questi contributi fanno carico ad una somma iscritta nel bilancio
del Ministero di agricoltura, industria e commercio per la durata

di 35 anni in lire 21.000 at sensi della legge 18 agosto 1902, n. 356,
succitata, ed all'altra somma di lire 6000 autorizzata in aumento
alla prima e iscritta corne spea ai sensi dela legge 28 marzo 1907,
n, 133.
Però nei primi dieci anni il contributo é aumentato fino al

3 per cento e negli ultimi dieci anni diminuito invece fino all'l

per cento, in maniera che complessivamente non superi la misura

predetta del 2 por cento per ciascun mutuo e che la media deg i
stanziamenti da farsi in bilancio nell':ntero periodo dei 35 anni,ai
sensi della stessa legge 18 agosto 1902, non oltrepassi lo indicate

cifre.
Le eventuali eeeelenze sulle prodette somme annue rimarranno

vincolate fino alla completa estinzione dei mutui anche in garanzia
e pagamenta dei crediti degli enti sovventari ai privati e della

Cassa dei depositi e prestiti per il capitale e per gli accessori.
A tali prest,iti sono applicabili le disposizioni del precedente ar-

ticolo 118, ocaettuati i poinli qua6tro comma.

Art. 165.

(Legge 25 giugno 1906, n. 253, articoIi I, t 3, 121e 94; legge 19 luglio
1906, n. 369, articolo unico; R. decreto 20 luglio 1906, u. 403,
art. Le legge 14 luglio 1907, n. 534, art. 1, 1° comma).

Per i Comuni delle tre Provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio
Calabria le rate 5a e 6a dell'anno 1905 e quelle del 1906 d'imposta
fondiaria e delle relative sovrimposta proviaeiali e comunali s:-

spese pel terremoto del settemb e 1905 in Calabria e non comprese

negli sgravi definitivi e negli abbuoni concessi ai coritribuenti con

imponibile complessivo non superiore a L. 5000, sono ripartito in

48 rate eguali e pegato con quelle a scadere negli anni dal 1907

al 1914.
Le quote di sovrimposte sospese o stravato, vincolate alla Cassa

dei depositi e prestiti e alla sezione autonoma di credito comunale

e provinciale a garanzia di mutui, sono ripartito col carico dei re-

lativi interessi, in nori più di 48 rate bimestrali uguali ep LgniO

con quelle a seldere a cominciare dall'anno 1007.

.La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare le somme

corrispondenti alle sovrimposte, delle quali rimano sospesa la n-

scossione, puccho ne venga garentita la restituzioao col rilascio delle

relative delegazioni.
Gli interessi do;uti a la C ssi dei deposti o prestiti sulle det e

anticipazioni taranno carieu sul lulancio del \\iaistera del tesoro,

nel quale sarà iser,tto app asito capitolo nella sposa straordinaria.

Per le anticipazioni di cui al presente articolo non occorre 11 pa-

rere del Consiglio permanente di amministrazione della Cassa dei

depositi e prestiti, uè il decreto Reale di autorizzazione.

Le disposizioni del presente articolo, emeno I abbuono ai contri-

buenti con imponibile non superiore a L. 5000, sono estese ai so-

guenti Comuni della provincia di Messina danneggiati dal terremoto
del settembre 1905: Ali, Barcellona, Bauso, Calvaruso, Castroreale,

Condro, Gualtiert Sicamino, Lipari, Messina, Milazzo, Montorte San

Giorgio, Roccavaldina, RoliLetta, Santa Lucia del Mela, Saponara
Villafranca, Spadafora San Margo, Tripi, Valdina o Venetico.

Art, 106.

(Legge 14 luglio 1907, n. 538, articoli 3 (1° e 3° comma), 4 e 5).

A cominciare dal 1° gennaio 1907, per tutti i Comuni della Cala-

bria, Je sovrimposte comunali e provinciali sull'imponibile dei fab-

bricati, sgravato in causa del terremoto del settembre 1905 e non

compensato con imponibile nuovo, comunque derivante, statanno

a carico del tesoro.

Quando par effetta delle disposizioni del presente articolo rimanga
insoddisfatta una quota della complessiva sovrimposta vincolata

alla Cassa dei depositi e prestiti o alla sezione autonoma di credito

comunale e provinciale in garanzia di prestiti, il tesoro versera di-
rattamente la quota stessa agl'Istituti suddetti.
Pel pagamento delle sovriinposte ai Comuni ed alle Provincie, di

cui al presente articolo, si provvederà con apposito stanziamento

nel bilancio passivo del Ministero del tesoro.

I crediti della Cassa depositi e prestiti e della sezione autonoma

di credito comunale e provinciale, per quoto già in tolleranza a

tutto il 1906, e per relativi interessi scaduti in ordino a delegazioni
sulla imposta fondiaria rilasciate a garanzia di prestiti concessi a

Provincie e Comuni, sono dichiarati esigibili agli effetti dell'arti-
colo 1287 del Codico civile.
I crediti stessi possono, in quanto occorre, ridursi o estinguersi

anche con trattenute su quelli che gli enti mutuatari abbiano
verso il tesoro, in dipendenza del primo comma del presente ar-
ticolo.

Art. 167.

(Logge 25 giugno 1906, n.255, articoli 13, 14 o 26 (ultimo comma);
legge 10 luglio 1906, n. 301, art. 5; regolamento 24 dicembre
1006, n. 670, art. 5; legge 11 luglio 1907, n. F34, art I ; legge
19 luglio lít7, n. 549, art. 4 e legge 9 luglio 1908, n. 445, arti-
colo 47).

Le Provincia e i Comuni della Calabria, anche nell'interesse de-
gli Istituti di beneficenza o di altri enti morali, allo Ecopo esclu-
sivo di procuraesi i mezzi per riparare i danni a loro causati dal
terremoto del settembre 1903, possono, su domande presentate en-

tro il 6 gennaio 1000, contrarre mutui con la Cassi dei depositi e
prestiti, nei limiti strettamente necessari.
Questi mutui saranno anunortizzabili in 50 anni e le relative

annualità, comprensive degli interessi e dell'ammortamento, sa-

ranno per metà a carico dell'ente mutuatario e per meta a carico
dello Stato.

L'ammontare complessivo dei mutui considerati nel presente ar-
ticolo non potrà superare la somma di 5 milioni li lire.

Per le spese a carico dello Stato saranno fatta le occorrenti
iscrizioni nel bilancio del Ministero del tesoro.

I ricorsi, i documenti e tutti gli atti che possono occorrere alla
esecuzione del presente articolo e dei precedenti 105 e 100, saranno
stesi su carta libera, rilasciati e compiuti gratuitamente dai pub-
blici ullici.

Il disposto del precedente comma di quest'articolo si applica an-
che ai prestiti che le Provincie e i Como ni della Calabria assumano
cm la Cassa dei depositi e prestiti e con la sezione autonoma di
credito comunale e provincialo, sia De t asformare d"Uti contratti
da detti i nti con la stessa Cassa e cor la stessa sezione autonoma,
fino a tutto l'anno 1905, sia per riscattare debiti assanti con altri
enti o privati a tutto l'anno suddetto.
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Alt. IG8- Art. 170.

(Legge 25 giugno 1908, n. 3Š$, art. 2). (Legge 12 gennaio 1909, n. 12, art. 11, 1° comma).

Nei Comuni danneggiati dal terremoto del 23 ottobre 1907 in pro-
vincia di Reggio Calabria, indicati nell'elenco annesso alla legge 25
giugno 1908, n. 355, a cominciare dal 1° gennaio 1908, il maggior
carico di sovrimposta sia comunale e sia provirreiale, derivante dal
minor reddito inscritto nei ruoli di imposta sui fabbricati in di-

pendenza dei discarichi operati a causa 1 terremoto, e non com-
pensato con imponibilo nuovo, comurique derivante, va a carico del
tesoro (1).

Art. 169,

(Legge lÉ gennaio 1909, n. 12, Ut. 8 (4° e 5° comma); R. decreto
6 ottobre 1909, n. 700, art. 1, convertito in legge con la legge
21 luglio 1910, r. 579; legge 13 luglio 1910, n. 406, art. 71 e

Regt decreti 17 novembre 1909, n. 723 e 6 febbraio 1910, n.58).

A tarico dello Stato, con iscrizione nel bilancio del Ministero del
testro, sarà corrisposta alle Provincie di Messittà, Reggio Calabria
e Catanzaro ed ai Comuni danneggiati dal teriemoto del 28 dicem-
bre 1908, indicatî nelPart. I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per
1 cmque anni dal 1909 al 1913, la differeñza fra l'ammontare della
sovrimposta sui terreni e sui fabricati riscossa IióÌ 1108 e l'ammon-
tare dolla sovrimposta che sarà applicata negli anni suddetti, in
seguito agli sgravi dipendenti dal terrerhoto.
Nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1008, di

cui all'art, I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, dove per le verifi-
che già eseguite fu constatata una percentua14 di case distrutte o

inabitabili in proporzione non minore del 50 þer cento, à concesso
Pesonero delle impost se delle sovrimposte sui terreni e sui fabbri-
cati urbani e rustlei fino al 31 dicembre 1913 a tutti i contribuenti
il cui reddito imponibile complessivo non supera le L. 5000.
Le sovrimposte cordonate saranno inseritte nei bilanei provín-

ciali e comunali e rimborsate alle Provincie ed ai Comuni sui pro-
venti di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12.

(1) Elenco dei C>muai dmaeggiati dal terramata del230ttobre
1907:

Africo.
Agnana.
Anoia.
Autonimina.
Ardore.
Bagaladi.
Bagnara.
Benestare.
Bianco.
Eivongi.
Bova.
Bovalino.
Brancaleone.
Brutzano.
Calanna.
Camini.
Campo.
Cannitello.
Canolo.
Caraffa.
Cardeto.
Careri.
Caridh.
Casignana.
Cotat ri

.

Catana.
Cimina.
Cinqueffondi.
Cittanova.
Condorari.
iM:anwa.
Focolet; nella Chiesa.
Ferruzzano.

Fiumara.
Galatro.
Gallico.
Gallina.
Gerace Marina.
Gerace Superiore.
Giffoni.
Gioja Tauro.
Gioiosa Jonica.
Grotteria.
Jatrinoli.
I aganadi.
Mammola.
,Maropati.
Marione.
Melieucch.
Melito Porto Salvo.
Malochio.
Montebello.
Monasterace.
Motta San Giovanni.
Oppido Mamertino.
Palizzi.
Pazzano.
Placanica.
Pellaro.
Plati.
Podargoni.
Polistena.
Porticliola.
Preencar .

Radicena.
Reggio Calabria.

Riace.
Roecatorte.
Roccella lonica.
Roghadi.
Rosarno.
Salice.
Sambatello.
Sant'Alessio.
Sant'Eufemia.
SanGiorgio Morgeto.
Sant'llario al Jonjo.
San Lorenzo.
San Luca.
San Pier Fedele.
San Procopio.
San Roberto.
Sant'Agata.
Santa Cristica.
Santo Stefano.
Seido.
Scilla.
Seminara.
Siderno.
Sinopoli.
Staiti.
Stignano.
Stilo.
Terranova.
Tresihco.
Varapodio.
Villa San Giovanni.
Villa San tituseppe.

La Cassa dei depositi e prestiti è autori2zata a concedere allo

provincie di Messina e di Iteggio Calabria ed ai Comuni danneg-
giati daÌ terrentoto del 25 dicembre 1908, indicati nelPart. I della
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prestiti amniortizzabili nel periodo di
50 anni, sia per trasformare debiti già contratti con la stèása Cássa,
sia per riseattare debiti assunti con altri enti o prívati fino a tutto
il 1908.

Art. 171.

(Legge 13 luglio 1910, n. 466, articoli 39 (1°, 2° e 30 comma) e 40;
legge 28 luglio 1911, n. 84$, art. 8 (ultimo comma) e legge 6

luglio 1912, n. 801, art. 16, 1° comma).
I Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, indi-

cati nell'art. I della legge 12 gennaio 1909, n. 12, che, entro cin-

que anni dal 21 luglio 1910, abbiano fatto píani regolatori e di am-
pliamento del loro centro urbano e rispettive fraziotii, sono auto-

rizzati a contrarre mutui con la Cassa dei depositi e prestiti, dele-
gando a garanzia anche i proventi del dazio consumo e di alfrÍ ce-
spiti comunali aventi carattere continuativo.
I mutui saranno ammortizzabili in 50 anni e la Stato contribuirå

per metà nel pagamento delle annualità, comprensive degliinteressi
e dell'ammortamento, quando i Comuni non possano proyvedere
alle relative spese con le risorse dei loro bilanci, eventuàlmente in-

tegrate con ,i proventi dell'addizionale stabilita a favore dei dan-

neggiati dal terremoto di cui al primo comma di questo articolo.
All'atto dell'approvazione del piano o con successivo R. deci'eto

sark stabilito il limite massimo della somma, che potrå essere chie-

sta a mutuo ai sensi del 1° comma. Entro tali limiti potranno es-

ser contratti uno o più mutui a seconda delle esigenze dipendenti
dallo svolgimento del programma da attuare, debitamente accerfafe
dal ministro dei lavori pubblici di concerto con queli dell'interno
e del tesoro.
Contro i decreti Reali che appravano i piani regolatori non è am-

messa alcun gravame.

I mutui di cui al presente articolo sono esenti dalla tassa sulle

concessioni governative e tutti gli atti relativi sono del pariésenti
dalla tassa di bollo.

Art. 172.

(Legge 13 luglio 1910, n. 466, art. 41).

Nello sWto di previsione del tesoro per l'esercizio 1910-911 è in-

scrit's la somma di L. 450.000 per pravvedere al pagamento della
meth a carico dello Stato delle annualità dei mutui di cui all'arti-
col> precedente.
Negli eerci7i successivi le nuovo assegnazioni progressive de-

stinate al medesimo scopo non potranno superare le L. 450.000

annue.

La somma non impegnata in ciascun esercizio si porterà in au-

ment; a quelix dell'anno seguente.

Art. 173.

(Legge 13 laglio 10,0, n. 466, art. 42; legge 28 luglio 1911, n. 842,
art. 47 (l°, 2° e 3° comma) e legge 7 marzo 19L2, a 190, arti-

colo unico).
La parte straordinaria del bilancio dei Comuni di Messina, Reg-

gio Calabria e Palmi relauva ai lavori del piano regolatore e di

ampliamento dovra essere approvata anche dal Ministero dell'in-
torno: e i verbali di espropriazione, i contratti di appalto e le de-

liberazioni con le quali si autorizzano i pagamenti delle relative

spese, prima di essere approvati dalle competentiautoritàdovranno
essere sottoposti al Visto di un delegato del Ministero dei lavori

pubblici.
La predetta disposizione potrà con decreto Reale essere estesa ad

altri Comuni di cui al primo comma döll'art. 171.
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minciare dall'anno 19¡2 e per tutto il periododiapplicazione
oventi straordinari stabiliti con 1 art. 2 della legge del 12gen-
1909, n. 12, e con l'art. I della legge 28 luglio 1911, n. 842, i

Ålanci dei Comuni danneggiati dal terremoto, oceetto quelli di Mes-
sina e di Reggio Calabria, rimarranno di regola invariati di biennio
in biennio, salvo gli stanziamenti relativi ad opere pubbliche.
Qualunque modificazione occorresse d'introdurre durante il bien-

Rio dovrà essere approvata con le forme prescritte per l'approva-
aione dei bilanci dei suddetti Comuni dal R. decreto 19 maggio
910, n. 283, convertito nella legge 7 marzo 1912, n. 190.
Com le stesse forme sarà approvata la parte straordinaria dei bi-

[anci relativa ai lavori del piano regolatore o di ampliamento nei
omuni di cui ai due primi comma di quest'articolo.

Art. 174.

(Legge 13 luglio 1910, n. 400, articoli 43 e 55).
Con i decreti Reali di approvazione dei piani regolatori e di am-

pliamento nei Comuni danneggiati dal terromoto del 28 dicembro
MOS, di cui all'art. 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, o con gli
altri successivi, potrà essere concessa la facoltà di estoniere la espro-
priazione ai beni confinanti ed attigui in una determinata zona, con
Siritto al Comune di rivendere le aree per tal modo acquistst3.
Tale facoltà di espropriazi,ne e di rivendita potri essere estesa

in generale a tutti i beni cadenti entro le zone destinate alla fab-
bricazione, quando la si ritenga indispensabile ai fini del piana.
I Comuni di cui all'articolo precedento, che abbiano ottenuto il

concorso dello Stato nella sposa per l'attuazione del loro piano, o

che abbiano alienato aree in ha e alla facoltà loro concessa dal
primo e secondo comma, dovranno rest.tuire allo Stato lametà del-
l'indennità pagata per l'espropriazione di esse, quando a questa
siasi provveduto coi fondi del mutuo sussidiat >. Qualora il ricavato
dell'alienazione fosse inferiore all'indenniti pagata, sarà versata in-
Vece la metà del ricavato stesso.

L'approvazione dei progetti di tutte le operecontelnplate in que-
st'articolo e nei precedenti 171 e 173 epivale a dichiarazione di
pubblica utilità,

Art. 175.

(Legge 28 luglio 1911, n. 812, articoli l (l° comma) e 8 1°, 2° e 3°
comma).

I mutui di cui al precedenta artico'o 171 potranno essere garan-
titi anche coi proventi de11'addizionale, assegnati ad integrazione
dei bilanci comunali. All'uopo 11 Ministero dell'interno é autorizzato

a provvedere, con decreto da registrarsi alla Corte dei conti, sen-
tita la Commissione pel riparto dell'addizionale iredesima, all'asse-
gnazione sui detti proventi della somma corrispondente all'annua-

lità del mutuo, per la parte a calico del Comune, con impegno ir-
revocabile per tutta la durata dell'addizionale.
In tal caso il mutuo verrà diviso in due parti, di cui una corra-

spondente al contributo dello Stato, sarà estinta in 50 anni e l'altra,
relativa alla quota a carico del Comune, sarà estinta in tanti anni

quanti ancora rimangono fino al 1923, termine dell'addizionale.
La stessa facoltà é accordata al Ministero dell'intorno per le quote

a carico dei Comuni rispetto ai mutui che saranno da essi chiesti

per condutture d'acqua potabile e per opere igieniche e nei quali
interviene il contributo dello Stato. Si seguirà anche in tal caso 11

procedimento indicato nel presente articolo.
Art, 176.

(Leggo 13 luglio 1910, n. 467, articoli4 (l°, 2°, 3", 4° e 5° comma),
5 (2° comma) e legge 13 aprile 1911, n. 311, art. 14).

A carico dello Stato sarà corrisposto alle provincie di Avellino e

di Potenza, ai comuni di Daronissi, Calvanico e Laviano, in provín-
eia di Salerno, ed ai Comuni di cui all'art. I della legge 13 luglio
ITIOTn. 467, per le rate di savrimposta sui terreni e sui fabbricati
scaduto e da scadere nel periodo di cinque anni dalla data del ter-

remoto del 7 giugno 1910, la differenza fra l'ammontare dei tributi
riscessi nel 1900 e quelli applicati nel periodo medesimo in seguito
agli sgravi di cui nella legge predetta. Per tab spesa si faranno le

occorrenti iscrizioni nel bilancio del Ministero del tesoro.

Le rate ga, 43, 53 e 6a dell'imposta erariale e del a sovrimposta

provincial3 e comurale sui fabbricati e sul terreni per l'anno 1910,

sospose e non compres3 negli sgravi, saranno ripartito in 24 rate e

pagate con quelle che andranno a scadere negli anni dal 1912 al

1915.

Le quote di sovrimposte sospese e non sgravate che siano vinco-

late a favoro della Cassa dei depositi e prestiti o della ,sezione

autonoma di credito comunale e provinciale saranno ripartite, col
carico dei relativi interessi, in 24 rate bimestrali e pagate con

quelle che andranno a scadere dal 1912 al 1915.
La Cassa dei depositi e prestiti ð autorizzata ad anticiparo ai

Comuni di cui al primo comma del presente articolo ed alle pro-
vincie di Avellino, Salerno e Potenza, le samme corrispondenti alle

sovrimposte 1910, delle quali rimane sosposa la riscossione, purché
ne venga garantita la restituzione col riluse:o delle relative dele-

gazioni.
G'i interessi dovuti alla Cassa depositi o prestiti si:lledette anti-

cipazioni faranno car.co sul bilancio del Ministero del tesoro, nel

quale savn iscritto apposito capitolo di sposa straordinaria.

Per le anticipazioni di cui sopra non occorre il parere del Consi-

glio permanente di amministrazione de]la Cassa dei depositi e pro-
stiti, nè il decreto Reale di autorizzazione prescritto dal precedente
articolo 74.

Art. 177.

(Legge 13 luglio 1910, n. 467, articoli 5 (l° comma), 6 e 8 e leuge
13 aprilo 1911, n. 3 1, art 0).

La Cassa dei depositi o prestiti è autorizzata a concedere ai Ce

muni di cui al primo comma del precedente articolo 170, ed al

comune di Candela, in provincia di Foggin, dannezgiati dal terie-

moto del 7 giugno 1910 ed ai Comuni danneggiati dal ter:emoto del
25 agosto 1909 nelle provincie di Siena o Grosseto, prestiti ammor-
tizzabili nel periodo di 50 anni, sia per tras"ormare deLiti ::ià con-

tratti con la Cassa stessa, sia per riscattare debiti assunti can oltri
enti o privati fino al 6 giugno 1910.

Gli anzidetti Comuni, anche nell'interesse di Istituti di beneticsnia
o di altri enti morali, allo scopo esclusivo di procurarsi 1 mezzi ptr
le somme a loro carico necessarie a riparare i danni del terremoto,
possono contrarre mutui can la Cassa dei depositi o prestiti noi 1 --

miti strettamente necessari.

Questi mutui saranno rimborsabili in 50 anni col sistema delle

semestralità costanti, comprendenti l'interesse e la quota di am-

moriamento, col concorso dello Stato che ptgherà la metà degl'in-
teressi.

Art. 178.

(Legge 21 luglia 1911, n. 811, art. 3).

La Cassa dei depositi e prestiti o autorizzata a concedere mutui

estinguibili in 33 anni alla provincia ed al comune di Catania fino

alla concorrenza di L. 300.030, al tasso del 4 per cento, par la co-
struzione di una strada dall'abit tto di Nicolosi all'asservatorio astro-
nonneo etneo.

La ripartizione tra 11 provincia ed il comune di Catania degl
oneri da assumersi per l'estinzione dei mutu! e per la costruzione

e la manutenzione della straia sarà regolata da appasita conven-

zione tra i due en11.

Art. 170.

(R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1171 (couvertito in legga con la
legge 12 inglio 1912, n. 772, articoli 1, lettera d), 5, o 9, e lègge
18 luglio 1912, n. 772, articoli 1, 2, lettera b) e 21, 2° comma).

Le disposizioni del precedento art. 101 si estendono un'Ammini-
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strazione provinciale di Catania ed ai Comuni di quella Provincia
per le opere stradali, provinciali, comunali e consortili, rese necey-
sorie in conseguenza della eru7.iOne dell'Etna del settembt'; e get
terremoto dell'otiobre 1911 nella anzidetta Provinci."-, con speciale
riguardo alle comunicazioni nelle terre incede o a c< Itura non in-
tensiva por la ricostituzione delle pr ietà distrutte.

AR. 180.

(Legge 12 luglio 1912, n. 772, articoli 9, 10 e 21, 2° comma).
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a concedere al co-

unune di Castiglione di Sicilia un mutuo fino al massimo di L.20.000
per soddisfare oneri assunti pel mancato provento del taglio del
bosco comtraale distrutto dalla lava o par far fronte al mancato in-
troito d(1 1911 dei consi comunali sulle quote di terreni demaniali
distektti dalla lava.
Ti mutuo sarà ammortizzabile in cinquanta anni e lo Stato con-

correrà nel pagamento degli interessi e della quota di ammorta-
mento in misura della metà, mediante apposita assegnazione da in-
scrivorsi nello stato di previsione della spesa del 31inistero del te,
sore.

Al prestito di cui sopra si estende la disposizione del 2° comma
del precedento art, 161.

A carico dello Stato sarà corrisposta al comune di Castiglicne di
Sicilia, por le rate di sovraimposta, sui terreni e fabbricati saaduto
c da scadere nel periodo di cinque anni dalla data della eruzione
dell Etna del settembre 1911, la differenza fra l'ammontaro dei tri-
buti riscossi nel 1910 e quello applicato nel periodo medesimo.
Por tale spesa si faranno le occorrenti mscrizioni nel bilancio

del Ministero del tesoro.

y VII.

Prestiti varî a favore di determinate Provincie e Comuni

Provincie e comuni della Sicilia, della Sardegna
o comuni delle isole d'Elba e del Giglio

A rt. 181.

(Legge 2i dicembre ISDò, n. 551, articoli 1, 5 e 2, i." tonuna).
Sono ammortizzabili in 50 anni i prestiti concessi dalla Cassa de-

positt e prestiti ai termini tiella legge 24 dicembre 1896, n. 551, alle
provincio ed ai comuni della Sicilia e della Sardegna ed ai comuni
dolo isolo d'Elba o del Œglio per dimettore debiti portanti un in-
teresse non superiore al 4 per certo, o per trasformare, mante-
nondo formi i saggi della coDeessione originaria, i mutui di favore
concessi dalla Cassa melletima ad un interesse interiore al 4 per
cento.

Comune di Roma

Art. 18?.

(Legge 11 luglio 1937, n. 502, art. 4).
Íl autorizzata la Cassa dei deposli e prestiti a concedere al eu-

mano i Ibana un mutuo di L. 15 milioni ammortizzabile in 50

anni, ele pin favorovoli condizioni consentite dai preecdonti ar-
ticoli dal 78 aŒ 88 e da prelevarsi in una o più volie, allo slogo di
facalltare al Comune la costruzione degli edifici scolastici, impianto
di servizi pubbbci, mercati, fognature, caseeme, agro romano e di-

verse, compresa il trasporto delle forzo motrici ideanlielle e ter-

miche.
È del pari autorizzata lt Casa dei depositi e prestiti a concedere

all Asilo Savoia por l'infanzia abbandonata, un mutuo fino a L. 500.000
alle condizioni suindicate, per la costruzione di un edificio a sede

dell'Istituto con che ne sia fatta domanda dal comune di Roma che

ne offea le garanzie stabilde dalla presanb le ge, articoli dal 72

all'88.

Art. 183.

(Legge ll luglio 19û7, n. 502, a t. 10).
È autorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a concedere al c5

mune di Roma un altra mutuo di 15 nulioni ammortizzabile in 5

aani, alle più favorevoli condizioni consentite dagli articoli dal 7
all'88 e da prelevarsi in una o più volte, allo scopo di acquistar(
anche ai seasi dell'art. 9 della legge 11 luglio 1907, n. 502, are
fabbricabili da destinarsi all'ampliamento edilizio della città.

Art. 18-1.

(Leego 11 luglio 1907, n. 502, art. 13 ed allegato C, art, 1).
U mutuo cancesso al comune di Roma, per monto dòfl'Istitut

delle casa popolari, ai termini dell'art. 13 della legge 11 luglio 1907.
n. 502, per l'anticipazione della somma di L. 3.000.000 assegnata alA
l'Istituto predetto dall'Amministrazione comunale, o estinauibile in
dieci annualità di L. 300.000 ognuna, garantite sull' anticipazione
dello Stato al Comune, stabilita dall'art. 3 della detta legge.

Art. 185.

(Legge 6 aprile 1908, n. 116, art. 6;.
È outorizzata la Casca dei depositi e prestiti a concedere al coË

mune di Roma, alle condizioni di cui al p-ecedente art. 183, ud
a:tro prestito di L. 10.000.000 da destinarsi dal Comune a favore
dell'Istituto delle case popolari di Roma, alle condizioni e con I6,
garanzie stabilita con decreto Reale.

Art. 186,

(Legge 15 luglia 1011, n. 753, art. 4 ed anaesso allegat i Ep
La Cassa dei depositi e prestiti é autorizzata a concedere al co-

mun, di Roma mutui ammortizzabili in un periodo estensibile sino
a 50 anni per l'esecuzigae delle opera e per le provviste dei mate-
riali di cui al s"guenta eleneo,
Salva 1 sservanza dello prescrizioli di questa e di alt -e leggi, i

dd. mutui saranno concessi in seguito a parere favorevole del
ininistra dei la ori pubblici o previo l'adempimento delle candizioni
stabilite dal regalamenta esecutivo della legge 13 Inglio 1911, n.7ö5,
nel quale smo altresi stabilite le norme speciali per i prelevamenti
dello ammontare del mutui:

a) costruzione di nuovi edifizi per lo scuole elementari ur-
haue L. 3.Ë0VXO:

b) costenzione di nuovi edifizi per lo s:u -10 elementari del--
l'à;ra L. 2.000.010;

c) es ruzione di runvi clifizi per e scuole seettlarie lire

<1) acquisto di nuovo materiale per il servizio della nattezza
n bana L. 800.000;

c) opera di ampliamento e sistemazione del cimitero del Ve-
runo, costruzione di un nuovo cimitero e di un ospedale per le
malattie infettive diffusive L. 1.500.000:

/) acquisto di nuovo materiale per il mattatoi: L 400.000;
g) costruzione di casermo ed acquista di materiale peril ser-

vizio dei iilili L. 1.200.000:

h) costruzione di niercati L. 4 000.000, ivi comprese L.2.500.000,
facenti parta del mutuo di L. 15 milioni autorizzato col procedente
alt. 182;

i) costruzi me di nuovi acquedotti e sistemazione di quelli
esis'e di L 1.100.000;

/) costruzione dei collettori delle fogne L. 0.5f)0.00fl.

Comune di Napoli
Art. 187.

(Legge 7 luglio 1902, n. 318, articoli 1, 2 e 3; logre 5 luglio 1908,
n. 351, articoli le 3 e annessa convenzione, art. 4 e legge 12
marzo 1911, n. 258, art. I1).

L'ammariamento delle residue L. 0.11?.521,08 al 31 dicembre 1008
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del'prestito di o:iginarie T-. 9,500.000 autorizzato sulla Cassa dei

depositi e prestiti a tavore del comune di Napoli per l'estinzione di
passività flattuanti di bilancio risultanti a tutto Posercizio 1900, in
conformità della tabella annessa alla leggo 7 luglio 1902, n. 318, à

stabilito all'interesse del 4 per cento in 50 annualità, con decor-

rensa dal 1909, di L. 418.609,51 ciascuna garantite:
a) col pagagiento diretto da parte del Ministero del tesoro

alla Cassa dei depositi e prestiti della somma annua di L. 400.000 da

ess> dovuta al cömune di Napoli per l'assegno agli Istituti di bene-
fl6ehza, giusta la transazione 6 ma.Tgio 1899, appr ovata con la leggo
12 maggio 1901, n. 164 ;

b) col rilascio alla Cassa stessa, da parto del Comune, di 50
delegazioni di L. 18.609,51 sulla sovrimposta fondiaria con la decor-
renza dal 1° gennaio 1909.
L'annualità di cui alla lettera a) 6 dovuta alla Cassa dei depo-
siti e prestiti per tutti i 50 anni della durata .del prestito ed è

þagabile il 30 giugno di ogni anno dal 1909 al 1958 inclusivo.
È ammessa compensazione tra le categorie di spesoindicate nella

suddetta tabella.
Ove dalle liquidazioni defin tive risulti una somma totale di de-

bito minore delle L. 9.E00.000, la Cassa ylei depositi e prestiti è
autofizzatt ad inverti:e la samma residua destinandola al paga-
mento parziale della rimanenza del debito di L. 1,284.018, contratto
dal Comune con la Cassa di risparmio del Banco di Napoli nel 1901
per soddisfare gli.arretrati dovuti ai maestri elementari.
L'ammortamento del residuo debito litinidato $1 31 dioembre 1908

di L. 47.287844,76, proveniento dai mutui concessi-a ,tutto il 1903
dalla Cassa dei depositi e prestiti al comune di Napoli, menb il
prestito 20 giugno 1883 per costruzione di edi(lei scolastici, è sta-
bilito in 50 annualità decorrende dal 1° gennaio 1909, c leolate al

saggio d'interesse del 3,80 per cento.
Il pagamento delle annualità dovute alla Cassa dei depositi e

prestiti per servizio dei prestiti suddetti, concessi con R. decreto
24 dicerbbre 1908 di L. 47.287.814,76 e L. 9.142.524,08, e tÏell'altro
inutuo di L.441.030, concesso con R. decreto 6 febbraio stesso anno

álkper cento, é anticipato dal tesoro a principiare dal 1911 flao

al 1920, o l'importo delle anticalitå medesime, coi relativi interessi

composti, a decorrere dal 1921, sarà riscosso dal tesoro in 50 anni

al saggio d'interesse corrente.
Le somme occorrenti per le anzidotte anticipazioni verranno pre-

lovato dalle disponibilità di cassa e inseritte mediante decreto del
ministro del tesot'o ad uno speciale capitolo della categoria « 3io-
Vfmento di capitali » nel bilancio dell'entrata ed in quello della
sposa del Ministero del tesoro.

cui al presente artidolo e per i versamenti di cui al successivo

art. 192, sano aßldati al funzionario del genio civile aggregato alla

seziono speciale in Napoli della direzione generale per la vigilanza

sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle opere. di

risanamento della città di Napoli.
Art. 189.

(Legge 8 luglio 1901, n 351, articoli 18 (l° comma) e 26; legge 27

giugno 1907, n. 400, art. 4 e legge 12 marzo 191l, n. 258,

art, 10, lo domma).

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a coroadore al co-

mune di Napoli 11 prestito del capitale occorrente alla esecuzione

de!Ie opere ed all'impianto completo del servizio pubblica
relativo

alla de ivazione di tuttä Ja forza idraulica ricavabile dalle,sor·-

genti del Volturao situate alla quota.di 548 metri sul livello deI

mare, in territo'io di Rocchetta, provincia di Campobasso, allo

scopo di condurre la farza predetta, trasformata in ener;ia elet-

trica, nel territorio del comune di Napoli, ai termini della legge 8

luglio 1904, n. 351, nonchè un altro prestito per la somma occor-

,
rente alla oskuzione della

, opere dell'impianto idroelettrico sul

tratto del Volturno compreso tra il Rivo di Rocchetta
ed il Vandrà,

concessa dalla legge 5 Inglio 1908, n. 351, in sastituzione della de-

rivazio11e del flume Tusciano accordata dalla predetta legge 8 lu-

glio 1904.
I prestiti si faranno in più rate da determinarsi a seconda del-

I'avanzameato dei lavori, com l'interesse del 3,50 per cento, e sa-

ranii autorlzzati per ciascuna rata in cinquanta anni.

Nei primi dieci anni di ciascun mutuo l'interessa sarà del 2,50

per cento.
Nei primi dieci anni dalla corresponsione di ciascuna rata il Mu.

nicipio paghera soltanto l'annualità d'interessa sulla rata stessa;

negli ulteriori quaranta anni pagherà le annualità comprensive del-

l'interesse e della iluota di ammorfamento del capitale.
Le atinualità come sopra dovute costituiranno il primo stanzia-

niento nella parte passiva del bilancio dell'azienda riguardante il

servizio púbblico di cui sopra e saranno garantite con le prescritte

tielegazioni sulla sovrimposta fondiaria.

Ai mutui di cui al presente articolo è applicabile il 2° comma

dell'art, 188.

Art. 190.

(Leggo 5 luglio 1908, n. 331, art. 1, ed annessa convenzione, art. 3;
legge 20 gennaio 1911, n. 10, art. 3 (1° comma) e legge 12 mèrw

zo 1911, n. 258, articoli 8 e 12).

Art. 188.

(Logg 8 luglio 1904, n. 351, art. 6; legge 27 giugno 1907, D. 400,
' arb. 4; legge 5 luglio 1908, n. 351, art, 1, nonch% gnnessa cog-

zÍöno,irt. 2; legge 29 gennaio 1911,». 10, art.8(L* comma)
legge 12 marzo 1911, n. 258, art. 8).

.
La Cassa dei depositi e prestiti ò autorizzata a concedere al co-

mune di Napoli coll'interesse del 3,50 per cento una serie di suc-

cessivl mutui fino alla concorrenza di L. 15.500.000, od estinguibili
entro 11 termine di 50 anni, per provvedere, ai termini della legge
8 luglio 1901, n. 351, o dell'art. 2 della convenzione approvata con
la legge 5 luglia 1908, n. 351, alla esecuzione delle opere dichia-

rate di pubblica utilità, necessarie alla creazione di una zona aperta

agli effetti del dazio consumo e destinata alla costruzione di case

operaie e popolari e di stabilimenti industriali giusta il piano ap-

provato con R. decreto 14 ottobre 1906, n. 570.
Pal rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti della differenza

tra l'interesse normale per i mutui o quello di favore fissato nel

presente articolo è autorizzato analogo stanziamento nel bilancio

del Ministero del tesoro.

L'approvazione dei progetti noi,riguardi tecnici di competenza
del genio civile e le attribuzioni che gli spettano per i mutui di

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere al comuno

di Napoli un altro prestito di complessive L. 14.200.000 alle condi-

zioni più favorevoli fra le normali, per mettere in grada il Comune
stesso :

a) di eseguireþpero pubbliche urgenti e cion : completame go
dell'ospedale per malattie infettive, ampliamento di cimiteri, lastri-

cature di importanti strade cittadine op a7ze, scogliera di difesa a

mare della via Caracciolo ed apertura di nuove vie;
b) di estinguere due debiti antichi a gravose coadizioni, uno

dei quali di circa L. 2.200.030 con la Società di credito immobiliare,
succeduta a quella dei mercatl o macelli, o l'altro di circa L. 600.000
con la Società dei tramways;

c) di pagare al tesoro le quote di concorso per le opere di

risanamerito della città, di L. 500,000 per l'anno 1907,diL.1.000.000
pel 1908 e di L. 1,000,000 pel 1909;

d) di costruire un ospedale p3r i tubercolotici preventivato
in L. 1.200.000.
Tale prestito sarà fatto in più rato e da determinarsi rispettiva.

mente:
l° a seconda dell'appravazione dei progetti e degli appalti, dei

graduale avanzamento, ultimazione e collait to delle opere di cui a

precedenti comma a) e d), in base a dichiarazione del prefetto,
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inteso l'aYYisa del funzionario del genio civile delegato deb Mini--
stei•o dei lavori pubblici aggregato alla sezione di cui all'ultimo
comma del precedente art 188, al quale fanzionario spotta l'appro-
'vazione dei progetti tecnici nei riguardi della competenza del genio
civile ;

2° in corrispondenza dei debiti da estinguere e de I pagamento
delle quota di concarso di cui ai comma b) e c).

Art. 191.

(Legge 5 luglio 1908, n. 351, art. I ed annessa convenzione, art. 5).
La Caesa depositi e prestiti é autorizzata a concedere al comune

di Napoli, alle condidoni più favorevoli fra le normali, mutui fino
alla concorrenza di L. 5.000.000 per la costruzione di edifici per le
scuole elementari.

Art. 192.

(Legge 5 lig1!o 1£0 , n. 251, art. I, ed annessa convenzione, arti-
coli 6, 7 e 8: g gga 29 iennaio 1911, n. 10, art. 3 (l* comma)

- e legge 12 marza 1911, n. 258, art. 8).
Le rate dei mutui con ewi al Damune di cui ai precedenti arti-

coli 188 e 190 siranao ver.a e nella sezione di R. tesoreria provin-
ciale di Napoli.
Presso la detta sezione di R. tesoraria verrà aperto apposito conto

corrente pel fondo destinat) all'esecuzione delle opere, alla estia-
zione dei debiti ed hi pagame2ti celle quote di concorse, di cui ai
succitati a tieoli.
Tale conto corrente sarà tenuty sepirato e distinto dall'altro

speciale per le op3re di risanamento, di cui all'art. 7 della legge
15 gennaio 1885 ed in esso si iscriveranno a debito (dare) le somme
provenienti dai mandati della Cassa depositi e prestiti a misura che
vengono versate, ed a credit • (avare) i pagamenti che verranno
eseguiti a carico del fondo< predetto.
I pagamenti da farsi a carico del fondo speciale, di cui ai prece-

denti comma di questo artisolo, non poir nao . ossere altrimenti
eseguiti che p3r mandati emessi dal sindaco di Napoli, o da.chi ne
fa le veci, col vista del capo della sez:oue, di cui all'ultimo comma
del procedente art. 188, e correlati di regolari liquidazioni e certi.
fleazioni, ove oc orran,, vistat3 dal funzionario del genio civile
aggreg to <111 sezio le steMr.
I collaudi di tutte le opere contemplato nei precedenti articoli

188, 110 e 19] s au10 es guiti di una Commissione di tre inge-,
gneri, de: quel uno sarà nominato dal Municipio e due, cieb un
einm tario el il presiden'e, per decret) Reale, su proposta dtl
ministro dei lavori pubblic.

Comune di Pale·mo

Art. 193.

(Legge 14 luglio 1887, n. 4760 (ser:e 3a), articoli 1, 2 e 3; leggo 24
dicembre 1896, n. 55l, art. 7 (2° commaye legge 19 maggio 1904,
n. 185, art. 8).

L'ammortamento dei prestiti autorizzati per.la, samma di 30 mi-
lioni ai sensi della legge 11 luglio 1887, n. 47f0 (serie 3a), modifl-
cata dall'articolo 7 della legge 24 dicembre 1896, n..55', sulla Cassa
dei depositi e prestiti a favore del comune di Palermo in corrispon-
denza alle opere già fatte e da farsi pel risanamento della città,
previa esiinzione dei debiti del Comune esistenti al 14 luglio .1887
verso la Cassa medesima, ó stabilito in un periodo non eeeedente
50 anni coll'interesse del 3,50 per cento all'anno e con la ga-

ranzia di de13gazi:ni sulla sovraimposta comunale alla imposta
fondiaria.
Per I t re it:uz parte di lira 10.500.000 i prestiti di cui sopra sono

destiaati, ai sensi della legge 19 maggio 1904, n. 185, all'esecuzione
delle segurti opere in sostituzione di quelle rimaste da compiere
del piano partisolareggiato approvato con: la Jeggp 19 Inglio .1894,
n. 344, di risanamento e conseguenziale; ampliamento della città di

Palermo, ferme..resbando, per le opere sostituite, le disposiziqui
dell'art. 2 della legge predett2:

1° costruzione della via Roma dalla stazione centrale alla

via Cavour . . . . . . . . . . . . L. 4.376.180
2° pavimentazione e fognatura delle strade

esterne ... ............ > 4.323.820
3° costruzione di im nuovo macello . . .· . . » 800.000
4° concorso per la costruzione d'un nuovo

ospedale . . . . . , , » 1.000.000

L. 10.500.(00

,11 piano particolareggiato delle predetle opero e l'elenco delle

opere da rinviare dovranno essero approvati per decreto Reale sopra
çroposta dei Ministeri dei lavori pubblici e dell'interno.
.
Le annualità dovuta per interessi ed ammortizzazione dei prestiti di

cui al presente articolo per quella parte che non può essere com-

presa nelle delegazióni corrispondenti alla sovraimposta comunale

all'imposta fondiaria, saranno garantite con delegarioni che, in luogo-
e vece del to nuna di Palermo, rilascera la provincia di Palermo

sulla s3vrimposta prosiaciale.

Comune di Pisa

Art. 194.

(Legg3 14 luglia 1887, n.4760 (serie 36), articoli le 3 e legge 6 giu-
gao 1 07, n. 320, arii3eli le 2).

A fermi-i dellt lagge 6 giugno 1967, n. 3E0, è stabilito in 50 anni
al saggi> c'el 3.50 per eerito aL'änno l'ammortamento del residuo
debita del coiu1e di Pisa vtrao la Cassa dei depositi e prestiti in
dipandenza da matui cha û1o álla coacorrenza di 20 milioni gli
furono concessi il bas alla legge del 14 luglio 1887, n.4760 (serie 3a)

ei quali fu già pralungato l'ammortamento in 1ase all'art. 23
della kgga 2taprile 1898, n. 132.
Nel bilaacia < el Milistero del tesaro, a partire dal 1908-900, sarà

stanziato 11 cincorsi dello Stato nel pagamento degl'interessi del
prestit> trasfor.nat', nera misura dell'l,50 par canto in corrispon-
denza de1Porigiaaria differenza tra il saggio normale vigente nel
1887 e que!13 rilotto dal 3,50 par cento.
Le annualin dovuta per 11teressi ed ammortizzazione dei prestiti

di cui al presenta ar'isolo per quella parte che non è compreso
nelle delagazioni corrispondanti alla sovrimposta comunale alla im,
posta fondicia, son3 garantite con delegazimi rilasciate dalla pro-
vincia di Pisa sulla sovrimposta provinefale in luogo o vece del
comune di Fisa.
Per un perirlo di 15 anni, il esseuzione della legge 6 giugno 1907,

n. 320, il comuna di Pin sarà sottoposto alla tutela della Commis•
sione Reale per il credit> comunale e provinciale, ai sensi deUe
leggi 17 mag io 1903, n. 173, e 19 maggio 1904, n. 185. 11 bilancio
normale del Co nune e le sue variazioni annuali verranno, per l'an-
zidet o pariolo, approvati dalla Commissione Reale, sentita la Cassa
dei depositi e prestiti.

Comune di Scansano

Art. 195.

(Legga 20 luglio 1837, n. 321, art. 3).

L'ammortamento dei mutui autorizzati con la legge 20 luglio 1897,
r. 321, sulla Cassa dei delbsiti e prest.ti a favore del comune di
Scansano in lira 56.593.25 per trasformare il residuo al 31 dicem-
bre 1806 del prestito 6 novembre 1882 di liré 90.000, e in lire
105.031,79, per dimissione di debiti e per saldare la spesa dell'edi-
fcio scolastico e di lavori edilizi, ó stabilita in 50 annualitàg al
saggio del 2,50 ¡ier cento con la garanzia dì delegazioni sullar so-
viimposta fondiaria.
La differenza tra l'interesse a carica del Comune e quello nor-
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male dovutoi alla Cassa dei depos:ti o prestiti ð eorrisposto dallo
Stato con l'assagnazione di lire 3032,88 nel bilancio del Ministero
dell'intorno a cominciaro dall'esareizio 1897-98.

Comune di Comacchio

Art. 196.

(Legge 23 agosto 1900, n. 315, art. 1).

L'ammortamento del mutuo di L. 675.000 autorizzato sulla Cassa

dei dáýositi e prestiti, ai sensi della legge 23 agosto 1900, n. 315, a
favore del comune di Comacchio, è stabilito in 50 annualità al tasso
lierniale.
Úanimortamento del capitale comincierà a decorrere soltanto dal-
niiddeimo anno. Gli interessi annuali del mutuo graveranno per
due tärzi stil bilancio del Cotnune e pe= tra terzo sul bilanc:o del

Ministero dell'interno.

Comune di Torino

Art. 197.

(Legge-18 agosto 1904, n. 521, articoli 1 e 2 ed annossa convert-

- zione, articoli 5 (2° comma), 6 (1©, 4°, 5° e 6° eomma) e 7-bis).

.

Sui primi quattro milioni della somma di L. 8.000.000 mutuata

cÌ lliCÃssif dei depositi e prestiti al comune di Torino, gitista la
e VËnzionÂ 14 aprile 1904, approvata con la legge 18 agosto 1901,
.
5È1 tra Ï'Amministrazione della guerra ed il municipio di To.

rlËo, pàr cessioni e permute d'inimobili, lo Stato contribuirà al pa-

a nto degli interessi nella misura dell'uno per cento e con stan-

ziamenti nel bilancio del Ministero della guerra.

La somma di due milioni da anticipare al Ministero della guerra

sarà dallo Stato rimborsata al Municipio in dieci rate annuali di

203.000 lièo aiåscuna, e la prinfa rata sarl cordisposf i dopo un anno
computato a decorrere dal giorno in cui venne ell'ettuato il ver>

mentidell'ultima rata di anticipazione.
Pai primi cingne anni non saranno corrisposti interessi di sarta

sui due milioni; sul residuo miliono saranno invece corrisposti gli
interessi scalari'semplici ia ragione del 2 per cento all'anno.

Art. 193.

(Le o 30 giugno 191e, n. 747, art. 3 ed annessa convenzione 23

prile 1912, art. 11, 2° comma).

utorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a mutuare al co•

une 41 ToÑino la souima di lire 4 milioni, al saggio del 4 por

at , oltre la somma di. lico 2 milioni, già somministratagli, ai

sensi dell'art, 16 della precedente convenzione stipulata in esecu-

lone djÍÌa l gge 21 luglio 1907, n. 581.
11 mutuo stesso sara ammortizzato in 35 anni o in altro periolo
di tempo, secondo gli accordi che saranno presi all'uopo colla Cassa

del depositi e prestiti.
La sommínistrazione del nuovo mutuo è.subordinata alla dimo-

strazione da parte deÏ Comune'della erogazione dellasammadilire
2-milioni gia mutuata, e sara fatta ratealmente a misura che pro-

grediranno i lavori di costruzione dell'edificio ad uso degli uffici

finanzinil-e di quello per 14 officina governativa delle carte--valori,
secondotaccordi da prendersi con la °Cassa del depositi e prestiti.

Art. 199.

(Legge 21 luglio 1911, n. 802, articolo unico).

Le delegazioni da rilasciarsi in corrispondenza alle annualitA dei

prestlii da concedere al comune di Torino sulla Cassa dei depositi

e"prestin, potrannó essero tratte, per la parte oudedente la sovrim
postidisponibile, anche súl provento del dazio consumo alle condi.

zioni dfcui alle lettere a), b) e c) del precedente art. 7ð.

Comune di Ancona

Alt. 200.

(Legge 22 giugno 1905, n. 201, ar'. 3 cd annessa e3nvenzione 20

maggio 1904, articoli 8, 9, 10 e 13).
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata, giusta la conven-

zione 20 maggio 1904, tra l'Amministrazione dello Stato ed il mu-

nicipio di Ancona, approvata con la legge 25 giigno 1905, n.294, a
concelere al comune di Ancona in corrispondenza all'onere mas,
simo de'lo.Stato per la costruzione di un palazzo in quella città ad
uso esclusivo degli utllei della posta, del telegrafo e del telefono,
un mutuo di L. 312.000 con ammortamento in E5 anni,

11 Comune riceverk ogni anno dallo Stato l'annualità che il Co,
mune dovrà versare per delegaz:oni alla Cassa dei depositi e pre,
stiti per l'ammortamento del mutuo delle L. 312.000.
Finché non sarà stata liquidata la contabilità finale della spesa,

l'ammontare 1elle annualità da corrispondersi, ia via di rimborso,
dallo Stato al Comune, verrà ragguagliato a un venticinquesimo
della somma di L. 312.000, coi roIativi interessi, salvo a determi(
nare l'esatto ammontare delle annualità residuali qualora dalla
dettaliquidazione la spesa effeffivamente sostenuta dal Comune
risultasse inferioro a L. 312.000.

11 pagamento della prima annualità avrà luogo quando il palazzo
sità ultimato e collaudato.
Il municipio di Ancona ò esonerato dal pagamento di imposto O

tasse dipeadenti dalla stipulazione ed esecuzione della suddetta con-
Venzione.

Comune di Vicenza

Art. 101.

(Legge 13 luglio 1911, n. 813, articoli 2 e 3).
È autorizzata la Cassa dei depositi e prestiti a concedere al co,

mune di Vicenza, alle condizioni e con le garanzie di cui ai prece,
denti articoli dal 72 all' 88 un mutuo da estinguersi in 50 anni, di
un m lione di lire, da destinarsi al pagamento del contributo in
contanti da parte del Comune per l'aceasermamento delle truppe
in quella c.ttà, di cui all'art. 5 del compromesso approvato coa,

leggo 13 luglio 1911, n. 843.
Il contributo in contanti di un milione di lire, che sarà corripo,

sto in due rate.di L. 500.000 claseuna,sarkversato in tesoreriacom
imputazione al capitolo del bilancio dell'entrata intitolatot « Ricava
dalle alienazioni di opere foMilizie, d'immobili, di terreni, di arm(
di materiali posseduti, ecc. », per essere nelle forme di legge asse-
gnato in aumento ai fondi del capitolo della parte straordinaria
del bilancio della guerra, intitalato: < costruzione di nuovi fat-
bricati, trasformazione, ampliamento e miglioramento di quelli esi,
stenti, ecc. ». .

Comuni Silani

Art. 202.

(Legge 27 giugno 1912, n. 766, art. 1).

Ai 55 Comuni delle provincia di Cosenza e di Catanzaro che Vi
hanno diritto (Cosenza, Aprigliano, Pietrafitta, Piane-Crati, Figlino
Vegliaturo, Cellara, Rogliano, Marzi, Belsito,Marigone, Santo Stefano
di Rogliano, Parenti, Seigliano, Carpanzano, Colosimi, Bianchi, Pe,
divigliano, Panettieri, Grimaldi, Altilia, Malito, Dipignano, Paterno
Calabro, Castiglione Cosentino, San Pietro in Guarano, Celico, Ro..
Vito, Lappano, Zumpano, SpezzanoGrande, Spezzano Piccolo, Trenta,
Casole, Pedace, Serra Pedace, San Giovanni iri Fiore, Longobucco,
Decollatura, Soveria Manuelli, Carlopoli, Taverna, Magisano, Sorba
San Basile, Albi, Cicala, Petilia Policastro, Mesuraca, Petrona, Co-
tronei, Savelli, Sersale, Zagarise, Maroedusa, Fossato Serralta, Pen-
tone) saranno annualmente attribuiti, al netto delle spese di am,
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ministrazione, pli interessi del fondo di sussidio per lo strado o per
l'istruzione cost.tu ta in applicazione dell'articólo 14 della legge 25
maggio 18:6.
Le samme così attribuite sono destinate :

1° at gagamento delle qu3te di ainmortamento dei mutui per

gli edifici scolastici e per la provvista di acqua potabile;
2° alla esecuzione di altre opere riguardanti l'igiene.

Art. 203.

(Legge 27 giug10 1912, n. 766, art. 2).

11 riporto dagli interossi ai singoli Comuni verrà fatto in confor-
mità della sentenza del Collegio arbitrale Silano 24 marzo 1886,

omologato con sentenza del tribunale civile di cosenza 26 marzo

1886, cioè in raglomo della popolazione di ciascun Comune e del-

l'ostonsione delle terre ad esso attribuite.
' Tale reparto risulterà da tibella approvata, entra un mese dalla
yomulgazione deLa legga 27 giugno 1917, n. '166, con decreto del
Mînistero delle finanze e che sarà comunicata alla Cassa dei depo-
eiti e prestiti el ui Camuni interessati.

Ar6. 204.

(Legge 27 giugno 1912, n. 766, art. 3).

A favore della Cassa dei depasiti e prestiti per il pagamento deRa
quota di amirortymenta di cui al precedente arti3olo 202, provve-
derà direttammt3 ed irrevacabilmente fino alla concorrenza del

áredito spettante a claseun Comune la direziomo generale del de-

2nanio.
I Comuni non s>no tenuti a prestar garanzia alla Cassa depositi

e prest ti se non per la difi'erenza eventuale tra la somma ad essi
attribuita a norma dell'art. 202 e l'ammontare della quota annuale

di ammortamento pal mutua contratto.

Art. 205.

(Logge 27 giugno 1912, n. 76G, art. 4).

La tiuota d'interesse spettante ai Comuni che non avessero a

contrarre mutui per gli scopi prefissi nella legge 27 giugnogl01?, nu-
mero 76 ', sirà dalla direzione generale del demanio conteggiata
od impíegati a 1acquisto di rendita intestata a ciascun Comune,
con il vincolo cho la somma relativa non potrà essera erogata se

non ai fini della detta legge.

Art. 206.

(LeXge 27 giugno 1912, n. 760, art. 5).

Avvenuta 14 complota liquidazione e riscossione di tutti i crediti
dell'azienda Silana, potrà con Reale dec:eto, ser.tito 11 Consiglio di
Stato, essere disposto il passaggio della gestione del fondo Silano
dalla direzione generale jdel demanio alla Amministrazione della
Cassa dei dep asiti e prestiti.

Comune di Cosenza

Art. 207.

(Legge 30 giugno 1912, n. 746, art. 4).

Per l'esecuzione del piano ragolatore di ampliamenta della citta
di Cosenza, di cui nella legge 30 giugno 1912, n. 746, 11 comune di
Cosenza ò autorizzato a contrarre mutuo con la Cassa dei depositi
e prestiti delegando a garanzia anclie i proventi del dazio consumo
e di altri cespiti comunali aventi carattere continuativo. Esso sarå
ammortizzabile in 50 anni e 1> Stato contribuirà in ragione del

quindici per cento nel pagamento delle annualità comprensive de-
gli interessi e dell'ammortamento.

Provincia di Napoli

Art. 208.

(Legge 27 dicembre 1903, n. 502, articoli le 2; legge 19 luglio 1906,
n. 364, art. 1, 2° comma).

È stabilito in 50 anni, in base alla legge 10 luglio 1506, D. 364,
mantenuta fermo il beneficio fino al 1918 della riduzione delle an-
nualità di cui al 2° comma del presente articolo, l'ammortamento
del prestita autorizzato sulla Cassa dei depositi e prestiti per tra-
st'ormarp i seguenti debiti:

a) 11 resiluo del prestito di L. 4.916.697,27 concess3 ai sensi
della le;ge 27 dizembre 1903, n. 502, con ammortamento in 50 anni
all'interesse del 4,50 per cento, per la trasformazione di altri mu-
tui che la proviacia di Napoli aveva verso la Cassa stessa al 31 di-
cembre 1903;

b) il residuo del prestito di L. 853.000 concesso, "come sopra,
con ammortamento in 50 anni al saggio ordinario d'interesse, alla
Provincia medesima per colmare i disavanzi del bilancio a tutto
l'esercizio 1903.
Per gli anni 1933 o suecessivi nei quali à devoluta nei limiti

dell'art. 3 della legge 7 luglio 1932, n. 290, al fondo per il risana-
mento della città di Napoli la sovrimposta provinciale sui fabbri-
cati attualmente in proprietà o che per 11 compimento dell'opera
diverranno proprietà della Società per 11 risanamento, l'annualitå
complessiva dovuta dalla Provincia alla Cassa dei depositi e pre-
stiti ò ridotta in base all'art. 2 della legge 27 dicembre 1903 pre-
detta di L. 100.030 da capitalizzarsi ed estinguersi insieme coi re-
lativi interessi, acorescendo del correlativo importo le successive
annualità.

CAPo III.

Anticipazioni al tesoro dello Stato

SJzione I.

Per il pagamento delle pensioni
Art. 209.

(Legge 22 luglio 1894, n. 339, articali le 3 dell'allegato M).
La somma rnticipato al tesoro della Stato dalla Cassa dei depo-

siti e prestiti pel payamento delle pensioni, ai termini dell'art. 2
della legge 15 girgno 1893, n. 279, fino a tutto l'esercizio 1694-895,
aumentata degli interessi accumulati al 4 per cento netto durante
gli esercizi 1895-896 e 1896-897, le è rimborsata a cominciare dal-
l'esercizio 1837-8 8 mediinte una annualità fissa di L. 5.000.000
pagabile in rate iremestrali posticipate, nette da ogni tassa, per
tanto tempo quanto occorre per la completa estinzione del credito,
compukto un Eazgio d'interessa del 4 per cento netto.

Sezione Il.

Per lavori pubblici urgenti

Al t. 210.

(Legge 28 dicembre 1902, n. 547, art. 2 e legge 6 giugno 1907, nu-
mera 300, art. 3).

Le somœe dovuta alla Cassa dei depositi e prestiti sul conto cor-
rente istituito col tesom in dipendenza dell'art. 2 della legge 28
dicembra 193?, n. 517, modificato con l'art. 3 della legge 6 giugno
1907, n. 300, c3neerneato l'anticipata esecuziono dei lavori stradali,
portuali, id-aulici e di lonifica, approvati da leggi dello St4to, sa,
ranno rimborsate entro otto esercizi a decorrere dal 1907-908,
Salle somine stesse à corrisposto l'interesse del 4 per cento.
Sugl'anteressi nan è dovuti l'imP38ta di riochezza mobile.
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Sezione III.

Per lo scuole italiano all'estero

Art. Ell.

(Leggo 12 febbraio 1903, n, 42, articoli le 2 .

Per provvedere all'acquisto ed alla costruzione di edifizi ad uso

delle scuolo italiane all'estero, la Cassa dei depositi e prestiti ò au-
torizzata a concedere mutui allo Stato, estinguibili con rate di am-
mortamento da pagarsi coi relativi interessi a carico del bilancio

della spesa del Ministero degli affari osteri.
L'ammontare dei mutui di cui sopra dovrà essere limitato in

guisa che le quote di ammortamenta, i relativi interessi e i fittida

pagarsi per le sedi delle scuolo italiane all'estero non di proprietà
dello Stato, siano contenuti nella compkssiva somma di L 125.000.

Sezione IV.

Per l' assetto ed il miglioraniento
dell'Università di Padova

Art. 212.

(Legge 10 gennaio 1904, n. 26, articoli le 2 (i° e 2° comma) e ar-
ticolo 3).

La Cassa dei depositi e prestiti somministrera al tesoro dello

ßtato la somma di L. 1.100.000 secondo le richieste che le verranno ,

dal ministro del tesoro su proposta di quello dell' istruzione pub-
blica, nella misura necessaria alla esecuzione dei lavori di cui nella

convenzione approvata con l' art. I della legge 10 gennaio 1904,
n. 26, per l' assetto ed il miglioramento della R. Universitå di

Padova.
Lo sommo fornite dalla Cassa dei depositi e prestiti o quelle ver-

ette- dalla provincia e dal comune di Padova, ai termini della con-
Vonzione predetta, per la corresponsione dei loro contributi fissati

rispettivamente in L. 250.000 per la Provincia o L. 500.000 per il

domune, verranno imputate ad apposito capitolo istituito nel bi-

lancio dell'entrata.
L'annualità da corrispondersi alla Cassa dei depositi e prestiti per

la estinzione delle somme fornite come sopra e pel pagamento dei

relativi interessi, nella ragione del 4,25 per cento, sarà iseritta per
un periodo di 40 anni nel bilancio della spesa dõl Ministero della

istruzione pubblica, a cominciare dall'esercizio 1903-904.

Sezione V.
'

Per la frana di Campomaggiore

Art. 213.

(Legge 31 marzo 1904, n. 140, art. 58, lett. c) e legge 14 luglio 1007,
n. 554, art. 8).

La Cassa dei depasiti e prestiti è autorizzata ad anticioare alMi-

nistero di agricoltura, industria e commercio, al termini degli arti-
coli 53, lettera c), della legge 31 marzo 1904, n. 110, e 8 dell' altra

legge 14 luglio 1907, n. 554, relativi alla frana di Campomaggiore,
secondo i' bisogni, tutta la somma corrispondente ad un'annualità

costante per 25 anni comprendente ammortamento ed interessi al

4,50 par cento, da iscriversi nel bilancio del detto Ministero ed

eguale a quella di L. 25.000 stabilita dall'art. 2 della legge 26 lu-

glio 1888, n. 5609.

Art. $14.

(Legge 14 luglio 1907, n. 554, art. 1).

La Cassa dei depositi e prestiti oltre l'anticipazione di cui all'ar-
ticolo precedento è autorizzata ad, anticipare al Ministero di agri-

goltura, industria e commercio i tnaggiori fondioccorrentipercom-
letare, al termini della legge 14 luglio 1907, n. 554, le opere di

riparazione dei danni causati dalla frana nel comune di Campomag-
giore floo alla concorrenza di una somma corrispondente ad una,

annualità di L. 27.000, comprendente ammortamento ed interesst
al saggio stabilito per i mutui con la Cassa predetta, da inscri-
versi per 25 anni nel bilancio passivo del Ministero stesso, e da

pagarsi non pio tardi del mese di dicembre di ciiscun anno.

Sezionc VI.

Per lavori e forniture ferroviarie

Art. 215.

(Legge 22 aprile 1905, n. 137, articoli 9 e 10 e le7ge 10 aprile 1900,
n. 127, articoli le 4, 1° comma).

I mutui assunti dal tesoro dello Stato sulla Cassa dei depositi o
prestiti por la provvista dei fon ii Ocacrrenti ai lavori o alle for-
niture ferroviari, ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 22 aprile
1905, n. 137, el gella leggo 19 aprile 1906, n. 127, all'interesse an-
nuo del 3,75 per cento netto per i primi 5 anni, e del 3,50 per gli
anni successivi, sono amthortizzabili in 40 anni.
Lo annualità neces'sarie per l'estinzione e relativi interessi dei

mutui sono inseritte nel bilancio della spesa del Ministero del to-
soro, al quale saranno rimborsate dall'Amministrazione delle ferro-
vie dello Stato.

Sezione VII.

Per il riscatto del Benadir e per la Somalia italiana

Art. 216.

(Legge 2 luglio 1905, n. 319, art. 7; legge 18 giugno 1911, ra. (ig3,
art. 8 e legge 6 luglio 1911, n. 764, articolo unic.0, ultimo
comma). '

La somma di L. 2.701.593,96 ancora dovuta al 30 giugno 1910 ilÏa
Cassa dei depositi e prestiti per l'ammortamento dell'antioiþaziöiie
ordinaria di L. 3.600.000 occorsa per il riscatte del Benadir, anzichb.
essere estinta con le residue annualità pagabili dal 1910-911 al 1918-019
secondo la tabella annessa alla leggo 30 giugno 1907, n. 499, sarà cory
risposta alla Cassa modesima, a cura del Ministero degli affari
esteri, in 35 annualità posticipate di L. 147.958,91 calcolate al sag-
gio d'interesse del 4 per cen'o, pagabili entro il 30 giugno di ogni
anno, a cominciare dal 1911 sino al 1945 incluso.
Il credito della Cassa dei depositi e prestiti dipendento dall'anzi-.

detta anticipazione è rappresentato da un certificato speciale valt
tabile tra gli impieghi in titoli di Stato agli effetti del precedente
art. 69.
L'annualità predetta sark inseritta in uno speciale capitolo del

bilancio della Somalia italiana e sarà versata alla Cassa mutuante
dal Ministero degli affari esteri con prelevamento sul contributo'
dello Stato.

Art. 217.

(Legge 5 aprile 1908, n. 161, art 4 e legge 6 luglio 1911, i 16(
articolo unico).

È data facolta al Governo del Re di contrarre mutui à di aceen
dere debiti per la Colonia della Somalia italiana con esenzione di
qualsiasi imposta per provvedere ad opere di pubbiios utilità pe
qualsiasi scopo. L'onere complessivo annuo del 'ailancio della Colo
nia per interessi e quota di rimborso no

. potrà suberare una

somma equivalente a tre quarti dello entrate proprie ordinariÔ
della Colonia computate sulla media Obll'ultimo quinquennio.
La Cassa dei depositi e prestiti à autorizzata a concedere le somme

occorrenti a richiesta del Governo ed alle condizioni normali sta
bilite per lo operazioni a fxvoro delle Provincie e dei Comuni; ed
agli effetti del servizio del prestito avrà valore di giustificazioná
della somma e della sua destinazione l'osservanza del procedimenth
di cui al presente articolo ed agli articoli 5, û e 7 della legge 5
aprile 1908, n, 161.
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I e anñuahtW compropsivo int asso di una Šlota di capitale
denmutui da concedern saranno inscritte in uno speciale articolo
del bilancio della Somalia italiana insieme con lo annualità del mu-
tuo di L. 3.60).003 contratto pel riseatto della Colonia, e saranno
Ÿersata alla Cassa mutuante dal Ministero degli affari enteri con
prelevamento suÏ oontributo.dello Stato.

Sezione VIII.

Per il bonificamento dell'Agro romano

Art. 218.

Testo unica 10 novembre 1905, n. 047, art. ,27 e legge 17 luglio
1910, n. 491, articoli 3 o 4, 4° comma).

Per il pagamento dei fondi espropriati in virtú dell'ait. 13 del
testo unica di legge 10 novenibre 1905, n. 647, la Cassa dei depositi
e prestiti anticiperà al Goverito le somme occorrenti in misura non
superiore a due milioni all'anno. .

Il credito della Cassa dei depo2iti e prestiti per tali anticipazioni
e per quelle già fatte per le espropriazioni eseguite prima della
pubblicaz one della legge 13 disembre 1903, o. 474, sarà ammortiz-
zato in un numero non maggiore di 50 annualità comprendenti la
iluota di ammortamento e gli interessi calcolati al saggio non su-.

periore al 4 per conto.
Al pagamento delle dette annualità sarà provveduto entro il

mese di giugtio di ciiscun anno con gli appositi stanziamenti da
farsi nel bilsncio passivo del Ministero di agricoltura, industria e

commercio.
11 Ministero di agricoltura, industria e commercio tarà uso dei

fondi di cui al presente articolo anche per la espropriazione per
pubblica utilità del terreno occorrente a, chiunque otterrà dal Mi-
nistero stesso di costituire centri di colonizzazioni o borgate rurali
nell'Agro romano, ai sensi della legge 17 luglio 1910, n. 491, obbli-
gandosi a depositare presso la Cassa dei depositi e prestiti la somma
che verrà stabilita, prima di addivenire alPespropriazione.

Art. 219.

(Tast> unico 10 r.ovembra 1903, n. 647, articoli 28 e 20).
A termini dagli articoli 28 e 29 del testo unico 10 novembre

1905, n. 647, ai proprietari ed agli acquirenti, esclusi quelli che.go-
dono il beneficio del pagamento rateale del prezzo, come all'art. 17
del citato testo unico, i quali assumono l'esecuzione dei progetti di
bonifica agraria e de i lavori di boninca idraulica messi a loro ca-

ri3o secondo le norme stabilite nelle leggi 11 dicembre 1878, n. 4692,
8 luglio 1883, n. 1489, 22 marzo 1900, n. 105, e 7 luglio 1932, n. 333
compresa la costruzione dei fabbricati rurali, possono essore con-

cessi dal Ministero di agricoltura, industria e commercio mutui di
favora con l'interesse del 2 e mezzo per cento, rimborsabili in 45
annualità a fir tempo dal quinto anno dopo I t concessione del mu-
tuo. Nei primi cinque anni i mutuatari pagheranno i soli interessi;
nei 45 anni successivi agli interessi sarà aggiunta la quota di am-
mortamento.
La somma occorrente per questi mutui è somministrata al Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio dalla Cassa dei depositi
e prestiti e non potrà eccedere i 2.000.000 di lire all'anno.
La Cassa dei depositi o prestiti esige sulla somma mutuata l'in-

teresse non superiore al 4 per cento.
La differenza fra questo interesse ed il tasso di favore viene pa-

gata dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, prelevan-
dola dal fondo di cui all'art. 31 del predetto testo unico.

Art. 220.

(Legge 17 luglio 1910, n. 491, art. 5, 2°, 3° o 4° cominap
Ai privati, proprietari, alle associazioni ed a qualsiasi ente legal-

mente costituito, i quali intraprendano la costruzione di centri di
colonizzazione agraria o di borgate rurali, ai termini della legge 17

luolio 1910, n. 491, smo es'ese le disposizioni del preëedento aril-
colo 219 e le altro del testo unico 10 novembre 1905, n. ð47, per
l'Agro romano, concernenti la concessione di mutui di favore.
La somma occorrente per questi mutui saràsomministrata al Mi-

nistero d'agricoltura dalla Cassä depositi e prestiti, e non potrà ee-
cedere un milione di lire all'anno, per 5 esercizi, a partire dal 1° lu-
glio 1910, all'interesse non-superiore al 4 per cento.
La differenza tra questo interesse e quello di fasore a carico dei

mutuatari sarà pagata coi fondi della Cassa di colonizzazione, di out
al precedente art. 65 su decreto del ministro d'agric.oltura.

Art. 221.

(Legge 17 luglio 1910, n. 491, art. 16).
Il Governo del Ite è autorizzato ad estendere le leggi di boniûca•

zione dell'Agro romano alle zone di territori di altri, Comuni fini-
timi con l'Agro stesso, per la super11eie che, se•ondo il parere della
Commissione centrale di vigilanza per l'Agro romano, sarà giudi-
cata necessaria ad un razionale integramento delle opere di bonifica
igieaica, idraulica ed agraria.

Sezione IX.

Per l'Istituto « Vittorio Emanuele III »
di credito agrario nelle Calabrie

Art. 22P.

(Legge 25 gingao 10 0ô, n.255, articoli 43 (comma 1° e 2"), 46 (l° comma)
e 47 (lo e 3° comma).

Alla formazione del capitale di claseuna delle tre sedi di Catan-
zaro, Cosenza e Reggio Calabria dell'Istituto di credito agrario nelle
Calabrie, intitalato Istituto di credito e Vittorio Emanuele Ill> ed
ave lte carattere di ente morale autonomo, verrà destinata una
sotoma eguale al!a metå dell'impasta erariale su i terreni iscritta
nei ruoli pel 1935. Tale somma sarb, su decreti del ministro del
tesaro, versits dalla Cassa dei ,depositi o prestiti, a rate, secondo
il bisogno, mercè anticipazioni, da estinguersi, con l'interesse del
4 per cento, entro 25 anni.

11 30 per cento del tributa fondiario sui terconi, riscosso nelle
Pravincis calatr39i sulle randits imponibili superiori a L. 6000,
verrà iser3ths in apposito capitolo del bilancio dell'entrata e in un
corrispondente capitolo del bilancio della spesa del Ministero del
'tesoro. Tale fondo earl destinato alla estinzione delle anticipazioni
e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e
prestiti per le operazioni consentite dal presente articolo.
Se, col compimento del nuovo catasto, venga meno, in tutto od

in parts, nelle Provincie calabresi il fondo destinato alle anticipa-
zimi fatte dalla Casst dei depositi e prestiti, si provvederà iscri,
vando annualmente, nel bilancio della spesa del Ministero del te-
soro, la rate di ammortizzazione non ancora scadute.

Sezione X.

Per il credito agrario in undici Provincie
dell'Italia meridionale

Art. 223.

(Legge 15 luglio 1906, n. 393, articoli 6 (I° e 2° comma), 7 (1° e 3°
comma), 8 (1°, 2° e 3° comma) e legge 2 febbraio 1911, n. 70,
articoli l (l° e 2° comma), 5, 8 e 13).

Il capitale delle Casse provinciali di credito agrario, istituite com
la legge 15 luglio 1936, n. 383, nelle provincie di Aquila, Avellino,
Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, Chieti, Foggia, Lecce, Sa-
Ierno e Teramo, che ammonta a L. 10 017.298,93, somma eguale alla
meta dell'imposta erariale sui terreni iscritta nei ruoli pel 1905, è
amministrato, sino a che non siano costituite in enti morali e non
siano in grado di provvedervi da sé, dalla Cassa di risparmio del
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Banco di Napoli, la quale dove impiegarlo, in ciascuna delle Pro-
vinbie jndicate e nella misura spettante a ciascuna delle rispettive
Casse, nelle operazioni di credito agrario di esercizio contemplato
dalla legge sopraindicata. La Cassa di risparmio del Banco di Na-
poli si varra dei Co:1sorzi ed Istituti contemplati nell'art. I della
legge 7 luglio 1931, D. 334, e terrå per ciascuna Provincia contabi-
lità separata delle operazioni compiute col capitale delle Casse.pro-
Vinciall. La Cassa stessa può fare operazioni dirette di credito
agrario in quelle località, nelle quali gli enti intermedlari non esi-
stano, o siano inattivi, o non possano convenientemente assumere

tali operazioni.
Tale somma di L. 10.017.299,93 sarà, su decreti del ministro del

tesoro, .versata.dalla Cassa dei depositi e prestiti, a rate, secondo
11 bisogno, alla Cassa di risparmio del Banco di Napoli, mercò anti-
cipazionLda estinguersi, eaa l'interesse del 3,50 per cento, entro
23 anni

IL,30 por cento-del tributo toadiario erariale sul terreni, riscosso
nella Provincia indicate sulle rendite imponibili superiori a L. 6000,
Terrà.isoritto in apposito capit alo del bilancio dell'entrata e in un

carrispondente capitolo del bilancio della spesa del Ministero del
tesoro. Tale fondo sarà destinato all'estinzione delle anticipazioni
ed al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e pre-
stiti per le operazioni consentite dal precedente comma di questa
articolo.

Per le:Provincie nelle quali, col compimento del nuovo catasto,
venga meno, in tutto od in parte, il fondo destinato ad estinguere
le anticipazioni fatte dalla Cassa dei depositi e p"estiti, si provve-
derå inscrivenda annualmente, nel bilanzio della spesa del Mini-
stero del tesoro, le rate di ammortizzazione non ancora sea-
date.

Sezione XI.

Per il credito agrario nelle Provincie siciliane

Art. 224.

(Logge 15 luglio 1903,n.383, articoli 6 (1° e 2° comma), 7 (1° e 3°

comma) e 8 (I°, 2° e 3° comma) e leggo 2 feb raio 1911, n.70,
articoli 3 (1° e 2° comma), 5, 7 (lo e 2° comma), 8 e 13).

Il capitale delle Casse provinciali di credito agrario instituite con
la legge 15 luglio 1906, n. 383, nelle Provincie siciliane, e che am-
monta a L. 3.809.467,29, samma eguale alle metà dell'imposta era-
riale sui terreni iscritta sui ruoli pel 1905, è amministrato, fino a

che non siano costituite in enti morali e non siano ia grado di
provvodervi da sh, dalla sezione per l'esercizio del credito agrario
del Bauca di Sicilia, la quale deve impiegarlo, in ciascuna delle
Provincio siciliane e nella misura spettante a ciascuna delle rispeti
tive Casse, nelle operazioni di credita agrario contemplate dall(
legge sopraindicata. Il Banco di Sicilla potrà impiegare giusta l'ar-
ticolo 7 della legge 2 febbraio 1911, n. 70, i fondi suddetti in ope-
razioni di oredito agrario per mezzo degl'Istituti indicati nel regoo
lamento esecutivo delle predetta legge e terra per ciascuna Pro¼
vincià contabilità separata delle operazioni compiute col capital
delle Casse provi'iciali. Il Banco di Sicilia può fare operazioni dil
rette:di oradito agrario in quelle località, nelle quali gli enti in-
tenmediari non esistano, o siano inattivi, o non possano convo-
nientemente assumere tali operazioni.
Tale somma di L. 3.809.467,99, sarà su decreti del ministro del

teforo, versata dalla Cassa dei depositi e prestiti, a rate, secondo
11 bisogno, al'a sezione del credito agrario del Banca di Sicilia,
meröb anticipazioni da estinguersi, con l'interesse de13,50 per cento,
entro 25 anni.

AIIè ailticipazioni di cui al precedente comma sono applicabili le
dis)osizioni dei due ultimi comma del precedente art. 223.

Sezione XII.

Per 'il credito agrario nella Sardegna

Art. 225.

(Leggo 15 luglio 19C6, n. 333, art. 6 (1° e 2° comma), art. 7 (I" e 30,
comma); legge (testo unico) 10 novembre 1907, n, 844, art. 1

(l° e 2° comma), art. 2, n. 3 e legge 2 febbraio 1911, n. 70,
art. 13).

Una somma eguale alla metà dell'imposta erariale sui terreni"
iseritta nei ruoli per il 1905 per le provincie di Cagliari e di Sas-
sari 4 assegnata alle Casse ademprivili istituite nelle Provincie stesse,
costituite in ente morale autonomo ed incaricate, ai termini della
legge 10 novembre 1907, n. 844 (testo unico), di tener luogo e com-
piere gli uffici delle Cassa provinciali di credito agrario create con

la legge 15 luglio 19 6, n. 389.
Tale somma sara, su doereti del ministra del tesaro, versata

da la Cassa dei depositi e prest.ti, a rate, secando il bisogno, merchs
anticipazioni, da estinguersi con l'interesse del 3,50 per cento entro
25 anni.

Alle anticipazit ni di cui .af precedente comma sono applicabili
le disposizioni di cui ai due ultimi comma del precedente artir
colo 223.

Sezione XIII.

Per la Repubblica di San Marino

Art. 226.

(Legga 29 luglio 1936, n. 446, artico unico, ed annessa convenzione
art. 2). .

11 mutuo di L. 203.003, fatto dalla Cassa dei depositi e prestiti
alla Repubblica di San Marino all interesse annuo del 4 per cento

netta, é ammortizzabile in 50 annualità di L. 9310,04.
Ta'i annualità vengono alle rispettive scadenze versate dalla Rev

pubblica di San Marino al tesoro italiano, il quale le riscuote a
entrate del bilancio, e provvede, con apposito stanziamento nel bi
lancio della spesa, a corrispanderle alla Cass3 del depositi e pred
stiti.
La Repubblica di San Marino concede al tesaro italiano, per 14

corresponsione delle annualità di cui sopra, e fino a concorrenza
del loro ammontare, la garanzia del canone daziario che Pitalia ad
essa carrisponde attualmente a termini degli articoli 39 e 40 della
convenzione 28 giugno 1897, o avesse a corrispondere in seguito, e
in quanto pobesse occorrere, anche la garanzia della propria imposta
fondiaria.

Sazione XIV.

Per la zona monumentale di Roma

Art. 227.

(Legge 11 luglio 1907, n. 502, art. 21 (1° e 2° comma) e legge 151a-
glio 1911, n. 755, art. 5 (l° e 3° comma).

La Cassa dei depasiti e prestiti è autorizzata ad anticipare al Mi-
Histero della pubblica istrurione la samma di L. 6.000.000, ammor-
tizzabile in 33 anni, per il completamento dei lavori concernenifla
sistemazione della zona monumentale di Roma.
La spesa per, l'annualità di estinzione della anticipazione end-

detta fissata in L. 300.000 comprensiva dell'ammortamento e degli
interessi, già posts per L. 200.030 a carico dello Stato e perlire
103.000 a carico del comune di Roma, è, in virtà dell'art. 5 della
legge 15 luglio 1911, n.755, assunta per intero dallo Stato e iscritta
nel bilancio per la spesa del Ministero della pubblica istruzione e
pagata a rate semestrali anticipate.
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Sezioso XV.

Por assegni vitalizi ai superstiti delle guerre
per l'indipendenza italiana

Art. 228.

(Legge 14 luglio 1907, n. 537, articoli 3 e 5 o legge 4 giugno 1911

n. 486, articoli le 7).
Le somme che ocearressero in ogni esercizio, oltre lo stanzia-

mento di L. 6.000.0 )0 di cui all'art. 1 della legga 4 giugno 1911,.n. 486

par l'esecuzione della detta legge concernente gli assegni vitalizi
ai superstiti delle guerre per l'indipendenza italiana, verranno an-
ticipate dalla Cassa dei depositi o prestiti e portate in aumento a

quelle già anticipate dalla .C issa stessi in virtù dell'art. 3 della legge
14 luglio 1907, n. 537.
Le somme antteipato dalla Cassa dei depositi e prest ti Ver-

ranno imputate, mediante decreto del ministro del tesoro, ad un

capitolo speciale del bilancio dell'entrate, ed inseritte contempora-
neamente in un capitolo speciale del bilancio della sposa del Mini-

stera del tes<ra.

Allorquando tutti i veterani inscrit_ti avranno conseguito il mas-
simo assegno di L. 360, e la spesa annuale sarà rientrata nei li-

mÏti dello stanziamento di bilancio di L. 6.000.000, le economie che
si verificheranno in ogni esercizio sullo stanziamento stasso, sa-

ranno versate alla Cassa dei depositi e prestiti in estinzione di

tutte le anticipazioni che avrà fatte, e in pagamento dei relativi

interessi al saggio che sarà annualmente stabilita dal ministro del

tesoro.
Sezione XVI.

Per gli ospodali riuniti di Roma

Art. 229,

(Legga 18 giugno 1908, n. 286, alt. 1).

11 mutuo di L. 11.400.000, che la Cassa dei depositi e prestiti o

stata autorizzata dalla legge 18 giugno 1909, n. 286, a sunmini-
strare al tesaro dello stato per fornirlo all'Istituta di Sant3 Spirito
ed ospedali riuniti li Roma per provvedero alla conversione el alla
unißcazione dei debiti nonchè alle necessità di Cassa, è estingui-
bile in 50 anni.
Al pagamento degl'interessi del detta mutua contribuirà annual-

mente lo Stato, nella misura di un ottavo della quota d'interessi

carrispon iente al saggio normale, rimane ido la restante quota di

interessi e l'intera quota di ammartamento del mutuoacaricadel-

l'Istituto assuntore.
Art. 230.

(Legge 18 giugna KO3, n. 236, art. 2).

La Cassa dei depositi e prestiti ò inoltro autorizzata a sommini-

strare al tesoro, per fornirla all'Istituto medesimo, la somma dei

mutui che potranno occorrere par la costruzione di nuovi ospedali
che siano riconosciuti necessari dai Ministeri dell'interno e del te-

soro, sentito il parere del Consiglio superiore di sanità.
Ciascuno di tali mutui sarà estinguibile entro il periodo di 50

anni.

Per i detti mutui, e solo nel caso di comprovata insuffleien7a di

mezzi per l'Ïstituta, debitamento riconosciuta dai Ministeri del-

I'interno e del tosaro, il contributa dello Stato può essere aumen-

tata fino alla concorrenza della somma, da determinarsi annual-

menta con la legge di bilancia, occorrente pel pagamento delle an-
nualità di estinzione dei mutui stessi, comprensive degl'interessi e
della quota di ammortamento.

Art' 231,

(Legge 18 giugno 1938, n. 256, art. 3).

Le annualità per la estinzione dei mutui autorizzati
con i due

precedenti articoli 229 o.230, saranno pagate dal fosoro alla Cassa

di depositi e prestiti, portandole in diminuzione degli assegnio dei
contributi da corrispondersi all'Istituto di Santo Spirito ed ospe-

dali riuniti di Roma, giusta l'art. I della legge 31 rpaggio 1900, nu-
mero 2\!, e gli articoli le 3 della legga 8 lu rlio 1903, n. 321.

Sezione XVII.

Per gli edifici ad uso di sede delle Regie ambasciato
di Pietroburgo e di Costantinopoli

Art. 239.

(lrgge 7 luglio 1910, n. 402. articoli l, 2 c 4).

Por il rimborso dell'anticipazione di L. 3.800.000 fatta, in esceu-

zione della legge 2 luglio 1910, n. 402,«oer provvedere all'acquisto,
adattamento e arredamento di due palazzi ad uso di sede delle

Regie ambaseinte a Pietroburgo e a Costantinopoli, dalla Cassa dei

depositi c prestiti, all'interesse del 4 per cento annuo e rimborsa-

bile in 10 annualità, sarà stanziata nel bilancio del Ministero del

tesoro, alla categoria e Movimento di capitali », per 10 eserciti

consecutivi a cominciare da quello 1911-912, la somma di liro

468.505,59, da pagarsi alla Cassa stessa il 15 di luglio di ognuno del
suddetti esarcizi finanziari.

Sezione XVlli.

Per il complotamento del palazzo destinato a sede

del Ministero di agricoltura, industria e commercio

Art. 233.

(Legga 17 luglio 1910, n. 548, articoli 1, 2, 3)
La Cassa dei depositi e prestiti 6 autorizzata a fare anticipazioni,

fino al limito della somma di L. L600 000, al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio in corrispondenza alla maggiore asse-

gnazione per la costruzione di un edificio per collocarvi tutti gli
ufflei centrali del Ministero stesso.

L'anticipazione sarà rimborsata in dieci annualità eguali, com-

prens ve ciascuna del capitale e degli interessi 4 per cento, a co-

minciare dall'esercizio successivo a quello nel quale l edifleio sarà

dichiarato abitabile. Nel capitale si comprenderanno anche g i inte-
ressi cap:tilizzati dal giorno.della somministrazione del denaro al

31 dicembre dell'anno che precede quello in cui verrà corrisposta
la prima annualità.
La somme ricavato dall'anticipazione saranno imputate in appo-

sito capitolo da istituirsi nello stato di previsione dell'entrata; una
somma corrispondente sarà stanziata nella parte straordinaria dello
stato di pravisione del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio sul capitolo già esistente per la costruzione dell'edificio sud-
detto.

Sezione XIX.

Per la Camera agrumaria di Messina

Art. 234.

(Legge 17 Iuglio 1910, n. 492, art. 9, 1°, 2° e 3° comma).

La Cassa dei depositi o prestiti è autorizzata a fare anticipazioni
alla Camera agrumaria di Messina alle condizioni normali e nei-li·
miti della somma di due milioni di lire conferitale dal tesoro dello

Stato, per gli scopi di cui all'art. 8 della legge 17luglio1910,n.492
in dieci assegnazioni annuali di L. î00.000 ciascuna a cominciare
dall'esercizio 1913-914.
La gestione della detta somma ò affidata al Banco di Sicilia. Le

norme e le condizioni per le anticipazioni della Cassa dei depositi
e prestiti e per Ia gestione predetta sono determinate dal ministro
di agricoltura, industria e commercio d'accordo 'col ministro del tea
soro, sentito il Banco di Sicilia.
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Sezione XX.

Per acquisti e lavori
riguardanti l'Amrninistrazione dei telofolii

Art. 235.

(Legge 27 aprile 1911, n. 389, articóli le 2 e legge 6 .luglio 1911,
n. 677, articoli le 2).

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare al tea
soro dello Stato le somme di L. 2.050.000 e L. 3.210.000 per acquistA
e lavori da eseguirsi dall'Amm:nistrazione dei telefoni, ai termini
dello leggi 27 aprile 1911, n. 389, e 6 luglio 1911, n. 677.
Le anzidette somme verranno imputate a speciali capitoli corria
pondentga,quelli iscritti nella parte straordinaria dello stato di

prefisione dell'entrata per l'esercizio 1910-911.
e anticipazioni di cui al primo comma di questo articolo sono

egtinguibili in 15 annualitå uguali posticipate di rispettive lire

1 g,96 o L. 288.710,93 ciascuna, comprendenti capitale e interessi
a saggil dgl 4 per cento, e pagabili entro 11 mese di dicembre di

ognuno,.degli anni dal 1912 al 1926.
Le somme occorrenti per pagare alla Cassa dei depositi e prestiti

le 15 annualità stranno inseritte, con decreto del ministro del te-

soro, nel bilancio del Ministero delle poste e dei telegrafi, a comin-
ciari Aall'esercizio 1911-912.

Art. 236.

(Legge 21 luglio 1911, n. 773, articoli le 2).

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata, ai termini della

legge 21 luglio 1911, n. 773, ad anticipare al tesoro, per lavori da

eseguirsi dall'Amministrazione dei telefoni, la samma diL.3.700 O''0,
la quale sarà inscritta nella parte straordinaria dello stato di pre--

Visionardella spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi, por
l'esercizio 1911-912.
Sarà pure iscritto nella parte straordinaria dello stato di previr

sigqe dell'entrata por l'esercizio finanziario suddetto un capitolo
ppeciale por imputarvi le somme anticipate dalla Cassa dei depositi
e prestit,i per le spese autorizzate dalla anzidetta legge.
I'anticipazione di cui al primo comma di questo articolo A esiin•

gpibile in quindici annualità uguali posticipate, di L. 332.782,07 cia-
scuna, comprendenti capitale ed interesse al saggio del 4 per cento

e pagabili entro il mese di dicembre di ogauno degli annidall913
al 1927.
Sulle somme che verranno somministrato dalla Cassa del depositi

e prestiti durante il 1912, sarà corrisposto il solo interesso, nell'an-

sidotta misura, dalla data di ogni mandato al 31 dicembre suc-

cessivo.

La somma occorrente per pagare alla Cassa dei depositi e pre-
stiti le quindici annualità e gli ánzidotti interessi, sari inscritta,
con «decreto del ministro del tesoro, nel bilancio del Ministero delle

poste e dai telegrafi, a cominciara dall'esercizio 1911-912.

Art. 237.

(Legge 30 giugno 1912, n. 729, articoli le 2).

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata, ai termini della

legge 30 giugno 1912, n. 729, ad anticipare al tesoro, per lavori da

esegnfrei dall'Amministrazione dei telefoni, la somma diL.4.000.000,
la quale särà inseritta nella parte straordinaria dello stato di pre-

Visione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-

Bercizio finanziario 1912-913,

Sarà pure inscritto nella parto straordinaria dello stato di previ-
glorie dell'entrata per 11esercizio flaanziario suddetto un capitolo
spec141e pey imputarvi le somme anticipate dalla Cassa dei depositi
e prestiti per le spage gutorizzate dall'anzidetta legge.

Lhnticipazione di cui al priino oorgma di questo articolo è estig-

guib lo in quindici annualitå poeticipate di L. 359.7ô4,40 ciascuna,
comprendenti capitale e interessi al saggio del quattro per cento e

pagabili entro il mese di dicembre di ognuno degli anni dal 1914
al 1928.
Sulle somme che verranno somministrate dalla Cassa dei depositi

e prestiti durante il 1913 sarà corrisposto il solo interesse, nel-
l'anzidetta misura, dalla data di ogni mandato al 31 dicembre suc-
cessivo.
Con decreto del miriistro del tesoro sarà inscritta nel bilancia del

Ministero delle poste e dei telegrafi per gliesercizi finanziari 1912-913
e 1913-914 la somma occorrente per il pagamento alla Cassa dd
depositi e prestiii degli anzidetti interessi. A decorrere dall'eser-
cizia flnanziario 1914-915 sgyk inseritta nel bilancio medesimo la
sbmma per l'estinzione delle predette 15 annualità posticipate.

Sezione XII.

Per la R. stazione di granicoltura di Rioti

Art. 238.

(Logge 8 giugno 1911, n. 550, articoli 3 e 4, 1° comma e legge 6

luglio 1912, n. 803, articolo unico).

Per provvedere all'acquisto del campo sperimentale di Rieti, od
alla sistemazione completa del medesimo in servizio della R. sj,a-
zione di granicoltura, la Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata
a mutuare alle condizioni delle leggi e dei regolamenti in vigore,
al Ministero di agricoltura, industria o commercio, la somma di
L. 155.000.
Per provvedere al pagamento degli interessi annuali del prestito

di L. 155.003, della quota di ammortamento in 35 anni, nonchè alle
speso d'impianto e di funzionamento di altri campi spotimentali,
sarà aumentato di L. 31.200 il capitolo 128 del bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio 1910.911
e il capitolo corrispondente per gli esercizi successivi.

Seziona XXII.

Per il riscatto delle indennità cinesi

Art. 239.

(Legge 18 giugno 1911, n. 543, art. 9).
Il tesoro dello Stato è autorizzato a rendersi cessionario dell'in-

dennità dovuto dalla Cina alle missioni ed ai cittadini, in confor-
mità del protocollo di pace firmato a Pechino il 7 settembro 1901.
Con decreto del ministro del tesoro saranno, caso per caso, ap-

provate 10 si igole cessioni o sarà determinato l'importo del valore
attuale di ognuna dello indennità cadute, il quale potrà essere an-

ticipato al tesoro dalla Cassa dei depositi e prestiti al saggio d'in-
teresse s'abilito por i mutui della Cassa stessa e l'ammortamento
di esso avrà una durata corrispondente a quella delle indennitå

pr adet'e, salva la facoltà al tesoro di estinguere in anticipazione,
in tutto od in parte, il residuo debito verso la Cassa.

Nel decreto di approvazione della cessione della quota d'inden-
nità assegnata all'Associazione nazionalo per soccorrere i missionari
italiani sarà determinata la somma che questa dovrà destinare,
con norme da stabilirsi, ad erigere ospedali o inferrnerie nelle lo--
calità estero più frequentate da italiagi, che saranno indicato dal

Governo,
La direzione generale del tesoro pubblicherk nella Garretta uf

flciale del Itegno l'eleuco dei privati beneficiari di quote finden-
nità cinesi da essa riconosciuti. Decorso un anno dalla pubblicá-
zione nessuna opposizione o reclamo, per qualsiasi ragione, sarà
ammesso contro l'elenco medesimo, e la designazione dei privat
intestatari, nonché la ripartizione delle quote saranno deûci
a tutti gli effetti giuridici.
Le aangalin delle indennità ceduta verranno iseritte nel bilaq.

cio dell'entrata in aggiunta a quella dovuta dalla Cina al Governa
per spese militari e per la Legazione, mentre l'annualitå dovuk
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alla Cassa dei depositi e prestiti, i:1 eairisoo lenza alle samme

mytigipata, sark .isaritty in appasito capitolo del bilancio della sposa
de Ministero del tesoro o pagata not più tardi dal 25 giugno di
omseun anno
Nel bilancio dell'entrata od in quello della spesa (verranno isti-
tuiti due capitoli: l'uno deytiasta ad neeogliera le antii zioni
he eventualmente farà la Cassa depasni e prestiti, e l'altro de-

stinato pel pagameato del valore attuale delle indennità cedute.

, Sezione XXIII.

Per la ferrovia eritrea da Asmara a Cheren

Art. 240.

(Legge ô luglio 191), n. 763, articolo unico).
La Cassa dei depositi e prastiti è aut>rizrata ad anticipara al

,esoro dallo Stat3 la somma di L. 12.540.000 occorrente per la co-
struzione del troneo di ferrovia dall'Asmara a Cheren e per l'ac-
luisto del relativo materiale rotabile.
La somministrazione della somma sarå fatta in entrata del bi-
lancio dello Stato, a rate, in base al piano di esecuzione dei lavori
veu.richiesta del ministro del tesoro.
Ad incominciare dall'esercizio 1911-912 sarà inscritto nel bilaneio
dellt spesa del Ministero del tesoro apposito capitolo corrispondente
alle somme ebe risulteranno dal piano dei lavori e obe verranno
saticipate dalla Cassa' dei depositi o prestiti.
Sull'importo delle anticipazioni saranno corrisposti dallo Strio

alla Cassa predetta gl'interessi del 4 per cento con stanziamenti
nel bilancio della spesa del Ministero del tesoro.
Dal 1° gennaio dell'ánno successivo a quello nel qualo il tronco
li strada ferrata sara aperto all'esercizio, la complessiva somma

Laticipata verrà ripartita in 35 annualità costanti, comprensive
legli interessi e della quota di ammortamento. L'importo di ognu-
la delle annualità sarå pagato dal tesoro con stanziamenti come
opra, rivalendosi di una somma corrispondente a due quinti del-
'annualità mediante riduzione del contributo dello Stato per le
pesa della Colonia eritrea.

E%zione XXIV.

Per la costruzione degli edifloi a l uso dei Ministeri'
e della Facolta medica della R. Università di
Roma

Art. 241;

(Legge 18 luglio 1911, n. 836, art:coli 1, 2 13ttera c) e 3 e legge 26
maggio 1912, n. 506, art. 1).

,

Le antleipazioni che eventualmente potranno richiedersi alla
Cassa dei depositi e prestiti, ai sensi dello leggi 18 luglio 1911,
n. 336.e 26 maggio 1912, n. 506, per la costruzione degli edifici da
destinarsi a sede:

1 del Ministero dell'interno;
2° del Ministero dolla pubblica intruzione;
3° del Ministero di grazia e giustizia e dei culti;
4 del Ministero della marina, con attigua caserma pel distac-

camento del corpo R. equipaggi;
della Corte dei conti (Ministero del tesoro);

O del locale ad uso di esami (Ministero delle finanze) ;
7° della Facoltà medica della R. Universitå di Roma,

verranno concesse alle migliori condicioni generali, che per le con.
rattazioni di mutui saranno stabilite per l'anno in cui sarà ini-
ziata la costruzione dei fabbricati od, in ogni caso, all'interesse
annuo non supariore al 4 per cento.
Costruito. ogni edificio e riconosciuto idoneo all'uso pel quale fu

eretto, e, ad egni modo, nou più tardi di 6 anni dall'inizio delle

opere, yerrå liquidato il corrispondente debito dello Stato per
somme anticipata dalla Cassa dei depositi e prestiti el þteressi

relativi capitalinati di anno in anno e l'ammontare complessivo
di esso, a principiaro. dal 1° gennaio .

dall'anno successivo, verrà
trasformato in un mutuo da estinguersi in 35 annualità fisse al
saggio anzidetto.
L'importo di ogni annualità dovrà essere pagato alla Cassa mu-

tuante patro il 31 dicembre di ogni anno, e la somma all'uopo ne.
cessaria sarà stanziata nella parte straordinaria del bilancio del
Ministero all'uso del quale dovrà l'edificio costruito servire.

Art. 242.

(Legge 18 luglio 1911, n. 836, articoli 5 (lo comma) e 6 e legge 20
maggio 1912, n. 500, art. l).

Ove dovesse farsi ricorso alle anticipazioni di cui áll'articolo pre..
cedente le corrispondéngsomme saranno coh decreto dpl míni§&o
del tesoro, di concerto coi Ininistri istefessati versate dálla Cassa
depositi e prestiti nella tesoferia centrålé del Regno ed inseritte in
apposito capitilo nella parte straofditiaria dello stato di provisiòne
dell'entrata, distintamente ped ogni édific o, e, contemporaneamen,
te, verranno assegnate iti dotaziono a speciäli capitali della parte
straordinaria degli stati di provisione della spesa dei Ministeri in,
teressati per essere erogate nelle costr zioni Autorizzate dal prece•
dente articolo.

11 Governo del Re 6 .autorizzato a vendere gli immobili 'attual-
mente occupati da amministrazioni e da ufficÏ dipendenti dai Mirii-
steri indicati nell'artiet lo precedente che si renderanno disponibili
in seguil,o alla costrazione di nuovl edifici di cui ai numeri 1 a 6
del precedente artie alo, e sche non saranno più ritenuti necessari
per uso o servizi governativi.
Le somme che stranno ricavate dalle predette vendite di stabili

ed i contributi dovuti dal Comune per la costruzione e per la siste.
muzione stradale nelle zone del piano regolatore approvatocon Re,
gio decreto 29 agosto 1909, n. 1024, dovranno versarsi al tesoro per
essere iscritte in apposito capitolo della parte straordinaria del bi-
lancio dell'entrata.
Qualora alla sposa di cos'ruzione degli edifici di cut all'articolo

precedente si provveda con anticipazioni della Cass3 dei depositi e
prestiti, le somme anzidette verranno portate in aumento agli stan.
ziamenti di cui è cenno nell'ultimo comma del precedente articolo,
dovendo le somme stesse essare integralmente destinate alla ridu-
zione dei mutui coneessi dalla Cassa predetta a fávore del Mini-
stero al cui servizio i fabbricati ceduti o le aree occupate erano
assegnate.

Gezione XXV.

Per riparazione, ricostruzione o nuova costruzione di
edifici pubblici dello Stato nei Comuni colpiti dal
terremoto del 28 dicembro i908, e provvedimenti
a favore dei comuni di Messina, Reggio Calabria
e Palmi

Art. 213.

(Legga 28 luglio 1911, n. 812, art. 1 (2° comma) e art. 5).
Per la riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli ediflot

pubblici da eseguirsi a cura del hiinistero dei lavori pubblici, non-
chè per quella delle case per l'abitazione nei centri urbani di Mes-
sina, Reggio Calabria e Palmi degli impiegati dello Stato, colk resi-
denti per ragioni di utileio, esclusi quelli dipendenti dal Ministero
della guerra, e di caso economiche in Messina, di cui alle lettere b)
e c) dell'art. 2 della legge 28 luglio 1911, n. 842, la Cassa dei dopo,siti e prestiti è autorizzata a fare anticipazioni al tesoro dello Stato
per un importo non eccedente la somma di L. 10.000.000 all'inte,
resse normale stabilito dal ministro del tesoro per i mutui a Comuni
Provincie e Consorzi.
Le somme anticipate, coi relativi interessi, saranno rimborsate,
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Inedianto stanziamento della spesa nel bilancio del Ministero del
tosoro, sui fondi dell'addizionale il cui termine stabilito dall'art. 2
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, modificata dalla legge 27 giugno
1909, n. 41I, ò prorogato di 10 anni con l'art. 1 della citata legge
28 luglio 1911, n. 842.

Sezione XXVI.

Per la concessione italiaria in Tientsin

Art. 244.

(Legge 30 giugno 1912, n. 707, art. 1).
La Cassa depositi e prestiti o autorizzata a fare anticipazioni al

tesoro dello Stato per un valore capitale non superiore a L. 400.0 '0,
destimate a provvedere ad urgenti lavori di bonifica di parte delle
aree fabbricabili ed al compimento di lavoristralali e di fugnatura
nella concessione italiana in Tientsin (Cina).
- Dette anticipazioni saranno concesse all'interesse del 4 Oi0 annuo
e.rimborsabili in 30 annualità a partire dal 1° gennaio successivo
alla data delle eseguite somministrazioni. Sulle somme dalla Cassa
depositi e prestiti somministrate nel corsa lell'anno sarà corrispo-
Sto il solo interesse nell'anzidetta misura dalla datI di ogni man-
dato al 31 dicembre successivo.

Art. 215.

(Legge 30 gingao 1912, n. 707, art. 2).
Le somme delle anticipazioni di cui al precedente articolo 244, sa-

ranno dalla Cassa depositi e prestiti versate in tesoraria nelle epoche
che saranno indieate di valta i i volta, e cratemporaneamente inscritte,
con decreto del Ministero del tesoro, nel bilancio dell'entrata alla
categoria « movimento di capitali > e in apposito capitolo della ca-
tegoria < movimento di capitali » dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli after esteri per esser messe a disposizione
di quell'Amministrazione per le antielpezioni autorizzate dal pre-
cedente art. 244.

Art. 246.

(Legge 3) giugno 1012, n. 707, art. 3).
Le somme che annualmente la concessione italiana di Tientsin

sarå tenuta a carrispondere per il rimborso delle anticipazioni di
cui al precedente art. 241, ed i relativi intoressi, saranno inscritte
al bilancio dell'entrata nella categoria « movimento di capitali »

ed in corrispandenza uguali somme saranno stanziate nel bilancio
del Ministero degli affari esteri pure alla stessa categoria « movi-
mento di capitali » per provvedere al pagamento alla Cassa depo-
alti e prestiti delle annualità di ammortan ento.

Art. 247.

(Legge 30 giugno 1912, n. 707, art. 4).
I proventi straordinari derivanti dalla vendita dei terreni boni-

ficati della concessione italiana in Tientsin, che si verincheranno
nel periodo.di ammortamento delle anticipazioni, saranno intera-
mente versati a scomputo del residuo debito e l'annualità di am-
mortamento verrà analogamente rirlotta.
Gl'imparti di tali versamenti saranno imputati nel bilancio del-

l'entrata o nello stata di previsione della spesa tiel Ministaro degli
affari esteri conformemente a quanto é indicata al precedente
art. 216 per le annualità di ammortamento.

Art. 218.

(Legge 30 giugno 1912, n. 707, art. 5).
Sino a completa estinzione del debito, le somme rappresentanti

le annualità comprensive delle quote di ammart mento e di inte-.

rossi costituiranno la prima assegnazione da farsi in ciascun anno

nel bilancio passivo della concessione italiana in Tientsia.

CAPD IV.

Ant cir azioni a i a'tri enti

Sezione I.

Ala nuova Opara pia del Monte di pietà di Roma

Art. 249.

(Legge 28 giugno 1E74, n. 2054 (serie 2a), articoli 1, 4 e 7).

La dotazione della nuova Opera pia del Mont3 di pietà di Roma,
formata in base al'a legga 28 giugno 1674, n. 2051 (serie Sa), dal
valore di perizia del palazzo in cui ha sede e dalla somma di lire
3.500.E00 antiaipata dalla Cassa dei dapositi e prestiti, viene a que-
sta rimborsata dal Mante di p:e;à c >rri pandendole oltre l'itt'resse
del 3 per eint> la quota di amtrortamtnta dell'uno por centi al-

I'anno.
Eerione II.

Anticipazioni all'Istituto cooperativo per le case

degl'impiegati dello Stato in Roma

Art. 250.

(Legge 11 luglia 1907, n. 502, art. 14 e leyge 15 luglio 1911, n, 755,
art. 9).

La Cassa dei dep>sibi e prestiti à autorizzata ad accordare mutui
sino alla somma ei 10 milioni di lire all'Istituto cooperativo per le
caso degl'impiegati in Roma, alle condizioni, nel termini o con le
garanzie stabilite nel capo IX delregolamentoperl'esecuzione della
legge 11 luglio lt07, n. 502, approvato con R. decreto 12 marzo
1008, n. 151.
La stessa Cassa dei depositi e prestiti é autorizzata a concedero

all Istituto di cui al precedente comma per una somma complessiva
di 10 milioni di lire mutui occorrenti per la prosecuzione della cc-
struzione degli edifici ad uso d'abitazione degl'impiegati dello Stato
in Roma. I mutui saranno dati in aggiunta a quelli concessi come

al precedento comma in duo rato di cinquo milioni di lire ciascuna,
e alle condizioni,_ n<i termini e con le garanzie di cui al comma
stesso. La prima rata, quando sia dimostrato d'avere impegnato
n21:e costruzioni i 10 milioni di cui al primo coloma, e la seconda
saranno somministrate in base a speciali concessioni date con de-
creti Ministeriali, sentito il Comig i3 dei o iuistri.
Lo statuto dell'Istituto è approvata <oa decret3 Reale.

TITOLO V.

Rendiconti e profitti netti annuali, fondo di riserva

Art. 251.

(Legga 17 magg o 1863, n. 1270, articoli 20 e 30).
Ia Cassa dei depositi e irestiti t reh una cantabilità generale

formata dalla riunione dalle cantibilità speciali.
Sarà determinata nel regolamento 11 modo nel quale si dovranno

presentare i rendiconti annuali dalle operazioni.
Art. 25?.

(Legge 17 niaggio 1863, n. 1270, articoli 27 e 20 ; legge ll agosto
1870, n. 5784, art. 1° dell'allegato D ; legga Il giugno 1816,
n. 4Gl, art. 5 e legge 17 luglio 1910, n. 491, art. 15).

I profitti netti annuali della gestione propria della Cassa dei de-
positie prestiti sono devoluti per otta decimi al tesoro dello Stato,
per un decimo in aumento del fondo di riserva della Cassa me-
desima e pel rimanente decimo alla Cassa di col mizzazione del-
I'Agro romano istituita in sezione specide, avente gesti no auto-
noma, presso la stessa Cassa dei depositi e prestiti, ai termini della
legge 17 luglio 1910, n. 491.
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Art. 253.

(Legge 11 giugno 1833, n. 461, art. 5; lagge 8 luglio 1904, n. 320, art. 2
e P. deers to 11 luglio 1104, n. 337, art. 5; legge; 17 marzo 1001,
n. 74, art. 2; testo unico 5 settembre 1907, n. 75), art. 20; le rge
30 maggio 1909, n. 280, articolo unico e legge 11 dicembre 1910,
n. 855, art. 4).

La Cassa dei depositi e prestiti alimenta il fon6o di riserva, di
cui all'articolo precedente, degli interessi del fondö stesso e di un

decimo degli utili netil della propria gestione annuale.
Il fondo di riserva è investito 'in titoli del condolidato italiano

el in qualunque specie di titoli emessi o garantiti dallo Stato
nonchè in cartelle di cradito comunale e provingale orlinarle e

speciali.
Una parte del fondo di riserva, sino alla coneortanza di quattro

milioni, è des'inato a provvedere alle spese ine:enti alla costru-

zione in Rorna dell'edifleio per la sede della Amministrazione della

Cassa dei deposi i o prestiti o degli Istituti di providenza. La detta

parte del fondo di risarva rimarrà impiegata nel valore dello st:-

bile; o la relativa pigion x, da determina si e jipartirsi f:a la

Cassa predetta, le aziende annessevi e gli Istitutt di previdenza,
can deliberazione del Consiglio permanento di amministrazione e

della Commissione parlamentare di vigilanzi, costituirà, al netto
delle spesa di minutentione, il frutto di questo speciale impie¿o.

Parte recenda.

Della sezione autonoma di credito comunale

e pro3 inciale

TiTOLD I.

Istitu zione,
concessione di p-estiti ed emissioni di cartelle

Art. 1.

(Testo unien 5 settembre 1937, n. 751, art. 19 e legge 18 giugno
1011, n. 517, art. 2).

La seziono autonoma di credito comunale e prdvinciale, ist tulta
con gestione propria presso la Cassa dei depositi e Drestiti con la
legge 24 apri!o 1898, n. 132, o autorizzata a far restiti mediante
emissione di cartelle agli enti indicati nella lett a a) dell'art. 68
della parte prima, libro 11, della presente legge, er riscatto di de-
biti contratti dagli enti stes i in qualsiasi epoca é per l'esecuzione
di opere pubbliche debitamente autorizzate.
La rappresentanza legale o la respansabilità di gestione della

sezione autonoma di credito, spettano al direttofe generale della
Cassa foi der siti e prestiti.

Art. 2.

(Legge 19 lugl o 1906, n. 304, art. 5).
La facaltà della emissi me di cartelle ordinarie della s3xione au-

tonoma di crdito comunnlo e provincialo é riservato in easi d'im-

portati operazioni speciali di mutui per somme eccedenti le dispo.
nibilità normali d alla Cassa dei depositi e frestiti e per lo quali
fosse necessario il concorso de lle disponibilità di altri Istituti di
credito.
La facalth ó data e regalata rli V úta in volta, mediante decreto

Reale, promosso dal ministro del tesoro, sentito 11 Consiglio dei mi-
nistri e sentito il parere del Consiglio di Stato.
II decreto stessa sarà registrata alla Corte dei cmti.

A: t. 3.

iesto un 5 sottembre 1907, n. 751, art. 20 e legge 15 luglio 1911,
n. T>5, art. 2, 4° camm.).

La Cassa dei daçositi e prediti è autorizzata a I airice alla se-

2tone autonoma di credito comunale e provinciale un credito in

conto corrente fino a quattro milioni.
La sezione di credito comunalè e provinciale potrà operare Tef

samenti su questo conto, anche sino a renderlo attivo a proprio fa-
vore nel limite di quattro milioni.
Il saggio dell'interesse su questo conto corrente sarà, rispettiva-

mente, di mezzo per cento superiore o eguale a quello vigente per
lesommerersate a titolo di risparmio postale, aiterminidell'art.24
(l° ennuna) della parte prima di questo libro II, secondo che sia a

favore della Cassa dei depositi e prestiti, ovvero della sazione di
credito comunale e provinciale.

Art. 4.

(Testo u rico 5 settembre lf07, n. 751, art. 21 e legga 11 dicembre

1910, n. 855, alt. 4).

L'utile netto derivante dalle operazioni della sezione di credito

comunale e provinciale, prelevatone l'importo dell'imposta di ric-
chezza mobile, al termini di legge, è per intero devoluto alla for.,

mazione di un fondo di riserva da costituirsi a garanzia delle ope-
razioni fatte.

I capitali compresi nel detto fondo di riserva saranno impiegati
in rendito inscritte a debito dello Stato, in buoni del tesoro ed itn-.
che in qualsiasi specie di titoli emessi o garentiti dallo Stato.

Art. 5.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 22 e legge 13 luglio 1910,
n. 431, art. 1).

La sezione di ero3ito comunale o provinciale è assistita dal Con.

siglio di amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, ed o posta sotto la sorveglianz t della Com-

missione parlamentare per essa istituita.

Ogni anno insieme al bilancio della sposa il ministro dol tesoro

presenter't la situazione finanziaria della sezione alla fine dell'anno

solare precedente.
Art. ð.

(Legge 12 marzo 1911, n. 258, art. 0).

La sezione autononm di overlito comunale e provincialo potrà di
concerto col comune di Napoli, o surrogandosi al medesimo, proce.
dere mediante emissione di cartelle di credito comunale e provin-
ciale 3,75 per cento, di cui al R. decroto 2 febbraio 1908, n. 47, estin-
guibile in 70 anni, alla conversione del prestito unificato in obbli-

gizioni emesse in base alla legge 14 maggio 1881, n. 198 (serie 3*),
non ostante qualunque legge o patto in contrario.
Il momento in cui potrà aver luogo l'operazione da parte della

Cassa dei depositi e prestiti, verrà stabilito con decreto Reale, avente
forza di legge, col quale si daranno anche le disposizioni occorrenti
per l'emissione dei nuovi titoli, 11 loro collocamento o la loro sosti-
tazione alle vecchie obbligazioni, nonchò per la garanzia mediante
delegazioni sul dazio consumo.

Ferma rimanendo la garanzia dello Stato stabilita con l'art. I della
citata lezzo 14 maggio 1881, n. 198 (serie 3a), tutti gli atti neces-
sari all'esecuziono del presente articolo, per quanto riguarda l'ope-
razione di conversione delle obbligazioni del pres:ito unificato di

Napoli, saranno stesi in carta libera.

TITOLO II.

Disposizioni riguardanti i prestiti con emissione
di cartolle

Art. 7.

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 751, art. 23; legge 13 luglio 1910.
n. 431, art. 1; legzo 24 dicembra 1896, n.551, allegato A, art.3;
legge 27 « po 107, n. 227, art. 3, lettera b) e legge 24 aprile
1898, n. 13?, art. 8).

I pratiti della sezione autonoma di credito comunale e gravin-
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elale deliberati dal Consiglio di amministrazione della Cassa dei de-
positie prestiti e degli istituti di previdenza, sono approvati per
decreto Reale, promosso dal ministro dal tesaro.
A tàli prestiti si estendoue le disposizioni degli articoli 72 (ultimo

comma), 74, 75, TO, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 86 e 88 della parte
prima (i. questo libro II della presente legge.
I prestiti stessi sono ammortizzab.li ad annualità in un periodo che,

in caso di provata necessità, può estendersi fino a 50 anni. Le an-

11ualità calcolate ad un interesse eguale a quello delle cartelle da emet-

tòrai, sono aumentate, a titolo di compenso por speso di ammini-

trazione, di centesimi 15, qualora si tratti di prestiti ad annualitå
costante, e di centrsimi 10, qualora si trattidiprestitiadannualità
decrescente, per ogni 103 liro di capitale che rimane a mutuo.

Per i prest-iti in eartelle concassi in base alla legge 24 dicembre

1896, n. 551, i mutuatari corrispondono una provvigione di cente-

simi 20 1)er ogni 100 lire del capitale iniziaIo mutuato, mentre per

quelli coneesti in base alle leggi del 27 giugno 1897, n. 227 e E4

aprila MOS, n. 132, la provvigione à di centesimi 20 per ogni 100

lÏže del capitale che rimane a mutuo.

Art. 8.

Legga 8 luglio load, n. 320, art. 2: R. decreto 11 luglio 1904, nu.
mero 337, art. 2 e legge 15 luglio 1911, n. 7öä, art, 1, 1° e 20
comma).

L'ammortamenb del prestito autorizzata con emissione di un

titolo apediale, di cui al successivi articoli 17, 18 e 19, sulla sezione
autonorna di credito comunale e proviaciale a ihvore del comune di
Roma in Iire 152,582.000 per la conversione, con decor renza dal l°
ottobre 1904, del residuo del mutuo in obbligazioni 4 per cento con-
tratto dal Comune stessa in base alla legge 8 luglio 1883, n. 1483,
6 stabilito in 60 annualità costanti, senzo carico d'impasta, com-
pronsive della quota di ammoriamenta e dell'interesse annuo del

3,75,per centa aumentato soltanto della provvigione nella misura

fissata dal peaultima camma del preo3dente articolo 7.
La spesa necassaria pal pagamento degl'interessi, dell'ammorta-

manto ed aceassori del p estito su Idetto é assusta a carico deno

Stato per L 5.433mu a comi:iaiare dal 191 I, e per la rimanente

sonma fino a raggiungere l'intero suo ammontal'adiL.6505;287,68,
a iniënra che il Comune anuaterà i mutui ocewraati per l'eseeu-

zione delle opere e per le provviste di noteriali, indicati nell'ar-
ticolo 186 della, parte prima, libro II, di questa legge.
Dall'eiercizio finanziario 1911-914, e sino alla totale estinzione del

prestito, à istituib nel bilameio di previsio le por la spesa del Mi-

nistero del tesaro un capitolo pl pagamento, entro il 15 luglia di

claseuil esercizio, alla sezione autonoma di credito comunale e

prwinciaÏe, dell'annualità assuab a suo carico dallo Stato, tenuto
canto della mutata saadanza d si pagamento.
Le annualità che runarranno a carico del Comune saranno cor,

risposto ia sei rate eguali, una par ciaseuno dei m3si da gennaio
a giugno di ogni anno, tenuto calealo del relativo scoato, e saranno

garantit3 sui proveati del dazio consumo. Finehè la gestione del

dazio consumo del Comune sarà tenuta dal Governo, questo ver-
serà direttamente le rate dovute alla sezione autonoma di credito

entro ciascuno dei detti mesi.
Quando la gestione dal dazio ritornerà al Comune, questo strà

tenuto a rilasciare le delegazioni sul provento del dazio consumo.

Tutti gli atti necesslei par l'esecuzione del presente articolo sono
stesi su barta libera.

TITOLO 111.

Delle cartella di credito comunalo o provincialo
CAPo I.

Cartello ordinarie 4 per cento

A rt. 9. ,

(Testo unico 5 settembre 1907, n. 7 31, articoli 19 (1° conuna) e 24)

Le cartelle fruttanti il 4 per cento netto ed esente da ritenuta

per qualsiasi imposta presente e futura, sono del valáre nominate

di liro 201, vengono cmesse per un ammontare eguale a quello del
mutui concessi e sono ammortizzabili per sorteggio semestrale in

corrispondenza al rimborso dei mutui poi quali sono emessa.

Gli interessi corrispondenti alle cartelle smo pagati esclusiva-
mente nel Regno dallo pubbliche Casse a semestri posticipati, sca-
denti il 1° luglio ed il i° gennaio di ciascun anno, unitamente al

capitale dovuto pei titoli sorteggiati.
Le cartello di credito comunale o provincialo sono rappresentato

da titoli al portatore o da titoli nominativi, i quali possono essere

emessi per un numero indefinito di cartelle.

I titoli al portatore possono essere unitari, oppure raggruppare

5, 20 e 25 gartelle.
La sezione di credito, quando 10 creda opportuno o ne sia rf-

chiesta, può riscattare all'atto stesso della coussyna le eactolle

emesse in corrispandenza ai prestiti fatti.

Art. 10.

(Testo uni:o 5 settembre 1907, n. 751, art. 26)

Alle cartelle della sezione di credito comunale e provinciale ed

alle 19 o cedole sono app:icabili tutte le disposizioni vigenti pei ti.

toli del debito pubblico dello Stato, meno l'accettazione in paga-

hianto delle imposte dirètte.
Saranno stabilite nel regolamento le disposizioni per la loro emis.

sione, l'Jmpiego nel pagamento dei mutui, la circolazione, il tra-

mutamento, il sortaggio, il rimborso e l'annullamento e per il ver•

samento di esso in rimborso anticipato dei mutui, nonchè 1e ope-

razioni che potranno farsi sulle cartella tanto al portatore quanto
nominative, o In norme per eseguirle.
La Cassa dei depositi e prestiti, la Cassa nazionale di previdenza
pr la vecchiaia e per la invalidità degli operai, gl'Istituti di emis-

sione, le Casse di risparmio, i Monti di pietà, e le istituzioni pub-
bliote di benefleenza sono autorizzati a far uso delle cait31\e per

t ttte le operariani, impieghi ed investimenti pee i quali hanno

facola di valorei dei fibli di stato o garanuti dallo Stats.

Possono amehe valersene gl'Istituti di amicu azioni in adempi-

mento delle di posizioni contenute n3ll'articolo 145 del Codice di

commercio.

A r t. 11.

(Tes'o unic> 5 settembre 1907, v. 151, art. 'D).

I prestiti accordati dalla sezione di cre ilta comunale e provin-

ciale dovranno servire all'uso per eut furono concessi, e non è am-

messo sequestro od opposizione non solo su:Je cartelle emesse, ma

neppu ·e sul denaro corrispondente per la somministrazione dei

pr estiti stess .

Art, 12.

(Testa unica 5 sattembre 1907, n. 751, art. 28).

Ia attesa dell'allestimento delle cartelle, la sezione autonoma di

credito comunale e pravinciale potrà in loro sostituzione rilasciare

agli aequ:reati diehiarazioni provvisorie corrispondenti
alle samme

complessive degli acquisti fatti.
A queste dichiarazioni sono applicabili tutti i privilegi e le ge-

ranzie dalle cartelle stesse.

Art. 13.

(Testo unica 5 settembre 1907, n. 751, art. 25 e legge 18 giugno 1911,
n. 543, art. 5).

Il Governo del Re, quanda crederà giunto II momento opportuno

per riscattare al va'ore nominale
le cartelle emesse al 4 per cento

nott>, o ediante cartelle a ragione d'interesse m nore, potrå au-
twizzare la sezione autonoma di c'edit, comunale e provinciale

dei tagli di cui al seguente capo II i questa libolo, e con le norme

ivi saaeite, e a ridurre la p:ovv gione dovuta pei prast ti ad an-
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nualità costante alla misura uniforme di 15 centesimi per ogni 100 CAPo III.
lire di capitgle che annualmente rimane a mutua.

Cartelle speciali 3,75 per ce11toL'interesse dei mutui corrispondenti alle cartelle risaattate sarà
ragguagliato alla ragione d°interesse delle cartelle nuove· Art. 17.

CAP0 II. (Legge 8 luglio 1904, n. 320, art. 2; Regio decreto 11 luglio 1934,
Cartelle ordinarie 3,75 per cento n. 337, articoli 1, 2 e 10 e legge 15 luglio 1911, n. 755, art. 2,

1° comma).

Art. 14.

(Regio deereta 2 febbraio 1908, n. 47; legge 12 marzo 1911, n. 258,
art. 9 e legge 18 giugno 1911, n. 543, art. 5).

Le cartelle or3inarie del valore nominale di lire 1000 ciascuna,
deuttanti l'interesse 3,75 per cento, esente da ritenuta par qualsiasi
imposta presente e futura, ed emesse per um ammontare eguale a

quello dei mutui cancessi, sono ammortizzabili per sorteggio in co>
rispondenza al rimbarso dei mutui.
Il sorteggio avra luogo in ottobre di ogni anno ed il rimberso

alla pari dal l° gennailsuccessivo. Gl'interessi saranno pagati dalle
pubbliche casse a semestri'posticipati scadenti il 1° gennaio ed il
.1° Iliglio di ciascun anno.

Le cartelle saranno rappresentate da titoli unitari e da titoli
comprendenti 5 e 10 cartelle ed 11 sarteggio annuale avrà luogo
nello debite proporzioni per ciascuna delle tre serie di titoli.
In luogo dei titoli al portatore potranno essere emessi certificati

nominativi comprendenti un numero illimitato di titoli.

Art. 15.

(Regio decreta 2 fabbraio 1908, n. 47, art. 2; legge 12 marzo 1911,
n. 258, art. 9; le¿ge 18 giugno 1911, D. 543, art. 5).

Le cartelle ordinarie 3.75 per cento non potranno essere assag-
gettate, prima del 1920, a riscatto per conversione in altri titoli a
minora interesse.
Ciascuna delle tre serie dei titoli rappresentativi delle cartelle

stesse avrà una numerazione propria. A ciascun titolo saranno
unite 40 cedole pel pagamento, a semestri maturati, degl'interessi.
Quando le cedole saranno esaurite, la sezione autanoma avrà fa-

coltà di rinnovare il titolo o aggiungere al modesimo un nuovo

foglio di cedole.
I titoli saranno staccati da matrici e le matrici conservate dalla

sezione di credito, rilegat3 in volume.
I titoli saranno firmati dal direttore generale della Cassa dei de-

positie prestiti e gestioni annesse e della sezione autonoma di
credito e dal direttore della ragioneria, o da chi per essi, e dal rap-
presentante dell'ufficio di riscontro della Corte dei conti.

Art. 16.

(Regio decreto 2 febbraio 1903, n. 47, art. 3 ; legge 12 marzo 1911,
n. 253, art. 9; legge 18 giugno 1911, n. 543, art. 5).

Non è ammessa la riunione e la divisione dei titoli al portatore
rappresentativi dello cartelle ordinarie 3,75 per cento. Possono però
essere, senza limitazione di quantità e di serie, sostituiti nella cir-
colazione da certificati nominativi.

Le cartelle speciali emesse per il valore nominale di L. 152.582.000
pel prestito di cui all'art. 8 di questa parte seconda del libro II,
con docorrenza dal 1° ottobre 1904, e del valore nominale ciascuna
di L. 500, fruttano l'interesse del 3,75 per cento netto esente da
ritenuta por qualsiasi imposto presente e futura, e sono ammortiz-
zabili in 60 anni mediante sorteggio annuale in perfetta coincidenza
col piano di ammortamento del prestito.

11 sorteggio avrà luogo in febbraio di ogni anno, a cominciare

dal 1905 ed il rimborso alla pari dal 1° aprile successivo. Gli inte.
ressi saranno pagati dalle pubbliche Casse a semestri posticipati
scadenti il l° aprile o 1° ottobre di ciascun anno. I pagamenti nel
Regno saranno fatti in valuta avente corso legale.

11 pagamento all°estero in oro è limitato ai titoli soltanto che,
trovandosi all'estero in proprietà di stranieri, risultarono avere so-
stituito le vecchie obbligazioni 4 010 del comune di Roma, esistenti
fuori d'Italia all'atto della sostituzione.
A tal uopo sui detti titoli fu applicato uno speciale bollo.
Le spese di provvigione e quelle eventuali di cambio occorrenti

per il servizio di questi titoli all'estero sono rimborsate alla sezione
autonoma di credito dal comune di Roma e dallo Stato, ai sensi
del preeltato art. 8.
Le cartelle speciali sono rappresentate da titoli unitari e da ti-

toli comprendenti 5, 20 e 40 cartelle speciali, e il sorteggio annuale
per il rimborso avrà luogo nelle debite proporzioni per ciascuna
delle quattro serie di titoli.
In luogo dei titoli potranno essere emessi certificati~nominatiTi

comprendenti un numero illimitato dei titoli stessi.

Art. 18.

(Legge 8 luglio 1901, n. 320, art. 2 e Regio decreto 11 luglio 1901,
n. 337, aft. 3).

I titoli rappresentativi delle cartelle speciali sono ripat titi nelle
quattro serie corrisp >ndenti al diverso importo capitale, e ciascuna
serie ha una numerazione propria. A ciascun titolo sono unite 40

cedole per il pagamento a semestre maturato degli interessi; quella
scadente il 1° aprile in lire 9 e centesimi 37, e quella seadente il
1° ottobre in lire 9 e centesimi 38. Quando le cedole siano esaurite,
la sezione autonoma ha facoltà di rinnovare il titolo o aggiungere
al medesimo un nuovo foglio di cedole.
I titoli delle cartelle speciali sono staccati da matrici, e le ma-

trici conservate dalla sezione autonoma rilegate in volume.
I titoli sono firmati dal direttore generale della Cassa dei de-

positie prestiti e gestioni annesse e della sezione autonoma di cre-
dito, dal direttore capo della ragioneria, o da chi per essi, e dal
rappresentante dell'uffleia di riscontro della Corte dei conti.

Art. 1P.

I certificati nominativi p3ssono, semprecho se ne abbia la libera
disponibilità e non esistano opposizioni od altri impedimenti, tra-
sferirsi ad altre persone o Società o enti giuridici, e sostituirsi coi
titoli al portatore che rappresentano, a richiesta dei titolari ed al-
tri aventi ragioni.
Ai titoli delle cartelle sono applicabili le disposizioni degli arti-

coli 9 (ultimo comma), 10, 11 e 12 di questa parte seconda del li-
bro II della presente legge.

(Legge 8 luglio 1904, n. 320, art. 2; R. deereto 11 luglio 1904, n. 337
articoli 4 e 5 (2° comma) e legge 30 maggio 1907, n. 376 (testo
unico), art. 12, n. 5).

Non è ammessa la riunione e la divisione dei titoli al portatore
rappresentativi delle cartelle speciali. Possono però essere,senzali-
mitazione di quantità e di serie, sostituiti nella circolazione da cer-
tificati nominat vi.
I certificati nominativi si emettono al nome di una solapersona,
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societa, stabilimento od ente morale legalmente costituito, a favore
dell'eredità o -degli aventi diritto alla successione e di piû eredi in-
divisi od anche al nome di più mino io dipiù amministrati, purché
una sia la tutela, la curatela o l'amministrazione.
L'intestazione del certificato nominativo deve contenere il nome,

cognome, il nome del padre e domicilio della persona titolate. So
trattisi di donne, dovrà esservi la indleazione se siano nubili, mari-
'hate o vedove, e, in questi due ultimi casi, il nome e cognome del
marito; se trattisi di minori, interdetti o inabilitati, l'intestazione
dovrà contenere il nome, cognome del tutore, curatore o ammini-
stratore o altro legittimo rappresentante del titolare.
I certificati nominativi possono, semprechè se ne abbia la libera

disponibilità e non esistano opposizioni od altri impedimenti, tra-
aferirsi sotto altri nomi o sotto altra designazione di società, staLi.
ilimento, ecc., e sostituirsi coi titoli al portatore che rappresentano,
a richiesta dei titolari od altri aventi ragione.
La Cassa dei depositi e prestiti, la Cassa nazionale di previdenza

per la invalidità e per la vecchiaia degli operai, le società di assi-
capazione agli effetti dell'art. 145 del Codice di commercio, gli Isti-
tuti d'emissione, le Casse di risparmio, i Monti di pietà e le istitu-
zioni pubbliche di beneficenza, sono autorizzati a far uso delle car-
tello speciali per tutte le operazioni, impieghi ed investimenti per
i qualihanno facolti di valersi dei titolidelloStatoogarantitidallo
Stato.

Libro HI.

Degli Istituti di previdenza

Parte prima.
Testo unio3 delle leggi riguardanti il Monte pensioni

degli irise2nanti nelle scuole pubbliche elementari,
negli asili d'infanzia e nei RR. educatorî femmi-
nili a patrimonio sorvegliato

TITOLO I.

Costituzione del Monte pensioni e contributi

Art 1.

't. 'i, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97 ; art. 1, legge 13 luglio
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).
Il Monte pensioni, istituito con la legge 16 dicembre 1878,n.4646

(serio 2a) per gli insegnanti delle scuole pubbliche elementari man-
tenutè"dai Comuni, dalle Provincie e dallo Stato, ed esteso dal 1°
gednoio 1889 agli insegnanti degli asíli d'infanzia con la legge 23
diceinbi'ë'1888, n. 5858 (serie 3a); dal 1° gennaio 1895, per la legge
164ettarnbre 1894, n. 421, agli insegnanti elementari dei RR. edu-
catorî fem¤iinili con patrimonio sorvegliato dal Ministero della pub-
blica istruzione; dal 27 genna;0 1890, colla legge 30 gennaio 190?,
n.23,ãgliinsegnantidelle scuole elementari e dei giardini d'infanzia
Inatiteriuti all'estero dallo Stato, assunti in servizio fino alla pro-
mulgàzione della legge 18 dicembre 1910, n. 867, e dal 1° gennaio
'1903, colla legge 19 febbraio 1903, n. 53, ai direttori dei predetti
RIt. elucatori femminili, è reg alato secondo le disposizioni della pre.
sente legge.
Esso é un corpo morale can facoltà di acquistare o di possedere.
La tappresentanza legale e la respousabilità digestione del Monte

apettano al direttore generale degli Istituti di previdenza.
Pei' gli effetti delle imposte, delle tasse e del diritti diversi sta.

Liliti dalle leggi generali e speciali, o considerato come Ammini-
strazione dello Stato.

Art. 2.

(Art. 41, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97 e articoli I e 2, legge 18

giugno 1911, n. 543).

La Commissione di vigilanza sull'amministrazione della Cassa d6-

positie prestiti e degli Istituti di previdenza vigila anehe Ja ge-

stione del Monte pensioni. Spetta alla medesima l'approvazione del
rendicanto consuntivo del Monte pensioni, il quale, parificato dalla
Corte dei conti, sarå presentato in allegato alla relazione della Com-
missione medesima al Parlamento entro l'anno successivo a quello
cui il rendiconto si riferisce.

Art. 3.

(Art. 2, testa unico 31 gennaio 1909, n. 97).

11 patrimonio del Monte pensioni è formato:
a) dal contributo degl'insegnanti in servizio e pepsionat1;
b) dai contributi dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e

degli enti morali ammessi al Monte;
c) dai laseiti, dalle donazioni e da qualsivoglia altro pravento

straordinario;
d) dagl'interessi composti accumulati sui proventi indicati

nei precedenti capoversi.

Art. 4.

(Art. 3, testo aníco 31 gennaio 1909, n. 07).

Le attività del Monte sono ripartite:
1° nella risarva matematica, valutata ad ogni quinquennio me-

diante un censiniento degl'insegnanti .iseritti al Monte, in servizio

o pensionati, o dei loro aventi diritto e, nell'intervallo di due ceu-

simenti, colle notizie del movimento annuo degl'insegnanti;
.

2° nella riserva di garanzia, costituita colle Accedenze risultanti
dai bilanci tecnici, dal limite minimo di un ventesimofino allimite
massimo di un decimo della riserva tecnica;

3° in un fondo di utili da costituirsi a vantaggio degl'inse-
granti iscritti al Monte, quando sia raggiunto il limite massimo
della riserva di garanzia.

Art. 5.

(Art. 4, testo unico 31 gennaio 1909, n. 07; art. 1, legge 13 IUglio
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1011, n. 543).

Gli insegnanti e i direttori delle scuole mantenute dai Comuní,
dalle Provincie e dallo Stato, all'interno, o all'estero, o degli aalli
infantili, nonché i direttori e gli inseguanti elementari dei Regii
educatori femminili, per venire ammessi al Monta pansioli, hanno
l'obbligo di presentara alla direziano generale degli Istituti dipre-
videnza il titolo di abilitazione richiesta dalla legga per il rispet-
tivo ufficio. Sono esenti da tale obbligo le maestre degli asili in-
fantili nominate anteriormente all'andata in vigore del regolamento
generale sull'istruzione primaria, approvato com R. decreto 9 otto-

.
bre 1895, n. ô23.
Le maestre degli asili infantili assunte is regolare servizio po-

steriormente a tale epoca, p itranno essera ammesse all'Is ituta an-
che se mancanti del t:tala di abilitazione, purchè se ne provvedano
entro un triennio dall'attuazione della presante legge.
Gli insegnanti assunti in servizio senza titolo di abilitazione an-

teriormente all'andata in vigore della legge 19 febbraio 1903, n. 5?,
sono considerati regolarmenta iscritti al Monte quando dimostrino
di essere stati nominati cou deliberazioni consiliari, approvate dal
Consiglio scolastico provinciale.

Art. 6.

(Art. 5, testa unica 31 gennaio 1939, n. 97; art. 1, legge 13 luglio
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

La Cassa depasiti e prestiti, per conto della direzione generale
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ilegli Istituti di previdenza, rappresentante il Monte pensioni, rice- ad altri a favore di l'n JÏ eseguire versamenti Volontari al Monte
verà le sovvenzioni dello Stato e delle Provincie, i laseiti, le dona- pensioni, in mistn·a no Taiuore di L. 6 annue, da accreditatsi all'in-
zioni, ed in generale tutti gli elementi attivi costituenti il Monte segnante in a'ppogiffa conto individuale insieme ai rispettiviin‡eressi
pensioni, per collocarli in impiego fruttifero. I beni immobili o mo-
bili infruttiferi, che 'per donazione, legato o qualsivoglia altro titolo
gratuito o corris.phttivo perverranno al Monte pensioni, saranno
alienati e cor.dertiti in danaro, per essere anche questo collocat,o
in impiego fruttifero.

Art. 7.

(Art. 6, testo unico 31 gen'Laio 1909, n. 97).

11 Monte provvede al servizio elle pensioni e delle indennità a,
favore degli iscritti, delle 1070 Yeñove e dei loro orthni,

Art. 8.

(Art. 7, testa unica 31 gennaio 1909, n. 97).

I contributiannnidovuti dagli insegnantiin attività di servizio e dagli
enti inGioati nella lettera b) dell'art. 3 sono determinati in complesso,
nella misura di 11 centesimi dell'ammontare degli stipendi, e cioè,
di 5 centesimi a carico degli insegnanti e di 6 eentesimi a carico
degli enti che sostengono la spesa degli stipendi stessi, in ragione
ella rispettiva quota di concorso.

annuali, valut' ti in base al 98 010 del saggio medio d'investimento
dei fondi 'Itel Monte pensioni, riservando 11 residuo 2 010 del saggio
meddimo per le relative spese di amministrazione.
Il capitale per tal modo costituito verrà pagato al titolare del

conto individuale od ai suoi eredi legittimi o testamentari, quandg
il depositante cessi per qualunque motivo dal servizio,

Art. 14.

(Art. 11, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio
1910, n. 431 e art. 2, legga 18 giugno 1911, u. 543p

Ogni anno, nel mese di settembre, gli ufnci provinciali scolastici
compileranno per ciascuna Provincia l'elenco dei contributi dovuti

dagli enti interessati per conto proprio e dei rispettivi insegpantis
direttori, assistenti, supplenti e sottomaestri, comprendendovi anche
l'indicazione dei versamenti volontari, di cui all' articolo prece•
dente.
Durante l'anno patranno compilarsi elenchi e ruoli suppletivi.
Il rualo generale ed i ruoli suppletivi saranno rimessi alla teso-

reria dello Stato per la riscossione, e le somme così raccolte saranno
versate dalla tesareria alla Cassa dei depositi e prestiti, per conto

Per le scuole elementari obbligatorie, siano esse mantenute dai della Direzione generale degli Istituti di previdenza rappresentante
Comuni o da altri a loro sgravio, i contributi annui devono essere il Monta pensioni, la quale ne curerà l' investimento in impiego
commisurati sull'ammontare degli stipendi effettivi, compresi gli fruttifero.
aumenti sessennali, corrisposti aã direttori didattici, azli insegnanti,
agli assistenti, ai supplenti ed al sottomaestri.
Per le scuole elementari f¾oltative, per gli asili d'in fanzia, siano

costituiti in ente morale 4 mantenuti dai Comuni, e pei RR. edu-
catorî femminili, i co iributi annui devono essere commisuratisugli
stipendi effettivi, tSauto conto degli assegni in natura, quando lo
ammontare com'yfessivo non sia inferiore a L. 500. Quando invece
il detta am¤t'ontare non raggiunga il limite minimo di L. 500, il
contributo viene commisurato su questa somma.

I contributi, nella misura complessiva dell'11 per cento, con la

eventuale aggiunta dei versamenti volontari, saranno versati nella
tesoraria dello Stato nel mese di maggio di ogni anno, dall' ente
che amministra la scuola, salvo il diritto di ritenuta verso gli in-

segnanti per contributi da loro dovuti e il diritta di rivalsa verso

gli altri enti interessati per le loro quote di concorso.
Sono soggetti al pagamento del contributo complessivo dell'll per

cento gli enti che concorrono al pagamento degli stipendi, duranté
il tempo nel quale le scuole siano sorovviste del titolare od abbiano
un insegnante non iscritto al Monte.

Art. 9.

(Art. 8, testo unico 31 gennaio 1909, n. 07). Art. 13.

Per le scuole tenute da enti morali a sgravio totale o parziale
degli obblighi del Comune, il contributo di 11 centesimi sarà per
intero a carico del Camune, senza diritto di rivalsa sullo stipendio
dei direttori e dei maestri.
Per le scuole e gli asili d'infanzia mantenuti dallo Stato all'estero

le norme per la riscossione dei contributi saranno stabilite dal re-

golamento.

Art. 10.

(Art. 0, testo un:co 31 geanaio 1909, n. 97 e art. 5, legge 19 mag-
gio 1907, n. 270).

Sono soggetti al Monte pensioni gli asili d' int'anzia costituiti in

ente morale, i quali abbiano una rendita non inferiore a quella di
5 mila lire, in licita nell'art. 3 della legge 19 maggio 1907, n. 270.
Detti asili sono esonerati da ogni contributo quando si valgono

di insegnanti già iscritti al Monte pensioni.
Hanno facolti di assoggettarv;si quelli che non raggiungono la

rendita di cui sopra.
Gli insegnanti negli asili d'infanzia, costituiti in ente morale o

non iscritti al Monte, potranno far parte dell' Istituto pagando un

contributo pari ad 11 centesimi dell'ammontare degli stipendi, cal-
colati nei modi indicati nell'art. 8.

Art. 11.

(Art. 10, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

È data facoltà all'insegnante iscritto, all'ente da cui dipende e

(Art. 12, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Se l'amministrazione del Comune o della Provincia non ha ese-

guito entro il mese di maggio il pagamento della somma annua

dovuta al Monte, l'esattare o il ricevitore provinciale, dietro or-
dine dell'intendente di finanza, ne riterrå I°ammontare nel ver-

samento della prima rata bimestrale successiva della sovrimposta
comunale o provinciale, o, in difetto di questa, della prima rata

degli altri proventi comunali o provinciali, la cui riscossione sia
affidata all'esattore o al ricevitore provinciale. La mancanza di
fondi in cassa non esonera l'esattore dal predetto obbligo. In tal
caso egli dovrà anticipare le somme necessarie, e ne percepira a

carica del Comune l'interesse, al saggio legale, dalla aata dei pa-
gamenti.
Nel caso che l'esattore o il ricevitore provinciale non facessero

la ritenuta o ritardassero il versamento, si applicheranno le dispo-
sizioni delfart. 81 della legge 29 giugno 1902, n. 281 (testo unico)
sulla riscossione delle imposte dirette, e si potrå procedere contro
di loro all'esecuzione per mezzo dell'Intendenza. di flaanza.Le multe
a carico degli esattori e dei ricevitori provinciali andranno a be-
neficio del Monte.
Se l'esattoria è spravvista del titolare o se l'esattore, non avendo

in riscossione proventi comunali e sovrim'posta sui terreni o sui
fabbricati libera da vincoli e in misura sufficiente perchè possa
aver luogo il procedimento privilegiato di cui sopra, non ha l'ob-.
bligo di anticipare le somme dovute al Monte, la delegazione del
tesoro dispono che sulle somme dovute dal Comune sia liquidato
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l'interesse di morn nella misura de! 4 0¡O dal giorno della scadenza zione del Nonte, di un libretto o stato di servizio, nel quale l'in-
a (luello del pagamento. teressato dovet jndicare tutte le notizie relative ai servizi didat-

Art. 14.

(Art. 13, testo unico 31 gennaio 1909, n. 07; e art. I, legge 13 lu-
glio 1910, n. 439.

Ytttil i contributi a carico degÌi asili, dei RR. educatorì femmi-

nili e dei rispettivi insegnanti saranno compresi dai Consigli pro-
Vifietáli sbólastici degli elenchi di ctri all'art. 12, e dovranno essere
veñàlf dai Comtini dove gli asili e gli educatorî femminili si tro-
vidö, aÍÏa stessa epoca e colle identiche norme stabilite nel mede-
siino anilcólo, tënuti fermi gli obblight e le responsabilitå degli
oëaif.ori dötärminati nell'articolo prooedente.
I Comuni avranno, in ogni caso, diritto di rivalsa dell'intera

sóñida Ágata verso gli ásili, i quali, se sogge ti al Monte, po-
tranno .rivalersi sui propri insegnanti del contributo a questi spet-
tinië, 4, sä non sdggetti al Monte, dell'inteto contributo.
Quandó entro sei mesi dalla data del pagamento eseguito dal Ü>

muite pei• conto dell'asilo o del rispettivi insegnanti, l'amministra-
zione dell'asilo non abbia rimborsato af Comune la somma da questi
pädala, il Cónsiglio permanente di aniministrazione della Cassa de-
positie prestiti e degli Istituti di previdenza potrà diòhiarare de-
cÊ$nfi l'àiiflà e i rispettivi insegnanti dai beneficî del Monte-
pensioni, rimanendo agli insegnanti il diritto di ottenere dal Monte
ud'ÍnŠ¾iálfÀ per uná sola volta, corrispondente al valore dei con-

tribìtti ánñitäti complessivi precedentemento pagati, tanto dagli in-
sagnanti sfe'ssi, quanto dagli asili cui appartengono, cogli interessi
composti al saggio uguale a quello con cui fu calcolata la tabella

pei Ïa liduidazione dèlle pensioni.
Il versamento del contributi a carico dei RR. educatorî e dei ri-

spettivi insegnanti sarå pure eseguito dai Comuni, ove quegli enti
morali si trovano, salvo ai Comuni medesimi il diritto di rivalsa
della intera somma pagata verso gli enti, i quali, a loro volta, po-
tranno rivalersi sui propri insegnanti del contributo a questi spet-
tante,

Art. 15.

(Art. 14, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Gli insegnanti che godono una pensione a carico del Monte, se
l'ammontare di essa é compreso fra L. 30l e L. 600, rilasciano la
ritánu& dell'l 010, e deI 2 0¡0, se l'ammontare dell'assegno stesso
6 sigerÌUre a L. 600.
In neséun caso però le pensioni al netto della ritenuta dell'I 0i0

po$aino esieri iriferiori a L. 300, e quelle al netto della ritenuta
dál É 0(0 potràáno essere inferiori a L.600, deputate dalla ritenuta
dell'l 010.

tici prestati.

TITOLO II.

Pensioni ed indennit& agli inseg·nanti, Joro vedove
ed orfani

Art. 17.

(Art. 18, testo unico 31 gennaio 1902, n. 97 e att. 7, logge 18 giu-
gno 191I, n. 543).

Hanno diritto alla pensione gli insegnanti dopo 25 anni di servi-
zio regolare nelle scuole pubbliche elementari, negli asili d'infanzia
e nei RR. educatori femminiff.
Hanno pure diritto alla pensione, qualanque sia il rimnero degli

anni di servizio, gli insegnanti che siano resi assolutamente inabili

per ferite o altre Jesioni traumatiche riportate a cagione dell'eser-

cizio delle proprie funzioni.

Agl.i effetti della presente legga si cumul t il servizio prestato sia

pelle sengl elementari, sia negli asili, sia nei RR. educatorî fem-

mMli, miehe in diverse Provincie o Comuni del Regno, sia final-

mente nelle scuoÏ¿ gj¿mentari o negli asili d'infanzia mantenuti dallo

Stato all'estero ed iscritti pl Monte-pensioni.

Art, 16,

(Art. 17, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

La pensione normale sarà liquidata sug¶ stipendi goduti dall'in-
segnante, sui quali venne corrisposto 11 contributo in base alla ta-

bella A unita alla presente legge e secondo le norme in essa indi-

cate.

La pensione non potrà superare la media del migliore triennio di

stipendii goduti dall'insegnante e calcolati nel modo indicato nel-

l'art. 8.
Tuttavia la pensione non potrà essero interiore a L. 400 se osso

ha raggiunto i 30 anni di servizio o i 60 di età, a L. 350 se il ser-

vizio prestato ò compreso tra i 28 e i 30 anni, a L. 300 se il ser-
Vizio prestato è inferiore a 28 anni.

Art. 19.

(Art. 18, testo unico 31 gennaio 1909, n. 07).

La pensione privilegiata, di cui nel secondo comma dell'art. 17,
sarå pari ai due terzi dello stipendio assegnato all'insegnante nel-
l'ultimo anno di servizio.

Art. 16. Art. 20.

(Art. 15, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). (Art. 19, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Ciascun Consiglio provinciale scolastico tiene un registro gene-

rale, nel quale, distintamente per ogni insegnante della Provincia

iscritto al Monte, sarà presa nota di tutti gli atti di stato civile e

di quelli comprovanti l'abilitazione all'insegnamento, le nomine, le

contbrme, le concessioni di aumenti sessennali, le sospensioni, le
riassuntiötti in servizio, i licenziamenti od altro che valga a stabi-

lire la storia del servizio didattico.

Nel registro stesso sarà presa nota delle sentenze di condanna

passate in giudicata, nonchè d elle assegnazioni delle pensioni e delle
indennità.
Tutti i documenti dai quali risultano le notizle predette si con-

8 veranno in apposito faseicolo per ciascun insegnante.
Il registro generale degli insegnanti all'estero sarà tenuto dal Mi.

xiistero dégli alfari esteri.
Ogni insegnante inscritto sark munito, a cura dell'Amministra-

Gli insegnanti che hanno servito per un periodo di tempo minore
di 25 anni e maggiore di 10 hanno diritto ad una indennitå, per una
sola volta, nella misura di due terzi del va lo:e capitale della pen-
sione teorica, da calcolarsi nei modi indi ati nella tabella B units
alla presente legge :

a) quando siano divenuti inabili a prestare ulteriormente sera
vizio por infermità;

b) quando siano licenziati per fuettitudine pedagogica;
c) quando siano nominati professori nelle scuole medie defi-

nite nell'art. 1 della legge 8 aprile 1906, n. lil.

Art. 21.

(Art 20 testo unico 31 gennaio 1000, n. 97).

Il servizio utile per il conseguimento della pensione o della ind
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dennità è quello ûurante il quale gli insegnanti che lo hanno pre-
stato con nornina regolare avranno percepito stipendio.
Sarà pare calcalato utile il servizio militare prestato da quei

maeste), i quali per tale causa interrompono la loro carriera, purehé
paghino il contributo proprio e quello dell'ente per 11 tempo della
loro permanenza sotto le armi.

Nessuna assagoazione di pensione o d'indennità potrå essere fatta
agli insegnanti che non abbiano pagato contributo al Monte almeno
per dieci anni, eccezione fatta pei casi indicati negli articoli 17, primo
capoverso, 27 e 33, primo capoverso. Per 14 determinazione delle sin-
gole quota di pensione o di indennità, secondo le norme contenute
nelle tabelle annesse alla presente legge, quando nel numero di anni di
servizio risulti una frazione di anno, se questa eccede i sei mesi è
calcolata per unganno intero, altrimenti si trascura.
La medesima norma sara seguita nella determinazione della età

degli insegnanti.

Art. 22.

(Art. 21, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Ogni campagna di guerra è calcolata come un anno di servizio
utile per il conseguimento della pensione, senza che i maestri deb-
hano pagare al Monte alcun contributo per il periodo di tempo
corrispondente.
Il valore capit ale relativo all'aumento della pensione dipendente

dal riconoscimento delle campagne di guerra, verrà corrisposto al
Monte-pensioni, all'atto delle singole liquidazioni, dal Ministero
della pubblica istruzione che toglierà i fondi necessari dal capitolo
del proprio bilancio passivo attualmente intitolato: < Rimborso del
valore capitale dall'aumento delle pensioni ai maestri elementari,
dipen'lente dal riconoscimento delle campagne di guerra.

Agli orfani delle maestre, morte dopo di aver prestato servizio
per un numero di anni superiore a 10 e inferiore a 25, à concessa

l'indennità nella stessa misura indicata nel terzo comma del pre-

sente articolo, anche se abbiano il padre vivente.

Art. 25.

(Art. 24, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

La vedova che si trova nelle condizioni indicate nell'articolo pre-

cedente, quando il maestro venga a morire dopo 25.anni di servi-
zio o in pens:one, avrà diritto di conseguire, in concorso con la prole
minorenne, una pensione pari alla metà di quella che sarebbe spet-
tata o spettò al marito, riversibile per intero sul gruppo degli
orfani.
Se la pensione à inferiore a 250 lire annue verrà in ogni caso

elevata a questa somma.
Gli orfani di maestre, anche se abbiano il padre vivente, nonchè

gli orfani di padre e di madre, godranno una pensione pari alla
metà di quella che fu o si sarebbe conferita all'insegnante alla data
della morte.
La vedova, che passi a seconde nozze, perde il diritto alla pen-

sione, la quale sarà devoluta a beneficio degli orfani.
Perdono la pensione anche gli orfani quando raggiungono l'etå

maggiore.
Saranno determinate col regolamento le norme e la misura se-

con lo le quali si dovrà dividere la pensione fra la vedova e i figli,
quando questi, per essere di altro letto o per altra ragione, non
coabitassero con essa.

Le quote della vedova e degliorfanidiuninsegnantechemuoiono
o pardono il diritto alla pensione, spettano agli altri aventi diritto.

Art. 23. Art. 26.

(Art. 22, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). (Art. 25, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Degli anni di esercizio dell'insegnante, utili per l'ammissione al
godimento della pensione o dell'indennità di cui all'art. 20, si com-
puteranno anche quelli passati, senza pagamento di contributo, nel-
l'insegnamento presso asili costituiti in ente morale e non iscritti
al Monta; ma iu tal caso dalla pensione o dalla indennità a liqui-
darsi si detrarra una quota corrispondente al servizio prestato in
detti asi:i. Questa quota sarà determinata in ragione della somma

totale depli stipendi parcepiti dall'insegnante negli asili inscritti al
Monte ed in quelli non inseritti. Mancando la prova dell'ammontare
degli stipendi pagati dagli asili non iscritti al Monte, essi saranno
valutati nella misura dello stipendio minimo legale delle scuole ru-
rali d'ultima classe,

L'or'ano di padre e di madre, entrambi insegnanti iscritti al
Mnte, avrà diritto di conseguire i due distinti assegni, di cui agli
articoli 24 e 25.

Art. 27.

(Art. 26, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).
La vedova in concorso con la prole minorenne, o in mancanza

della vedova, gli orfani minorenni dell'insegnante morto per una

delle cause contemplate al 1° capoverso dell'art. 17, hanno diritto
ad una pensione, vitalizia per la vedova, temporanea per gli or-
fani, pari a due terzi dello stipendio assegnato all'insegnante nel-

l'ultimo anno di servizio.

Art. 24. La causa della morte dovrà essere posteriore al matrimonio.

(Art. 23, testo unico 31 gennaio 1909, n. 07)• Art. 28.

La vedwa del maestro iscritto al Monte-pensioni, contro la quale (Art. 27, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).
non sia s ata pronunciata sentenza definitiva di seperazione di corpo
per colpa di lei, ha diritto, in concorso con la prole minorenne, ad 11 diritta a conseguire l'indennità o la pensione si perde:
una indennità, se il maestro muore dopo un numero di anni di 1° per condanna che abbia per effetto, o nella quale sia appli-
servizio superiore ai 10 ed inferiore ai 25, purché il matrimonio sia cata l'interdizione perpetua dai pubblici uffici;
stato contratta almeno un anno prima del giorno in cui l'inse. 2° per condanna a qualunque pena ner delitto di corruzione o

gnante cessù dal servizio, ovvero vi sia prole, benché postuma, di per delitto contro il buon costume e l'ordine delle famiglie;
matrimonio più recente. 3 per la perdita della nazionalità italiana.
In mancanza della vedova l'indennità è devoluta agli orfani.
L'indennità ó pari alla metà di quella che sarebbe spettata al Art. 29.

Inaestro al giorno della morte secondo le disposizioni stabilite nel-
I'art. 20.
La indonnita sarà ripartita secondo le norme e la misura da de-

terminarsi dal regolamento fralavedovaei figli minocenni, quando
fluesti, per essere di altro letto, o per altra ragione, non coabitas-
sero con essa.

(Art. 28, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).
11 diritto a conseguire l'indennità o la pensione, perduto por ef-

fetto delle condanno indicate nei numeri le 2 dell'articolo prece-
dente, può essere ripristinato quando intervenga la riabilitazione

legale, e a cominciare dalla data del relativo decreto.
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Art. 30.

(AK 29, testo unico 31 gennaio 1909, n. 07).

Ifesercizio del diritto a conseguire l'indonnità o la pensione ri-
mano sospeso nel caso di condanna che abbia per effetto, o nella

quale sia applicata la interdizione temporanea dai pubblici ufflei
ûno a che non sia intieramente decorsa la durata assegnata alla
interdizione o la condanna non sia estinta.

Art. 31.

(Art. 30, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Nei casi di perdita del diritto a conseguire l'indennità e di per-
dita o di sospensione del diritto a conseguire la pensione per ef-

fetto di oondanna penale, al coniuge ed alla prole dell'insegnante
condannato è liquidata l'indenuità o la quota di pensione a cui
avrébbero avuto diritto se egli fosse morto il giorno in cui la sua

condanna divenne irrevocabile.
Qualora l'insegnante stato condannato venga a riacquistare il di-

rit,to al conseguimento dell'indennità o pensione, se al coniuge ed

alla prole erasi liquidata l'indennità, ne verrà detratto l'ammon-

tare da quella che dovrebbesi pagare all'insegnantestesso; seerasi
liguidata la pensione, questa cesserà immediatamente.

Art. 32.

(Art. 31, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97). '

A richiesta del titolare del conto individuale, di cui all'art. ll, o

della vedova o degli orfani minorenni aventi diritto a pensione, e

al moniento che la conseguono, il capitale costituito nei modi indi-

cati nello stesso articolo, potrà essere trasformato, rispettivamente,
in speciale assegno vitalizio o temporaneo fino al ventunesimo anno

di età, in ogni caso esente dalla ritenuta, di cui all'art. 15.

TITOLO III.

Disposizioni generali

Art. 33.

(Art. 32, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97 e art. 12, legge 11 di.

cembre 1910, n. 855).

La presente legge, salvo le disposizioni sottoindicate, non ó ob-

bligatoria per quei Comuni, dove, già al lo gennaio 1879, erano in

vigore regolamenti per assegnazione di pensioni agli insegnanti

elegnentari, e finchè quei regolamenti non saranno abrogati.

Negli anni di servizio necessari per l'ammissione
al godimento

della pensione o della indennità da conferirsi-all'insegnante e risp.et
tivamente alla sua vedova od ai suoi (orfani, si computano anche

quelli di servizio nelle scuole mantenute dai Comuni dove esistono

regolamenti speciali e dove esistevano al 1° gennaio 1879,. nonché

quelli trascorsi alla dipendenza dello Stato negli uffici di istitutorb

nei convitti nazionali, di ispettore scolastico, di direttore del Regi
educatorî femminili od in altri, sempre però nella carriera dell'in-

segnamento e della educazione elementare.

Tale cumulo è ammesso anche quando il pensionando cessi dal

servizio attivó allá dipendenža dello Stato in una delle qualità
specificate nel comma precedente.
La pensione o la indennità sarà in tal caso liquidata ai termini

della presente legge, e ripartita a carico del Monte e dei Comuni

indleati nella prima parte del presante articolo, o dello Stato, in

ragione della somma totale degli stipendi effettivi che i Comuni

bbiigati ed i Comuni non obbligati al contributo o lo Stato ab-

biano corrisposto all'insegnante.
Avrå pero facoltà di richiedere la liquidazione a norma delle

leggi sugli impiegati civili per tutta la durata del servizio, eom-

preso queÏlo gestatb, sia ai Comuni che allo Stato, Laella qualità

di sottomaestro, incaricato, supplonte, assistente e in soprannumero,
il pensionando che si trovi alle dipendenze dello Stato.

Nel caso dell'applicazione dei precedenti comma terzo, quarto o

quinto, il rimborso all'ente liquidatore da parte dogli interessati,
sarà fatto nei modi indicati dalle leggi e dai regolamenti sul Monte,
pensioni degli insegnanti elementari; negli altri casi il pagamento
dell'intera pensione o dell'indennità liquidata sarà sempre fatto di-
rettamente al Monte, il quale si rivarrà sui Comuni o sullo Stato
della quota messa a loro carico, per lo Stato nei modi da stabilirsi
col regolamento, e per i Comuni con quella medesima procedura
che è stabilita per la esazione dei contributi.

Rimangono salvi in ogni caso 1 maggiori diritti derivanti dall'im-

piegato, alla sua vedova ed agli orfani dai regolamenti e dalle con,
cessione degli enti presso i quali ha prestato servizio, nonchè le
speciali disposizioni o convenzioni più favorevoli agli insegnanti
già fatte, o che si facessero dagli e:iti, presso i quali hanno pre-
stato o prestano servizio.
I maestri e i direttori in servizio presso Comuni dove siano in

vigore regolamenti speciali per assegnazione di pensioni, hanno di-
ritto di cumulare, agli effetti della indennith o della pensione, il
servizio campiuto in altri Comuni parimente non soggetti al Monte
e presso lo Stato, nelle condizioni di cui al primo capaverso del,
presente articolo secondo le norme del R. decreto 3 gennaio 1904,
n. 63.

Tali indennita o pensioni avranno carattere ed etTetto di spesa
obbligatoria.

Art. 34.

(Art. 33, testo unico 31 gennaio 1909, n. 07; art. 1, legge 13 luglio
1910, n. 431 ë art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).i

Le istanze per le ammissioni degli insegnalti al godimento della
pensione o della indennità dovranno essere presentate ai Consig11
scolastici provinciali, i quali, quando le trovino regolarmente istruite,
le trasmetteranno alla direzione generale degli Istituti di previ..
denza.
Le pens'oni e le indennità saranno liquidate dal Monte-pensioni

e deliberate dal Consiglio permanente di amministrazione della.
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, con l'in-
tervento di un funzionario del Ministero dell'istruzione pubblica,
il quale avrà anche voto deliberativo.

Art. 35.

(Art. 24, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio
1910, n. 431 e art. E legge 18 giugno 1911, n. 543).

Entro 90 giorni dalla comunicazione delle deliberazioni del Con-
siglio permanente di amministrazione, gl'interessati possono pre-
sentare ricorso alla Corte dei conti in sezioni unite, la quale prov.
vede con le forme della sua giurisdizione contenziosa.
Questo diritto di ricorso è dato anche alla direzione generale

degli Istituti di previdenza ed ai Comuni che hanno regolamenti
speciali per la pensione dei loro insegnanti, di cui all'art. 33.

Art. 36.

(Art. 35, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Finehè non siano definitive o per decorrenza di termini, o per
dichiarazione delle parti interessate, o per decisione della Corte dei
conti le deliberazioni del Consiglio permanente di amministrazione,
il Monte-pensioni pagherà provvisoriamente le pensioni sulla base
delle liquidazioni eseguite, salvo il diritto per l'insego:ante al pa-
gam'ento dellé mag-giori quote di pensione che gli potessero spet,
the per la liquidazione definitiva, e per il Monte alk restituzione
eventuale delle quote di pensione pagate in più, quan4o la pen,
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sione definitiva risultasse inferiore a quella liquidata precedente-
mente.
Le indennith non saranno pagato che dopo esserne divenute de-

Anitive le liquidazioni.
Le rate di pensione non domandato entro due anni dalla loro

pcadenza sono prescritte.

Art. 37.

(Art. 30, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; articoli 9, 3 e 7 legge
7 luglia 1902, n. 276 e articoli 2, 3 e 6 legge 30 giugno 1908,
n. 335).

Le pensioni, gli arretrati di esse e le indennità non possono ee-

dersi, ne essere sequestrate, se uou nei casi contemplati dalle leggi
7 luglio 190 ?, n. 276, e 30 giugno 1908, n. 335.

Art. 38.

(Art. 37, testo unico 31 gennaio 1909, n.97).

Agli insegnanti, alle vedove ed agli orfani aventi diritto alla pen-
Bione, potrà dal Monte pensioni accordarsi, nell'intervallo di tempo
occorrente alla liquidazione, un acconto mensile da imputarsi sul-
l'assegno definitivo che sarà loro dovuto.
L'acconto non potrà in alcun caso eccedere i due terzi dell'im-

porto della pausione presumibilmente dovuta.

Art. 39

(Art. 38, testo unied 31 gennaio 1909, n. 97).
11 godimento delle pensioni comincia a decorrere dal giorno in

cui cessa lo stipendio degli insegnanti.
Quando l'insegnante, a favore del quale sia già liquidata l'inden-

nità n la pensione, riprenda servizio in una scuola pubblica ele-
nientare, in un asilo infantile iscritto al Monte, od in una scuola
elementare dei RR. educatori femminili, potrà continuare a godere
della pensione, e verrà iscritto nuovamente al Monte per conse-

guire l'indonnità o la nuova pensione, in ragione del nuovo ser-

Vizio prestato e secondo le norme della presente legge.
Potrà peraltro l'insegnante acquistare il diritto a che l'indennità

o la pensione gli siano calcolate in ragionel del tempo totale pas-
sato nell'insegnamento, quando egli compensi il Monte delle somme
pagategli a titolo d'indennità o di pensione e dei relativi interessi
composti, o rinunzi al godimento della pensione già liquidata.

Art. 40.

(Art. 39, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Gli insegnanti, le loro vedove ed i loro orfani che pretendono
avere diritto a pensione di riposo, se laseiano trascorrere più di
due anni dal giorno in cui dovrebbe cominciarne il godimento,
senza farne domanda, o senza presentare i titoli giustificativi del
loro diritto, non saranno ammessi a goderne che dal primo giorno
del mese successivo a quello della presentazione della domanda o

dei titoli.
I minori e i dementi sono eccettuati da questa disposizione.

Art. 41.

(Art. 40, testa unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. 1, legge 13 luglio
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

'

Ogni quinquennio sarå dall'ufficio tecnico degli Istituti di previ-
denza compilato il bilancia tecnico, ed al termine di ciascun anno
Verranno introdotti nel bilancio stesso i mutamenti corrispondenti
al movimento degli insegnanti ed al loro stato civile.
Il regolamento determinerà le notizie statistiche che dovranno

essere raccolte ogni anno, per facilitare la compilazione dei bilanoi

tecnici e per preparare le eventuali riforme delle tabelle per la
liquidazione delle pensioni, le quali dovranno essere fondate sulle

osservazioni statistiche relative agli insegnanti insoritti al Monte e

dovranno essere sottoposte all approvazione del Parlamento.

Art. 42.

(Art. 41, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97; art. I, legge 13 luglio
1910, n. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Una Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza, composta
di due rappresentanti di ciascuno dei due rami del Parlamento e

di due funzionari della direzione generale di detti Istituti, esami-
nerà i programmi dei bilanei tecnici, quelli delle statistiche dei
compartecipanti, ed in base ai risultati ottenuti proporrà ai Mini-
steri competenti le opportune variazioni nelle tabelle di liquida-
zime delle pensioni, o dei contributi, come pure nel sistema di ri-
partizione degli utili.
Della Commissione tecnica predetta faranno parte un funzionario

di ciascuno dei Ministeri dai quali dipendono le classi degli iscritti
e due di questi ultimi per ciascuno Istituto di previdenza; gli uni
e gli altri interverranno con voto deliberativo nelle adunanze della
Commissione in cui si tratta dell'Istituto, nell'interessa del quale
furono nominati.
Possono essere chiamati a far parte della Commissione tecnica

altri che, per ragioni d'ufficio, si occupino specialmente di Istitut
di previdenza, in numero non superiore a quattro.

TITOLO IV.

Disposizioni speciali e transitorie

Art. 43.

(Art. 4?, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).
Le disposizioni di questa legge si estendono a quegli insegnanti

che erano in esercizio regolare d'una scuola all'epoca dell'attua-
zi me della legge 13 novembre 1859, e che furono mantenuti nel
detto esercizio dalle autorità scolastiche competenti.

Art. 44.

(Articoli 14, 15, 16 e 87, legge 4 giugno 1911, n. 487).
Fino all'emanazione dei decreti Reali di cui all'art. 87 della legge

4 giugno 191I, n. 487, i contributi per le scuole pubbliche elemen-
tari, stabiliti dagli articoli 8 e 9 del presente testo unico, saranno
a carico dei Comuni, ed il relativo versamento sarà effettuato dagli
esattori, tenuti fermi gli obblighi e le responsabilitå determinate
nell'art, 13.

Avvenuto, in seguito alla emanazione dei predetti decreti Reali,
il pass9ggia dell'amministrazione della scuola dai Comuni al Con-
siglio scolastico, si terrà conto, per la riscossione dei contributi,
delle disposizioni degli articoli 17, 20 e 21 della sopra citata legge.

Art. 45.

(Art. 43, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).
Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro con-

tinuerà ad essere iseritta, per un quarto decennio, a partire dal 1°
luglio 1912, in un capitolo speciale: « Sussidio al Monte per le pen-
sioni agli insegnanti elementari », l'annua somma di L. 300.000
(trecentomila) stabilita già per tre decenni del 1* gennaio 1879, colle
leggi 16 dicembre 1878, n. 4646, 23 dicembre 1888, n. 5858 e 19 feb-
braio 1903, n. 53.

Art. 46.

(Art. 44, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).
Gli insegaanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asili d'in-
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fanzia, nelle scuole elementari e nei geiardini d'infanzia mantenuti
dallo Stato all'estero, nei Regi educatori femminili ed i diretto"î

negli educatori stessi, che rispettivamente dopo il 1° gennaio degli
anni 1879 e 1889, 27 gennaio 1890, 1°gennaio 1895 e 1903 abbiano ces-
sato o cessassero dall'insegnamento con 25 o più anni di servizio,
avranno diritto alla liquidazione della pensione, ancorchè non ab-
biano prestata servizia per un intero decennio dopo la istituzione

del Monte.

In questa caso peró dovrannoassoggettarsi al pagamentodelcon-
tributo complessivo dell'll 0¡O per il perioilo di tempo mancante a

campiere il decennio di contributo.

Art. 47.

(Art. 45, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Il servizio militare, di cui al secondo comma dell'art. 21, sarà

calcolato utile anche se prestato anteriormente all'andata in vi-

gore della legge 5 luglio 1903, n. 374, ma sempre dopo il 1° gen-
naio 1879, purchè i maestri si assoggettino al pagamento del con-
tributo complessivo dell'11 0(0 per il periodo di tempo passata
sotto le armi, coll' aggiunta degli interessi composti al saggio.
legale.
I versamenti potranno essere fatti a rate in un tempo comples-

sivo non maggiore di un decennio, ma dovranno essere compiuti
prima di conseguire la pensione o l'indennità.

Art. 48.

(Art. 46, testo unica 31 gennaio 1909, n. 97).

11 servizio militare prestato per obbligo di leva, anteriormente al
1° gennaio 1879, da quei maestri che abbiano dovuto interrompere
il loro ufficio scolastico, sarà pure calcolato utile, purché gli inse-
gnanti stessi si assoggettino al pagamento del contributo personale
sullo stipendio contemplato al seguente art. 57, per quel periodo di

tempo passato sotto le armi, coll'aggiunta degli interessi composti
al saggio legale.
Il pagamento del contributo potra essere eseguito in dieci ag

nualità.

Art. 49.

(Ari,. 20, legge 15 dioeinbre Ì910, n. 867).

La pensione e le indennità agli insegnanti che prestano servizio

nelle scuole elementari e in giardini d'infanzia all'estero, é regolata
dalle norme vigenti per le pensioni degl'impiegati civili nel Regno,
ed à versata sempra dal tesoro dello Stato che, se del caso, se ne

rivale sugli altri enti debitori.

Por coloro i quali abbiano anteriormente prestato un servizio

nelle scuole elementari e nei giardini d'infanzia del Regno mante-
nuti dai comuni e siano iscritti al.Monte delle pensioni deimaestri
elementari o ai Monti di pensioni comunali, sono utili per Pammis-
sione al godimento dolla pensione o dell'indennità anche gli anni
di servizio prestati nelle scuole o nel giardini d'infanzia mantenuti
dai comuni.

La pensione o l'indennità sono liquidate inj tal caso ai termini
della legge sul Monte pensioni, dei regolamenti comunali o della
legge sugl'impiegati civili, per le quote a carico rispettivamente
del Monte, dei Comuni o dello Stato, in ragione della somma totale

degli stipendi effettivi che i Comuni e lo Stato abbiano corrisposto
all'insegnante.

Art. 50.

(Art. 45, legge 18 dicembre 1910, n. 867).

A favore dei maestri elementari regolarmente inseritti al Monte

pensioni, saranno computati agli effetti della pensione o dell'in-
dennith:

1° gli anni di servizio prestati come incaricati nelle scuole di
Stato all'estero;

2° i due anni di servizio prestati nelle scuole di Stato all'estero
dal 1888 al 1890; e quel servizio che anteriormente avessero pre-
stato nelle seuole coloniali pareggiate, sussidiate o autorizzate dal

Governo italiano;
3° il tempo decorso dalla data del licanziamento in seguito alla

soppressione di alcune scuole avvenuta nel 1891 fino alla riassun-
zione nelle scuole governative all'estero, semprechè durante tale
periodo abbiano insegnato nelle scuole comunali o esercitato un uf-
fleio retribuito dallo Stato o dagli enti locali pubblici.
Per tali servizi valutabili agli effetti della pensione debbono es-

sere corrisposte al Monte le relative quote di contributo che non

fossero state versate. La spesa corrispondente sarà sostenuta dallo
Stato e farà carico al bilancio del Ministero degli affari esteri.

Art. 51.

(Art. 46, legge 18 dicembre 1910, n. 867).

Nel termine di un anno dalla promulgazione della le*gge 18 di-
cembre 1910, n. 867, previe informazioni delle deputazioni scolasti-
che e sentito il parere di una speciale CommissiSne di 5 membri
nominati dal ministro degli affari esteri, potrinno essere collocati
a riposo, qualunque sia la loro età, quei m.aestri di seuole elemen-
tari o infantili, i quali si trovino in tali. condizioni morali, fisiche
od intellettuali da essere reputati nori idonei all'adempimento dei
loro doveri di insegnanti.
Ai maestri che saranno collo9tti a riposo per effetto di questa di-

sposizione, e che non avesseg gli anni di servizio richiesti, la pen-
sione sarà liquidata, second.o le norme dell'art. 49 del presente to-
sto unico, come se av48Pero prestato 25 anni di servizio.

Art. 52.

(Art. 47, legge 18 dicembre 1910, n. 867).

Gli in segnanti delle scuole elementari e dei giardini d'infanzia
all'estero in attività di servizio alla promulgazione della legge 18

ditembre 1910, n. 867, percepiranno, dalla data del collocamento a
riposo, un supplemento di pensione a carico del bilancio del Mini-
stero degli affari esteri (capitolo : spese delle scuole all'estero) uguale
alla differenza fra l'assegno vitalizio del Monte e quello che loro
spetterebbe come impiegati civili.

Art. 53.

(Art. 49, legge 18 dicembre 1910, h. 867).

Le maestre degli asili d'infanzia mantenuti dallo Stato 'all'estero
sfornite di titoli didattici assunte in servizio prima del ooncorso del
1895, e conservate in uflicio per benemerenze special), saranno in-
scritte al Monte pensioni, a termini dell'art. 5 del presente testo
unico, con decorrenza dalla loro nomina e con l'e norme dell'ultimo
comma dell'art. 50.

Art. 54.

(Art. l, legge 21 luglio 1910, n. 579 e art. 2, legge 18 giugno 1911,
n. 543).

Gli inscritti al Monte pensioni, morti o resi permanentemente
inabili al servizio per causa del terremoto del 28 dicembre 1908,
sono considerati morti o feriti a cagione dell'esercizio delle proprio
funzioni agli effetti della pensione privilegiata.
Questa disposizione si applica pure agli insegnanti, considerati nel

precedente art. 33.
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Art. 55.

(Art. 1, legge 21 luglio 1910, n. 579).

La differanza tra gli assegni che saranno corrisposti in dipen-
denza del precedente art. 54 e quelli che spetterebbero in base alle

disposizioni del testo unico 2 luglio 1903, n. 430, sarà corrisposta a

carico del bilancio del Ministero del tesoro.

Art. 56.

(Art. 47, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Le assegnazioni e le liquidazioni delle pensioni, incominciate il

1 gennaio 1889 per gli insegnanti nelle scuole elementari, col 1°

gennaio 1899 per gli insegnanti negli asili, col 27 gennaio 1900 per

gli insegnanti nelle scuole elementari e nei giardini d'infan2ia

mantenuti dallo Stato all'estero, col 1° gennaio 1905 per gli inse-

gaanti nelle scuole elementari dei RR. educatorì femminili, co-

minceranno col 1° gennaio 1913, per i direttori degli educatori

stes<i.

Art. 57.

(Art. 49, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Per le liquidazioni delle peasioni e delle indennità agli insegnanti,
alle loro vedove ed ai loro orfani, lo stipendio goduto al 1° gen-
naio 1879, od a quel giorno posteriore in cui gli insegnanti mede-

simi avessero ripreso servizio, verrà considerato cotne goduto per

tutto il periodo anteriore della carriera e calcolato nel modo indi-

cato all'art. 8.

Art. 58.

(Art. 49, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

A partire dalla data di attuazione della presente legge :

a) per gli insegnanti già pensionati colla riduzione del dodi-

cesimo o poi quali la pensione fosse in corso di liquidazione è abo-

lita tale riduzione e la somma risultante à aumentata del 10 Oi0 ;

b) agli insegnanti già pensionati, o pei quali fosse in corso

la liquidazione della pensione, e non soggetti alla riduzione del

dodicesimo, la pensione sarà aumentata del 15 Oi0;

c) elle vedove ed agli orfani degli insegnanti già pensionati

o pei quali la pensione fosse in corso di liquidazione, verra, senza

distinzione alcuna, concesso lo stesso aumento del 15 0¡O, salvo il

disposto deti'ultimo capoverso del presente articolo;

d) ai già pensionati, insegnanti, vedove ed orfani, e a quelli

pei quali la pensione fosse in corso di liquidazione, saranno appli-

cate le nuove disposizioci contenute negli articoli 18, 25, 28 e se-

guenti fino al 32 compreso.

Per effetto degli aumenti Assati nel proscute articolo, le pensioni

degli insegnanti non dovranno in nessun caso sorpassare la media

dell'ultimo triennio di stipendio da essi goduto; e le pensioni delle

vedove e degli orfani non potranno sorpassare la metà della pen-

sione che spetto o sarebbe spettata al rispettivo marito e padre.

Le pensioni già liquidate o in corso di liquidazione che superas-

sero il detto limite, rimangono invariate.

In ogni caso la pensione spettante alle vedove o agli orfani non

può essere inferiore a L. 250, giusta il disposto del secondo comma,

dell'art. 25.

Art, 59.

(Art. 51, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Con regolamento speciale verranno fissate le norme per la ripar,
tizione degli utili costituiti nel modo indicato all'articolo 4 della

presente legge. Gli utili saranno assegnati a beneficio degli inse-

gnanti iseritti al Monte, quando il loro ammontare complessivo, se,
condo le valutazioni del bilancio tecnico quinquennale, reggiunga
11 settimo della riserva matematica corrispondente.

Art. GO.

(Art. 52, testo unico 31 gennaio 1909, n. 97).

Le disposizioni della legge 5 luglio 1908, n. 374, avranno effetto
dal 1° gennaio 1909.

Art. 61.

(Art. 53, testo unico 3\ gennaio 1909, n. 97).

Il Governo del Re provvederà alle necessarie modifleazioni del

regolamento approvato con R. decreto 23 giugno 1904, n. 635.

Tabella A.

PENSIONI DA LIQUIDARSI
agli insegnanti inscritti al Monte pensioni per ogni

lira di stipendio

Saggio d'interesse del 3,50 % ed eliminazione complessiva della

classe magistrale (1895-904), durante il periodo dell'accumula-

zione dei capitali e dei pensionati dello Stata (1882-92), durante
il pagamento della pensione

Norme per l'applicazione della tabella A.

La pensione a favore dell'insegnante si ottiene:
1° se lo stipendio, stabilito agli effetti della presente legge, è

rimasto costante nell'intiera durata del servizio, moltiplicando lo
stipendio stesso per il coefficiente della presente tabella, in corri-
spondenza all'età e agli anni di servizio alla data del collocamento
a riposo ;

2° se invece Pinsegnante ha. conseguito durante 11 servizio au-
menti o dim nuzioni di stipendio, in primo luogo si determina, com
la norma precedente, la quota di pensione dovuta allo stipendia
iniziale, stabilito agli effetti suaccennati, come se esso fosse rimasto
invariato durante l'intiero servizio, e poi si calcola, per ciascuno
aumento o diminuzione di stipendio, la quota parte di

. pensioge
relativa, da determinarsi ugualmente con la norma precedente, in
ragione pero, oltre che dell'età, degli anni di sirvizio trascorst
dalla data in cui avvenne la variazione sino alla data del colloca-
mento a riposo. La pensione effettiva ò costituita dalla somma delle
quote di pensione dovute allo stipendio iniziale ed ai successivi au,
menti di stipendio, ridotta delle quote di pensione che si riferisoooo
alle eventuali diminuzioni di stipendio.
Gli stipendi stabiliti dalle leggi I I aprile 1886, n. 3798 e 8 luglig

1904, n. 407, si considerano goduti per intiero rispettiv4Elente dal
1° novembre 1686 e dal 1° luglio 1904.
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Tabella
A-I.

Tabella
A-I.

Pensioni
da

liquidarsi
agli
insegnanti
lascritti
al

Monte-pensioni
Pensioni
da

liquidarsi
agli

insegnanti
ingeritti
al

Monte-pensioni

per
ogni
lira
di

stipendio.

per
ogni
lira
di

stipendio.

Età
alla
data
deilla
cessazione
dal

servi'io

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

·$

18

19

23

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

1

0

.0047
0

.0048
0

.0048

0

.0048

0

.0049

0

.0049

0

.0050

0

.0050

0

.0051

0

.0051

0

.0052
0

.0052
0

.0053
0

.0053

0

.0054

0

.0055

1

2

0

.0098
0

.0099

0

.0100
0

.0101

0

.0102

0

.0103

0

.0104

0

.0105
0

.0106
0

.0107
0

.0108
0

.0109
0

.0110

0

.0111

0

.0112

2

0

.0153
0

.0155
0

.0157

0

.0159

0

.0160

0

.0162

0

.0163
0

.0164
0

.0166
0

.0167
0

.0168
0

.0170

0

.0172

0

.0173

3

3

0

.0213
0

.0216
0

.0219

0

.0222

0

.0224

0

.0226
0

.0227
0

.0229
0

.0230
0

.0232
0

.0234

0

.0236

0

.0238

4

N

0

.0278

0

.0283

0

.0287

0

.0290

0

.0292
0

.0294
0

.0296
0

.0298

0

.0300
0

.0302

0

.0305

0

.0307

5

8

0

.0350

0

.0356

0

.0360

0

.0364
0

.0366
0

.0369
0

.0371

0

.0373
0

.0375

0

.0378

0

.0380

6

0

.0429

0

.0435

0

.0440
0

.0443
0

.0446
0

.0449

0

.0451

0

.0453

0

.0456

0

.0459

7

0

.0514

0

.0520
0

.0525

0

.0529
0

.0532
0

.0534
0

.0537

0

.0539

0

.0542

8

8

0

.0605
0

.0612
0

.0617
0

.0021

0

.0624
0

.0626

0

.0629

0

.0631

9

10

0

.0704
0

.0711

0

.0716

0

.0719
0

.0722

0

.0725

0

.0727

10

0

.0810
0

.0816
0

.0821

0

.0825

0

.0827

0

.0830

11

11 12

0

.0923
0

.0929
0

.0934

0

.0937

0

.0940

12

13

0

.1043
0

.1049

0

.1054

0

.1057

13

14

0

.1172

0

.1178

0

.1182

14

15

0

.1309
0

.1315

15

16

0

.1455

16 19

20

20

21

21

23

23

24

24

25

25



Tabella
A-II.

Tabella
A-II.

Pensionida
liquidardi
agli

insegnanti~mscritti
al

Monte-pensioni
Pensioni
da

liquidarsi
agli
insegnanti
inscritti
al

Monte-pensioni

per
ogni
lira
di

atipendio.

per
ogni
lira
di

stipendio.

o

Età
calla
data
della
cessazione
dal

servizio

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

3&

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

1

0.0055
0.0056
0.0057
0.0057
0.0058
0.0059
0.0060
0.0061

0.0062
0.0063
0.0064
0.0066
0.0067
0.0068
0.0070
0.0071

1

2

0.011.4

0.0115
0.0116
0.0118
4.0120
0.0121
0.0123
0.0125

0.0127
0.0130
0.0132
0.0134
0.0137
0.0140
0.0143
0.0146

2

GY

3

0.0175
01.0177
0.0179
0.0182
0.0184
0.0187
0.0190
0.0193

0.0196
0.0199
0.0203
0.0207
0.0211
0.0215
0.0219
0.0224

3

64

4

0

.0241

0.0243
0

.0246
0

.0249
9

.0252

0

.0256

0

.0259

0

.0263

0

.0268

0

.0272

0

.0277
0

.0282
0

.0288

0

.0293
0

.0300

0

.0306

4

M

5

0.0319

0.10313
0.0316
0.0320
0.0324
0.0328
0.0333
0.0338

0.0343
0.0349
3.0355
0.0361
0.0368
0.0376
0.0384
0.0392

5

6

0.0383

0.0&š7
0.0391
0.0395
0.0400
0.0405
0.0410
0.0416

0.0423
0.0429
0.0437
0.0445
0.0453
0.0462
0.0472
0.0483

6

c

7

0.0462
0.0
466

0.0470
0.0474
0.0480
0.0486
0.0492
0.0499

0.0506
0.0514
0.0523
0.0532
0.0542
0.0553
0.0564
0.0577

7

og

8

0.0545
0.0549
0.0554
0.0559
0:0565
0.0571
0.0578

0.0586

0.0594
0.0603
0.0613
0.0624
0.0635
0.0648
0.0661

0.0676

8

C3

9

0.0635
0.0659
4.0643
0.0648
0.0654
0.0661
0.0669
0.0678

0.0687
0.0697
0.0708
0.0720
0.0733
0.0747
0.0763
0.0780

9

|

10

0.0730
0.0734
0.0738
0.0744
0.0750
0.0757
0.0766
0.0775

0.0785
0.0796
0.0808
0.0822
0.0836
0.0852
0.0870
0.0888

10

UU

11

0.0833
0.0836

020840
0.0846
0.0852
0.0859
0.0868

0.0878

0.0889
0

.0001

0.0914
0.0929
0.0945
0.0962
0.0982

0.1003

11

00

12

0.0042
0.0945

0..6949
0.0954
0.0960
0.0968
0.0977
0.0987

0.0998
0.1011
0.1026
0.1042
0.1059
0.1078
0.1100
0.1123

12

13

0.1060
0.1063

0.1466
0.1070
0.1076
0.1084
0.1092
0.1103

0,1115
0.1128
0.1144
0.1161
0.1179
0.1200
0.1224
0.1249

13

01

14

0.1185
0.1188
O'.1191
0.1195
0.1200
0.1207
0.1216

0.1226

0.1239
0.1253
0.1269
0.1287
0.1307
0.1329
0,1354
0.1382

14

24

15

0.1319
0.1322

0.1325
0.1329
,0.1333
0.1340
0.1348

0.1358

0.1370
0.1385
0.1401
0.1420
0.1441
0.1465
0.1492
0.1522

15

16

0.1461
0

1465

0

.14418

0.1472
0.1476
0.1481
0.1489
0.1499

0.1511
0.1525
0.1542
0.1562
0.1584
0.1609
0.1638
0.1670
16

17

0.1611

0.1616
0.162,9
0.1624
0.1628
9.1633
0.1640
0.1649

0.1661
0.1675
0.1692
0.1712
0.1735
0.1761

0.1792
0.1826
17

18

0.1776
0.1782

t0.1787
0.1791

0.1796
0.1802
0.1811

0.1821
0.1835
0.1852
0.1872
0.1895
0.1923
0.1955
0.1991

18

>-

19

0.1953

0,1959
0.1965
0.1970
0.1976

0.1983

0.1993
0.2006
0.2023
0.2043
0.2066
0.2005
0.2128
0.2165
19

20

e3.
142

0.2149
0.2155
0.2161

0.2169

0.2178
0.2190
0.2205
0.2225
0.2249
0.2277
0.2311

0.2351

20

21

0

.2344

0

.2351

0

.2358

0

.2366

0

.2375
0

.2387
0

.2401

0

.2420

0

.2444
0

,2472
0

.2507

0

.2547

21

22

O

.2559

0

.2568

0

.2577

0

.2586
0

.2597
0

.2611

0

.2629
0

.2652
0

.2681

0

.2716

0

.2757

22

23

0.2790
0.2800

0.2810
0,2822
0.2836
0.2854
0.2875
0.2903
0.2939
0.2980
23

24

0.3036

0,3049
0.3061
4,3076
0.3094
0.3115
0.3142
0.3177
0.3219
24

25

0

.3501

0

.3316

9.,3ß32
0

.3350

0,3371
0

.3398

0

.3433

0

.3475
|

25



Tabella
A-III.

Pensioni
da

liquidarsi
agli

insegnanti
lascritti
al

Monte-pensioni

r
er

ogni'
lira
di

stipendio.

o .g

FAa
alla
data
della
ce:ssazione
dal

servizio

50

51

52

53

54

55

56

57

I

1

0.0073
0.0075
0.0077
0.0078
0.0081
0.0083
0.0085
0.0007

2

0

.0150

0.0153
0.0157
0.0161

0.0165
0.0170
0.0175
0.0180

3

0,0230

0.0235
0.0241
0.0248
0.0254
0.0261
0.0269
0.0277

4

0.0314
'

0.0322
0.0330
0.0338
0.0348
0.0358
0.0368
0.0380

5

0.0402
0.0412
0.0422
0.0434
0.0446
0.0459
0.0473
0.0488

6

0.0494
0.0TO6
0.0520
0.0534
0.0549
0.0365
0.0582
0.0601

7

0.0591

0.0606
0.0621

0.0639
0.0657
0.0677
0.0698
0.0720

8

0

.0692

0

.0709
0

.0728
0

.0748
0

.0770
0

.0793
0

.0818
0

.0845

9

0.0798

0.0818
0.0810
0.0863
0.0888
0

.0916

0.0945
0.0976

10

0.0909

0.0932
0.0957
0.0981
0.1012
0.1014
0.1077
0.1114

11

0.1026

0.1052
0.1080
0.1110
0.1142
0.1178
0.1216
0.1258

12

0.1149

0.1177
.

0.1208
0.1242
0.1270
0.1319
0

.1362

0.1409

13

0

.1278

0.1309
0.1343
0.1381
0.1421
0.1466
0.1514
0.1567

14

0

.1413

0.1448
0.1485
0.1526
0.1571
0.1620
0.1674
0.1732

15

0.1556

0.1593
0.1634
0.1679
0.1728
0.1782
0.1841
0.1906

l•6

0.1706

0.1746
0.1791
0.1810
0.1893
0.1952
0.2017
0.2088

17

0.1865

0.1908
0.1956
0.2009
0.2067
0.2131
0.2201
0.2279

18

0.2052

0.2078
0.2130
0.2186
0.2249
0.2319
0.2395
0.2479

19

0.2239

0.2258
0.2313
0.2373
0.2441
0.2516
0.2598
0.2689

20

4

.2396

0

.2448
0

.2506
0

.25TI

0

.2643
0

.2723
0

.2812
0

.2910

21

0.2595

0.2649
9:2711
0.2779
0.2856
0.2942
0

.3037

0.3142

22

0

2806

D.2863
0;2927
0.3000
0.3081
0

.3173

0.3274
0.3387

23

0.3931
,0

.3090
0

.3457

0

.3233
0

.3319
0

.3416
0

.3524
0

.3644

24

0.32TI

0·.3331
0.3401
0.3481
0.3571

0.3674
0.3788
0.3916

ffi

0.3527
0.3589
0,3661
0.3744
0.3839
0.3946
0.4067
0.4202

Tabella
AL-Ill.

Pensioni
da

liquidarsi
agli

insegnanti
inscritti
al

Monte-pensioni

per
ogni
lira
di

stipendio.

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

58

59

60

61

62

63

64

65

0.0090
0.0093
0.0096
0.0099
0.0102
0.0106
0.0110
0.0114
1

0.0185
0.0191
0.0197
0.0204
0.0211
0.0219
0.0227

0.0235
2

02

0.0286
0.0295
0.0305
0.0316
0.0327
0.0339
0.0352
0.0366
3

bd

0.0392
0.0405
0.0419
0.0434
0.0449
0.0467
0.0485
0.0505
4

00

0.0504
0.0521
0.0539
0.0558
0.0579
0.0602
0.0626

0.0653
5

g

0.0621
0.0643
0.0666
0.0690
0.0717
0.0746
0.0777
0.0810
6

C

0

.0745
0

.0771

0

.0799
0

.0829
0

.0862
0

.0897
0

.0935

0

.0977

7

0.0874
0.0906
0.0939
0.0976
0.1015
0.1058
0.1104
0.1154
8

C3

0.1011
0.1047
0.1087
0.1130
0.1176
0.1227
0.1281

0.1341
9

N°

0.1153
0.1196
0.1242
0.1292
0.1346
0.1405
0.1468

0.1538
10

00

0.1303
0.1352
0.1405
0.1462
0.1524
0.1592
0.1666
0.1746
11

8

0.1460
0.1515
0.1575
0.1641
0.1711
0.1789
0.1873
0.1966
12

0.1624
0.1687
0.1754
0.1828
0.1908
0.1996
0.2091

0.2196
13

bd

0.1798
0.1866
0.1912
0.2024
0.2114
0.2213
0.2320
0.2439
14

cc

0

.1977
0

.2054
0

.2138
0

.2230
0

.2330
0

.2440
0

.2561

0

.2694
15

0.2166
0.2251
0.2344
0.2445
0.2556
0.2679
0.2813
0.2961
16

0.2364
0.2457
0.2559
0.2671
0.2793
0.2929
0.3077
0.3241
17

0.2571

0.2673
0.2785
0.2908
0.3042
0.3191
0.3354
0.3535
18

0.2789
0.2900
0.3022
0.3155
0.3302
0.3465
0.3644
0.3843
19

0,3018
0.3138
0.3270
0.3415
0.3575
0.3753
0.3948
0.4165
20

0.3259
0.3388
0.3530
0.3688
0.3861
0.4054
0.4267
0.4504
21

0.3512
0.3651
0.3804
0.3973
0.4161

0.4369
0.4600
0.4858
22

0.3778
0.3927
0.4091
0.4274
0.4476
0.4701
0.4950

0.5229
23

0.4058
0.4217
0.4393
0.4589
0.4806
0.5048
0.5317
0.5617
24

0.4354
0.4523
0.4711
0.4921
0.5153
0.5413
0.5702
0.6025
25



Tabella
A-IV.

Pensioni
da

liquidarsi
agli

insegn2nti
inscritti
til

Monte-pensioni

per
ogni
lira
di

stipendio.

Età
alla
data
dell.a
cessatione
dal

servizio

66

67

68

69

70

71

72

73

1

0.0118
0.0122
0.0127
0,0133
0.0138
0.0145
0.0151

0.0158

2

0

.0245
0

.0255
0,

.0265
0

.0277
0

.0289

0

.0303

0

.0317

0

.0332

3

0.0381
0.0397

,

0.0414
0.0433
0.0453
0.0475
0.0499
0.0524

4

0.0526
0.0540
0.0574
0.0601
0.0631
0.0663
0.0697

0.0734

5

0.0681
0.0712
0.0745
0.0782
0.0822
0.0866
0.0913
0.0904

6

0.0846
0.0885
0.0928
0.0976
0.1028
0.1085
0.1146
0.1213

7

0.1022
0.1071
0.1124
0.1183
0.1249
0.1320

0.1398
0.1483

8

0.1208
0.1267
0.1332
0.1405
0.1485
0.1573
0.1669
0.1774

9

,

0.1406
0.1476
0.1554
0.1641
0.1737
0.1843

0.1959
0.2086

10

0.1614
0.1697
0.1789
0.1891
0.2005
0.2131

0.2270
0.2422

11

0

.1835

0.1931
0.2038
0.2157
0.2290
0.2438
0.2601

0.2781

12

0.2067
0.2178
0.2301
0.2439
0.2593
0.2764
0.2954

0.3164

13

0.2312
0.2438
0.2579
0.2737
0.2913
0.3110
0.3329

0.3571

14

0.2569
0.2712
0.2872
0.3051

0.3252
0.3477
0.3727
0.4005

;15

0.2840
0.3001
0.3180
0.3382
0.3610
0.3864

0.4148

0.4465

16

0.3124
0.3304
0.3505
0.3732
0.3987
0.4274

0.4594
0.4952

17

0

.3423

0

.3623
0

.3846
0

.4099
0

.4385
0

.4705

0

.5064

0

.5466

18

0.3735
0.3957
0.4205
0.4485
0.4803
0.5160
0.5561

0.6010

19

0.4063
0.4307
0.4581
0.4891
0.5243
0.5638

0.6083
0.6584

20

0.4407
0.Jô75
0.4976
0.5317
0.5704
0.6141

0.6633
0.7188

21

0.4767
0.5060
0.5389
0.5764
0.6189
0.6669
0.7211

0.7823

22

0

.5144
0

.5468
0

.5823

0

.6232
0

.6697
0

.7223

0

.7818

0

.8491

23

0

.5539
0

.5886

0

.6276
0

.6722
0

.7230
0

.7804

0

.8456

0

.9193

B4

0.5953
0.6328
0.6752
0.7235
0.7788
0.8414
0.9124
0.9929

25

0.6387
0.6792
0,7250
0.7774
0.8372
0.9052
0.9824
1

.0702

Tabella
A-IV.

Pensioni
da

liquidarsi
agli
inságnanti
irilioritti
al

Monte-pensioni

per
ogni
lira
di

stipendio.

o

Età
alla
data
della
cessazione
dal
servizio

74

75

76

77

78

79

80

.-

0.0165
0.0173
0.0182

0.0191

0.0201

0.0212
0.0224

1

0

.0349
0

.0366
0

.0386

0

.0407

0

.0430

0

.0456
0

.0484

2

0.0551
0.0581
0.0614

0.0650

0.0690

0.0734
0.0782

3

bd

0

.0775

0

.0818
0

.0867

0

.0922

0

.0981

0

.1048
0

.1123

4

tzj

0.1019
0.1080
0.1147

0.1223

0.1306

0.1401
0.1508

5

wa

0.1286
0.1366
0.1455

0.1556

0.1667

0.1795
0.1940

6

C1

0

.1576
0

.1678
0

.1793

0

.1922

0

.2067

0

.2233
0

.2423

7

0.1890
0.2018
0.2161

0.2324

0.2506

0.2716
0.2959

8

C3

0

.2228
0

.2385
0

.2561

0

.2762

0

.2987

0

.3249
0

.3551

9

0.2592
0.2781
0.2994

0.3238

0.3513

0.3832
0.4204

10

0.2982
0.3207

0.3462

0.3753

0.4084

0.4469
0.4918

11

0.3400
0.3663
0.3964

0.4309

0.4702

0.5161
0.5698

12

0.3845
0.4152
0.4502

0.4906

0.5368

0.5910
0.6546

13

0.4320
0.4674
0.5078

0.5547

0.6084

0.6717
0.7463

14

Ud

0.4824
0.5229
0.5693'
0.6232

0.6852

0.7585
0.8451

15

0.5359
0.5819
0.6348

0.6964

0.7674

0.8516
0.9515

16

wa

0.5926
0.6445
0.7044

0.7742

0.8551

0.0512
1.0654

17

ge

0

.6524
0

.7108
0

.7782

0

.8570

0

.9485

1

.0575

1

.1875

18

þ>

0.7157
0.7809
0.8564

0.9448

1.0478

1

.1707

1

.3177

19

0.7824
0.8549
0.9391

1

.0779

1

.1531

1

.2910

1

.4563

20

0

.8527
0

.9330
1

.0264

1

.1362

1

.2646

1

.4186
l

.6037

21

0

.9266

1

.0152
1

.1185

1

.2401

1

.3825

1

.5537
1

.7599

22

1

.0043

1

.1018
1

.2155

1

.3496

1

.5071

1

.6966

1

.9255

23

1

.0859

1

.1927
1

.3175

1

.4649

1

.6384
.

1

.8476
2

.1005

24

1.1716
1.2882
1.4248

1.5863

1.7767

2.0067
2.2854

25
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Pensioni
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per
ogni
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.

Ñ

Età
alla
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cessazione
dal
serviz
o

.

50

51

52

53

54

55

56

57

I

26

0.3801
0.3864
0.3938
0.4024
0.4123
0.4235
0.4362
0.4505

27

0.4095
0.4159
0.4234
0.4323
0.4425
0.4543
0.4676
0.4826

28

0.4410
0.4474
0.4551

0.4642
0.4748
0.4870
0.5009
0.5167

29

0.4747
0.4812
0.4891

0.4984
0.5092
0.5219
0.5"63
0.5529

30

0.5106
0.5175
0.5255
0

.5350

0.5461
0.5592
0.5742
0.5914

31

0.5489
0.5561
0.5645
0.5742
0.5856
0.5991
0.6146
0.6325

32

0.5896
0.5973
0.6061
0.6162
0.6280
0.6118
0.6578

0.6764

33

0.6327
0.6410
0.6503
0.6610
0.6733
0.6876
0.70·2

0.7234

34

.

0.6872
0.6974
0.7088
0.7217
0.7367
0.7538

0.7737

35

0.7472
0.7594
0.7733
0

7890

0.8070

0.8277

36

0.8131
0.8280
0.3148
0.86
8

0.8851

57

0.8859
0.9040
0.9242

0.9471

38

0.9367
0.9883
1

;0127

39

1

.0563

1.0824

40

1
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2

o

o

Età
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cessazione
dal

servizio

43

44

45

46

47

48

49

..

26

0.3585
0.3603
0.3622

0.3645

0.3672

0.3707
0.3749
26

27

0.3890
0.3912

0.3936

0.5965

0.4000
0.4042
27

28

0.4219

0.4245

0.4273

0.4313
0.4356

28

29

0.4573

0.4607

0,,4646
0.4691

29

30

0.4957

0.5000
0.5048
30

31

0.5375
0.5428
31

32

0.5829
32
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14

58

59

i

60

61

62

63

64

65

.

0.4666
0.4946
0.5046
0.5270
0.5518
0.5796
0.6106
0.6453

26

0.4996
0.5187
0.EWOO
0.E637
0.5902
0.6200
0.6531
0.6903

27

C3

0.5346
0.5547
0.5773
0.6025
0.6307
0.6624
0.6977
0.7375

28

UN

0.5717
0

.5929

0.6167
0.6435
0

.6734

0.7071
0.7447
0.7871

29

Ë$

0.6111
0.6334
0.6585
0.6867
0.7184
0.7542
0.7942
0.8391

30

6

0.6530
0.6764
0.7028
0.7326
0

.7661

0.8040
0.8464
0.8944

31

C1

0.6978
0

.7228

0.7499
0.7812
0.8166
0.8566
0.9016
0.9525

32

9

0.7456
0.7711

0.8000
0.8329
0.8701
0.9123
0.9599
1.0138

33

0.7968
0

.8233

0.8535
0.8879
0.9270
0.9714
1.0216
l

.0786

34

0.8516
0.8791
0.9106
0.9466
0.9875
1.0342
1.0871

1.1473

35

0.9104
0.9390
0.9717
I

.0093
1

.0521

1

.1011

1.1567
1

.2201

36

Ë$

0.9732
1

.0031

1

.0372

1

.0761
1

.1211

1

.1724

1.2307
1.2971

37

y

1

.0404

1

.0718

1

.1074

1

.1483
:

1

.1949
1

.2456

1

.3098

l

.3798

38

Ë$

1

.1119
1

.1451

1

.1826

1

.2253
1

.2740
1

.3301

1

.3942
1

.4677

39

tig

1.1878
1.2231

1.2628
1.3078
1.3589
1.4175
1.4845
1.fßl5

40

1.2681

1.3059
1

.3482

1

,3958

1.4496
1.5112
1.5313
1.6619

41

1

.3937
1

.4389

1

.4806

1

.5465
1

.6114

1

.6851
1

.7696

42

1.5349
1

.5891

1

.6407
1

.7184

1.7961
1

.8849

43

1.6945
1.7592
1.8324
1.9146
2.0084
44

l.87õ3
1.9533
2.0409
2.1402
45

2.0815
2.1749
2.2805

46

2.3168
2.4295

47

2.5873

48 49 50
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o
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servizio

.

g

.

66

67

68

69

70

31

72

73

74

75

76

I

77

78

.

79,

80

.

I

I

26

0

.6843
0

.7278
0

.7773
0

.8338
0

.8985
0

.9720

1

.0558

1

.l511

1

.2615

1

.3885

1

.5374

1

.7139

1

.9223

2

.1743

2

.4803

26

27

0

.7320
0

7789

0

.8320

0

.8929
0

.9626
1

.0421

1

.1326

1

.2ß59

1

.3556

1

.4936

1

.6556

1.8479
2

.0752

2.3507
2

.6857

27

2ß

0

.7822

0

.8324
0

.8894

0

.9548
1

.0299
1

.1155

1

.2133

1

.3247

1

.4543

1

.6039

1

.7796

1

.9885

2

.2359

2

.5361

2

.9017

28

29

0.8340
0.8886
0.9496
1.0198

1.1004
1.1924
1.2976

1.4179

1

.5576

1

.7193

1

.0096

2.1360

2.4046

2.7308

3.1287

29

30

0

.8903
0

.9476
1

.0129
1

.0880

1

.1743
1

.2730

1

.3860

1

.5154

1

.6659

1

.8402

2

.0458

2

.2907

2

.5814

2

.9352

3

.3673

30

31

0.9486
1.0097
1.0703

1.1595
1

.2519
1

.3576

1.4787

1.6176

1.7794
1

.9370

2.1883

2.4527

2.7668

3.1495

3.6176

31

C1

32

1.0101

1.0750

1.1492
1.2347

1.3333

1.4463
1

.5760

1.7247

1

.8983

2.0998

2.3379

2.6222

2.9611

3.3742

3.8801

32

33

1.0749
1

.1439
1

.2228

I

.3133

1.4189
1

.5395
1

.6780

I

8370

2.0229

2.2389
2.4945

2.8001

3.1644

3.6096

4.1553

33

34

1.1433
1.2164

1.3002
1.3971

1.EAS9
1.6374
1.7851

1.9749

2.1536

2.3847

2.6585

2.9863

3.3778
3.8559

4.4477

34

þ-

35

1.2158
1

.2931

1.3819
1

.4847
1

.3036

1

.7403
1

.6¾776

2.0787

2.2907

2.5377
2.8305

3.1815

3.6010

4.1145

4.7454

35

gg

36

1.2922
1.3741

1.4682
1

.5772

1.7034.
l

.8486

2.0160
2.2088

2.4347

2.6982
I

3.0109

3.3861

3.8351

4.3851

5.0621

36

gy

37

i

.3735
1

.4600
1

.5594
1

.6748
1

.8086

1

.9627
2

.1405

2

.3456

2

.5860

2

.8667

3

42002

3.6007
4

.0804

4

.6687

5

.3936

37

38

1.4599

1.5510
1

.G>SD

1.7781
1

.9197

2.0831
2.2717
2.4895

2.7451

3.0438
3.3990

3.8258

4.3377

4.9660

5.7409

38

gg

39

1.5517
1

.6478

1

7585

1

.8874

2.0372
2.2102
2.4101

2.6411

2.9126

3.2301

3.6078

4.0623

4.6077

5.2778

6.1051

39

40

1.6498

1.7507
1

.8374

2.0034
2.1616
2.3445
2.5562
2.8010

3.0890

3.4260

3.8274

4.3107

4.8912

5.6050

6.4870

40

00

41

1.7546

1.8606
1

.9833

2.1266
2.2936
2.4868
2.7107
2.9699

3.2750

3.6324
4.0585

4.5719

5.1890

5.9485

6.8878

41

42

1.8666

1.9779
2.1070
2.9577
2.4338
2.6378

2.8743
3.1444

3.4714

3.8501

4.3019

4.8468

5.5023

6.3095

7.3086

42

43

1.9868
2.1035
2.2391
2.3977
2.5830
2.7982
3.0479
3.3375.

3.6791
4

0800

4.5587

5.1364

5.8319

6.6891

7.7507

43

44

2.1155
2.2381
2.3804
2.5472
2.7423
2.9688
3

.2ß23

3.5381

3.8991

4.3231

4.8298

5.4418

6.1791

7.0885

8.2157

44

45

2.2533
2.3824
2.5319
2.7071
2.9124
3.1511
3.4285
3.7532

4.1324

4.5F05

5.1165

5.7648

6.5454

7.5093

8.7049

45

46

2.4004
2.5367
2.6912
2.8786
3.0944
3.3456
3.6380
'

3.9779

4.3803

4.8536

5.4200

6.105ß

6.9321

7.9531

9.2204

46

47

2.5571
2.7015
2.8680
3.0623
3.2895
3.2638
3.8617

4.2200

4.6441

5.1438
5.7421

ô.46ôt
7.3409
8.4218

9.7640

47

48

2

.7234
2

.8770
3

.0535
3

.2590
3

.4986
3

.7769
4

,1011

4

.4785

4

.9257

5

.4524

6

.0843

6

.8495

7.7739
8

.9172

10
.33Fß

48

49

2.8995
3.0633
3.2510
3.4689
3.7224
1.0161

4.3576

4.7552

5.2265

5.7821

6.4483

7.2565

8.2333

9.4420

10.9/149
49

50

3.2606
3.4607
3.6934
3.9613
4

.2720

4.6326

5.0516

5.5483

6.1340
6.8371

7.6895

8.7214

9.9986

14.JiB7ß
50
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12.33

66
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37

16.01

52

12.04

67

7.63

38

15..80

53

11
.75

68

7

.35

39

15.56

54

11.45

69

1.07

40

15.31
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11.16
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10.57

72
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4660 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PARTE SECONDA. La Direzione generale degli Istituti di previdenza, la quale assu-
me gratuitamente la gestione dei fondi dell'Itt:tuto nazionale, prov-

Testo unico delle disposizioni di legge sul < Fondo vederà al migliore impiego dei fondi stessi da parte della Cassa

un.ico per la educazione e l'istruzione degli orfani depositi e prestiti.
.

Il Consiglio direttivo dell'Istituto potrà disporre del fondo di ri-
degli insegnanti > relative alla gestione attribmta serva per le eccezionali necessitå riconosciute dal Consiglio diret-
alla direzione generale degli Istituti di previdenza, tivo com due terzi dei voti.

co ordinate alle leggi i3 luglio 1910, n. 431 e 18 Art. 4.

giugno 1911, n. 543.
(Art. 14, legge 5 luglio 1908, n. 391¾

Art 1,

(Art. 29, legge 8 luglio 1904, II. 40T: art. 1, legge 13 luglio 1910,
m. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Chascun insegnante o direttore didattico, definito dall'art. 19 della
legge 19 febbraio 190.3, n. 45, verserà alla Cassa depositi e prestiti
per conto della direzione generale degli Istituti di previdenza la
somma annua corrispondente a una giornata di stipendio al netto,
ma.turata al 1° gennaio.
Il prodotto sarà impiegato a rendere più larga e proficua la edu-

ca.zione e Pistruzione degli orfani e delle orfane degl'insegnanti
element.iti nei modi stabiliti dalla legge 5 luglio 1908, n. 391,

Art. 2.

(firt. L, legge 5 luglio 1908, n. 391 : art. 1, legge 13 luglio 1910,
n.. 431 e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

In applicazione dell'articolo 29 della legge 8 luglio 1904, n. 407, è
cos'tituito in Roma, ed eretto in ente morale autonomo, l'Istituto
na'zionale per Peducazione degli orfani dei maestri elementari.
Ta'Istituto è amministrato da un Consiglio direttivo, composto :

di un presidente ;

Le quetanze o ricevuto per stipendi, rilasciate da ciascun inse-

gnante o direttore didattico, definito dall'articolo 19 della legge 19
febbraio 1903, n. 45, dovranno essere munite, oltrechè del bollo or-
dinario, di un bollo supplementare di centesimi cinque, rappressu•
tato da una marca specîale.
I proveati della marca speciale andranno a beneficio dell'Istituto

nazionale per l'educazione degli orfani dei maestri elementari.
Per la riscossione di tale eitrate si osserveranno le norme sta-

bilite dal regolamento approvato con regio decreto 10 giug lo 1909,
n. 612, modifleato con regio decreto 13 giugno 1912, n. 990.

Art. 5.

(Art. 15, legge 5 luglio 1908, n. 391).
La riseossione dell'ammontare delle giornate di stipendio è faits

con le norme e le condizioni di cui al testo unico delle leggi sul

Monte-pensioni, approvato col regio decreto stesso approvante il
presente testo unico, estensibili per questa parte anche ai comuni

aventi regolamento speciale per le pension1. Pero le relative multe
e gli interessi di mora vanno a beneficio dell'ammontare della gior-
nata di stipendio.

6 di due rappresentan¾ 11 Ministero della pubblica istruzione ;
di un rappresentante la direzione generale degli Istituti di pre-

Videnza;
di tre rapp2esentanti la classe magistrale, designati dalla classe

medesima,

Fanno 'parte del Consiglio, con voto consultivo, il sindaco di As-
sisi e 2 direttore del Convitto nazionale « Principe di Napoli », il
sindato di Anagni e la direttrice gel Convitto e Regina Margherita »,
ove si tratti di diseutere materie inerenti alla gestione interna dei
rispettivi Istituti.
Il presidente à nominato con decreto reale promosso dal Ministro
della pubblica istruzione.
Il Consiglio direttivo dura in uffleio 3 anni.
I membri che scadono sono rieleggibili.

Art. 3.

(Art. 2, legge 5 luglio 1908, n. 391; art. l, legge 131uglio 1910, n. 431;
e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Il Consiglio direttivo amministra il patrimonio dell'Istituto, co-

stituito dai proventi della giornata di stipendio e dagli altri con-
tributi dei maestri elementari; dalle attività dei convitti di Assisi
e Anagni; dalle samme stanziate nel bilancio del Ministero della
pubblica istruzione ai fini dell'articolo 4 della legge 5 luglio 1908,
n. 391; dai laseiti, dalle donazioni e da ogni altro provento con

destinazione a favore degli orfani dei maestri elementari.
Tali somme sono versate alla Cassa depositi e prestiti, per conto

della Direzione generale degli istituti di previdenza, che gestisce il
« Fondo unico », e formano il fondo unico per l'educazione e l'i-
struzione degli orfani degli issegnanti. Le eventuali eeeededenze
di bilancio dell'Istituto nazionale costituiseoao il fondo di riserva.

PARTE TERZA

Testo unico delle leggi sulla Cassa di previdenza
per le pensioni dei sanitari.

TITOLO I.
Costituzione della Cassa di previdenza, contributi,

conti individuali.

Art. 1.

(Art. 1, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 1 art. 1, legge 2 dicembre 1909,
n. 744 ; art. 1, legge 13 luglio 1910, n. 431; e art. 2,

legge 18 giugno 1911, n. 543).

La Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari, istituita sotto
la denominazione: Cassa pensioni a favore dei medici condottis,
con legge 14 luglio 1898, n. 335, estesa poi ai veterinari municipali
con legge 26 giugno 1902, n. 272, el agli utileiali sanitari conlegge
25 febbraio 1904, n. 57 provvede pure ai medici od altrisanitariin
servizio continuativo con nomina regolare in posti |legalmente in-
stituitialla dipendenza dei comuni, delle provincie ed elle istituzioni
pubbliche di beneficenza che disimpegnan> un servizio sanitario anche
non a sgravio dell'obbligo dei comuni, nonchè ai medici in servizio
dello Stato che non abbiamo altrimenti diritto a pensione.
Essa è un corpo morale con facoltà di acquistare e possedere. La

rappresentanza legale e la responsabilità di gestione della Cassa di

previdenza spettano al Direttore generale degli Istituti di previ-
denza.
Per gli effetti delle imposte, delle tasse e di altri diritti, stabiliti

da leggi generali e speciali, è considerata come Amministrazione
dello Stato.
Le relative spese di amministrazione sano a carico della detta

Cassa di previdenza.
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Art. 2.

(Art. 1, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Spetta alla Commissione di vigilanza sulla Amministrazione della

passa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l app ovazione
del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le pensioni
dei sanitari , il quale, parificato dalla Corte dei conti, sarà p esen-

ato in allegata, alla relazione della Commissione medesima al Par-

lamento entro l'anno successivo a quello in cui il rendiconto sire-
terisuè.

Art. 3.

(Art. 2, legge 14 luglio 1838, n. 335; e n. 2 art. 1,
legge 2 dicembre 1909, n. 714).

I3titierisione alla Cassa è obbligatoria per tutti imedici condottio
altki sa'hit'ari muniti di laurea, nominati regolarmente dai coriuni
dall t·oviticie dello Stato, se si trovano nelle condizioni di cui

all'articolo I con stipendio non inferiore alle lire 300 annue, e che

non abbiano servizi anteriori alla data di istituzione della Cassa, o

a) (tiellaldi estensione delle relative disposizioni di legge alle altre
glisél sanitari.
L'iscrizione pure obbligatoria poi medici regolarmente nominati

ýòssd istituti di benefleenza, costituiti in ente morale, con reddito
annuo non inferiore alle lire 5000.

L'iscrizione stessa e faeoltativa per i medici c3ndot6i o altri sanitari

muniti di laurea, con stipendio inferiore alle fire 300 annue o con

servizianterioririspettivamente alle date predette, nonchò pei medici
alladipendenza di istituti di beneficenza, pure costituitiin ente morale,
ooh rédilito annuo inferiore alle lire 5000.

Art. 4.

(Art. 3, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 4 art. 1,

legge 2 dicembre 1009, n. 744).

Il trimonið della Cassa é formato:

a)edàl contributo dei me:lici condotti e degli altri sanitari;

b) dal contributo dei comuni e degliistituli di beneficenza, non-

eli&dbile pfovincie e dello Stato, per i medici condotti el altri sa-

nitari al loro servizio che si trovano nelle condizioni di cui all'ar-

ticoIð' l ;
-c) dalle ritenute sulle pensioni;
d) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsivoglia altro provento

sWantdiriario;
e) dagli interessi compasti aceumulati sui proventi, indicati nei

precedenti capoversi.
Art. 5.

(Art. 4, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 4 alt. 1,
legge 2 dicembre 1909, n. 744).

Il contributo dei medici condotti o altri sanitari, iscritti alla Cassa,
à·stabilito in lire 132 annue.

I sanitari, o altri a loro favore, possonofareversamentivolontari
da accreditarsi a parte nei rispettivi conti individuali, nell'ammon-
täth però non superiore in media a 400 lire annue.

11 aapitale formato coi deposití volontari é liûuidato a favore del

sanitario o dei suoi eredi all'atto della cessazione dal servizio, qua-

lunque ne sia la ragione e qualunque la durata del servizio pre-
stato.LQdando la durata sia superiore a 25 anni, è data facoltà al

sanitarlo"di chiedere che tutto o parte del capitale stesso venga

‡tásformato in assegno vitalizio a supplemento della pensione.

Art 6.

(Art. 5, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 5 art. 1,

legge 2 dicembre 1909, n. 744; art. 5, legge 19 maggio 1907, n.270).

Ii contributo a carico degli enti di cui all'articolo 1, nonchè [de-

gli istitati di benefico lza, i quali abbiano una re idita non infariore
a quella di 5 mila lire, indicatanell'articolo 3dellalegge19maggio
1907, n. 270, è fissata in lire 131 annue, ed è per essi obbligatorio
par ogni posto di sanitario legamente istituito, salvo il disposto del
t rza comma dell'articolo 8 del presente testo unico.

Detti istituti di beneffeenza sono esonerati da ogni contributa
quxndo si valgano di medici già inseritti alla Cassa di previdenza
dei sanitari.

Quando trattasi di sanitari dipendenti da istitati di benellaenza
cou reddito inferiore a lire 50J0, il contributo iudicata nel primo
comma è pagato dall istituto se esso intende valersi della facoltà
datagli dall'articolo 3; in caso contrario è pagata dal sanitario che
intende di inscriversi alla Cassa.

Art. 7.

(Art. 6, legge 14 luglio 1898, n. 335).

Nel caso di servizi prestati da un medico condotto od altro sani-
tario simultaneamente presso due o più comuni o altri enti, di cui
all'articolo 1, riuniti o no rl conso'zio, il contributa stabilito nel-
I'articolo 5 verrà ripartito in ragione degli stipendi corrisposti dai
comuni od enti st3ssi.

Art. P.

(Art. 7, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 7 art. 1,
legge 2 dicembre 1909, n. 744).

I contributi, nella misura complessiva stabilita dalIR presente, legge
saranno pagati direttamente dai comuni, dalle 21'ovincie o dallo
Stato, salvo il diritto di rivalsa sugli stipendi per le quota a caric3
dei sanitari iseritti alla Cassa.
I comuni, le provincie e lo Stata sona t))bligatialpagamentodei

contributi nella misura anzidetta anche pei posti vacanti, e del solo
contributo di cui all'articolo 6 poi posti che siano provvisti di tl-
tolari non iscritti alla Cassa,
Qualora lo stipendio assegnato per il posta di medico condott;

o di altro sanitario alla dipendenza di un comune sia inferiore alla
lire 300 annue, noR 6 dovuto alcun contributo dall'ente, salvo il
caso di cui all'ultimo comma dell'articolo 3.
L'ufflei0 Tanitario provinciale compilera ogni anno nel mese di

30MIÀee l'elenco dei contributi dovuti dagli enti, di cui all arti-
bolo 1, e dai rispettivi sanitari, per l'anno successivo.

Un estratto di detta elenco sarà trasmesso ai singoli comuni ed
all'Amministrazione della provincia; questa e quelli verseranno,
l'intiera samma nella sezione di regia tesoreria una volta all'ann>

nel mese di giugno.
Il ruolo generale sarà rimesso alla Seziona di regia tesoreria per

la riscossione.

Art. 9.

(Art 8, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 8 art. 1,
legge 2 dicembre 1909, n. 744).

Se l'Amminist-azione del comune o della provincia noa ha ese-

guito entro il mese di giugno, il pagamento della samma annua,

dovuta alla Cassa, l'esattare o il ricevitore provinciale, dietro or-

dine dell'Intendente di finanza, ne riterrà l'ammoutare sulla prima,
rata bimestrale successiva della sovrimposta comunale o provinciale
o, in difetto di questa, sulla prima rata degli altri proventi comu-
nali o provinciali, la cui riscossione sia altidata all'esattore o al
ricevitore provinciale.
La mancanza di fondi 111 cassa non esonora l'esattore o il ricevis

tore dal predetto obbligo.
In tale caso, essi d5Vranno anticipare le somme necessarie en 110

percepiranno a arico del comune o della provincia l'interepse g¡
saggio legale dalla data dei pagamenti.
Nel ekso che l'esattore od il ricevitore provinciale non, Tacciano

la, ritenuta o ritardino il versamento, si applicheranna le disposi-
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zioni dell'articolo 81 del testo unico approvato con regio decreto 29
giugno 1902, n. 281, sulla riscossione delle imposte dirette, e si potrà
procedere contro di essi all'esecuzione, per mezzo dell' Intedenza di
finanza,
Le multe a carico degli esattori o dei ricevitori provinciali an-

dranno a beneficio della Cassa.
Se il procedimento privilegiato < i cui sopra non può aver luogo,

perchè l'esattoria é sprovvista del titolare, o perchè l'esattore non

ha in riscossione proventi liberi da vincoli e in misura sufuciente,
la Delegazione del tesoro dispone che sulle somme dovute dal co-
mune sia liquidato l'interesse di mora nella misura del 4 per centos

dal giorno della scadenza a quello del pagamento.
Durante l'anno potranno essere compilati elenchi e ruoli supple.

tivi, secondo le norme da determinarsi nel regolamento.
1 contributi dello Stato saranno versati alla Cassa a rate seme-

strali anticipate.

Art. 10.

(Art. 9, legge 14 luglio 1898, n. 335; e prima parte dell'art. I,
legge 2 dicembro 1909, n. 774.)

Tutti i contributi a carico degli istituti di beneficenza e dei rispet-
tivi sanitari saranno compresi dagli utlici provinciali sanitari negli
elenchi di cui nell'articolo precedente, e dovranno essere versati dai

comuni e dalle provincie, dove gli istituti si trovano, alla stessa

epoca e colle identiche norme stabilite nel medesimo articolo, tenuti
fermo gli obblighi e le responsabilità degli esattori e dei ricevitori
provinciali, in quell'articolo determinati.
I comuni e le provincie avranno m ogni caso diritto di rivalsa

Ve16o gli istituti della intera somma pagata. Gli istituti stessi, se

iscritti alla Cassa, potranno rivalersi sugli stipendi dei propri sani-

tari del contributo a questi spettante, e se non iscritti-alla Cassa, del-

l' intero contributo.

Art. 11.

(Art. 10, legge la luglio 1898, n. 335; n. 10 art. 1,

legge 2 dicembre 1904, n. 744, art. le 2, legge 13 luglio 1910, n. 431 ;

e art. 2, legge 11 giugno 1911, n. 543).

Quando entro sei mesi dalla data del pagamento eseguito dal co-

mune o dalla provincia per conto degli istituti di beneficenza con

reddito inferiore alle lito 5000, e dei rispettivi me 'ici condotti od

altri sanitari, l'Amministrazione dell'istituto non abbia rimborsato

il comune o la provincia della somma pagata, il Consiglio d'ammini-

strazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza
dovrà dichiarare decatuti l' istituto ed i relativi sanitari dai bene-

flei della Cassa di previdenza,
Pronunciata la decadenza, ove il sanitario non intenda rimanere

iseritto assumendosi l'onere anche del contributo in precedenza cor-

risposto dall'ente, si farà luogo,
su domanda, al rimborso in lui fa-

vore dei contributi personali versati, con la perdita pero del diritto

ad ogni eventuale valutazione avvenire, di cui al successivo arti-

colo 19, del periodo di tempo trassorso in servizio dell'istituto di

ibeneficienza.
3Tel gaso, invece, che la decadenza sia pronunciata a carico di un

istituto di beneficenza, il cui sanitario si fosse già assunto l'onere

el pagamento del duplice contributo, questi non potra conseguire

alcud rimborso, conservando pero il diritto alla valutazione dei ser-

4(¶etti del succitato articolo.Vizi, agli
Art. 12.

(Art. 11, legget 14 1:1glio 1898, n. 335;

e n. 11 art. 1, legge a gjeeinbre 1909, n. 744),.

I medici condotti ed altri sanitari, che godragno una pensione a

carico della Cassa di previdenza, saranno soggetti aits ritenuta
del-

l'l per cento per le pensioni inferiori alle lire 1000, del2 pgr cento per

quelle comprese tra 1001 e 2000, e del 3 per cento per le superiori
La ritenuta del 2 e 3 per cento non potrà far scendere le pen

sioni al disotto rispettivamente di quelle a cui fu applicata la rità
nuta dell'I e del 2 per cento.

Art. 13.

(Art. 12, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 12 art. 1,
legge 2 dicembre 1909, n, 744; art. 1, legge 13 luglio 1910, n. 431;

e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

La cassa depositi e prestiti, per conto della Direzione Generale
degli Istituti di previdenza rappresentante della Cassa per le pen-
sioni dei sanitari, riceverk i contributi degli enti e dei sanitari, i
lasciti, le donazioni ed in genere tutti gli elementi attivi, per col-
lacarli in impiego fruttifero.
I beni immobili o mobili infruttiferi, che per donazione, legato o

qualsiasi altro titolo, perverranno alla Cassa di previdenza, saranno
alienati e convertiti in denaro, per essere anche questo collocato in
impiego fruttifero.
Detti impieghi si faranno:
1° in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, da intestare alla

Direzione Generale degli Istituti di previdenza per conto della Cassa
di previdenza per le pensioni dei sanitari;

2° in prestiti alle provincie ed ai comuni, concessi dalla Cassa
depositi e prestiti secondo la propria istituzione.

Art. 14.

(Art. 2, legge 2 dicembre 1909, n. 744).

Per ogni medico condotto oi altro sanitario inscritto alla Cassa
di providenza é istituito un conto individuale, al quale vengono
ogni anno accreditati:

1° i contributi obbligatori dell'ente e personali, nella misura di
lire 200;

2° la quota parte dei capitali individuali che si resero disponi-
bili nel corso dell' anno per morte od eliminazione defmitiva dal
sorvizio dei titolari senza diritto a indennità o a pensione, e quella
parte del conto individuale eccedente l'indennità;

3° Ia quota parte del fondo degli utili di cui al successivo arti-
colo 16;

4° gli interessi delle somme accumulate negli anni precedenti.
Gli interessi delle quote versate nel corso dell' anno decorrono

dal 1° gennaio dell'anno successivo.
Gli accreditamenti degli interessi si fanno in base al saggio medio

di investimento dei capitali della Cassa ricavato nell'anno precedente

Art, 15.

(Art. 3, leggo 2 dicembre 1909, n. 744).

Oltre ai conti individuali sono istituiti presso la Cassa di previ-
denza tre fondi speciali:

1° fondo delle pensioni dirette, nel quale é versato il 96 per
cento dei capitali costituiti nei conti individuali al momento in cui
i titolari saranno ammessi alla liquidazione della indennità o della
pensione:

2° fondo delle pensioni indirette, costituito dalla quota di Iire 50
dei contributi obbligatori, dell'ente e personali a favore delle vedove
e degli ortani dei sanitari morti in servizio od in pensione;

3° fondo di riserva, nel quale si accrediteranno: il 4 per cento
dei capitali individuali accumulati all'atto del collocamento a riposo,
t contributi che non hanno speciale destinazione, e tutti gli altri
ÿroventi che pervengono alla Cassa non accreditati nei conti indi-
vi3uali o nei due fondi delle pensioni,

Art. Ï6.

(Art. 4, legge 2 dicembre 1909, n. 744).
Il fondo delle pensioni dirette provvede al pagamento degli asse-
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gni di riposo ai sanitari; il fondo delle pensioni indirette provvede
al pagamento degli assegni per le vedove e per gli orfani minorenni
dei sanitari e dei pensionati.
Col fondo di riserva, dopo aver prelevato l'ammontare delle spese

di amministrazione e le somme necessarie alla eventuale integra-
zione delle pensioni, si provvede alla costituzione della riserva di
garanzia dei due fondi pensioni, la quale riserva non può superare
il 10 per cento del capitale complessivamente impegnato nei fondi

stessi.
I sopravanzi del fondo di riserva costituiscono un fondo utili, da

ripartirsi, insieme alle somme di cui al n. 2 del precedente arti-

colo 14, a favore dei titolari dei conti individuali, in ragione com-
posta del loro capitale già costituitoedei coefficientidieliminazione
corrispondenti alle rispettive età.

TITOLO II.

Pensioni ed indennità ai sanitari e alle loro vedove

ed orfani.
Art. 17.

(Art.. 13, legge 14 luglio 1898, n. 335).

Acquistano il diritto di essere collocati a riposo e di conseguire
la pensione di cui all'articolo 20 :

a) i medici condotti ed altri sanitari, di cui all' articolo 3, che
hanno prestato un servizio valutabile in 25 o più anni;

b) i medici condotti ed altri sanitari cho per ferite riportate o

per infermità contratte a cagione delle loro funzioni, sono diventati
iaabili a prestare ulteriormente servizio, qualunque sia la durata
5el servizio stesso.

Art. 18.

(Art. 14, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 14, art. 1, legge
2 dicembre 1909, n. 744).

Acquistano il diritto all'indennità, di cui all'articolo 91, i sanitari
che abbiano prestato un servizio valutabile non minore di 10, nè

maggiore di 24 anni e sei mesi compiuti, e siano ritenuti inabili a

continuare 11 servizio per infermità contratte per cause diverse da

quelle indicate alla lettera b dell'articolo precedente, o cessiuo dal

servizio.per soppressione di posto o per condanna, o per passaggio
al servizio dello Stato, e siano in quest' ultimo caso applicabili le
diBþOSiZiOni delle leggi sulle pensioni civili o militari.

Art. iò.

(Art. 15, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 15, art. 1, legge
2 dicembre 1900, n. 744).

11 servizio utile pel conseguimento della pensione o della inden-
nitå 4 quello -prestato con nomina regolare in un posto legalmente
istituito, con percezione di stipendio e pagamento dei contributi.
Per gli eftetti della presente legge, si cumula il servizio prestato

successivamente dai sanitari in diversi comuni, provincie od istituti
di beneficenza, ovvero presso lo St2to purchè non abbiano altrimenti
diritto a pensione.
Quando dall' insieme del servizio prestato risultino 24 anni, sei

mesi ed un giorno, il titolare del conto individuale ha diritto 41

conseguimento della pensione. i
Per la determinazione del servizio utile alla pensione e dell' età

dei sanitari, nell' applicazione delle tabelle A e B, quando risulti
una frazione d'anno, il periodo che eccede sei mesi è calcolato per
un anno intero; in caso diverso non è calcolato.

Art. 20.

(Art. 16, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 16, art. 1, legge
.
2 dicembre 1909, n. 744; e art. 15, primo comma,

legge 11 dicembre 1910, n. 855).

La pensione da corrispondersi ai sanitari che abbiano prestato un

servizio, valutabile in 25 o più anni, è liquidata in ragione del capi-
tale accumulato nel conto individuale e destinato al fondo pensioni
mediante i coefficienti della tabella A, purché essa non riesea infe-
riore a quella risultante dall' applicazione della tabella B, nel qual
caso la pensione stessa si eleva a questa somma, o non potrà mai
superare le lire 3000.

Nel caso di cessazione dal servizio per provata infermità, non
contratta per le cause di cui alla lettera b dell'articolo 17, la pen-
sione del sanitario non potrà essere inferiore a lire 1300, se esso

abbia cessato con 30 o più anni di servizio utile agli effetti della,
pensione; a lire 1100, se tale servizio sia compreso tra i 28 e i 30
anni; e a lire 900, se il servizio stesso sia compreso tra i 25 e i 28
anm.

Ai medici condotti od altri sanitari che siano nelle condizioni
indicate nella lettera b dell'articolo 17 verrà liquidata una pensione
minima di lire 900; ma la Cassa non sarà tenuta a pagare per pro-
prio conto che l'assegno determinato con le norme suindicate. La
rimanente parte di pensione verrà posta a carico degli enti presso
i quali il sanitario ha prestato servizio valutabile fino all' atto del
collocamento a riposo, m ragione del singoli servizi ed in propor-
zione dei relativi stipendi.

11 pngamento sarà integralmente eseguito dalla Cassa, la quale si
rivarrà sui comuni, sulle provincie e sugli istituti di beneficenza
delle quote messe a loro carico, con quella medesima procedura che
é stabilita per l'esazione dei contributi.

Art. 21.

(Art. 17, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 17, art. 1, legge
2 dicembre 1909, n. 744; e art. 15, primo comma,

legge 11 dicembre 1910, n. 855).
L'indennità, di cui è parola nell'articolo 14 consiste in una somma

per una volta, ragguagliata ai due terzi del capitale aceumulato sul
conto individuale.
Nel caso di condanna l'indennità è concessa nella misura della

metà del capitale anzidetto.
In ambedue i casi l'indennità non deve risultare inferiore rispet-

tivamente ai due terzi o alla metà del valore capitaTe dcIla pensione
teorica ottenuto, mediante l'applicazione delle tabelle A e B, con
le norme da stabilirsi col regolamento.

Art. 20.

(Art. 8, legge 2 dice'mbre 1909, n. 744).

La Cassa di previdenza provvede anche al servizio delle pensioni
e delle indennità a favore delle vedove e degli 0'etani minorenni
dei sanitari inscritti.

Art. 23.

(Art. 9, legge 2 dicembre 1909, n. 744).

La vedova del sanitario inseritto alla Cassa di previdenza, contro
la quale non sia stata pronunciata sentenz t deânitiva di separa-
zione per colpa di lei, ha diritto, in concorso con la prole mino-
renne, ad una indennità, se il sanitario muore dopo un numero di
anni di servizio non inferiore a 10, no superiore a 24 anni e sei
mesi compiuti, pucchè il matrimonio sia stato contratto almeno un
anno prima del giorno in cui il sanitario cessò dal servizio, ovvero
vi sia prole, benchè postuma, di matrimonin più recente.
In mancanza della vedova, l' indennità spetta agli orfani mine-

renm.

L'indennità è pari alla metà di quella che sarebbe spettata al sa-
nitario al giorno della Igorte, secondo la disposizione stabilita dal
precedente articolo 21.

L'indennità sarà ripartita, secondo le norme e la misura da de-
terminarsi dal regolamento, fra 14 vedova ed i figli minorenni
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quando questi, per essere di altro letto o per altra ragione, non
coabitassero con essa.

Art. 24.

(Art. 10, legge 2 dicembre 1909, n. 744).
La vedova che si trova nelle condizioni indicate nell'articolo pre-

cedente, quando il sanitario Venga a morire dopo 21 anni e sei

Inesi di servizio, om pensione, avrà diritto di conseguire, in con-

corso con la prole minotenne, una pensione riversibile per intero
sul gruppo degli orlani.
In mancanza della vedova, la pensione spetta agli orfani mino-

renni.
La vedova che passi a seconde nozze perde il diritto alla pen-

sione, la quale sarà devoluta a favore degli orfani.
Perdono la pensione anche gli orfani quando raggiungono l'eth

Inaggiore.
Saranno determinate col regolamento le norme e la misura so-

condo lo quali si dovrå dividere la pensione tra la vedova ed i fi-

gli, quando questi, per essere di altro letto o per altra ragione, non
coabitassero em essa.

Le quote della vedova e degli orfani di un sanitario, i quali ces-
gino di vivere o perdano il diritto alla pensione, spettano agli altri
aventi diritto.

Art. 25.

(Art. 11, legge 2 dicembre 1909, n. 744).

La pensione, di cui all'articolo p-ec3dente, par le vedove e per
gli orfani minorenni dei sanitari inscritti alla Cassa, morti in ser-
vizio o in pensione, sarà liquidata in ragime de'la metà di quel:a
phe sarebbe spettata o che tu conferita al sanitario.

Art. 26.

(A,t. 12, legge 2 dicembre 1909, n. 744),

La vedova in c mcorso con la prole minorenne, o, in mancarza
della vedova, gli orfani del sanitario morto per causa avveratasi

dopo il matrimonio, e che sia fra quelle considerate nella lettera b)
dell'articolo 17, hanno diritto ad una p nsione, vitalizia per la ve-
dova, temporanea per gli orfani, pari nella misura e nelle modalità
del riparto a quella che venne conferita o che sarebbe spettata al
rispettivo marito o padre, ai sensi del 3° comma dell'articolo 20.

TITOLO III.

Disposizioni generali.
Art. 27.

(Art. 21, legge 14 luglio 1898, n. 335; art. 2, 3, 7, legge

7 luglio 1902, n. 276; art. 2, 3, 6, legge 30 giugno 1908, n. 335).
Il godimento della pensione comincil a decorrere dal giorno suc-

cessivo a quello in cui cessa lo stipendio del sanitario.
Le pensioni liquidate saranno pagate a mesi maturati secondo le

norme stab.lite per gli impiegati civili dello Stato.

Le rate di pensione non domandate entro due anni dalla loro
scadenza sono prescritte.
Nè le pensioni, no gli arretrati di esse, nè le indennità possono

eedersi od essere sequestrate eceettuati i casi contemplati dalle
leggi 7 luglio 1902, n. 276, e 30 giugno 1908, n. 335.

Art. 28.

(Art. 22, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 22, art. 1, legge
2 dicembre 1909, n. 744).

Gli aventi diritto a pensione, se lasciano trascorrere più di due

anni dal giorno in cui dovrebbe iocomineiarne il godimento senza

farne domanda, o senza presentare i titoli giustifidativi del loro di-
ritto, non saranno ammessi a goderne che dal primo giorno del

mese successivo a quello della presentaziátke della domarida o dei
titoli.

I min<ri e i domenti sono eccettuati da questa disposizione.

A rt. 29.

(Art. 6, legge 2 dicembre 1909, n. 744).

Quando il sanitario, a favore del quale sia stata già liquidata la
indennità o la pensione, riprenda servizio presso un ente di cui al-
l'articolo 1, potrà essere reiseritto ed ottenere in seguito la valuta-
zione del tempo totale passato in servizio, rifondendo alPIstituto le
somme pagategli a titolo di indennità o di pensione, coi relativi in-
teressi composti, per la ricostituzione del conto individuale, rintin-
ciando altresi al golimento della pensione già liquidatar

Art. 30.

(Art. 7, legge 2 dicembre 1909, n. 744).
Il servizio militare con interruzione di carriera, ed i servizi inte-

rinali e provvisori, nonchó i servizi effettivi non riscattati, saranno
calcolati utili ai soli effetti del raggiungimento del diritto a pen-
sione, secondo le norme da stabilirsi col regolamento.

Art. 31.

(Art. 13, legge 2 dieembre 1909, n. 744).

Ai sanitari, alle vedoveedagli erfani aventi diritto alla pensione
sipotri dalla Cassa di previdenza accordare, nell'intervallo di tempo
occorrente alla liquidazione, un acconto mensile da imputarsi sul-
l'assegno definitivo che sarà loro dovuto.
L'acconto non potrà in alcun caso eccedere i due terzi dell' im-

porto della pensione presumibilmente dovuta.

Art. 32.

(Art. 24, legge 11 luglio 1898, n. 335; n. 24, art. l, legge

2 dicembre 1909, n. 744; e art, 1, legge 13 luglio 1910, n. 431).
Ogni quinquennio l' Uffleio tecnico degli Istituti di presidenza

compila il bilancio tecnico, ed al termine di ciascun anno sono in-
trodotti nel bilancia stesso i mutamenti corrispondenti al movi-
mento statistico dei sanitari.
11 regolamento stabilità le norme e le notizie che dovranno es-

sere raccolte ogni anno per facilitare la compilazione dei bilanci
teca:ci.
La C immissione tecnica per gli htituti di previdenza esamina i

bilanci tecnici e to statistiche dei sanitari, ed in base ai risulati
ottenuti propone ai Ministeri competenti le opportune variazioni
alle disposizioni della presente legge.
Tali variazioni non possono mai diminuire le pensioni in corso

di godimento.

Art. 33

(Art. 25, legge 14 luglio 1898, n. 335; e art. le 2, legge
13 luglio 1910, n. 431).

Le istanze per l'ammissione dei medici condotti e di altri sani-
tari al godimento della pensione o della indennità dovranno essere
presentate all'uffleio sanitario provinciale, il quale le trasmetterà
alla Direzione Generale degli Istituti di previdenza regolarmente
istruite.
Le pensioni e le indennità saranno liquidate dalla Cassa di pre-

videnza e deliterate dal Consiglio di amministrazione.

Art. 34.

(Art. íô, legge 14 luglio 1898, n. 335; e art. 2 legge
13 luglio 1910, n. 431).

Entro novanta giorni dalla comunicazione delle delibera2ioni del
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donsiglioýi amministrazione, gli interessati possono presentare ri-
corso alla Coi'to dei conti in sezioni unite, la quale provvede colle
forme della sua giurisdizione contenziosa.
Questo diritto di ricorso à dato anche alla Direzione generale

degli 1stituti di previdenza, alle provincie, ai comuni ed agli istituti
di hettenceriza.

Art. 35.

(Art. 27, legge 14 luglio 1898, n. 335; e art. le 2,
legge 13 luglio 1910, n. 431).

Fiachè non siapo definitive, e per decorrenza di termini o per
dichiarazione delle parti interessato o per decisione della Corte dei
conti, le geliberazioni del Consiglio di amministrazione, la Cassa
paghera provtisoriamente le pensioni sulla base delle liquidazioni
eseguite, salvo 11 diritto per il sanitario al pagamento defle mag-
giorguote.diggasione che gli potessero spattare per la liquida-
zione definitiva, e, per la Cassa, alla resti uzione delle quote di
pènèione liàgate in più, quando la pensione deli attiva risultasse
inferiore a quella liquiditi precedentemente.
Le indenpità npn saranno pagate che dopo divenute definitive

le liquidazioni corrisPondenti.

TITOLO IV.

D¾posizioni transitorie.
Art. 36.

,(Art. 28, legge 14 Juglio 1898, n. 335 : e n. 28 art. 1,
legge 2 dicembre 1909, n. 744).

dennità il servizio prestato prima della iscrizione alla Cassa presso

i comuni, le provincie e gli istituti di beseticenza dove esistono re-
golamenti speciali per le pensioni alla data ylella istituzione della
Cassa o delle successíve leggi di estensione.
La pensione o indennità sarà in tal caso liquidata ai termini della

presente legge, e ripartita a carico della Cassa e degli enti interes-

sati, in ragione dei servizi prestati dal sanitario agli effetti della
pensione ed in proporzione dei relativi stipendi.
11 pagamento dell'intera pensione o della indennità liquidata sarà

sempre fatto direttamente dalla Cassa di previdenza, la quale si ri-

varrà sui comuni, sulle provincie sugli istituti di beneficenza delle
quote messe a loro carico, con quella medesima procedura che à

stabilita per l'esazione dei contributi.

Art. 40.

(Art. 32, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 32, art. 1,
legge 2 dicembre 1909, n. 741; e art, 14

legge 11 dicembre 1910, n 855).

Nessuna assegnazione d'indeanitå o di pensione potro esser fatta

ai medici condotti o ad altri sanitari e alle loro vedove ed or.fani,
quando non siano stati pagati i contributi alla Cassa almeno þer 10
anni, eccezione fatta pei casi di cui gli articoli 17, lettera b, 26 q

39.

Art. 41.

(Art. 36, legge 14 luglio 1898, n. 335; n. 36, art. 1,
legge 2 dicembre 1909, n. 744; e art. le 2,

legge 13 luglio 1910, n. 431).

I medici condotti od altri sanitgri che, avendone la facoltg, ade-
rirono alla Cassa di previdenza anteriormente alla promulgazione
della legge 2 dicembre 1909 n. 741 hanno diritto al riconoscimento
del servizi prestati, presso gli enti di cui all'articolo 1, anterior.
mente al 1* gennaio 1899 o alle suecessive date di estensione della
legge ai veterinari ed agli ufficiali sanitari, per un periodo non su-

periore ai 15.gnai, con le modalità di cui all'articolo seguente.

Art. 37.

(Art. 5, legge 2 dicembre 1909, n. 744 e art. 15,
primo comma, della legge 11 dicembre 1910, n. 855).

Per i sanitari inseritti alla Cassa di previdenza dal 1° gennaio .

1899 in poi saranno, con offetto dal 1° gennaio 1909, impiantati i
conti indMduali, accreditando a ciascun titolare del conto la ri-
Serva matematica corrispondente ai contributi normali pagati e ai
servizi prestati utili alla pensione, colle norme da stabilirsi con il
regolamento.

I medici condotti od altri sanitari che abbiano prestato un servi-
zio maggiore di 15 anni alla data d'istituzione della Cassa di pre-
videnza, e siano rimasti a questa iscritti per 5 anni almeno duranto
il decennio 1899-1908 ove debbano abbandonare il servizio per ina-
bilità debitamente constatata, potranno coatinuare ad essere in-

scritti alla Cassa con le stesse condizioni dei sanitari in servizio,
sino al compimento del decennio di contributo.
Quando entro sei mesi dal giorno della maturazione del paga-

mento 11 sanitario non avrà rimborsato I'ente del proprio contributo
iÏ Consiglio d'amministrazione lo dovrà dichiarare decaduto dai be-

nefici di conseguire la pensione, e dal diritto alla liquidazione del-
l'indennità di cui all'articolo 21.

Nei casi previsti dal 1° comma del presente articolo il contributo
di cui all'articolo 6 dovrà, pel periodo di tempo occorrente al com-

pimento del decennio anzidetto, essere pagato por conto dei sani-
tari dagli enti presso i quali i sanitari stessi hanno prestato i ser-
vizi valutabili, in ra,gione di tali servizi ed in proporzione dei relan
tivi stipendi.

Art. 38• Art. 42.

(Art. 30, legge 14 luglio 1898, n. 335; e n. 30 art. 1,
legge 2 dicembre 1909, n. 744).

Le disposizioni della legge 14 luglio 1898, n. 335, applicate alle

provincie ed ai comuni presso i quali, alla data dell'istituzione della

Cassa, erano in vigore regolamenti speciali pel conferimento di as-
segni di riposo ai rispettivi medici condotti od altri sanitari, sono
estese agli istituti di beneficenza con reddito non inferiore alle lire
5000.
Se presso tali.istituti sono in vigore consimili regolamenti speciali

essi dovranno corrispon¢ere alla Cassa il contributo di cui all'arti-

colo 6 per i sanitarl ebe alla data di attuazione della presente legge
si avvalgano delig facoltå di iscrizione di cui all'articolo 3.

Art. 39.

(Art. 31, legge 14 luglio 1898, n. 335).

Sarà riconosciuto utile alla liquidazione della pensione o della in-

(Art. 14, legge 11 dicembre 1910, n. 855).

Ai medici condotti che si trovavano in regolare servizio alla en-
trata in vigore della legge 14 luglio 1898, n. 335, o alla data di e-
stensione della legge istitutiva della Cassa pensioni dei medici cons
dotti ad altre categorie di sanitari, e che, pur avendone la facoltà,
non si iscrissero fin dall'inizio o si iscrissero m ritardo, è concesso
il riconoscimento, agli effetti della misura del trattamento di ri-

poso, di tanti anni di servizio effettivo quanti ne occorrano ad essi

per completare un quindicennio anteriore alla loro iscrizione alla
Cassa.

A tale effetto, come premio di riscatto, il sanitario deve assog-
gettarsi al pagamento, entro un decennio, del capitale corrispon-
dente ai complessivi contributi, di cui ai precedenti articoli 5 e 6s
con le quote mutue e gli interessi composti.
Per i sanitari che alla data della loro iscrizione abbiano oltrepas-

sato il 60° anno di età e i 25 di servizio, e si avvalgano della fa-
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coltà concessa con la prima parte del presente articolo, potrà essere mente inabili al servizio per causa del terremoto del 28 dicembre

liquidata la pensione dopo un quinquennio di iscrizione alla Cassa. 1908, sono considerati morti o feriti a cagione dell'esercizio delle

In tale caso la pensione risultante dalla chiusura del conto indivi- proprie funzioni agli effetti della pensione privilegiata.
duale non potrà mai essere inferiore a quella dedotta mediante La differenz L fra gli assegni che saranno corrisposti in dipen-
l' applicazione della tabella B, in base all'età del sanitario e a 20 denza della presente disposizione e quelli normali sarà corrisposta
anni di servizio costituiti dal quindicennio riscattato e dal quin- a carico del bilancio del Ministero del tesoro.

quennio posteriore alla data di iscrizione, purchè in questo ultimo

peliado di 5 anni sia stato completato il pagamento del premio di Art. 45.

riscatto,

Art. 43,
(Art. 14, legge 2 dicembre 1909, n. 744).

Le disposizioni della legge 2 dicembre 1909, n. 744, comprese nel
(Art. 15, legga 11 dicembre 1910, n. 855).

presente testo unico, hanno effetto dal 1° gennaio 1909; dalla stessa
Le riduzioni delle rensioni dei medici condotti, di cui all'articolo data saranno conferite anche le pensioni privilegiate a favore delle

28 della legge 14 luglio 1898, n. 335, sono soppresse agli effetti del
vedove e degli orfani dei sanitari di cui all'articolo 2 (:ella legge

disposto degli articoli l (numeri 16 e 17) e 5 della legge 2 dicembre

1909, n. 714, con decorrenza dal lo gennaio 1909.
21 luglio 1910, n. 579.

Ne:13 stato di previsione della spesa del Ministero del tesorò è i- Il Governo del Re provvederà alla formazione del regolamento,
scritta par un decennio dal 1° luglio 1910 in un capitolo speciale: nel quale saranno anche disciplinate le norme per attribuire le

« Sussidio alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari » quote relative alle soppresse categorie, di cui all'articolo 4 della

l'annua somma di lire 250,000, per sopperire all'onere derivante legge 14 luglio 1898, n. 335, e per la valutazione, agli effetti della
alla Cassa medesima da quanto é disposto nel comma precedente.

pensione, dei servizi resi dai sanitari nel periodo di transizione in-
Art. 44. terceduto fra la pubblicazione della legge sanitaria 25 febbraio 1904,

(Art. 2 e 3. legge 21 luglio 1910, n. 579)- n. 57, ed i relativi regolamenti approvati con reali decreti 22 ago-
Cli inscritti alla Casia di previdenza morti o resi permanente- sto 1904, n. 48], e 19 luglio 1906, n. 468.

Tabella A.

Ammontare d ella pensione vitalizia corrispondente ad una lira di capitale accumulato a favore
dei san itari iscritti alla Cassa.

(Eliminazione complessiva dei pensionati civili e militari dello Stato 1885-1894).

Saggio d'interesse del 3,50 0
e.

Anni di età Anni di età Anni di eth Anni di età
alla data Ammontare

alla data
Ammontare

alla data Ammontare
alla data

Ammontare

della
della pensione della

della pensione della
della pensione della

della pensione

dca s io

a

dcaess ono dca ss r o
riaa dca s o

a

21 0 .0564 36 0 .0655 51 0 .0845 66 0 .1345
22 0 .0568 | 37 0 .0663 52 0 .0864 67 0 .1401
23 0 .0573 38 0 .0672 53 0 .0885 68 0 .1460
24 0 .0578 39 0 .0681 54 0 .0907 69 0 .1524
25 0 .0582 40 0 .0691 55 0 .0931 70 0 .1592

26 0 .0588 41 0 .0701 56 0 .0957 71 0 .1665
27 0 .0593 42 0 .0712 57 0 .0984 72 0 .1745
28 0 .0599 43 0 .0723 58 0 .1014 73 0 .1831
29 0 .0604 44 0 .0736 59 0 .1045 74 0 .1923
30 0 .061 l 45 0 .0749 60 0 .1079 75 0 .2022

31 0.0617 46 0.0763 61 0•lll6 76 0.2127
32 0 .0624 47 0 .0778 62 0 .1156 77 0 .2239
33 0 .0631 48 0 .0793 63 0 .1198 78 0 .2358
34 0 .0639 49 0 .0810 64 0 .1244 79 0 .2485
35 0 .0647 50 0 .0827 65 0 .1293 •-= 80 0 .2620
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Tabella B.

Pensioni da liquidarsi a favore dei sanitari inscritti alla Cassa di previdenza calcolato

in base alla tavola di eliminazione complessiva degli impiegati dello Stato (1881-92) e
dei pensionati civili e militari (1885-94), a 200 lire di contributo ed al saggio d'inte-
resse del 3,50 010.

Età alla data della cessazione dai servizio

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 o :

I 12 Ik 12 12 12 12 12 12 12 12 13 13 13 13 13 I

2 > 24 24 24 25
.

25 25 25 25 26 26 26 20 27 27 2

.

E > > 37 38 38 38 38 39 39 39 40 40 41 41 42 3

4 > > > 51 52 52 53 $3 ð4 54 54 55 56 56 57 4

5 > > > > 6Ì 6Ì 68 68 69 69 70 71 71 72 73 5

6 > > > > > 83 83 84 85 85 86 87 88 89 90 6

7 > > > > > > 100 101 102 102 103 104 105 106 107 7

8 > > > > > > > 119 119 120 121 122 123 125 126 8

9 > > > > > > > > 138 139 140 1 143 144 145 9

10 > > > > > > > > > 159 160 182 163 16 ‡ 166 10

11 > > > > > > > > > > 182 183 184 186 187 11

12 > > > > > > > > > > > 205 207 208 210 12

13 » » » » » > > > > > > > 231 232 234 13

14>>>>>>>>>>>>>25826014

15>>>>>>>>>>>>>>28715

16>>>>>>>>>>>>>>>l6

17>>>>>>>>>>>>>>>l7

18>>>>>>>>>>>>>>>l8

19>>>>>>>>>>>>>>>l9

20>>>>>>>>>>>>>>>20

21»»»»»»»>>>>>>>>21

22>>>>>>>>>>>>>>>22

23>>>>>>>>>>>>>>>23
24>>>>>>>>>>>>>>>24
25>>>>>>>>>>>>>>>25

26>> >>>>>>>>>>>>26

27>>>>>>>>>>>>>>>27
28>>>>>>>>>>>>>>>28
29>>>>>>>>>>>>>>>29
30>>>>>>>>>>>>>>>30
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Segue Tabella &

Età alla data della cessazione dal servizio

6 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 L 49 50 .

13 14 14 14 14 14 15 15 15 15 16 16 16 17 17 1
ß 27 28 28 29 29 29 30 30 31 31 32 33 33 34 35 2

42 43 43 44 44 45 46 47 47 48 49 60 51 52 53 3
58 58 59 60 Gl 62 63 64 63 60 67 69 70 72 73 4
74 75 76 77 78 79 80 8 i 83 84 86 88 90 92 94 5

e 91 92 93 94 95 97 98 100 102 104 106 108 110 113 115 6
7 108 110 111 113 114 116 118 120 122 124 127 129 132 135 138 7
18 127 129 130 132 134 136 138 140 143 145 148 152 155 158 162 8
'9 147 149 150 152 154 157 150 162 165 168 171 175 179 183 187 9
10 168 169 171 174 176 178 181 184 187 191 195 199 204 208 213 10
11 189 191 194 196 198 201 204 208 212 216 220 225 230 235 241 11
12 212 214 217 219 222 225 229 233 237 241 246 2õl 257 263 269 12
13 237 239 241 244 247 251 254 258 2G3 268 274 279 286 292 300 13
14 262 265 267 270 274 277 281 286 291 296 302 309 316 323 331 14
15 289 292 295 298 301 305 309 314 320 326 333 340 347 355 364 15
16 318 320 323 327 330 335 339 344 330 357 364 372 380 389 399 16
17 > 350 354 357 361 366 371 376 383 390 397 406 415 425 435 17
18 » » 386 389 394 398 404 410 4l6 424 432 441 451 462 473 18
19 » » » 424 428 433 438 445 452 460 469 479 489 501 513 19
20 > > > > 464 469 475 482 400 498 õ08 518 529 542 555 20
21 » » > > > 508 514 521 529 58 548 559 571 585 599 21
22 > > > > > > 555 562 571 580 591 603 616 630 645 22
23 > > > > > > > 606 615 625 636 649 662 677 694 23
24 > > > > > > > > 661 672| 684 697 712 727 745 24
25 » » > > > > >

> > 722| 734 748 764 780 799 25
26 » » > > > > 2 > > >

'

» 788 802 818 836 855 26
27 > > > > >

> > > 859 876 895 915 27
28 > > > > a » » » » 937 956 978 28
29 » > >

, , > > 1 .022 1 .045 29
30>>>,,,,,,,,>>>I.Il530

. Segue Tabella B.

Età alla data della cessazione dal servizio

.2 2 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 .2 2

1 17 18 18 19 19 20 20 21 22 22 23 24 25 26 2 I
2 36 36 37 38 39 40 42 43 44 46 48 49 51 53 55 2
3 55 56 57 59 61 62 64 66 68 71 73 7ð 79 83 80 3
4 75 77 79 81 83 85 88 91 94 97 101 105 109 114 119 4
5 96 98 101 104 107 110 113 117 121 125 130 135 141 14¶ 154 5

6 118 121 124 128 132 136 140 144 149 155 161 168 175 183 191 6
7 142 145 149 153 158 163 168 173 179 186 194 202 211 22 231 7
8 166 170 175 180 185 191 197 204 211 219 228 238 248 26 272 8
9 192 197 202 208 214 221 228 236 244 254 264 276 288 30 317 9

219 224 231 237 245 252 261 270 279 290 303 316 330 346 363 10
11 247 253 261 268 276 285 295 305 316 329 343 358 375 393 413 ll
12 276 284 292 301 310 320 331 342 355 369 385 403 422 443 465 12
13 307 316 325 334 345 356 368 381 396 412 430 450 471 495 520 13
11 340 349 359 370 382 394 408 423 439 457 477 499 523 550 578 14
15 374 384 395 407 420 434 449 468 484 504 526 551 578 607 640 15

16 409 421 433 446 461 476 493 511 531 553 578 605 635 668 704 16
17 446 459 472 487 503 520 538 558 580 605 632 662 696 732 772 17
18 486 499 514 530 547 566 586 608 632 659 689 722 759 799 843 18
19 526 541 557 575 593 614 636 660 686 716 749 785 825 869 918 19
20 569 585 603 622 642 664 688 714 743 775 811 851 895 943 996 20

21 614 632 650 671 693 717 743 771 803 838 877 920 968 1.021 1.079 21
22 662 680 700 722 746 772 800 831 865 903 946 993 1.045 1.102 1.165 22
23 711 731 753 777 802 830 860 894 930 972 1.018 1.069 1.125 1.188 1.256 23
24 764 785 808 833 861 891 923 959 999 1 .043 1.093 1.148 1 .210 1 .277 1 .351 24
25 810 841 866 893 922 954 989 1 .028 1 .071 1 .119 1.172 1.232 l .298 l .370 l .451 25

26 877 900 927 956 987 1 .021 1 .059 I .100 1 .146 1 .197 1.255 1.319 1 .390 1 .46ß 1 .556 26
27 938 963 991 1 .021 1 .055 1 .091 1 .131 1 .176 1 .225 1 .280 1.342 1.410 1 .487 1 .571 1 .664 27
28 1 .002 1 .029 1 .058 1 .091 1 .126 1 .165 1 .208 1 .255 1 .307 1 .366 1.433 1.506 l .588 1 .679 1 .770 28
29 1 .070 1 .098 1 .129 1 .164 1 .201 1 .243 1 .288 1 .338 1 .394 1 .457 1.528 1.607 1 .695 1 .792 1 .899 29
30 1.141 1.171 1.204 1.241 1.280 I.324 1.372 1.426 1.485 1.552 1.628 1.712 1.806 1.910 2.025 30



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4669

ßegue Tabella R.

Età alla data della cessazione dal servizio ng
- o o

8, 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 ) ° 1

1 28 29 30 32 33 35 37 39 41 43 45 48 50 53 57 1
2 58 00 63 66 70 73 77 81 86 91 96 102 108 115 122 2
3 90 94 99 104 109 115 121 128 135 144 152 162 173 185 198 3
4 lÉ4 130 137 144 152 160 169 179 190 20: 215 230 246 264 284 4
5 161 169 177 187 198 209 222 235 250 267 285 305 327 353 381 5

6 200 210 221 233 247 262 278 206 316 337 361 388 418 452 490 6
7 242 254 268 283 300 319 339 362 387 415 445 480 518 562 613 7
8 286 301 317 336 357 380 405 433 464 498 537 580 628 684 748 8
9 333 361 370 393 417 445 475 509 547 589 636 689 749 818 898 9
10 382 403 426 453 482 514 551 591 637 687 744 808 881 965 1.063 10

11 435 459 486 516 550 589 631 679 732 792 860 937 1 .024 1 .125 1 .243 11
, 12 490 518 549 584 623 667 717 172 835 905 984 1 .075 1 .179 1 .299 1 .441 12
13 549 580 616 656 701 751 808 872 944 1 .02 > 1 .118 1 .224 1 .346 1 .488 1 .655 13
14 610 846 686 731 782 840 005 978 1 .061 1 .154 1 .261 1 .384 1 .525 1 .691 1 .887 14
15 675 715 760 811 869 934 1 .007 l .090 1 .185 1 .291 1 .413 1 .555 1 .717 1 .909 2 .137 15

16 744 789 839 896 960 1 .033 1 .116 1 .209 1 .316 I .437 l .576 1 .737 1 .923 2 ,143 2.405 16
17 8 l6 86fÍ 92 l 985 1 .057 1 .138 1 .231 1 .336 1 .456 1 .592 1 .749 1 .931 2 .143 2 .393 2 .693 17
18 892 947 1 .009 1 .079 1 .159 1 .249 1 .352 1 .469 I .604 I .756 l .933 2 .138 2 .377 2 .660 3 .000 18
19 972 1 .032 1 .100 1 .178 1 .266 1 .306 1 .480 1 .610 1 .760 1 .930 2 .128 2 .358 2 .626 2 .945 - 19
20 1 .055 1 .122 1 .196 1 .282 1 .379 1 .490 1 .616 1 .159 1 .925 2 .114 2 .334 2 .591 2 .891 3 .000 - 20

21 1 .143 1 .216 1 .298 1 .391 1 .498 1 .619 1 .758 1 .916 2 .099 2 .308 2 .552 2 .837 3 .000 - - 21
22 1 .936 1 .315 1 .404 1 .506 1 .ß23 1 .756 1 .908 2 .082 2 .283 2 .513 2 .782 3 .000 - - - 22
23 1 .333 1 .419 1 .516 1 .627 1 .755 1 .900 2 .066 2 .456 2 .477 2 .730 3 .000 - - -

- 23
24 l .434 1 .ß27 1 .633 1 .754 1 .893 2 .051 2 .233 2 .440 2 .681 2 .958 - - - - - 24
26 1 .541 1 .642 1 .756 1 .888 2 .038 2 .210 2 .407 2 .$33 2 .896 3 .000 - - -

- - 25

26 1.652 1.761 1.885 2.027 2.190 2.377 2.591 2.636 3.000 - - - - -
-

26
27 1 .769 1 .887 2 .920 2 .174 2 .350 2 .552 ^2 .784 3 .000 - - - - - - - 27
2ßl.8pl2.0182.1622.3282.5182.7352.986- - - - - - - - 28
29 2 .020 2 .156 2 .310 2 .489 a .693 2 .928 3 .000 - - - - - -- - - 29
) 2.154 2.300 2.466 2.657 2.8"|7 3.000 - - - - - - - -

- 30

Segue Tabella B.

Età alla data della cessazione dal servizio O

5.2 Ë 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 5.2 E

31 1.217 1.248 1.283 1.322 1.364 1.410 1.461 1.518 1.581il.652 1.733 1.822 1.923[2.033 2.157 2.293!2.451 2.629 2.834 3.000 31

32 > 1.330 1.366 1.407 1.452 1.501 1.554 1.614 1.682 1.757 1.843 1.938 2.045 2.163 2.295 2.442 2.609 2.800 3.000 - 32

33 » » l.455 1.497 1.544 1.596 1.653 1.716 I.78T l.868 1.958 2.060 2.174 2.299 2.439 2.597 2.775 2.979 - - 33

34 » » » 1.593 1.642 1.697 1.757 1.824 1.899 1.984 2.080 2.188 2.308 2.442 2.591 2.759 2.949 3.000 - - 34

35 > > > > 1.746 1.803 1 8061937 2.016 2.106 2.208 2.322 2.450 2.592 2.750 2.929 3.000 - - -- 35

36 > > > > > 1.915 1.982 2.056 2.140 2.235 2.343 2.463 2.599 2.750 2.918 3.000 - - - - 36

ßl > > > > > > 2.104 2.182 2.271 2.37Ï 2.485 2.612 2.756 2.915 3.000 - - 37

38 > > > > > > > 2.316 2.409 2.515 2.634 2.769 2.921 3.000 - - - - - --- 33

3g > > > > > > > > 2.554 2.666 2.7922.935 3.000 - - - 39

40 > > > > > > > > > 2.826 2.959 3.000 - - - 40

41 > > > > > > > > > > 3.000 - -
- 4)
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PARTE QUARTA. ^rt· 6·

Testo unico delle leggi riguardanti la Cassa di previ-
denza per il personale tecnico aggiunto del catasto .

e dei servizi tecnici di finanza.

A1t. I,

(Art. 5, legge 7 luglio 1902, n. 302; art- 1, regio tiecreto 18 gennaio
1903, n. 16 ; art. 9 e 10, legge 14 luglio 1907, n. 543 ; art. l, legge
13 luglio 1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).
Dal 1° gennaio 1903 è istituita una Cassa di previdenza a conti

individuali, combinati con la mutualità, per il personale tecnico ag-
giurato del catasto e dei servizi tecnici di finanza.
10ssa è un corpo morale con facoltà di acquistare e possedere, ed

ha sede in Roma. La rappresentanza legale e la rosponsabilità di
gestione della Cassa spettano al Direttore generale degli istituti di
previdenza.
È considerata come Amministrazione dello Stato per gli effetti

delle imposte, delle tasse [e degli altri diritti stabiliti dalle leggi
generall e speciali.

Art. 2.

(Art: 1, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Spetta alla Commissione di vigilanza sull'Amministrazione della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l'approvazione
del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per il perso-
nale tecnico aggiunto del catasto e del servizi tecnici finanziari, il
quale rendiconto. parificato dalla Corte dei conti, sarà presentato
:in allegato alla relazione della Commissione medesima al Parla-
mento entro l'anno successivo a quello cui il rendiconto si rife-
risee.

Art. 3.

(Art._ 6, legge 7 luglio 1902, n. 302; art. 2, regio decreto 18 gen-
Balo 1903, n. 16; e art. 17, legge 14 luglio 1907, n. 543).
11 contributo ordinario alla Cassa di Drevidenza, da parte degli

impiegati tecnici indicati nell'articolo I, è costituito dalle ritenute
del 6 per cento operate e da operarsi sulle loro retribuzioni, con
riserva però dei diritti dello Stato sulle ritenute per i debiti dei tec-
nici aggiunti catastali riguardo ai Iavori da essi eseguiti, ai sensi
e per gli effetti dell'articolo 235 del regolamento 20 gennaio 1898,
t. 118, e dell'articolo 137 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76.
La contabilità relativa sarà tenuta dal Ministero delle finanze (Di-
rezione generale del catasto e dei servizi teemci).
Il contributo dello Stato a favore della Cassa è stabilito nella mi-

sura del 6 per cento della retribuzione mensile liquidata a ciascuno
degli impiegati inscritti alla Cassa medesima.
L'ammontare di tale contributo sarà prelevato dai fondi stan-

ziati nell'apposito capitolo del bilancio della spesa del Ministero
delle finanze.

Art. 4.

Le norme per il funzionamento della Cassa di previdenza sono

stabilite con apposito regolamento, sentito il Consiglio di Stato e la

Commissione tecnica permanente degli Istituti di previdenza. Il re-
golamento stesso determina i casi di decadenza del personale che

vi è inseritto dalla compartecipazione al contributo dello Stato e

ad ogni altro provento eventuale e dipendente dalla mutualità.

Art. 3.

(Art. 2, 3 e 7, legge 7 luglio 1902, n. 276; e art. 2, 3 e 6, legge 30

giugno 1908, n. 335).

Le indennità liquidate dalla Cassa di previdenza non possono es-

sere cedute, né pignorate o sequestrate se non nei casi stabiliti

dalle leggi 7 luglio 1902, n. 276, e 30 giugno 1903, n. 335.

(Art. 1 2, e 3, legge 21 luglio 1910, n. 579).

Gli inscritti alla Cassa di previdenza per il personale tecnico ag-

giunto del catasto e dei servizi tecnici finanziari, morti o resi per-

manentemente inabili al servizia per causa del terremoto del
28 di-

dembre 1908, sono considerati morti o feriti a cagione dell'esercizio

delle proprie funzioni, agli effetti degli assegni privilegiati.
La differenza tra gli assegni privilegiati che saranno corrisposti

e quelli normali che spetterebbero agli iseritti, sará corrisposta
a

carico del bilancio del Ministero del tesoro.

PARTE QUINTA

Testo unico delle leggi riguardanti la Cassa di previ-
denza per le pensioni a favore dei segretari ed altri

impiegati dei Comuni, delle provincie e delle istitu-

zioni pubbliche di beneficenza.

TITOLO I.

Costituzione della Cassa di previdenza e contributi.

Art. l.

(Articoli le 40 legge 6 marzo 1904, n. 88; 1, 2, 6 e 7

legge 19 maggio 1907, n. 270; act. I legge 13 luglio 1910 n.431,

e art. 2 legge 18 glugno 1911, n. 543).

Dal 1° gennaio 1904 é istituita una Cassa di previdenza per le pen-
sioni a favore dei segretari comunali ed altri impiegati nominati
dal Consiglio comunale ad umci sta,biliti per legge o per organico.
Agli impiegati delle amministrazioni provinciali e alle ammini-

strazioni stesse, nonché agli impiegati delle istituzioni pubbliche di

beneficenza e alle istituzioni stesse, sono estese, col 1° gennaio 1908,

le disposizioni relative alla Cassa di previdenza predetta.
Essa è un corpo morale con facoltà di acquistare e di possedere.

La rappresentanza legale e la responsabilità di gestione spettano al

Direttore generale degli istituti di previdenza. Per gli effetti delle

imposte, delle tasse e di altri diritti stabiliti dalle leggi generali e

speciali, é considerata come Amministrazione dello Stato.

Il presente testo unico di legge non è applicabile agli insegnanti
elementari, ai medici e a quelle altre categorie di personale, per le

quali provvedono leggi speciali.

Art. 2.

(Art. 35, legge 6marzo 1904, n. 88; e art. 1, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Spetta alla Commissione di vigilanza sulla Amministrazione della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l'approvazione
del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le pensioni
agli impiegati dei comuni, delle provincie e delle opere pie, il quale,
parificato dalla Corte dei conti, sarà presentato in allegato alla re-

lazione della Commissione medesima al Parlamento entro l'anno suc-

cessivo a quello cui il rendiconto si riferisce.

Art. 3.

(Art. 2 legge 6 marzo 1904,n. 88, art. 3 e 5 legge 19maggio 1907, n. 270).
L'iscrizione alla Cassa é obbligatoria per gl'impiegati dei comuni,

che non hanno servizi anteriori al 1° gennaio 1904, nonché per gli
impiegati delle amministrazioni provinciali e delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza entrati per la prima volta in servizio dal 1 gen-
naio 1908 in poi, con 'uno stipendio annyo eguale o superiore a

lire 300, anche se corrisposto da più comuni o da più istituzioni pub-
bliche di beneficenza, salvo quanto è disposto negli articoli succes-
sivi 4, 5 e 7.

L'iscrizione è facoltativa per gl'impiegati di cui al comma prece-
dente, con servizi anteriori alle date anzidette, e per quelli i cui sti-
pendi annuali, anche se corrisposti da più comuni o da più istitu-
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tioni pubbliche di beneficenza,110n raggiungano la somn3a di lire 300.
Que'sti ultimi però iscrivondosi, debbono versare alla Cassa, oltre ai
contributi personali., anche quelli propri dell'ente, che non si fosse
Volönterlament4 assunto tale onere.

Art. 4.

(AT legge 6marzo 1904, n.88 e art, le 2 legge 19 maggio 1907, n.270).
L'iscrizione alla Cassa non è perb obbligatoria per gli impiegati

di nuova nomina dei comuni, presso i quali al 1° gennaio 1904 erano
in Vigore regolamenti speciali per le pensioni, finchë tali regola-
Inenti non siano abrogati.
Tagdisposizione è estesa agli impiegati di nuova nomina delle

ammininistrazioni provinciali e delle istituzioni pubbliche di bene-
Scenza, presso le quali al 10 gennaio 1908 erano in vogore detti re-
golainenti.
Gli enti hanno facoltà d'inscrivere alla cassa i propri impiegati di

nomina anteriore all'abrogazione dei regolamenti speciali, rima-
non salva, a carico degli enti stessi, l'applicazione delle disposi-
zioni o convenzioni piú favorevoli agl'impiegati.
Il regolamento determinerà le norme e le condizioni di tali iscrizioni.

Art. 5.

(Art. 3, legge 19 maggio 1907, n. 270).
Le istituzioni pubbliche di beneficenza, le quali da sole o, se di-

pendenti da una stessa amministrazione, complessivamente, dispon-
gono"di una rendita netta inferiore alle lire cinquemila, non sono

obbligate a corrispondere nè il contributo annuale di cui all'art, 11,
nè quello straordinario stabilito dall'art. 43.
Gl'impiegati di dette istituzioni, quando vogliono iscriversi alla

Cassa, debbono corrispondere, oltre al proprio, anche il contributo
che farebbe carico all' istituzione pubblica di beneficenza.

Art. 6.

(Art. 4, legge 19 maggio 1907, n. 270).

. Le istituzioni pubbliche di beneficenza contemplate dall' articolo

þrecedente non possono assumere l' onere di alcun contributo, se

hon sono autorizzate dalla Commissione provinciale di assistenza e

beneficenza pubblica.
Tale. Autorizzazione è pure necessaria nel caso in cui, ai termini

dell' ultima parte del capoverso del precedente art. 3, la iscrizione
alla Cassa è facoltativa, qualunque sia l'ammontare della rendita

delle istituzioni predette.
Art. 7.

(Art. 5, legge 19 maggio 1907, n. 270).

.

Qualido le amministrazioni delle istituzioni pubbliche di benefi-

cenza si yalgano di insegnanti elementari, medici, segretari ed im-

piegati comunali e di altre categorie di personale, per le quali
provvedono leggi speciali in riguardo alla pensione, sono esonerate

da ogni contributo.
I funzionari anzidetti possono iscriversi alla Cassa di previdenza

nella Ì$ro qualità di impiegati delle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza, corrispondendo, oltre al proprio, anche il contributo dell'ente.

Art. 8.

(Art. 2, legge 6 marzo 1904, n. 88; art. le 2, legge 19 maggio 1907,
n. 270; art. 1, n. 5, regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208).

L'iscrizione a carico dell'ente o dell'impiegato è irrevocabile,

salvö per le istituzioni pubbliche di beneilcenza i casi in cui l'ente

perda il carattere di istituzione di beneficenza o la sua rendita

netta sia ridotta inferiore alle lire cinquemila.
Nel primo caso gl' impiegati cessano di essere iscritti alla Cassa

ed hanno diritto al rimborso dei contributi personali, coi relativi
interessi, accreditati nel conto individuale.
Nel secondo caso gl' impiegati stessi possono rimanere iscritti alla

Cassainediarite il pagaméntò dei contributi þropri e di quelli dela i

l'ente, oppure ottenere il rimborso dei contributi personali, coi re-
lativi interessi, accreditati nei conto individuale.

Art. 9.

(Art. 4, legge 6 marzo 1904, n. 88 ; e art. le 2, legge
19 maggio 1907, n. 270).

11 patrimonio della Cassa è costituito:

a) dai contributi ordinari e straordinari degIl impiegati;
b) dai contributi ordinari e straordinari degli enti;

c) dalla ritenuta sulle pensioni;
d) dai depositi volontari;
e) dalla tassa di cui all'art. 2, n. 6, della legge sui segretari ed

altri impiegati comunali, in data 7 maggio 1902, n. 144;

jj dai lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro provento strao
dinario ;

g) dagli interessi accumulati sui proventi indicati sotto le le

teve precedenti.
Art. 10.

(Art. 5, legge 6 marzo 1904, n. 88).

Il contributo annuale a carico degli impiegati iscritti alla Cassa

è fissato nella misura del 6 per cento sul relativi stipendi e viene

corrisposto mediante ritenuta all'atto del loro pagamento rateale.

Nei casi di aumento di stipendio, l' impiegato é assoggettato ad

una ritenuta straordinaria in ragione del 25 pet cento hull'aumento

stesso.

La riscossione di questa ritenuta straordinaria si effettua
in rate

uguali nei primi dodici mesi.

Art. 11.

(Art. 6, legge 6 marzo 1904, n. 88; e art. 1 e 2, legge
19 maggio 1907, n. 270).

Il contributo annuale a carico degli enti è fissato nella misura

del 6 per cento sugli stipendi corrispondenti ai posti
stabiliti per

legge o per organico.
Quando i posti siano vacanti, gli enti sono tenuti a versare alla

Cassa, oltre il contributo, di cui al comma precedente, anche quello
dell' impiegato prescritto dall'art. 10.

Art. 12.

(Art. 7, legge 6 marzo 1904, n. 88 ; e art. 2, legge
19maggio 1907, n. 270).

In caso di servizio prestato da un impiegato simultaneamente

presso più comuni o più istituzioni pubbliche di beneficenza,
il con-

tributo ordinario stabilito dagli articoli 10 e 11, nonchè i contributi

straordinari di cui agli articoli 41, 42 e 43, tanto per glí impiegati
che per gli enti, è ripartito in ragione degli stipendi corrisposti

al-

l'impiegato medesimo.
Art. 13.

(Art. 8, legge 6 marz3 1004, n. 88).

Gli impiegati o altri a loro favore possono fare depositi volontari
da accreditarsi a parte nei singoli conti it dividuali.
Il capitale formato coi depositi volontari dell'impiegato è conse-

gnato al titolare ovvero agli eredi legittimi o testamentari all'atto
della cessazione dal servizio, qualunque ne sia la ragione e qua-

lunque la durata del servizio prestato. In mancanza di eredi, il ca-

pitale stesso è devoluto al fondo degli utili della Cassa di previdenza.
Tali depositi non possono mai eccedere per ogni anno il quarto dello

stipendio; solo in caso di riammissione in servizio l'impiegato ha

la facoltà di versare alla Cassa, come deposito volontario, il capitale
precedentemente riscosso a titolo d' indennità, allo scopo di cumu-

lare, agli effetti della pensione, i due periodi di servizio.
I depositanti, ai quali venga conferita una pensione, possono chie-

dere che il capitale costituito coi depositi volontari personali sia
trasformato in rendita vitalizia da aggiungersi alla pensione.
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Il capitale, formato coi depositi volontari fat‡i 44 altri, à liquidatoo, favore dell' impiegato o della sua vedova o dei suoi orfani all'attodella cessazione dal servizio, qualunque ne sia la ragione e qua.lunque la durata del servizio prestato. Quando la durata sia supe-riore a 25 anni, il capitale stesso viene teasformato in assegnovitalizio a supplemento della pensione quando non vi sia disposizionecontraria da parte del depositante.
Art. 14.

(Ark 9, legge 6 marzo 1904, n. 88; e art, 8,
regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208).

Le Prefetture devono compilare ogni anno, nel mese di febbraio,gli elenchi dei contributi a carico degli enti e dei rispettivi impie-gat
, da approvarsi dalla giunta provinciale amministrativa per ico uni e per le amministrazioni provinciali e dalla Commissione

prgnciale di beneficenza e di assistenza pubblica per le istituzioni
pubbliche di benefleenza.
Durante Panno possono compilarsi elenchi e ruoli suppletivi per11 versamento dei contributi spettanti alla Cassa; come pure me-diante appositi elenchi e corrispondenti ruoli suppletivi, si provvede

al vorçamento dei depositi volontari.
Up .estratto dell'elenco è trasmesso ai singoli enti. I ruoli gene-

rali e i ruoli suppletivi sono rimessi alla R. Tesoreria provinciale
per la riscossione.
.Contro i risultati dell'elenco é ammesso il ricorso in via gerar-

chica entro trenta giorni tanto per gli enti quanto per gl'impiegati.Il termine decorre per gli enti dal giorno in cui l'estratto dell'e-
lenco è ad essi pervenuto, e per gli impiegati dal giorno della co-
musicazione ad essi tatta dalPamministrazione relativa.
I contributi e le ritenute, nella misura complessiva stabilita dal

presente testo unico, sono pagati direttamente dagli enti, salvo 11
diritto di rivalsa sugli stipendi per le quote a carico degl'impiegatiiscritti alla Cassa.
Gli enti devono versare nella Tesoreria provinciale dello Stato

l'importo dell'elenco principale una volta all'anno, nel mese di set-
tembre, e quello degli elenchi suppletivi nei termini stabiliti dal
reg.olamento.

Art. 15.

(Art. 10, legge 6 marzo 1901, n. 88, art. 6, legge 19 maggio 1907,
n. 270, e art 11, regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208).

Se l'amministrazione del comune o della provincia non abbia ese-
guito nei termini di cui all'articolo precedente il pagamento delle
somme dovute alla Cassa, l'esattore comunale o il ricevitore pro-
Vinciale, dietro ordine dell'Intendente di flaanza, ne ritiene l'am-
montare nel versamento della prima rata bimestrale successiva della
sovrimposta comunale o provinciale, o, in difetto di questa, della
prima rata degli altri proventi comunali o provinciali, la cui ri-
scossione sia affidata all'esattore o al ricevitore predetti.
Analogamente se l'amministrazione dell'istituzione pubblica di be-

neficenza non abbia eseguito nei termini suindicati il pagamento
delle somme dovute alla Cassa, l'esattore comunale, od il tesoriere
o eassiere speciale ne ritiene Tammontare sulla prima rata succes-
siva delle rendite della istituzione stessa, la cui riscossione sia ad
esso affidata.
La mancanza di fondi ia cassa non esonera l'esattore comunale,
il ricevitore provinciale ed il tesoriere o cassiere speciale dal pre-
detto obbligo. In tale caso essi devono anticipare le somme neces-
sarie e ne percepiscono, a carico dell'ente, l'interesse al saggio le-
gale della data dei pagamenti.
Se l'esattore, il ricevitore e il tesoriere speciale non eseguiscono

l'ordiae di ritenuta o ritardano il versamento, si applicano le dispo-
sizioni della legge sulla riscossione delle imposte dirette, e si può
procedere contro di loro all'esecuzione per mezzo dell'Ir,tendenza di
finanza-
Le multe a carico degli esattori, dei ricevitori e dei tesorieri speciali

vanno a beneficio della Cassa.

Se l'esattoria comunale, à ricevitoria provinciale e la tesoreria
speciale dell'istituzione di benefinenza sono aprovviste di titolare,
oppure se liesatto e, il ricevitore.e il tesoriere sysoiale, non avendo
in riscossione reridite dell'ente libere da vincoli e in misura suffi-
ciente perché possa aver luogo il procedimento privilegiato di cui
sopra, noa hanno l'obbligo di anticipare le somme dovute alla Cassa,
la Delegazione dei tesoro dispone che sulle somme .dovute dall'ente
sia liquidato Pinteresse di mota nella misura legale dal giorno della
scadenza a quello del vagamento.
Le disposizioni di questo articolo e del Drecedente sono applica-

bili anche agli esattori comunali nominati anteriormente al 1° gen-
naio 1904 e, ai ricevitori provinciali ed a.i tesorieri o cassieri spe-
ciali delle istituzioni pubbliche di benelleenza nominati anterior-
mente al 1° gennaio 1908.

Quando sia stata esperita la procedura privilegiata senza aver po-
tuto ottenere il pagamento dei contributi spettanti alla Cassa, il
Consiglio permanente di amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza potrà dichiarare decadute le isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza e i rispettivi impiegati dai benefici
della Cassa di previdenza.
In tal caso gli impiegati avranno diritto al rimborso dei contri-

buti personali coi relativi interessi, accreditati nel conto indivi-
duale, oppure di rimanere inseritti alla Cassa pagando. oltre i pro-
pri, anche i contributi dell'ente.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza che hanno un tesoriere o

cassiere speciale, alla scadenza degli attuali contratti, stabiliranno
nei nuovi capitolati, da stipularsi coi tesorieri o cassieri, la clausola
di decadenza per il caso da mancato versamento dei contributi alla
Cassa di previdenza.

Art, 16.

(Art. 11, legge 6 marzo 1904, n. 88).
Sono esenti da ritenuta le pensioni delle vedove e degli orfani;

quelle degli impiegati, se eccedono lire 300, vanno sottoposte alla
ritenuta dell'l per cento e del 2 per cento le quote superiori a
lire 1000.
In nessun caso pero le pensioni al netto dell'l per cento possono

discendere sotto le lire 300,

Art, 17.

(Art. 12, legge 6 marzo 1904, n. 88; art. 1 legge 13 Iuglio 1910,
n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

La Cassa depositi ep estiti, per conto della Direzione generale
degli Istituti di previdenza rappresentante della Cassa di p:'evidenza,
riscuote le entrate previste nell'articolo 9 per collocarle in impiego
fruttifero a favore dell'Istituto.
I beni immobili o mobili infruttife-i, che per donazione, legato o

qualsiasi altro titolo pervengano alla Cassa di previdenza, sono a-
lienati e convertiti in denaro per essere collocati in impiego frut-
tifero, in conformità della legge e del regolamento sulla contabi-
lità generale dello Stato.
I fondi sono impiegati nel più breve tempo possibile e nel mi-

gilore interesse della Cassa di previdenza, conformemente a quanto
si pratica per gli altri Istituti amministrati dalla Direzione generale
degli Istituti di previdenza.

Art. 18.

(Art. 13, legge 6 marzo 1904, n. 88).
Per ciascun iscritto viene istituito un conto individuale formato

dal 10 per cento sugli stipendi, annualmente capitalizzato al saggio
medio di investimento dei capitali della Cassa di previdenza, di pre-videnza, in misura pero non superiore al 3.50 per .cento.
I depos ti volontari, indicati dall'articolo 13, sono capitalizzati an-

nualmente al saggio medio anzidetto, anche se superiore al 3.50
per cento.

.
11 foudo di riversibilità viene formato mediante il 2 per cento su.

¡ gli stipendi corrispondenti ai posti stabiliti per legge o per organico.
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Art. 19.

(Art. 14, legge 6 marzo 1904, n. 88).

Lg niuttialità viene esercitata mediante uno speciale fondo degli
àtilt
Costituiscono questo fondo, dopo aver p"elevato l'ammontare delle
ese d'amministrazione, le eccedenze che si verifichino per inte-

rëšsi superiori al 3 50 per cento nell'impiego dei capitali; per con-
ferimento d'indennità o di pensione, il cui valore capitale sia infe-

riore a quello accreditato nel conto individuale; per morte in ser-
Vizio degl'impiegati senza moglie e senza figli; per abbandono del
sät'vizio ; nonchè le somme provenienti dalla ritenuta straordinaria
di' eni alParticolo 10, dalla ritenuta sulle pensioni, dai legati, dalle
ela;rgizioni, e, in generale da quelle somme che non debbono essere
tiedt'editate né ai conti individuali, nè al fondo di riversibilità.

Art. 20.

(Art. 15, legge 6 marzo 1904, n. 88).

.Il fondo degli utili, salvo il disposto dell'articolo 29, ó ripartito
F lä pt'ima volta alla fine del primo decennio decorrente dal lo

gennaio 1901 e successivamente di anno in anno nel fondo di inva-

lidità o nella riserva di garanzia.

Art. 21.

(Art. 16, legge 6 marzo 190&, n. 88).

La quotá det fondo d'invalidità spettante all'impiegato che si

t9di riállè'oondizÍoui previste all'articolo 26 é asseguata in aumento

el ospitale aceumulato nel conto individuäle, e 11 capitale comples-
piŸo à trábfoi'mato in assegûo vitálizio.

Art. 22.

(Art. 17, legge 6 marzo 1904, n. 88).

Le.norme per la distribuzione del fondo degli utili nella riserva

di RAranzia e nel fondo d'invalidità e le norme per la distribuzione

tiil fondo d'invalidità a favore degl'iseritti, saranno stabilite su pro-

§dsta della. Commissione tecnica di cui all'articolo 40, con decreto reale

promosso dal Ministro del tesoro, d'acco do col Ministro dell'interno.
Le eventuali eeeedenze del fondo d'invalidità restano acquisite al

fondo stesso.
' Art. 23.

(Art. 18, legge 6 marzo 1904, n. 88).
11 capitale corrispondente a ciasenna pensione liquidata si versa

all!atto della liquidazione dell'assegno di riposo nel fondo delle

pensioni.
Nello stesso fondo sono versati anche i capitali corrispondenti alle
gäsiótil litiuidate a favore delle vedove e degli orfani, ai sensi del-

l'artiëölo 29.

TITOLO II.

Pensioni e indennità.

Art. 24.

(Art. 19, legge 6 marzo 1904, n. 68).

Ha diritto di essere collocato a riposo e di conseguire la pensione

l'impiegato :
a) che abbia compiuto 40 anni di servizio, ovvero 65 anni di

ptgcon 25 di servizio;

b) che, dopo 25 auui di servizio, sia divenuto per imfermitå ina-

bile a continuarlo o a riassumerlo;

c) che, dopo 25 anni di servizio, sia dispensato dall'impiego o

cessi dal servizio per soppressione di posto.
Art. 25.

(Art. 20, legge 6 marzo 1904, n. 88).

La pensioad ò liquidata trasformango ia assegno vitalizio il espi-

tale accreditato nel conto individuale dell'impiegato alla data del

suo collocamento a riposo, aumentato eventualmente della quota
parte del fondo di imvalidit), nonchè del capitale cost tuito dai de-

positi yalontari fatti da altei a favore dell'impiegato. e, a richiesta
dell'interessato, del capitale costituita mediante i depositi volontari
personali.
La trast'ormazione si eseguisce in'base ad apposita tabella propo-

sta dalla Commissione tecnica, al termine del primo decennio e da

approvarsi con regio deareto nei modi stabiliti dall'articolo 22.

La pensione stessa , astrazione fatta dall' aumento per la con-

sione in assegno vitalizio dei depositi volontari, non può mai ecce-
eedere i nove decimi della media degli stipendi goduti dall' impiegato
durante gli ultimi tre anni di servizio.
Se la pensione annuale risulta minore di Iire 180, I' impiegato ha

facoltà di cbiedere, che gli sia cont'erito, in luogo della pensiono, Il
capitale corrispondente.

Art. 26.

(Art. 21, leggo 6 marzo 1904, n. 88).

11 capitale corrispondento alla pensione liquidata a favore dol-
l' impiegato collocato a riposo in base al disposto delle lettere be

c dell'articolo 24, purché la dispenza non sia avvenuta per ragioni
disciplinari, prima di essere trasformato in assegno vitalizio, ó au-
mentato di una quota del fondo d' invaliditå nei modi stabiliti dal-

'articolo 22.

Questa disposizione ò pure applicabile all' impiegato che, contando
almeno 65 anni di d'età e 25 di servizio, si trovi anche nelle con-
dizioni d' invalidità.

Art. 27.

(Art. 22, legge 6 marzo 1904, n. 88).

Ha diritto ad una indennità per una sola volta:

a) l'impiegato che, avendo servito meno di 25 anni, sia divenuto
inabile a continuare il servizio per ferite riportate o per iinformita
contratte, a cagione delle sue funzioni;

b) l' impiegato che avendo servito più di 10 anni e meno di 25
anni, sia divenuto inabile a continuare il sevizio per infermità con-
t:atte per cause diverse da quelle indicate alla lettera precedente;

c) l'impiegato che, avendo servito meno di 25 anni, sia disþen-
sato dall' impiego o cessi dal servizio per soppressione di posto.
L'indennità dovuta all'impiegato, di cui alla lettera a, é uguale

all' intero capitale accreditato nel suo conto individuale; quella
spettente all'impiegato, di cui.allo lettera b, è uguale ai due terzi
del capitale stesso, e quella dovuta all'impiegato di cui alla lettera
e, è uguale ai due terzi del capitale accreditato nel conto indivi-

duale, se abbia servito più di 10 anni, e ala metå in caso contrario

Art. 28,

(Art. 23. Ìegge 6 mar2o 1904, n. 88),
L'inabiliti fisica dell'impiegato ò accertata da visita medica col-

legiale e con le norme determinate nel regolamento.
La spesa della visita medica é a carico di chi la chiede.

Art. 29.

(Art. 24, legge 6 marzo 1904, n. 88).
Quando contra la vedova di un impiegato non sia stata pronun-

ziata sentenza difinitiva di separazione personale per sua colpa,
spetta ad essa, o, ia sua mancanza. agli orfani minorenni una in-
denniti od una pensione per l'avvenuta morte del marito, purché
il matrimonio sia stata contratto almeno un'anno prima della ces-

sazione del servizio, ovvero sia nata prole, benché postuma, di
matrimonio più recente. Le normi sono le seguenti:

a) se l' impiegato e morto con meno di 25 e con più di 10 anni
di servizio un'indennità nella misura della metà del capitale ae.
cumulat > nel conlo individuale, a' sensi della prima parte dell'ar-
ticalo 15;
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b) se l'impiegato é morto can 25 o più anni di servizio, una
pensione corrispondente ai due terzi del capitale accreditata nel
o indivi tuale;

c) se l'impiegata é mort a per una delle cause di cui alla lettera
a dell'as ticolo 27, avendo meno di 25 anni di se vizio, un' indennità
costituita dall'intero capitale accumulato nel conto individuale;
avendo 25 o più anni di servizio, una pensione corrispondente al
capitale anzidetto.
Alla vedova del pensionato, la quale si trovi nelle condizioni di

acui alla prima parte del presente articolo, e, in mancanza di essa,
agli orfani minorenni, viene liquidata una pensione nella misura

dei due quinti di quella goduta dal marita o dal padre. Al capitale
corrispandente provvede il fondo di riversibilità eventualmente in-
tegrata dal fondo degli utili.
La vedova che passa a seconde nozze perde il diritto alla pen-

sione, la quale è devoluta a beneficio degli orfani.
La pensione a favore degli orfani cessa col raggiungimento del-

l'età maggiore, e per le orfane anche durante la minore età quando
cont-aggono matrimonio.
Saranno determinate cal reg namento le norme e la misura se-

cando le quali l'indennità o la pensione si deve dividere tra la

vedova e i flgli quando questi per qualsiasi legittimo motitivo non

abitassero con essa.

La trasformazione in pensione dei capitali di cui alle precedenti
lettere be c, é fatta secondo le norme da stabilirsi col regolam:=nta
e in base alle tabelle che ve ranno proposte dalla Commissione

tecnica alla fine del primo decennio di vita dell' Istituto, e appro-
Vate nei modi stabiliti dall'articolo 52.

Se la pensione della vedova e degli orfani risulti inferiore a lire

103, viene pagato in una sola volta il capitale corrispondente.
Art. 30.

(Ait. 25, legge 6 marzo 1904, n. 88).

Il servizio utile per il conseguimento della pensione o della in-

dennità, a partire dalla prima nomina regolare dell' impiegato co-

munale, assunto in servizio dopa il 1° gennaio 1904, e dell'impie-

gata delle amministra7ioni provinciali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza, assunto in servizio dopo il 1° gennaio 1903, e quello al

quale corrisponde il pagamento dei contributi eseguito da qualsiasi
ente.
É pure calcolato utile il servizio militare che l' impiegato presti

senza diritto a pensione dello Stato posteriormente alle date anzi-

detto, purché paghi il contributo proprio e quello dell'ente, per il

tempo della permanenza sotto le armi.

Agli effetti del raggiungimento del dir tto a collocamenta a ri-

poso, ogni campagna di guerra, riconosciuta per legge, è considerata
come un anno di servizio.

Nessun conferimento di assegno di riposo potrà esser fatto al-

l' ungiegato che non abbia contribuito alla Cassa almeno ver 10

anni, n alle vedove e orfani, eccezione fatta per i casi indicati

alle lettere a ee dell'articolo 27 e dell'articolo 34.

Nella eterminazione degli anni di età e di servizio utile pel con-

seguimento della pensiono, il periodo che eccede sei mesi è calcolato

per un anno intiero,
in eas3 diverso noa é calcolato.

Art. 31.

(Art. 26, legge 6 marzo 1934, n. 88).

Il diritto a conseguire la pensione o l'indennità, e il golimento

della pensione già conseguita si perde dall'impiegato:

lo per condanna che abbia per effetto o nella quale sia appli-

cata l'interdizioie perpetua dai pubblici uffici;

2° per condanna a qualunque pena per reati di peculato, corru-
zione o concussione.

Jl diritto perduto viene reintegrato nei casi di riabilitazione, a

comíngiare dalla data del relativo decreto.

Art. 32.

(Art. 27, legge 6 marzo 1904, n. 88).
L'esercizio del diritto a conseguire o a godere la pensione, o a,

conseguire l'indennità, rimane sospeso nel caso di condanna, che
abbia per effetto o nella quale sia applicata l' interdizione tempo,
ranea dai pubblici ufflei fino a che non sia intieramente decorsa la,
durata assegnata all' interdizione o la condanna non sia estilita.

Art. 33.

(Art. 28, legge 6 marzo 1904, n. 88).

Nei casi di perdita o di sospensione del diritto a conseguire o a

godere la pensione o del diritto a conseguire l' indennità, per ef-
fetto di condanna penale, al coniuge ed alla prole si liquida la
pensione o l' indennità a cui avrebbero avuto diritto, se l' impie-
gato fosse morto il giorno in cui la condanna divenne irrevocabile.
Qualora l' impiegato venga a riacquistare il diritto al consegui-

mento dell indennità o della pensione già conseguita, se al coniuge
o alla prole erasi liquidata l' indennità, ne viene detratto l'ammon-
tare da quella da pagarsi all'impiegato stesso;seerasiliquidatala
pensione, questa cessa immediatamente.

Art. 31.

(Art. 29, legge 6 marzo 1904, n. 88).
11 periodo di anni di servizio necessari per l'ammissione al godi-

mento della pensione o dell'indennità da conferirsi all' impiegato
iscritto alla Cassa, e rispettivamente a!Ia sua vedova o ai suoi orfani,
computa tenendo conto anche del servizio prestato presso gli enti
provvisti di regolamenti speciali al 1 gennaio 1904, per i comuni,
e al 1° gennaio 1908, per le amministrazioni provinciali e per le
istituzioni pubbliche di beneficenza, quando non sia stato anterior,
mente liquidato alcun assegno d' indeanità o di pensione per tale
servizio.

La nensione o l' indennità in tal caso liquidata ai termini del
presente testo unico di legge, e ripartita a carico della Cassa di
previdenza e degli enti con regolamento speciale per le pensioni ia
ragione della somma totale degli stipendi che gli enti iseritti e

quelli non iseritti alla Cassa abbiano corrisposto all' impiegato.
11 pagament> dell'intera pensione o dell'indennità ó sempre

fatto direttamente dalla Cassa, la quale si rivale sugli enti della
quota messa a loro carico, con quella medesima procedura che é
stabilita per l'esazione dei contributi.

Art. 35.

(Art. 30, leggo 6 marzo 1904, n. 88; art. I, legge 13 luglio
1910, u. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Le istanze per l'ammissione degli impiegati al conseguimento
della pensione o dell'indennitàdevono essere presentate al Prefetto,
il quale le trasmette alla Amministrazione della Cassa di previdenza,
regolarmente istruite.
Le pensioni e le indennità sono liquidate dalla Amministrazione

predetta, e deliberate dal Consiglio permanente di amministrazione,
del quale fa parte il Direttore generale degli Istituti di previdenza.
01' impiegati, le 1 ro vedove e i loro orfani se lasciano trascorrere

più di due anni dal giorno in cui potrebbe incominciare il godi-
mento della pensione rispettiva, senza farne domanda o senza pre-
sentare i titoli giustificativi del loro diritto, non sono ammessi a
goderne che dal primo giorno del mese successivo a quello della
presentazione della domanda o dei titoli. I minori e i dementi sono
eccettuali da questa disposizione,

Art 36.

(Art. 31, legge 6 marza 1904, n. 88 ; art. 1, legge 13 luglio
1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 191I, n. 543).

Entro 90 giorni dalla comunicazione della deliberazione del Con,
siglio permanente di amministrazione della Cassa depositi e prestiti
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e degli Istituti di previdenza gl'interessati possono presentare ri- regolamento. Gli uni e gli altri intarvengono e danno voto delibe-

corso alla Corte dei conti in sezioni riunite, la quale provvede con rativo nelle adunanze della Commissione in cui si tratti dell'Isti-

le forme della sua giurisdizione contenziosa. tuto nell'interesse del quale furono nominati.
Lo stesso diritto di ricorrere compete alla Amministrazione della Possono essere chiamati a far pat te della Commissione tecnica,

Cassa di previdenza. altri che, per ragione di pubblico uflicio, specialmente si occupino

Art. 37.
di Istituti di previdenza, in numero non maggiora di quattro.

(Art. 32, legge 6 marzo 1904, n. 88; legge 7 luglio 1912, n. 276;
e legge 30 giugno 1908, n. 335).

Finchè le deliberazioni del Consiglio permanente della Cassa de-

positie prestiti e degli Istituti di previdenza non siano divenute

deûnitive o per decorrenza di termini o per dichiarazione delle

parti interessate o per decisione della Corte dei conti, la Cassa di

previdenza pagherà provvisoriamente le pensioni sulla base delle

itquidazioni eseguite, salvo il diritto per l' imp:egato, al pagamento
delle maggiori quote di pensione che gli potessera spettare per la

liquidazione definitiva, e por la Cassa, alla restituzione eventuale

delle quote di pensione pagate in più, quando la pensione definitva
risultasse inferiore a quella liquidata precedentemente.
Le indennità non sono pagate che dopo divenute definitis e le oor-

rispondenti liquidazioni.
11 godimento della pensione comincia a decorrere dal giorno suc-

cessivo a quello in cui cessa lo stipendio,
Le pensioni, gli arretrati di esse e le indennità liquidate non possono

essere cedute, pigriorate o sequestrate, eccettuati i casi contemplati
dalle leggi 7 luglio 1902, n. 276, e 30 giugno 1908, n. 335.

Le pensioni sono pagate a mesi maturati, secondo le norme stibi.
líte per i pensionati dello Stato.

Le rate di pensioni non domandate entro due anni dalla loro

saadenza sono prescritte.
Art. 38.

(Art. 33, legge 6 marzo 1904, n. 88).

La Cassa di previdenza può corrispondere agli impiegati, alla

vedova e agli orl'ani aventi diritto alla pensione,
nell'intervallo di

tempo occorrente alla liquidazione, un acconto mensile da imputarsi

sall'assegno vital:zio definitivo
che sarà loro dovuto.

L'aceonto nos può eeeedere i due terzi dell'importo della pensione

presumibilmente dovat L
TITOLO III.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 41.

(Art. 36, leggo 6 marzo 1904, n. 83; art. 2, legge 29 giugno 1905,
n. 333; art. 4, regio decreto 27 febbraio 1908, n. 208 e art. 13,
legge 11 dicembre 1910, n. 855).

E riconosciuto utile par la liquidazione della pensione il periodo
di servizio, non superiore ai quindici anni, prestato anteriormente
al 1° gennaio 1904 o al I° geanaio 1908, dall'impei3gato par il quale
l'iserizione alla Cassa è faeoltativa giusta il dispost3 dell'articolo 3,
purché esso versi il contributo 'straordinario di cui al secoudo
comma dell'articolo seguente.

11 termine perentorio per chiedere il dett a riconoselmento é fas-
sato col 30 giugno 1911.

I contributi personali noa pagati dal segretari ed altri impiegati
comunali possono essere versati, con 1 rispettivi interessi composti
al saggio legale, in rate annuali nel triennio 1911-1913.
I contributi personali non pagati dagli impiegati delle ammini-

strazioni provineiali e delle istituzioni pabbliche di beneficenza pos.
sono essere versati, con i rispettivi interessi composti al saggio le-
gale, in rat3 annuali nel setterinio 1911-1917.
Per gli impiegati comunali che no'1 si trovavano in Servizio al

1° gennaio ludi e per quelli alla dipendenza di comuni, presso i
quali a quella data erano in vigore regolamenti speciali par le pensioni
che no 1 abbiano potuto esercitare la facoltà di cui sopra entro il
termine stabilito, questo scade dopo un anno dalla data della loro
assunzione in servizio presso comuni sprovvisti dei regolamenti
p·edatti. Da questa dati decorra 11 |decennia pel pagautento del
contributo relativo agli anni riscattibili.

Per gli impiegati delle amminist azioni provinciali e delle istitu-
zioni pubbliebe di beneficenza, o di comuni, presso i quali alla data
azzidetta erano il vigore regolamenti speciali per le pensioni, che
non abbiano potuto esercitare la faeolta di cui sopra entro 11 ter-
mine stessa, questo seadrà dopo due anni dalla data della loro as-
sunzione in servizio presso enti sprovvisti dei regolamenti predetti.
Da questa data decorre il decennio pel pagamento del contributo

relativo agli anni riscattabili.

Art. 39.

(Art. 34, legge 6 marzo 1901, n. 88 ; e art. 1, legge 13 luglio 1910 n. 43l).

L'uffleio tecnico degli Istituti di previdenza raccoglie annual-

mente le osservazioni statistiche sugl'impiegati in serazio, sui pan-

sionati e sulle famiglie rispettive ed eseguisee ogni 5 anni il bi-

lancio tecnico del fondo
d'invalidità, nonché di quelli della river.

sibilità e delle pensioni linuidate dalla Cassa di previdenza.

Art. 40.

(Art. 35, legge 6 marzo 1904, n. 88 ; art. 1, legge 13 luglio 1910,

numero 431; e art. E legge 18 giugno 1911, n. 513).

Una Commissione teenica par gl'Istituti di previdenza, composta

almeno di due rappresentanti classuna delle due Camere legisla-

tive e di due funzionari della Direzione generale degli Istituti di

previdenza, ol e ad esercitare le attribuzioni ad esse altidate col

pressate testo unico di legge, esamina i programmi dei bilanci
tec-

nici, quelli delle statistiche degl'inseritti, e, in base ai risultati ot-

tenuti, propone ai Ministri competenti
le opportune variazioni alle

ggposizioni della medesima. Tali variazioni
noa possono mai dimi-

nuire 1,9 pensioni in corso di godimento.

Fanno porta della Conunissione teeniaa anche un funzionario di

ciasenno dei Ministeri dai quali
dipenodono le classi degl'iscritti

e due 49§li isaritti medesimi scelti con
le norme determinate dal

Art. 42.

(Art. 57, legge 6 marzo 1904, n. 88,
e art. 6 e 7, regio deereto 27 feb.b-aio 1908, n. 208).

L'impiegato comunale che s'inseriverà alla Cassa nel primo Quia-
dicennio della promulgazione della legge 6 marzo 1904, n. 88, e
l'imp egato dello amministrazioni provinciali e delle istil 2ioni ub-
bliche di beneficenza che si inscriverà entro il primo gaindice nio
dal le gansaio 1908 saranno assoggettati al contributo straordin
lio del 2 per centa sullo stipendio per dieci anni consecutivi

a-

Per l'impiegato che si Valga della facolti concessa '

pereedente, detto contributo straordinario è elevata aco6R 1 articolo

par tanti anni quanti sono quelli ohe si vogliono riscattalpeer cento
E mvece dovuto nella misura del 12 per cent 3 per il r

dei servizi prestati presso istituzioni pubbliehe di beneûcenziscatto
pur non avendo regolamenti speciali per le pensioni, noa

'

spondono i contributi propri per tutti i Posti iscrivibili alla
rri-

L import a complessivo dei contributi straordinari 6 oppure 12mr
canta può anche essere versato alla Cassa ratealmente nei pr
dieci anni a partire dal I gennaio 1904 per gl'imp t

e dal 1° genaaio (308 per quelli delle amministrazileng i comunali,
e delle ist tazieai pubiliehe di beneßeenz.t.

.PI'ovinciali

Il cont'ibut3 6 pr ced) nella misu½ 41 5 sestL è accred.tato al-
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l'impiegato nel rispettivo conto individuale; il sesto rimanente è

accreditato al fondo di riversibilità.
Il contributo 12 per cento invece è accreditata Der 5 dodicesimi

nel conto individuale, per un dodicesimo nel fondo di riversibilità
ed i rimanenti 6 dodicesimi nel fondo dei riscatti.

Art. 43.

(Art. 38, legge 6 marzo 1934, n. 88).
Per il riconoscimento di cui all'articolo 41 gli enti corrispondono

alla Cassa con le stesse norme stabilite per il contributo ordinario,
durante i primi quindici anni dal l° gennaio 1904 per i comuni e
dal 1° gennaio 1908 per le amministrazioni provinciali e per le i-
stituzioni pubbliche di beneficenza, un contributo st-aordinario del

& per cento sugli stipendi corrispondenti alle date medesime ai po-
sti stabiliti per legge o per organico.
Tale contributo é separatamente capitalizzata nel fondo dei ri-

scatti, per essera distribuito alla fine del primo decennio e succes-

sivamente di anno in anno sino al quindicesimo, nei singo'i conti
individuali a favore degl'impiegati che si valgono della facoltà con-
cessa dall'articolo 41. La distribuzione è fatta proporzionatamente
alle somme accumulate nei conti stessi coi cinque sesti del contri-

buto straordinario personale di cui all'articolo precedente, e in mi-
sura che non ecceda tali somme.
Nel fondo dei ris3atti é anche versato il contributo straordinario

del 2 per cento sugli stipendi degl'impiegati che non si valgano
della facoltà concessa dall'articolo 41, non che di quelli che entre-

ranno in servizio dopo il 1° gennaio 1904 Eo dopo il 1° gennaio
1908, e di coloro che hanno compiuto li versamento relativo al pe·

riodo di riscatto prima della seadenza del decennio.

Esaurito il periodo di funzionamento del fondo dei riscatti, le
somme in esso eventualmente rimaste, come pure le entrate an-

nuali di cui al comma praeedente, saranno versate nel fondo di ri-
Versibilità.

Art. 44.

(Art. 39, legge 6 marzo 1904, n. 88).

I cont'orimenti e le liguidazioni delle pensioni e delle indennita

incominceranno col 1° gennaio 1914 per gl'impiegati comunali, e

col 1° gennaio 1918 per gl'impiegati delle amministrazioni provin-
ciali e delle istituzioni pubbliche di benefleenza.
Per gl'impiegati che si saranno valsi della facoltà concessa dal-

l'articolo 41, oltre il patiodo di servizio noa superiore ai quindici
anni prestato anteriormente al lo gennaio 1901 ovvero al 1° gen-

naio 1908, e reso utile alla liquidazione degli assegni di riposo, sarà
tenuto conto anche del maggio: numero di anni di servizio aute-

riori a quelli riscattati per calcotare il tempo necessario a conse-

guire il diritto alla pensione.
Detto servizio anteriore oltre a quello riscattato sarà pure rite-

nuto utile per la pensione, sa prestato presso eati, che al 1° gen-
naio 1904, per i comuni, o al 1° gennaio 1908 per le amministra-

zioni provinciali e per le istituzioni pubbliche di beneficenza, ave-

vano regolamenti speciali per il conferimento di assegni di riposo,

purché per tale periodo nog abbiano conseguito pensione o inden-

nità dagli enti medesimi.

Art. 45.

(Art. 2 e 3, legge 21 luglio 1910, n. 579)

Gli inseritti alla Cassa di previdenza, morti o resi permanente-
mente inabili al servizio per cansa del terremoto del 28 dicembre

1908, sono consilerati morti o feriti a cagione dell'esereizio delle

proprie funzioni agli effetti della pensione privilegiata.
Gli assegni conferiti in dipendenza del precedente comma saranno

corrisposti a carico del bilancio del Ministero del tesoro.

PARTE SESTA.

Testo unico delle leggi riguardanti la Cassa dit previ-
denza per le pensioni agli ufficiali giudiziari.

TlTOLO I.

Costituzione della Cassa di previdenza e contributi.

Art. 1.

(Art. 1, legge 12 dicembre 1907, n. 754; art. I, legge 13 luglio 1910,
n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

E istituita una Cassa di previdenza per le pensioni agle ufficiali
giudiziari.
Essa ò un corpo morale con facoltà di acquistare e di possedere,

ed ha sede in Roma. La rappresentanza legale e la responsabilità
di gestione spettano al Direttore generale dêgli lstituti di previ-
denza.

E considerata come amministrazione dello Stato per gli effetti
delle imposte, delle tassa e degli altri diritti stabiliti dalle leggi
ganerali e speciali.
Sono a suo carico le spese di amministrazione.

Art. 2

(Art. 1, legge 18 giugno 1911, n. 543).
Spetta alla Commissione di vigilanza sull'Amministra2ione della

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l' approva-
zione del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le

pensioni agli ufficiali giudiziari, il quaie, parificato dalla Corte dei
conti, sarà presentato in allegato alla relazione della Commissione
medesima al Parlamento entro l' anno successivo a quello cui il
rendiconto si riferisce.

Art. 3.

(Art. 2, legge 12 dicenibre 1907, n. 754).
L'inserizione alla Cassa di previdenza é obbligatoria per tutti gli

ulliciali giudiziari entrati o che entreranno in servizio dopo la pro-
mulgazione della legge 12 dicembre 1907, n. 754; à facoltativa per
quelli già in servizio prima di questa data, che ne hanno fatto do-
manda entro un anno dal giorno che andrà in vigore la legge
stessa.

Art. 4.

(Art. 3, legge 12 dicembre 1907, n. 754; e art. 17, legge
19 marzo 1911, n. 201).

Le atti ità della Cassa sono costituite:
a) dal contributo annuo degl'inscritti, nella misura del 6 per

cento dei prdventi da essi percetti per atti di ufficio di qualunque
specie e delle indennità eventualmente pagate dallo Stato per rag-
giungere i minimi garantiti per le varie categorie di ufficiali giu-
diziari:

b) dal contributo ordinario annuo dello Stato in misura eguale
al totale dei contributi versati dagli utileiali giudiziari, di cui al
precedente alinea a) ;

c) dal contributo straordinario dello Stato da versarsi annual-
mente alla Cassa, quale premio di riscatto a tavore degli utilciali
giudiziari ammessi alla inscrizione facoliativa nei limiti stabiliti
dall'articolo 26 ¡

d) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro prosento
straordinario;

g) dagli interessi composti dei capitali formati co'1 le entrate
precedenti,

Art. 5.

(Art. 4, legge 12 dicembre Ì90Ì, n, Ì51; art. 17 legge 19marzo 1911,
n. 201; e art. 1, 8 e 9, legge 2 luglio 1912, n. 675).

A partire dal 1° luglio 1912 i contributi persoriali degli ufficiali
giudiziari alla Cassa di previdenza saranno prelevati:
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a dai cancellieri delle Preture, dei Ïcibunali e delle Corti sui
epositi fatti dalle parti o dai loro procuratori od avvocati, in con-
3rmità degli atticoli 248, 269, 275 e 280 della tariffa civile di cui
ella legge 19 marzo 1911, n. 201, e dell' articolo 8 della legge
luglio,1912, n. 675, par diritti di chiamata spettanti agli ulliciali
iudiziari e resi disponibili;

b) dai ricevitori del registro sui proventi spettanti agli ulli-
iali giudiziari sulle spese di giustizia rieuperate e sulle indonnità

upplementari ad essi pagata dallo Stato per raggiungere i minimi
arantiti per .le varie categorie.
Ove le somme prelevate sui diritti di chiamata, sui proventi per

spese di giustizia ricuperate e sulle indennità supplementari fossero
insuffleienti o manchevoli, gli ulliciali giudiziari dovranno versare

al cancelliere la differenza od anche l'intera quota del loro contri-
buto personale.
In caso di mancato versamento, dopo la diffida com I' assegna-

zione di cong:uo termine, l'ufliciale giudiziario in stato dimorosità

potra essere anunonito e ripreso disciplinarmente e, persistendo o

ricadeado abitualmente in stato di morositi, potrå essere tramu-

tato ad altra sede o venire sospeso dalle funzioni.
I pretori ed i rappresentanti del Pubblico Ministaro dovranno vi-

gilare acciò gli ufficiali giudiziari adempiano al loro obbligo, ed
applicare o promuovere i provvedimenti ainministrativi o discipli-
nari che siano del caso.
Con regolamento saranno determinati la misura, i termini e le

altro normo per i prelievi ed i versamenti anzidetti.
I contributi ordinari e straordinari dello Stat a di cui agli alinea

b) e c) dell'articolo precedente, saraano pralevati dai tndi stan-
ziati in bilancio par le spese di giustizia.

Art. 6.

(Art, 5, legge 12 dicembre 1907, n. 754; art.1, legge 13 luglio 1910,
n. 431; e art. 2 legge 18 giugno 1911, n. 543),

La Cassa depositi e p:'estiti, per conto della Direzione gaaerale
degli Istituti di nrevidenza rappresentant3 e ammirlist atrice della

Cassa di p:ovidenza per le pensioni agli allieiali giudiziari, col'o-
cherà in impiego fruttiforo a favore di questa tutta 3e attività in-

dicate nell'articolo 4.

I beni immobili o mobili infrattireri, che pervengano alla Cassa

di previdenza per donazione, legata o qualsiasi alt:'o tib ilo, saranno
alienati e coavertiti in danaro, che a sua volta sara collocata in

impiego fruttifero.
Art. 7.

(Art, 6, legge 12 dicembre 1907, u.754; alt. 1, legga 13 luglio 1910,
n. 431; e art. 2, legge 18 giugao 1911, n. 543).

Per ciascun ufIlciale giudiziario inscritto alla Cassa di previdenza;
che non sia già pensionata, o aperto u ! conto individuale al quale

vengono accreditati i 9 decimi dei contributi pagati dall' uffleiale
stesso o dallo Stato, come é prescritto all'articolo 5.

Ad ogni conto individuale viene pure annualmente accreditata la

quota parte dei capitali che si resero disponibili nel corso dell'anno

per morto od eliminazione dal servizio del taolari senza diritto

a pensione, comprendendo in questi capitali disponiball, quando ne

sia 11 caso, il sopravanzo dei foudi di riserva, di cui all'articolo
24.

Nel regolamouto sono precisato lo norme da seguito nello svi-

luppo dei couti individuali, tenendo presente: 1° cho il saggio d'in- •

toresse dei capitali assegnati ai conti stessi deve essara raggna-

gliato al saggio medio d' investimento delt anno precedento dei

capitali della Cassa di previdenz,a, fatta cecezione per i pruni due

anni d' istituzione della Cassa, durante i quali 11 saggio dell' inte-

resse é stabilito al 3.50 per cento; 2° che il riparto dei capitali in-
dividuali, che rimangono disponibili nel corso dell'anno, debba farsi,
tra i riipagenti impiegati, a.coqto iydivtthiale, in eggione composta,
del loro capitale già costituito e dei coeficienti di eluninazione

corrispondenti alla rispettiva età; 3° che l'interesse dei versamenti

parziali eseguiti nel corso dell'anno debl>a decorrere dal primo del- /

l'anno successivo a quello in cui furo ao effettivamente compiuti.
Al t. 8.

(Art. 7, legge 12 dicembre 1907, n. 754).
Oltre ai conti individuali, la Cassa di previdenza costituisse altri

due fondi spee:ali, quello delle pensioni e quello di riserva.
Nel fondo delle pensioni sarà versato 11 90 per conto dei capitali

costituiti sui conti individuali al momento i i cui i titolari saranno

ammessi alla liquidazione della pensione.
Nel fondo di riserva saranno versati 11 decimo dei contributi þer-

sonali e di quelli concessi dallo Stato, che non furono già imne-

g lati nei conti individuali, e vi sarà pure versato l' uno par cento

dei capitali individuali di cui all'alinea p:'ecedente e Luth g i altri

proventi, sia ordinari, sia straordinari, che provengono alla Cassa

senza una precisa assegnazione ai costi individuali od al fondo

pensio:u.
Art. 9.

(Art. 8, legge 12 dicombec 1907, n. 751).

11 fondo pansioni provvede al pagamento della pensioni vitalizie
iquidate, ed ai capitali. riservati a favore degli eredi o legatari
degli impiegati stessi gia pensionati di cui all'alticolo 11.

11 fondo di riserva provvede alle spese d' amministrazione, ed a
quelle eccezionali alle quali non pravvedono direttaments i fondi

individuali e quello delle paustom, c serve anehe di garanzia per
la sicurezza finanziaria della Cassa.

TITOLO ll.

Pensioni e inedennità diretto - Capitali agli eredi.
Art, 10.

(Art. 9, legge 12 dicembre 1907, n. 754).

Hanno diritto ad essere collocati a riposo con pensione vitalizia
in seguito a lora domanda, o per qualsiasi altro motivo, gli uflMali
giudiziari inscritti alla Cassa di previdenza aventi 250 più an ti di

SOfflZiO.
ArL U.

(Art. 10, legge 12 dicembre 1907, n. 734; e art 5 e 9

legge 2 luglo 1912, n. 675).

Nella liquidazione della pensione di cui all'arteolo precedente,
l'amministrazione della Cassa procederà nel modo seguento:
1)al.capitale costituito nel conto individuale dell'ufliciale giudi-

ziario il giorno da cui decorre il suo collocamenta a riposo, se ne
proleva l'uno per conta che è versato al fonda di riserva, il resta
6 accreditato al fondo poosioni oc invertito. per un terzo, m capi-
tale risarvata intestato al titolare, e per due terzi in pensione vi-
talizia mediante la tabella annessa alla presente legge. Al titolare
del capitale riservati vien corrisposto, colla pensione, l'interesse
annuo del 3,50 per cento del capitale stesso.
Alla morta del pensionat », l' amministrazione della Cassa, prele-

vandolo dal fond > pensioni, rimborserà agli eredi o legatari del
titolare il cap tale rimasta riservat i.
L'interesse del 3,50 per canto, sapra indcato, can decreta reale

pramosso dal Ministr i di grazia e giustizia, sentito 11 parere della
Commissione tecnica di cui all'artie ilo 25, potra essere ridotto, allor-
quando il saggio medio d'interesse dei capitali impiegati dalla Cassa
dei depositi e prestitt per conto della Cassa di presidenza scendesse
al disatta del 3,50 per cento.

Qualora l'ammontare emnplessivo dell'assegno vitalizio fa confe-
rirsi e costituito dalla pensame e dagli interessi del capitale riser-
vato a favore degli eredi, risulti inferiore a 180 lire, sark corrispo.
s o, a richiesta, il relativo valore capitale, applicando al detto as-
segno 11 coefliciente unitar.o desunto, in base all'età del pensionando
dalla tabella annessa alla legge 12 disembre 1907, n. 754, o ripor-'
tata nel presente testo unico.
Qaest'ultima disposizione ha effetto dal 1° luglio 1912.
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Art. 12.

(Art. 11, legge 12 dicembre 1907, n. 754).
Ha pure diritto al collocamento a riposa con pensione, qualunoue

sia il numero degli anni di servizio, l'ufliciale giudiziario inseritto

alla Cassa che par ferite riportate a cagime firetta ed immediata
delle sue funzioni sia diventato inabile a prestare ulteriore servizio,
in questa casa si procede alla liquidazione nel modo ssguente:
Colla tabella annessa alla presente legge, l'amministrazione della

Cassa di previdenza determina quale flovrebbe essere l'impatto del

capitale individuale, il quale, applicando la liquidazione di cui al-
I'articolo 11, procurerebbe all' ufliciale giudiziario pensionando un

reddito annuo, fra pensione ed interesse del capitale ris rvato, pari
ai tre quarti dei provent accert tti nel suo ult=mo anno di sers:zio,
ed a questo capitale caleolata viene applicata la liquidazione di cui
all'articolo 11.
La differenza fra il capitale individuale calcolato, e quello effet-

tivamente costitaita nel couta individuale dell' ulliciale giudiziario,
sarà acceeditata al fondo delle penslani prelevandola dal fondo di
riset'va.

Qtialora all'utliciale giudiziario considerato nel presente articolo,
per la sua lunga citrriera già pareorsa, riuscisse più favorevole la
liquidazione noi·niale di cui all'articolo 11, gli siirà applicata questa
liquidazione.

ArL 13.

(Art. 12, legga 12 diceinbre 1907, n. 734).
Qualu ¡que sin la causa par cui l'ullieiale giudillatio é o llocato a

nposa con paustone, nella liquidazione norantle di eri all'articolo 11
«m gli sara mai assegnata, fra pensi ane vitali in e interessa del

capitale riservato, una rendita anana superiore alla niedht dei pro-
Ye·1ti effettivainente pareepiti negli ulilliii tre anni iel suo servizio.
Verificandosi questa ecce lenza, la pausione v talizia dapp:inia liqui-
data sarà entatta di quanto è necessar:n per raggiungere il linfite
sopra iud=cato. In quest > easo la r.duzione sarà convertita in capi-
tale che dal f endo delle pensioni sarà passat; al f Indo di riserva.
Analoga riduzione nella pensione vitalizia sarà appliesta, occor-

rendo, al p usionatache, valendosi della fac31tL concessagli dall'ar-
ticolo l4, cor;e.tissa tutto o parta del sin capitale libera in pen-
sione vitali/Ja.

Art. 14.

(A t. 19, legge 13 dicemb e 1907, u. 754).
Agli utliciali giudiziari pensionati, qualunque sia il tenipo trascorso

dopo la liquidazione di cui gli articoli 11 e 12, ó fatta facoltà di
modificare la ripartizione del rispettiva capita'e individuale fra
pensione e e3pitale risarvato, e>tendendola fino al punto di fare la
conversione in intero espitula riser uta o in intera pausione vita-
lizia.

Pär ottenere queste modificazioni nella ripartizione del capitale
individuale, l'uniciale i itressato dovra inoltrarne domanda all'am--
ministrárione della Cassa, anertando che la conversione del capitale
tisertato iii pansione vitalizia avrà ellett> appen i inoltrata la do-
manda, mentre la conversione della pensinn3 vitalizia in capitale
riset'vato avrà elTett> soltanto due anni dap> Jadatidellain>ltrata
domanda.

Art. 13.

(Art 14. legga 12 diaenibra 1907, n. 754).
Alla morte del pensionai> il capitale riservato intestato al pan-

sionato stessa sarà dalla Cassa pagat> agli eredi del defunto, colle
noržne di successi>ne stabilite dal cadice ci\ile, prelevandone l'ha-
porto dal fndo vansioni.

A: (. 10.

(Art. 13, legg; 12 dicembre 1907, n. 731).
Hanno diritt> ad una indenuith par mia s=la volti gli ulTiciali

giudiziari inseritti alla Cassa. che prima d'aver compiuti i 25 an11
di servizio e non siano stati p-3usionati pai motivi di cui all' art..
colo 12, abbandonano il servizio per le segueuli cause;

1° per riduzione negli organici. In questocasol'indennità è uguale
all',ntero capitale costituito nel rispettivo coiito individuale;

2° per constatata inabilità a prestare ulteriori servizi per ferite
od inferinità contratte per cause diverse da quelle considerate nel-

l'articolo 12. In questi casi l'indennita o pari ai tre quarti del ca-
pitale costituito nel tispettivo conto individuale:

3" lier volontaria' dimissione o per disposizioni disciplinari o
per condanne. In questi casi l' indentlità è concessa solo quando
l'uffie ale giudiziario ha superato i 10 anni di servizio, ed è pari
alla metà del capitale costituito nel rispettivo conto individuale.

Art. 17.

(Art. 16, legge 12 dicembre 1907, n. 754).

Gli eredi legittimi o legatari, a norma del codice civile, dell'alli-
ciale giudiziario che muore durante il periodo del suo servizio per
qualsiasi causa, esclusa quella considerata all' articolo seguente,
hanno diritto di risquotere dalla Cassa la terzi parte del capitale
individuale accumulato dal defunto.

Art. 18.

(Art. 17, legge 12 dicambre 1907, n. 754).

L'ulliciale giudiz avio inscritto alla Cassa, qualunque siano i suoi

anni di servizio, che atuore par causa di ferjte riporiate a cagione
diretta ed immediata delle sue tunzioni, trasinette ai suoi eredi

leg tiimi o legatari il diritto di riseu stere dalla Cassa una inden-

nità pari a quallra volte i proventi del suo ultimo anno di servizio.

La differenza fra 11 cap;tale pagato e quello accreditato sul conto

individuale del defunto ó prelevata dal to:tdo di riserva.

Att 19.

(At t. 4 e 9, legge 2 higlio 1912, n. 675).

Qualora i capitali, di. cui ai precedenti articoli 15, 17 e 18, non
vengano reclamatl dagli eredi dell' iscritto o del pensionato entro

ei igue auni dalla inorte di questi, saranno ripartiti fra i conti in-
dividuali ai sensi del pr eedenta aiticolo 7.

La presente disposizions ha vigore dal 1° luglio 1912.

Art. ú0.

(Art. 18, legge 12 dicembre 1907, n. 754; e alt. 1, legge
13 luglio 1910, n. 431).

Le pensioni, le indennit t ed i capitali, di cui agli articoli precedenti
saranno liquidati dall'amni'nistrazione della Cassa di presidrnza o

confei·iti dal C nsiglio permanente d' amniinisirazione della Cassa

depositi e prestiti e degli istituti di previdenza, con l'intervento di

un falzionario del Ministero di grazia o giustizia e dei culti, il qualo
avrit ut > deliberat ve.

Alt. 21.

(.\ i. 19, legge 12 dicembre 1007. n. 754;
a:t. 1,1egge 131aglio ikl », n.431; eait.2, legge 18giugno 10ll, n.543).

Ent o 10 giorni dalla coinunienzione della deliberazione del Con-

s::lio nevnianents d'ainininistrazione. gl'.interessati passonoplesen-
tare ricorso alla CorLe dei canti in seziotti unite, la quale pravre
derà en le farme della sua giuris liz one contenziosa.
Questa diritto di ricarsa spetta anche alla amministrazione de'la

Cassa di presidenza.

Art.22.
M:t. 20, legge 12 dicembre 1907, n. 751).

l'e gli ullieial giudiz ati, n iminati.clopo l'ai;Luazione della legge
12 dicemb:e l'.ju7, n. 7M, il sarvizio utile pen il conseguimento de-

gli assegni previsti nel precetÏenti articoli, decorre dalla data della
loro iscrizione ala Casa me oshna.

Nella d terminazione dell'eti e degii anni di servizio utile pel
conseguimento degli asseäni di cui sopry il periodo di tem o fra-
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zionario, che eeeede sei mesi, è calcalata per un anno intero; in
caso diverso nou ó ca!calat>.

Art.23.

(Art. 21, legge 12 dicembre 1907, n. 751;
e art. I legge 13 luglio 1910, n. 431).

Finchè le deliberazioni del Cansigilo permanente d°annuinistra-
zione non siano divenute definitive, o per decor enza di termini o

per dichiarazione delle parti interessate o per decis:one della Corte dei

conti, la Cassa di presidenza pagherå pravvis ariamente le pensioni sulla
base delle liquidazioni eseguite, salvo il diritto per l'interessato
al pagamento delle maggiori quote di pensione che gli possono snet-
tare per la liquidazione definitiva, e per la Cassa, alla restituzione
eventuale delle quote dipensionepagate in più, quando la pensione
definitiva risulti interiore a quella liquidata precedentemente.
Le indennità non sono pagate che dopa che siano divenute defl-

nitive le corrispondenti liquidazioni.
,
11 godimento della pensione comincia a decorrero dal giorno suc-

cessivo a que1Io in cui cessa 11 se vizio;
Le pensioni saranno pagate a niesi inaturati, socondo le norme

stabilite po: gli impiegati civili dello Stat >.
Le rate di pensione non domandate entro due anni dalla loro sea-

denza sono prescritte.
Le pensioni, le relative quato arreirate. le mdennità e i capitali

dovuti agli ullieiali giudiziari, ai loro eredi o legatari, al termini
della presente legge, non p >ssono essere ceduti na sequestrati, salvo
il caso di debiti contratti dagli unleiali stess verso la Stata, in di-
pendenza dell'esercizio delle loro funzioni, o di alimenti dovuti ner
legge, e non mai rispettivamente oltre il quinto od 11 terzo dell'am-

montare degli assegui anzidetti.

TITOLO III.

Disposizioni generali e transitorio.
ArL 24.

(Art. 22, legge 12 dicembre 1907, n. 734, art, 1, legge
131uglio 1910, n, 431; e art. 7 e 0 legge 2 luglio 1912, n. 073).

Ogni quinquennia l'ufficio tecnico degli Istituti di previdenza com-
pilerà il bilancio tecnica della Cassa dt.p:evidenza ner gli ufficialt

giudiziari.
11 regolamento determinerà i pa:ticolari per la compilazione di

detto bilancio tecnico.

Qualora dal bilancio tecni:o risulti che il fondo di riserva sia su-

periore al decima del capitale impegnato nel fondo pensioni, 11 so-

pravanz3 sarà riparata fra detti contt individuali nel modo indicato
nell'articolo 7.

(Art.23, legge 12 dicembre 1907, n. 734; art. 1, legge
13 luglio 1910, n. 431; e art. O legge 18 giugno 1011, n. 543).

La Commissions t'enica per g·t Istanti di previdenza, costituita
come é stabilita dall articolo 40 del presente test > unico, Libro lil
Parte quinta, esaminerà i bilanci tecnici, ed accorrendo proporrà al
Ministro di grazia o giustizia, le motiificazioni giudicate opportune
da introdursi nel regolamento e nella legge stessa, per il funziona-

mento della Cassa di previdenta per gli ulliciali giudiziat i.

Art.26.

(Art. 24, legge 12 dicembre 1907, n. 751).

Gli allioiali giudir,iarì che si saranno valsi del'a facoltà loro con-

cessa giusta 11 procedente articolo 3, di inscriversi alla Cassa di

providerga, hanna gli stessi ob,blighi e gli stessi diritti degli in-
sóritti di nuova nomina, ed illoro coto individuale ó aperto dal

giorno stesso della loro iscrizione.

Art. 27,

Art. 25, legge 12 dicembre 1907, n. 754).

Chiuso il periodo delle iscrizioni facoltative, il Ministero di gra-
zia e giustizia istituisce un ruolo degli utliciali giudiziari ammessi

alla iscrizione, coll'indicazione per ciascano di essi del nuinero degli
anni pei quali fu concesso il riscatto e l'importo annuale del pre-
mio stesso.
Il numera degli anni, pel quale viene cancesso il riscatto, è uguale

agl anni di servizio già prestati al momento dell'iserizione, limitato
pero ad un massimo di 15 anni.

11 premio annuale di riscatto concesso dallo Stato ó del 6 per cento

deiproventichel'afficiale ha effettivamente percetto nell'ultimo anno
intero di servizio che precedette la data della sua iscrizione facol-

tativa.

L'importo complessivo annuale di tutti i premi di riscatta é dallo
Stato versato alla fine d'ogni anno alla Cassa di previdenza, 11 quale
lo accredita al suo fondo di riserva; e la somnia occorrente o cor-

risposta dal bilancio del Ministero di grazia e giustizia.
I premi annuali del riscatto sono da'lo Stato versatt alla Cas<a

anche quando gli utliaiali giudiziari iscritti nel ruolo sopra irdieato,
per morte o collocamento a riposo, sano eliminati dal servisio pri-
ma che siana trascorsi tutti gli anni di riscatto loro concessi.

Art. 28

(Art. G, legge 2 luglio 1912, n. 675).

Agli effetti della misura del conferimento degli assegni di riposo,
il pariodo di seryizio precedente all'iserizione facoltativa alla Cassa
di previdenza, per eni à stato concessa 11 premio di riscatto, e la
misura di questo, sono considerati definitivi dopa la relativa delibe-
razione del Consiglia d'amminist azione.

Art. 29.

(Art. 20, legge 12 dicembre 1007, n. 754)

L'amministrazione del'a Cassa di previdenza, al momento dell'a-

tertura del conto individuale degli utileiali gmdiziari arunessi al ri-
saatta, inserive in una sola volta a loro credito i nove decimi del

totale dei premi che furono loro assegaati, deourati dallo sconto

valutato al saggio del 3,50 per cento, onde compensare la Cassa della

per lita degli mteressi annua'i dei premi che lo Stito paga a rate

successive.

G i assegnamenti speciali insaritti in una sola volta ai colti in-

div:duali sono dalla Cassa prelevati dal fondo < i r.serva.

Art. 30.

(Art. 27, leggo 12 dicembre 1907, n. 751).

A:di ufficiali grudiziarî, già in esercizio al 12 d:combre 1907, che

si saranno valsi della facoltà loro accordata all'art. 3, sarà tenuto

conto di tutti gli anni di servizio prestaat anteriormente all'inseri-
zione, nel calcalare 11 tempo necessario per conseguire i diritti alla

pensione od alla indennità che saranno però liquidate sul capitale
costituito nei rispettivi conti individuali.

Art. 31.

(Art. Se 9, legge 2 luglio 1912, n G73).

Nei conti 2ndividuali degli utliciali giudiziarî iscritti verranno ac-
creditati, per il periodo anteriore al 1° lagho 1912, i soli contributi

personali che risulteranno effettivamente pagati alla data stessa.

11 periodo di servizio prestato dallistituzione della Cassa al l°lu-

glio 1912, senza pagamento del corrispondente contributo personale
è considerato utile al solo fine del raggiungimento del diritto ad

assegno di riposo.

Art. 32.

(Art. 21, legge 12 dicembre 1907, n, 751).
A tutti gli ufficiali giudiziarî inseritti alla Cassa di previdenza 6
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fatta facoltà di aumentare il loro contributo personale fino a dupli-
care quello ordinario del sei per cento dei loro proventi.
Questi contributi volontari--aaranno versati ai rispettivi conti

individuali ed al fondo di riserva nella misura giå stabilita agli
articoli 7 e 8, e cioè 9 decimi del loro importo al conto individuale
ed un decimo al fondo di riserva.

Art. 33.

(Art. 29, legge 12 dicembre 1907, n. 754 e art. 17, legge 19 marzo
1911, n. 401).

Non è portata alcunar innovazione relativamente agli assegni
accordati, prima della pubblicazione della legge 12 dicembre 1907,
n. 754, a vedove e ad orfani di ulliciali giudi2iari e ad uffleiali giu-
diziari fuori servizio in base all'ant. 177-della tariffa penale.
Rimane ferma la facolta nel Ministero di grazia e gmstizia di

accordare aseegni ad utileiali giudiziari fuori servizio, a vedove ed
orfani in base al citato articolo della tariffa penale, limitatamente
però al pritno decennio dal 1° gennaio 1008, data di istituzione della
Cassa.

Act. 31.

(Articall 1, 2 e 3, legge 21 luglio 1910, n. 370).

Gli insaritti alla Cassa di previdenza per le pensioni agli umeial

giudiziari, morþi o resi permanentemente inabili al servizio per
causa del terremoto del 28 dicembre 1908, sono considerati morti o
feriti a cagione dell'esercizio delle proprie funzioni, agli effetti della
pensione privilegiata.
La differenza tra gli assegni privilegiati che saranno corrisposti e

quelli normali che spetterebbero agli iscritti o ai loro eredi, sarà

corrisposta a carico del bilancio del Ministero del tesoro.

Art. 35.

(Articoli 3 e 9, legge 2 luglio 1912, n. 675).

Agli ufficiali giudiziari già in servizio prima della promulgazione
della legge 12 dicembre 1907, n. 754, che non si sono valsi della

tacoltà di cui al precedente art. 3 nel termine stabilito, è nuova-

mente concessa la facoltà d'iscriversi alla Cassa di previdenza, con
decorrenza a tutti gli effetti dalla data della relativa domanda, e

col riscatto, fino al massimo di 15, degli anni di servizio prestati
precedentemente al 1° gennaio 1908, purché no facciano domanda
entro sei mesi dal 1° luglio 1912, o dalla loro riassunzione in ser-

vizio, so non Yi si trovano alla data di promulgazione della legge
2 luglio 10 12, n. 675.
Per gli ufficiali giudiziari porù che non furono in servizio per

l'intero anno 1908 e che, avendolo riassunto prima del 1° luglio 1912,
abbiano già fatta domanda di adesione alla Cassa, l'iscrizione avrà
effetto dalla data di tale domanda.

Tabella.

Ammontare della pensione annua, pagabile a rato mensili posticipate, corrispondente ad una lira
di capitale accumulato a favoro del pensionando. I calcoli sono stati fatti in base alla elimi-
nazione complessiva dei pensionati civili dello Stato, osservata durante il decennio 188õ-1894.

Saggio d'anteresse del 3,50 per cento.

Età Età
del pensionando Valore del pensionando Valore

a la data della
i alla data della

del annualitá h del annualità
collocamento vitalizia collocamento vitalizia

a riposo a riposo

Anni Lire Anni Lire

30
. . . . . .

0 .06027 45
. . . . . ,

0 .07647
31

.
. .

. . .
0 .00966 46

. . . . . .
0 .07740

32
.

. . .
. .

0 .07005 47
. . . . . .

0 .07850
33

.
.
. .

. .
0 .07046 48

.

, , . . .
0 .07978

34
. . . . . .

0.07087 49.
. . . . . 0.0812]

35
. . . . . .

0 .01129 50 . . . . . .

U .05279
30

. . . . . .
U.07170 51. . . . . . U.08152

37
.

. . . . .
0 .07231 52

. . . . . .
0 .08640

38
.

.
. . . .

0 .07284 53. . . . . .
0 .05843

39
.

. . .
0.07335 54.

. . . . . 0.00062

43
. .

.
. . . 0.07381 55.

. . . . .
0.00298

41
. , ,

. .
0 .07423 56

. . . . . . 0 .09552
42

. . . . . . 0.07405 57.
. . . . . 0.09824

43...... 0.075\2 58-*.... 0.10116
44

, , , , , . 0.07572 59.
. . . . . 0.10430

[Nota.
1° Par avera la pe isione vitalizia completa, senza alcun capitale

riservato, si moltiplicano i 99 ceatasimi del capitale accumulato nel
couto individuale dell'ufficiale giudiziario al giorno della decorrenza

del suo collocam ata a riposo, per il coeffleeste che corrispondeal-
l'ett del pensionando stesso a quella data.

2° Se al peasionando ó asseguato come cap tale riservato una

parta nel suo capitale indviduale accumulata, già ridotta dell'uno

per centa, si applica alla parte rimaaeate la conversione in pensio-

Età Età
del pensionando Valore del pensionando Valore

alla data della alla data della

del annualità del annualità

collocamento vitalizia collocamento vitalizia

a riposa a riposo

Anni Lire Anni Lire

60. . . , , .
0.10766 75.

. .
.
. .

0.19801
01.

. . . . . 0.lll25 76.
. . . . .

0.20880
GE. . . . . .

0.11508 77. . . . . .

0.21070
63

. . . . . .
0 .11918 78

. . . . . .
0 .23120

64
. . . . . .

0 .12356 79
. . . . . .

0 .2434:3

0 .12821
65·

• • • • • 0.13315 00· • • • • •
0.25659

GG
·

·
• · · · 0 .138 11 • • • • •

0 .27093
67

·

· · · · • 0 .14404 8 • • · · • •
0 .28661

70
. . . . . . 0 .15665 85 .

. . . . .

0 .31457
71...... 0.16377 86...... 0.36878
72.

. . . . .
0.17152 87.

. . . . .

0.39635
73.

. . . . .
0 .17902 88

.
. . . . .

0 .42812
74. . .

.
. . 0.18897 80.

. . . . .

0.40579

1 I

ne vitalizia, e all'ndiciale giudiziario oltre a questa pensione viene
assegnato l'interesse anuno della partedi capitalerimastariservata
valutata al saggio del 3.50 Ser cento.

3° Se, dopo compiuta la liquidazione, l'ufliciale giudiziario vuole
couvertire una parte dello pensione vitalizia in capitale riservato,
si dividerà 1importo di questa parte di pensione, a cui rinunzia,
per il coellielente dalla tabella che corrisponde all'età raggiunta
dall'ufficiale giudiziatin al mnmento in cui ha luogo la conversione
ed il quoziente, esp esso in lire, sarà aggiunto al capitale riservato
al quale già dispone.
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4 Se dona compiuta la liquidazione,.1'uffleíale giudiziario vuol
convertire una parte del capitale libero in pensione vitalizia, si

moltiplieherà l'importo di questa parte di capitale riservato, a cui

rinunzia, per il coeflicienta della tabella corrispondente all'età rag-
giunta al momento della conversione, ed il prodotto, espresso in lire,
sarà aggiunto alla pensione vitalizia.
Si avverta che, in nessuno dei quattro precedenti casi, l'importo

domplessivo annuale, che si ottiene addizionando la pensione vita-
lizia-com l'interesse al 3.50 par cento del capitale riservato, potrà
superare la media annuale dei provventi percepiti dall'ufliciale giu
diziario nei suoi ultimi tre anni di servizio.

d) dal contributa ordinaria annuo degli archivi nella misura del
4 per cento del totale degli stipendi degl'impiegati inseritti alla
Cassa;

,e) dal contributo strar,1inario degli ar·hivi versata alla Cassa
a titolo di premio di riscatta, come à stibilita all'articolo 28 della,
presente legge;
f) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsiasi altro provento stra,

ordinario;
(g dagl'interessi composti dai cap:t111 formati colle entrate

precedenti.
Art. 5.

(Art. 4. legga 12 dicembre 1907, n. 755).
I contributi personali di..cui all'alinea c) dell'articolo precedente

PARTE SETTIMA saranno prelevati dagli stipeildi degl'impiegati c,11e norme che sa-

Testo unico delle leggi riguardantila Cassa di previdenza l'anno precisate dal regolamento.
.

I contributi ordinäri e straordinari di cui agli alinea d) ed e) del-
per le pensioni agli impiegati degli archivi notarih. l'articolo precedente stranno prelevati dal sopravanzo annuo .com-

TITOLO I. .plessivo degil archivi notarili depositato presso la Cassa depositi e

Costituzione della Cassa di previdenza e contributi.
prestiti.

Art. 6.

Art. 1.

(Art. 1, legge 12 dicembre 1907, n.755; art. 1, legge 13 luglio 1910 n. 431;
e art. 2 legge 18 giugno 1911, n. 543).

È iistituita una Cassa di previdenza per le pensioni agli im-

piegati degli archivi notarili.
Essa é un co-pa morale con facoltà di acquistare e di possedere,

ed-ha sede in Roma. La rappresentanza legale e la responsabilità
di gestione spettano al Direttore generale degli Istituti di previ-
denza.
È considerata come amministrazione dello Stato per gli effetti

delle imposte, delle tasse e degli altri diritti stabiliti dalle leggi
generali e speciali,
Somo a suo carico le spese di amministrazione.

Art. 2.

(Art.5, legge 12dicembre 1907, n.755; art, 1, legge 131uglio 1910, n.431;
e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

La cassa depasiti e prestiti, per conto della Direzione generale
degli Istituti di previdenza rappresentante e amministratrice della
Cassa di previdenza per le pensioni agli impiegati degli archivi no-
tarili, collocherà in impiego.fruttifero a favore di questa tutte le
attivita indicate nell'articolo 4.
I beni immobili o mobili infruttiferi, che pervengono alla Cassa

di previdenza per donazione, legato o qualsiasi altro titolo, saranno
alienati e convertiti m dauaro, che a sua volta sarà collocato in
impiego fruttifero.

Art. 7.

(Art. 6, legge 12 dicembre 1907, n. 775; art. 1, legge 131uglio
1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 543).

(Art. l, legge 18 giugno 1911, n. 543).

Spetta alla Commissione di vigilanza sull'Amministrazione della

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza l'app"ovazione
del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le pensioni
agli impiegati degli archivi notarili, il quale, parificato dalla Corte
dei conti, sarà oresentato in allegato alla relazione della Commis-

siona medesima al Parlamento entro l'anno successivo a quello cui
il rendiconto si riferisee.

Art. 3.

(Art. 2, legge 12 dicembre 1907, n. 755).

L'inscrizione alla Cassa di previdenza é obbligatoria per tuttigli

impiegati degli archivi notarili entrati o che entreranno in servizio
dopo la promulgazione della l gge 12 dicembre 1907, n. 755; à fa-

coltativa per quelli già in se-vizio o-ima di questa data, che ne

hanno fatta domanda entra un anno dal giorno che ando in vigore
la legge stessa.
Non possono, pero, essere iscritti alla Cassa gl'impiegati che hanno

diritto a pensione.
Art. 4.

(Art. 3, legge 12 dicembre 1907, n. 755).

Le attività della cassa sono costituite:

a) dal reddito del capitale di fondazione di lire 1,500,000 pre-

levato dai sopravanzi degli archivi notarili, esistenti presso la Cassa

dei depositi e prestiti;
b) della metà delle multe od ammende inflitte ai notari per

contravvenzione alla legge notarile;

c) dal contributo annuo degl' impiegati, inscritti alla Cassa, nella
Igisura del 4 per cento dello stipendio;

Per claseun impiegato inseritto alla Cassa di previdenza, che non
sia già pensionato, é aperto un conto individuale al quale vengono
ogni anno accreditati i nove decimi dei contributi pagati dall'im-
piegata stesso e dagli archivi come è prescritto agli alinea c) e d)
dell'articoto 4, oltre al 5. 4 per cento dello stipendio, prelevandolo
dal complesso del reddito, e delle multe éd ammende di cui agli
alinea a) e b) dello stesso articolo 4.

Ad ogni conto individuale viene annualmente accreditato la quota
parte dei capitali individuali che si resero disponibili nel corso del
l'anno per morte od eliminazione dal serY.zio dei titolari senza di-
ritto a pensione; comprendendo in questi capitali disponibili, quando
ne sia il caso, il sopravanzo dei fondi di riserva, di cui all'articolo 25.
Nel regolamento sono precisate le norme da seguire nello svi-

luppo doi conti individuali, tenendo presente: l° che il saggio d'in-
taresse dei capitali assegnati ai conti stessi deve esser ragguagliato
al saggio medio d'investimento dell'anno precedente dei capitali
della Cassa di previdenza, fatta eccezzione per i primi due anni d'i-
stituzione- della Cassa, duranto i quali il saggio dell' interesse à sta-
bilito al 3.50 per centa; 2° che il reparto dei capitali individnali,
che rilhangono disponibili nel corso dell'anno, debba farsi, fra i
rimanenti impiegati, a conto individuale, in ragione composta del
loro capitale già costituito e dei coeffleienti di eliminazione corri-
spondenti alla rispettiva eth; 3° che l'interesse dei versamenti
parziali eseguiti nel corso dell'anno debba decorrere dal 1° del,
l'anno successivo a quello in cui furono effettivamente compiuti.

Art. 8.

(Art. 7, legge 12 dicembre 1907, n. 755).
Oltre ai conti individuali, la Cassa di previdenza costituisce altri

due fondi sÿeelali, quello delle pensioni e quello di riserva,
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ei fòàão-dilÏÊpensÏÑni sarikersato il199)et centordéi capitali-
costituiti noir conti31adividualiŠl ortoinátito in tiisttíto1Ari saranno
ammessi alla liquidazlóne tiella pensione.
Al fondo di risarva saranno accreditati: 1° il decimo dei contri-

buti personali e di quelli corrisposti dagli archivi notarili di cui
agli alinea c) e d) delPart. 4; 2° l'uno per cento dei capitali indi-
Viduali di cui all'alinea precedente; 3° Ia rimanenza annua del
reddito e delle multe di cui agli alinea a) e b) dëllo stessa art. 4.
che risultano dopo aver corrisposto il 5.4 per cento degli stipendi
ai conti individuali come é detto all'articolo precedente; 4° tutti

gli altri proventi, sia ordinari sia strordinari, che pervengono alla

Cassa senza una precisa assegnazione ai conti individuali od al fondo
pensiom.

Art. 9.

(Art. 8, legge 12 dicembre 1907, n. 755).
Il fondo pensioni provvede al pagamento delle pensioni vitalizie

liquidate, ed ai capitali riservati a favore degli eredi o legatari
degli impiegati stessi, già pensionati di cui all'art. 11.
Il fondo di riserva provvede alle soese d'amministrazione, ed a

quelle eccezionali, alle quali non provvedano direttamente i fondi
individuali e quello delle pensioni, e serve anche di garanzia per
la sicurezza finanziaria della Cassa.

TITOLO II.

Pensioni e idenniti dirette - Capitali agli eredi.
Art. 10.

(Art. 9, legge 12 dicembre 1907, n. 755, e art. 5 e 9,
legge 2 luglio 1912, n. 675).

Hanno diritt3 a liquidare una pensione vitalizia gli impiegati de-
gli archivi notarili iscritti alla Cassa, collocati a ripaso in seguito a
loro domanda, o per qualsiasi altro motivo, quando hanno raggiunto
i 25 anni di servizio.

Art. 11.

(Art. 10 legge 12 dicembre 1907, n. 755).
Nella liquidazione della pensione di cui all'articolo precedente,

l'amministrazione della cassa procederà nel modo seguente :
Dal capitale costituito nel conto individuale dell'imniegato, il

giorno da cui decorre il suo collocamento a riposo, se ne preleva
1' uno per cento che è versato al fondo di riserva; il resto è ac-
creditato al fondo pensioni e convertito, per un terzo, in capitale ri-
servato intestato al titolare e per due terzi in pensione vitalizia

mediante la tabella annessa alla presente legge, Al titolare del ca-

pitale riservato Vien carrisposto colla pensione l'interesse annuo

del 3.50 per cento del capitale stesso.
Alla morte del pensionato l'amministrazione della Cassa, prele-

vandolo dal fondo pensioni, rimborserà agli eredi o legatari del ti.
tálare il capitale rimasto riservato.
L'interesse del 3.50 per cento, sopra indicato, con decreto reale

promosso dal ministro di grazia e giustizia, sentito il parere della
Commissione tecnica di cui all'articolo 26, potra essere ridotto, al-
lorquando il saggio medio d'interesse dei capitali impiegati dalla
Cassa dei depositi e pYestiti per conto della Cassa di previdenza,
seendesse al disotto del 3.50 per cento.
Qualora l'ammontare complessivo dell'assegno vitalizio da confe-

rirsi, e costituito dalla pensione e dagli interessi del capitale ri-
servato a favore degli eredi, risulti inferiore a 180 lire, sarå cor-

risposto, a richiesta; il relativo valore capitale, applicando al detto
assegno il coeficiente unitario desunto, in base all'età del pensio-
nando dalla tabellä annessa alla legge 12 dicembre 1907, n. 755, e
riportata nel presente testo unico.

Quest' ultima disposizione ha effetto dal 1° luglio 1912.

Art. 12.

(Art. 11. legge 12 dicembre 1907, n. 7ö5).

(Ha pure diritto aljoollocamento a riposo con pensione, qualunque

SiÑà(Kumero deg anni di servisiä, Ì*impiegatio insábittö alla Cassa
che por fefite Tipottàte 'a cagiotief dii'etta ed imátedia.ta delle sue

funzioni, sia divenuto inabile a prestare ulteriore servizio:
In questo caso si procede alla liquidazione nel modo seguente:
colla tabella annessa alla presente legge, l'amministrazione della

Cassa di previdenza determina quale dovrebbe essere l' importo del
capitale individuale, il quale, applicando la liquidazione di cui al-
l'articolo 11, procurerebbe all' impiegato pensionando un reddito an-
nuo, fra pensione e interesse del capitale riservato, pari ai tre quarti
<lello stipendio del suo ultimo anno di servizio, ed a questo capitale
calcolato viene applicata la liquidazione di cui all'articolo 11.
La differenza fra il capitale individuale calcolato e quello effetti-

vamente costituito nel conto individuale dell'impiegato sarà accre-
ditata al fondo delle pensioni prelevandola dal fondo di riserva.
Qualora all'impiegato considerato nel presente articolo, per la sua

lunga carriera già percorsa, riuseisse più favorevole la liquidazione
normale di cui all'articolo I1, gli sarà applicata questa liquidazione.

Art. 13.

(Art. 12, legge 12 dicembre 1907, n. 755).
Qualunque sia la causa per cui l'impiegata degli archivi é collo-

cato a riposo con pensione, nella liquidazione normale di cui al-

l'articolo 11, non gli sarà mai assegnata, fra pensione vitalizia e

interesse del capitale riservato, una rendita annua superiore alla
media degli stipendi effettivamente percepiti [negli ultimi tre anni
del suo servizio. Verificandosi questa eceedenza, la pensione vitali-
zia dapprima liquidata sarà ridotta di quanto è necessario par rag-
giungere il limite sopra indicato. In questo caso la riduzione sarà
convertita in capitale che dal fondo delle pensioni sarà passata al
fondo di riserva.

Analoga riduzione nel'a pensione |vitalizia sarà applicata, occor-
rendo, al pensionato che, valendosi della facoltà concessagli dall'ar-
ticolo l4, convertisse tutto o parte del suo capitale libero in pen-
sione vitalizia.

Art. 14.

(Art. 13, legge 12 dicembte 1907, n. 755).
Agli impiegati pensionati, qualunque sia il tempo trascorso dopa

la liquidazione di cui agli articoli 11 e 12, é fatta facoltà di modi-
ficare la ripartizione del rispettivo capitale individuale fra pensione
e capitale riservato, estendendola fino al punto di fare la conver-
sione in intero capitale riservato o in i.ntera pensione vitalizia.
Per ottenere queste modificazioni nella ripartizione del capitale

individuale l'impiegato interessato dovrà inoltrarne domanda al-

l'amministrazione della Cassa, avvertendo che la conversione del ca-

pitale riservato in pensione vitalizia avrà effetto appena inoltrata
la domanda, mentre la conversione della pensione vitalizia in ca-
pitale riservato avrà effetto soltanta due anni dopa la data della
inoltrata domanda, se l'impiegato è tuttora vivente.

Art. 15.

(Art. 14, legge 12 dicembre 1907. n. 75õ).
Alla morte del pensionato, il capitale riservato intestato al pan-

sionato stesso sarà dalla Cassa pagato agli eredi del defanto colle
norme di successione stabilite dal codice civile, prelevandone l'im-
porto dal fondo pensioni.

Art. 16.

(Art. 15, legge 12 dicembre 1907, n. 755).
Hanno diritto ad un'indennità per una sola volta gl'impiegati in-

scritti alla Cassa che, prima di aver compiuti i 25 anni di servizio
e non siano stati pensionati pei motivi di cui all'articalö 12, ab-
bandonano il servizio per le seguenti cause:

1° per riduzione negli organici. In questa caso I'indennità è u-
guale all'intero capitale costituita nel r.ispettivo conto individuale ;
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e per constatata inabilità .a prestare ulteriori servizi per ferite?
Od informità contratte per cause diverse da quelle cans:derate nel-
Particolo 12. In questi casi l indennità o pari ai tre quarti del ea-
pitale costituito nel rispettivo canto indivi<luale;

3° per volonttria diinissione o par disposizioni disciplinari o
per condanne. In questi 'casi l'indennit'L Ò OODOBSSR $310 gn dO

Pimpiegato ha superata i 10 anni di servizio, ed è pari alla metà
del capitile eistituita nel risp ttivo conto in<livi<luale.

Art. 17.

(Art. 10, legge 12 dicembre 1907, n. 755).
Gli eradi legittimi o legatari, a norma del codice civile, dell im-

piegato che muore durante il p riodo del suo servizio par qualsiasi
causa, esclusa quella considerata alUarticolo seguente, hanno di"itto
di risenotere dalla Cassa la terza parta del capitale individuale ac-

cumulata dal defnuto.

Art. 18,

(Art. 18, legge 12 d cembre 1907, n. 755).

L'impiegato inseritta alla Cassa, qualunque siano i suoi anni di

servizio, che muore per causa di ferite riportate a cagione diretta
ed immediata delle sue funzioni, trasmette ai suoi eredi legittimi
o legatari il diritta di riseuntere dalla Cassa un'indennità pari a

quattro volte lo stipendio del sua ultimo anno di servizio. La dif-
ferenza fra il capitale pagata e quello aseraditato sul canto indi-
viduale del defunta à prelevata dal fondo di riserva.

Art. 19,

(Art. 4 e 0, legge 2 luglio 1012, n. 675).
Qualora i capitali di cui ai precedenti TrLienli 15, 17 e 18 non

vengano reclamati dagli eredi dall'iscritto o del pensionato entro

cinque anni dalla morte di questi, saranno ripartiti fra i canti in-
individuali ai sensi del precedente articolo 7.

La pres3nio disposizione ha vigore dal 1° luglio 1912.

Art, 20.

(Art. 18, legge 12 dicembre 1907, n 735; art. 1",
legge 13 luglio 1910, n. 431).

Le pensioni, le indonnità e i capitali, di cui agli articali prece-
denti, in seguita a domanda degli aventi diritta, saranno liquidati
dall'amministrazione cella Cassa di providenza e conferiti dal Con-

siglio permanente d'amministrazione della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di orevidenza con l'intervento di un funzionario del
Ministero di grazia e giustiz.a, il quale avrà voto do!iberativo.

Art. 21.

(Art. 19, legge 12 dicembre 1907 n. 755; art. 1,
legge 13 luglio 1910, n. 431; e art. 2, legge 18 giugno 1911, n. 313)

Entro 90 giorai dalla comunicazione della deliberazione del Con-
siglio permanente d'amministrazione, gl'interessati. passano presen-
taro ricorsa alla Corte dei conti in sezioni unite, la quale Drovve-

derà con le forme della sua giurisdizione c3ntenziosa.
Questo diritto di ricarsa spetta anche alla amministrazione della

Cassa di providenza.
Art. 22.

(Art. 20, legge 12 dicembra 1907, n. 755).

Per gli impiegati degli archivi notarili, nominati dopo l' attua-

zione della legge 12 dicambre 1907, n. 755, il sarvizio utile per il

conseguimento degli assegni previsti nei precedenti articoli decorre
dalla data .della loro isc izione alla Cassa medesima.
Nella determinazione dell'età e degli anni di servizio utile pel

conseguimento degli assegni di cui s ra, il periodo di tempo fra-

zionario che eccede sei mesi è calcolato per un anno intero; in
caso diverso non è calcolato,

-Artm23.

(Art. 21, legge 12 dicembre 1907, n. 703; e art. 1,
legge 131nglio, n. 431).

Finebo le deliberazioni del Consiglio permanente d' amminätra-
zt<rie non siano divenute difinitive, o per decwrenza di termini o

per dichiarazione delle parti interessate o per decisionedella Corte
del cmti, la Cassa (li neevi<lenza pagherà provvjsariame'the le pel-
sioni sulla base delle liquidazioni eseguita, salvo il sliritto per l'in-
teressato al pagamento delle maggiori quote di pensione che gli
possono spettare per la liquidazione difiliitiva e, per la Cassa, alla
restituzione eventuale delle quote di pensione pagate in pió, quando
la pensione deflnitiva risulti inferiore a quella liquirlata preceden•
temente.
Le indennità non sono pagata che dopa che sia'n divenute defl-

n tive le carrispondenti liquidazioni.
Il godimento della pensione camincia a decorrere dal giorno suc-

cessivo a quello in cui cessa 10 stipendin.
Le pensioni saranno pagate a mese maturata, secando le norme

stabilite per gli impiegati civili dello Stato.
Le rate di pensione, non domandata entro due anni dalla lova

scarlenza, sono presritte.

TITOLO III.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 24.

(Art. 22, legge 12 dicembre 1907, n, 755).
Gli stipendi, le pe isioni, lo relative quote arretrata, 10 indennità

o i capitali riservati, considerati negli articali precedenti, dovuti
agli impiegati degli archivi notarili ed ai lora eredi o legatari, non
possono esser ceduti, pignorati o sequestrati se. non nei casi e colle
forme previste e regolate dalle leggi vigenti per la cessione, pi-
gnoramento o saquestro degli stipendi e pensioni degli impiegati
dello Stato.

Sono estese agli impiegati degli archivî notarili le facoltà di par-
ziale pignoramento a sequestro concesse a favore dello Stato per i
debiti contratti in dipendenza dell'esercizio delle loro funzioni.
Sono altreal applicabili agl'impiegati degli archivî notarili le di-

spasizioni vigenti per gl'impiegati civili dello Stato in ordine agli
aumenti sessennali degli stipendî ed alla misura della imposta di
ricchezza mobile.

Art. 25.

(Art.23, legge 12 dicembre 1907, n. 753; art. 1, legge
13 luglio 1910, n. 431; e art.7 e 9, legge 2 luglio 1912, n.675).

Ogni quinquennio l'uflicio tecnico degli Istituti di previdenza com-
pilerà il bilancio tecnico della Cassa di previdenza per gl'impiegati,
degli archivi notarili.
Il regolamento determinerà i particolari per la compilazione di

dtta bilancio tecnico.
Qualora dal bilancio tecnico risulti che il fondo di riserva sia sum

periore al decimo del capitale imnegnato nel fondo pensioni, il so..
nravanzo sarà ripartito fra detti conti individuali nel modo indi..
cato nell'art. 7.

Art. 26.

(Art. 24, legge 12 dicembre 1907, n. 755 ; art. I, legge
13 luglio 1910, n. 431; e art.2 legge 18 giugno 1911, n. 543).

La Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza, costituita
come é stabilito dall'art. 40 del presente testo unico, Libro III, Parte
quinta, esamine;•à i bilanci tecnici, ed occorrendo proporra al mi-
nistro di grazia e giustizia le modificazioni giudicate oppartune da
introdursi nel regolamento e nella legge stesso, per migliorare il
funzionamento della Cassa di previdenza per gli impiegati degli ar.
chivî notarili.
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Ärt; È7.
. (Art. 25,.legge 12 dicembre 1907, n.755).

Gli impiegati, che sí sono valsi dëlla facoltà loro concessa giusta
il precedente art. 3 di inscriversi alla Cassa di previdenza, hanno gli
stessi obblighi e gli stessi diritti degli inscritti di nuova nomina, ed
il loro conto individuale è aperto dal giorno stesso della loro in-
scrizione.

Art. 28.

(Art. 26, leg ge 12 dicembre 1907, n. 755).

Chiuso il periodo delle iscrizioni facoltative, il Ministero di grazia
e giustizia istituirà un ruolo degli impiegati ammessi alla inscrizione
colla indicazione per ciascuno di essi del numero degli anni pei
quali fu concesso il riscatto e l'importo annuale del premio stesso.
Il numero degli anni, pei quali vien concesso il riscatto, è uguale

agli annidi servizio giå prestati al momento dell'inscrizione, limi-
tito però ad un massimo. di l& gnni.

11 premio annuale di riscatto concesso è del 6 per cento dello sti-

pendio che l'impiegato ha ricevuto nell'ultimo anno intero di ser-
vizio che precedette la data della sua inscrizione facoltativa.

L'importo complessivo annuale di tutti.i premî di riscatto é dal
Ministero versato alla fine di ogni anno alla Cassa di previdenza, la
quale lo accredita al suo fondo di riserva; e la somma occorrente

prelevata dal sopravanzo degli archivî notarili come à detto
nell'art. 5.
I premî annuali del riscattp sono versati alla Cassa anche quando

gli impiegati inseritti nel ruolo sopra indicato, per morte o colloca-
mento a riposo, sono eliminati detservizio orima che siano trascorsi

tutti gli anni di risoatto loro concessi.

Art. 29.

(Art. 6, legge 2 luglio 1912, n. 675). .

Agli effetti della misura del conferimento degli assegni di riposo,
il periodo di senizio precedente l'iscrlzione facoltativa alla Cassa

di previdenza, per cui 6 stato concesso il premio di riscatto, e la mi-
sura di questo, sono considerati definitivi dopo.la relativa deliberg
zione del Consiglio d'amministrazione.

Art. 30.

(Art. 27, legge 12 dicembre 1907, n. 755).
L'amministrazione della Cassa di previdenza, al momento dell'aper-

tura del conto individuale degli ammessi al riscatto, inscrive in una
sol volta a loro credito, i nove decimi del totale dei premi che loro
furono assegnati, depurati dallo sconto valutato al saggio del 3.50

per cento, onde compensare la Cassa della perdita degli interessi
annuali dei premi che sono pagati dal sopravanzo degli archivi a
rate successive.
Gli assegnamenti speciali inseritti in una sol volta ai conti indi-

viduali sono dalla Cassa prelevati dal fondo di riserva.
Art. 31.

(Art. 28, legge 12 dicembre 1907, n. 755).
Agli impiegati, già in servizio al 12 dicembre 1907, che si saranno

.valsi della facoltà loro concessa dall'articolo 3, sarå tenuto conto di
tutti gli anni di servizio prestati anteriormente alla inscrizione, nel
calcolare il tempo necessario per conseguire i diritti alla pensione
od all'indennità, che saranno però liquidate sul capitale costituito
nei rispettivi conti individuali.

Art. 32.
(Alt. 29, legge 12 dicembre,19()7, IL 755).

A tutti gli impiegati inserifti alla Cassa di previdenza è fatta fa-
coltà di alimentade illoro contributo personale fino a triplicare quello
o dinario del 4 per cento del loro stip3ndio.
Qúesti contributi volontarî saranno versati ai rispettivi conti in-

dividuáli ed al fondo di riserva nella misura gÏà stabilita agli arti-
coli 7 e 8, e ciob 9 decimi del loro importo al conto individuale ed
un decimo al fondo di riserva.

Art. 33.
(Art. 1, 2 e 3, legge 21 luglio 1910, n. 579).

Gli inseritti alla Cassa di previdenza par le pensioni agli impie-
gati degli archivî notarili, mörti o resi permanentemente inabili al
servizio par causa dal terremoto del 28 dicembre 1908, sono conside-
rati morti o feriti a cagione dell'esercizio delle proprie funzioni, a-
gli effetti della pensione privilegiata.
La differenza tra gli assegni privilegiati che saranno corrisposti e

quelli normali che spetterebbero agli iscritti o ai loro eredi sarà cor-
risposta a carico del bilancio del Ministero del tesoro.

TabelIn.

Ammontare della pensione annua, pagabile a rata mensili posticipate, corrispondente ad una lira
di capitale accumulato a favore del pensionando. I calcoli sono stati fatti in base alla elimi-
nazione complessiva dei pensionati civili dello Stato, osservata duranto il decennio 1885-1894.

ßaggio d'interesse del 3,50 per.cento.

Età Età ' Età Età
del pensionando Valore del pensionando Valore del pensionando Valore del pensionando Valore

alla data della alla data della
,

alla data della alla data della
del annualità del

- annualita del annualità del annualità
collock'nento vitalizia collocamento vitalizia collocamento vitalizia collocamento vitalizia
a riposo a riposo a riposo a riposo

Anni Lire Anni | Lite Anni Lire Anni Lire

30...... 0.06927 45...... 0.07647 60...... 0.10706 75...... 0.19R61
31

. . . . . .
0.06960 46.

. . . . .
0.07740 61.

. . . . .
0.11125 76.

. . , , .
0.20886

32
. . . . . .

0.07005 47.
. . . . .

0.07850 62.
. . . . .

0.11508 77.
. . . . .

0.21970
33

. . . . . .
0.07046 49.

. . . . .
0.07978 63.

. . . . .
0.11918 78.

. . .
. .

0.23120
31. . . . . .

0.07087 49.
. . . . .

0.08121 64.
. , , , .

0.12356 79.
. . . . . 0.24342

35
. . . . . .

0.07129 50.
. . . . . 0.08279 65.

. . . . .
0.12821 80.

. . . . .
0.25659

36...... 0.07179 51...... 0.08452 66...... 0.13315 81...... 0.27093
37

. . . . . .
0.07231 58

. . . . .
0.08640 67.

. . . . .
0.13841 82.

. . . . .
0.28661

38
. . . . . .

0.07284 53.
. . . . . 0.08843 68.

. . . . .
0.14404 83.

. . . . .
0.30389

39
. . . . . .

0.07335 54. , , . , ,
0.09062 69.

. . . . .
0.15008 84.

. . . . .
0.32307

40 0.07381 5.
. . . , ,

0.09208 70.
. . . . .

0.15665 85.
. . . . . 0.34457

41 0.07423 56.
. . . . . 0.09552 71.

. . . . .
0.16377 86. . . . . . 0.36878

42 0.07465 57.
. . . . . 0.09884 72.

. . . . .
0.17152 87.

. . . . . 0.396 5
43 0.07512 58.

. . . . .
0.10116 73., , , , .

0.17992 88.
. . . . . 0.42812

44 0.07572 59,
, , , , ,

0.10430 74.
, , , , , 0.18897 89.

. . . . , 0,46579
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Nota.

l° Per avere la pensione vitalizia completa, senza alcun capi-
tale riservato, si moltiplicano i 99 centesimi del capitale accumu-

lato nel conto individuale dell' impiegata al giorno della decorrenza
del suo collocamento a riposo, per il coeffleente che corrisponde
all'età del pensionando stesso a quella data.

2° Se al pensionando è assegnata came capitale riservato una

parte del suo capitale individuale accumulato, ridotto dell'uno per
cento, si applica alla parte rimanenta la conversione in pensione
vitalizia, e all' impiegato, oltre a questa pensione, viene assegnato
l'interesse annuo della parte di capitali rimasta riservata, valutato
al saggio del 3.50 per cento.

3° So, dopo compiuta la liquidaz one, l' impiegato vuole con-

Yortire una parte della pensione vitalizia in capitale riservato, si
dividerà l'importo di-questa parte di pensione, a cuirinunzia, per
il coeffleiente dalla tabella che carrisponde alla età raggiunta al

momento in cui ha luogo la conversione, ed il quoziente, espresso
in lire, sarà aggiunto al capitale riservato.

4© Se, dopa campiuta la liquidazione, l'impiegato vuol conver-
tit•e una parte del capitale riservato is pensione vitalizia, si molti-
plieherà l'importo di questa parte di capitale riservato, a cui

rinunzia, per il coefficie lte della tabella carrispondente all'età rag-
giunta al momento della conversione, ed il pradotto, espresso in

lire, sarà aggiunta alla pensione vitalizia.
Si avverta che, in nessuno dei precedenti quattro casi, l'importa

complessivo annuale, che si ottiene addizionando la pensione vitalizia
can liinteresse del 3.50 per centa del capitale riservat3, potrà
suporŠre la media annuale degli stipendi percepiti dall'impiegato nei
suoi ultimi tre anni di servizio.

Vista, d'ordine di Sua Maest't:

Il Presidente del Consiglio dei Ministri,
ministro dell' Interno

e
GIOLITTIa

Il Ministro del Tesoro

TEDESCO.

Il numero.707 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazion0
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 61 a 71 compreso e l'articolo 86 della

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordinamento

dell'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad

imprese private;
,

Visto l'articolo 1 ella legge 25 giugno 1909, n. 372,
à gli articoli 1 e 7 del Regio decreto 28 giugno 1912,
n. y , portanti modificazioni alla predetta legge del

7 1 io 1907 ;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
TÑÍto il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

2 approvato l'annesso regolamento del Consiglio
generale e delle Commissioni locali del traffico, vistato,
d'ordine Nostro, gal ministro proponente.

Ordiniamo cl.ie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ùfficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - SAcom.

W isto, Il guardasigilli : Fmocommo-APRIul.

REGOLAMENTO
del Consiglio generale e delle Commissioni locali del

traffico.
Art. 1.

Le designazioni e le elezioni per la nomina dei membri del Con-

siglio generale e delle Commissioni locali del trafllco, di cui agli ar-
ticoli 63 e 68 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificati dal R. de-
creto 28 giugno 1912, n. 728, sono promosse dalla Direzione gene-
rale delle ferrovie dello Stato: almeno due mesi avantila naturale
scadenza dei membri in carica, per quelli indicati nelle lettere b),
c), d), f), g), i), l) del citata art. 63 e per i tre funzionari dell'Am-
ministrazione ferroviaria compresi nella lettera a) dell'art. 68: ed
almeno quattro mesi prima della naturale scadenza dei membri in
carica, per quelli indicati nelle lettere e), h) dell'art. 63 e in quelle
b), c), d) dell'art. 68.
In caso di vacanza per morte, dimissione o altra causa che non

sia la naturale scadenza, le designazioni od elézioni sono pro-
mosse dalla Direzione generale delle ferrovie dello Stato non oltre

un mese dal giorno in cui essa avrà ricevuto comunicazione della
sopravvenuta cessazione.

Art. 2.

Le designazioni dei membri di cui alle lettere c), d), e), f), I) del-
l'art. 63 della legge e dei tre funzionari dell'Amministrazione fer.
roviaria di cui alla lettera a) dell'art. 68, sono fatte constare me-
diante copia conforme od estratto delle deliberazioni dei rispettivi
Consigli o comitati di amministrazione, Consigli superiori e Commis-
stoni.

Art. 3.

La importanza delle Compagnie di navigazione, agli effetti della
loro inserizione nell'elenco di cui alla lettera g) dell'art. 63 della
legge, è principalmente desunta dalla entità dei loro rapporti con
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.
Tra le Compagnie inseritte, le due di più antica costituzione de-

signano ciascuna un rappresentante, il quale rimane in carios quat-
tro anni. Se questo rappresentante, per morte, dimissioni od altra
causa, cessa dal mandato prima del detto termine, la Compagnia ha
diritto di designare un nuovo rappresentante pel tempo che manca
alla scadenza del periodo di quattro anni.
Alla scadenza del quadriennio designano i loro rispettivi rappro-

sentanti le due Compagnie le quali, fatta esclusione di quelle che
hanno già proceduto per turno alla desiguazione, risultino nell'e-
lenco più anziane di costituzione e così di seguito.

Art. 4.

La elezione del rappresentante dei sodalizi della stampa italiana
viene fatta dal Consiglio federale della Federazione nazionale fra
le Associazioni giornalistiche italiane.

Art. 5.

Alla see'ta dei delegati delle Camere di commercio nel Consiglio -

generale del trafilco concorrono tutte le Camere del Regno, che vi
procedono con elezione di doppio grado nei modi indicati negli ar,
ticoli seguenti.

Art. 6.

Il Consiglio di ciascuna delle Camere di commercio che sia unica
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ËeÏla PrõVincii nei teriliiiii Ìemp stabiliti di Ñolta in volta daÍ
1\finistero di agricoltura, industria e commercio, nomina fra i propri
componenti quello che, in sua rappresentanza, dovrà partecipare
alla elezione dei due delegati al Consiglio generale del traffico.

La nomina di detto rappresentante è fatta in adunanza del Con-
siglio camerale, a voto segreto, con la presenza di almeno la metà
più uno dei suoi componenti se in prima convocazione, e con qua-

lunque numero di intervenuti se in seconda convocazione.
La nomina cade sul candidato che abbia riportato il maggior

numero di voti; in caso di parità, si provvede col sorteggio.
Il risultato della votazione e dall'eventuale s3rteggio è, entro

due giorni, comunicato al Ministero di agridoltura, industria e

commercio, insieme al verbale dell'adunanza nel quale è fatta

menzione di tutti i candidati e del numero dei voti da ciaseuno ri-

portati.
Art. 7.

Le Camere di commercio di una stessa Pro neia hanno un solo

rappresentante. Per la elezione di questo ciascuna Camera, nel ter-
mini di tempo stabiliti di volta in volta dal þIinistero di agricol-
tura, industria o commercio e nei modi indicati nel secondo comma
del precedente articolo, procede alla votazione, che puó cadere
anche su uno dei camponenti i Consigli delle altre Camere della
Provincia.

Ogni Camera di commercio esistente fuori del capoluogo della
Provincia invia, entro due giorni, il verbala della seguita vota-
ziotte al presidente della Camera del capoluogo, 11 quale, assistito
da almeno due consiglieri e dal segretario, procede, in base ai ver-
bali sudaetti ed a. Quello della votazione del proprio Consiglio, allo
scrutinio camplessivo dei voti, all'eventuale sorteggio in caso di
parità ed alla redazione di apposito verbale in conformità a quanto
é disposto nel preðedente articolo.
Il risultato viene, entro tre giorni, comunicato al Ministero di

agricoltura, industria e commercio, insieme al verbala delle ultime
operazioni di scrutinio, con allegativi quelli delle votazioni seguito
pressa ogni singola Camera di commercio.

Art. 8.

Entro il giorno stabilito dal Ministero di agricoltura, industria e

commercio, ciascuno dei rappresentanti delle Camere di commercio
nominati giusta i precedenti articoli 6 e 7 trasmette al dettoMini-
stero, in piego raccomandato, una saheda sulla quale siano identi-
ficate per nome, cognome, paternità, professione e domicilio,Ie due
persone cui intende dare 11 proprio voto per delegati nell' indicato
Consiglio generale del traffico.
A delegati delle Camere di commercio possono essere nominato

anche persone non facenti parte delle Camere stesse.
)1 Ministero, a mezzo di una Commissione di tre funzionari desi-

gnati dal ministro, procede allo serutinio. La scelta cade sui due
candidati che abbiano riportato il maggior numera di voti; a parità
voti si procede al sorteggio, cui provvede la detta Commissione

ilî funzionari, che di tutte le segulte operazioni stende verbale.
L'esito della elezione ò comunicato alla Direzione generale delle

ferrovie dello Stato, alla quale sono pure trasmessi tutti gli atti
della elezione stessa.

Art. 9.

Alla scelta dei due delegati delle Associazioni agrarie nel Con-

siglio generale del traffico procedono le Associazioni agrario nazio-
núÍi con votazione diretta e le Associazioni agrarie di ogni Provin-
cia con votazione a mezzo di speciali rappresentanti, le uno e le
altro nei modi stabiliti nei seguenti arti3oli.

Art. 10.

Il Consiglio di elaseuna delle Associazioni agrario nazionali indi-
cate nella tabella A annessa al presante regolamenta procede, entro
il giorno stabilito dal Ministero di agricoltura, industria e com-

Indreio, alla desiguazione dei propri due candidati alle funzioni

di delegati nel Can9iglio generale del traficoili cui all'adicolo)Fe-
cedente.
La designazione o fatta per votazione a schede segrete, con la

presenza di almeno la metà più uno dei conipanenti il consiglio se

in prima convocazione, e con qualunque numero d'intervenuti se

in seconda convocazione. Essa cade sui due candidati che abbiano

riportato il maggior numero di voti; a parità di voti, decide il sor-
teggio.
Il risultato viene comunicato, entro due giorni, al Ministero di

agricoltura, industria e commercio, insieme col verbale dell'adu-
nanza.

La designazione fatta dal Consiglio di ciascuna Associazione agra-
ria nazionale vale, egli effetti deleoinputo doivoti di cui al suc-
cessivo articolo 13, quale un voto per ciascuno dei due designati.
A delexati delle Associazioni agrarie nazionalipossono essere de-

signate anche persone non appartenenti alle Associazioni med e-
SJUO.

Art. 11.

Le associazioni agrarie indicate nella tabella B annessa al pre-
sente recolamento procedono alla scelta dei due delegati nel Con-
siglio generale del traflico a mezza di rappresentanti. Le Associa-
zioni comprese nella circoserizione di una stessa .Provincia hanno
un solo rappresentante.

Art. 12.

Per la nomina del rappresentante, il Consiglio di ciascuna delle
Associazioni agrarie della tabella B nei termini di tempo stabiliti
di volta in volta dal Ministero di agricoltura, industria e commer-

cio, designa un candidato, scegliendolo fra i propri componenti
o fra i componenti dei Consigli delle altre Associazioni agrarie
comprese nella circoserizione provinciale.
La designazione ò fatta in adunanza del Consiglio, a voto se-

greto, con la presenza di almeno tre componenti e cade sul can-
didato che abbia riportato 11 maggior numero di voti; in caso di pa-
rità, si provvede col sorteggio.
Il Consiglio di quella fra le Associazioni della Provincia che è

, contrassegnata con asterisco nella tabella B, al quale i Tonsigli
delle altre Associazioni comprese nella stessa circoscrizione provin-
ciale debbono trasmettere,entro due giorni dalla seguita votazione,
i relativi verbali, in base ai verbali stessi ed a quello della propria
votazione, procede con la presenza di almeno tre componenti, allo
scrutinio complessivo dei voti, all'eventuale sorteggio in caso di

parità ed alla radazione di apposito verbale nel quale è fatta men-

zione di tutti i candidati e del numero dei voti da ciascuno ri-
portati.
Il risultato viene, entro tre giorni, comunicato al Ministero di

agricoltura, industria e commereto, insieme al verbale delle ultime
operazioni di scrutinio, con allegativi quelli delle votazioni seguite
presso ogni singola Assóciazione agraria.

Art. 13.

Entro il giorno stabilito dal Ministero d'agricoltura, industria e

commercio, e che deve coincidere con qhello fissato dallo stesso
Ministero a norma della prima parte dell'art. 10 per la votazione
delle Associazioni agrarie nazionali, ciascuno dei componenti i Con-
sigli delle Associazioal agrarie, riuscito rappresentante le Associa-
zioni stesse nella elezione dei delegati del Consiglio generale del
traffico, come ai precedenti articoli, trasmette al detto Mmistero, in
piego raccomandato, una scheda sulla quale siano identificate per
nome, cognome, paternità, professione e domicilio le due persone
cui intende dare il proprio voto per delegati nell'indicato Consiglio
generale del traffico.
Il voto può cadore anche su persone estranee alle Associazioni

agrarie.
11 Ministero, a mezzo di una Commissione di tre funzionari, desi-

gnati dal ministro, procede allo serutinio delle votazioni pervenu-
togli dalle Associazioni agrarie nazionali di cui alla tabella A e dai
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raÑ ontanti delle Associazioni agraÃie äi cui all'a tabeÏla B. La
scelta cade sui due candidati che abbiano-riportato il maggior nu-
mero di voti; a parità di voti si procede al sorteggio, cui provvede
la detta commissione di funzionari, che di tutte lo seguite opera-

zioni stende verbale.

L'esito della votazione è comunicato alla Direzione generale delle
ferrovie dello Stato, alla quale sono pure trasmessi tutti gli atti
della elezione stessa.

Art. 14.

Le elezioni por le nomine dei delegati delle Camere di commer-

cio e dello Associazioni agrarie nelle Commissioni locali del traffico

sono indette dal direttore generale delle ferrovie dello Stato, 0,

per sua delegaziono, dai capi compartimento che presiedono le s:n-

gole Commissioni, a seconda delle circoserizioni assegnato nella ta-

bella C annessa al R. deereto 5 agosto 1912, n. 907.

Non partecipano alle suindicato elezioni le Associazioni agrarie
nazionali della tabella A annessa al presente regolamento.

Art. 15.

Alla elezione dei delegati di cui al precedente articolo, per

ognuna delle Commissioni locali del traffico, procedono rispettiva-
mente gli stessi rappresentanti nominati, a norma degli articoli 6

a 12 del presente regolamento, dalle Camere di commercio o dalle
Associazioni agrarie comprese nella circoscrizione della Commis-

sione locale per la quale é indetta la elezione.

Entro 11 giorno stabilito dal direttore generale delle ferrovie dello

Stato o, per sua delegazione, dal capo compartimento, i suindicati

rappresentanti fanno pervenire a quest'ultimo, in piego raccoman-

dato, una .scheda nella quale siano identifleati per nome, cognome,

paternità, professione e domicilio, le persone cui intendono dare il

proprio voto per delegati, nella Commissione locale del traffico. A

delegati possono essere nominate anche persone rispettivamente
estranee alle Camere di commercio ed alle Associazioni agrarie.

11 capo compartimentos, assistito da due membri in carica della

Comínissione locale o, in mancanza, da due funzionari delle ferro-

rio dello Stato di grado non inferiore ad ispettore capo designati
dallb stesso capo compartimento, procede allo scrutinio.

La scelta cade sui due candidati che abbiano riportato il maggior
numero di voti; a parità di voti si procede a sorteggio.
Il risultato della votazione è comunicato falla Direzione :generale

delle ferrovie dello Stato, alla quale viene pure trasmesso il ver-

bale delle seguite operazioni di scrutinio, con allegatevi le schede

di votazione.
Art. 16.

Nei casi in cui, sia nel Consiglio generale che nelle Commissioni

locali del traffico, occorra provvedere alla nomina di uno solo dei

due delegati delle Camere di commercio o delle Associazioni agra-

rie, i rispettivi rappresentanti alle elezioni ed i Consigli delle As-

sociazioni agrarie nazionali votano soltanto per un candídato.

(Art. 17.

I rappresentanti alle elezioni per le Camero di commercio e per

le Associazioni agrarie durano in carica quattro anni.
Qualora uno dei detti rappresentanti, per cessazione dall'ufficio

di consigliere delle Camero di commercio o delle Associazioni agra•
rie da cui fu nominato, o per qualsiasi altra causa, non possa più

esercitare il mandato deferitogli sino alla fine del quadriennio, il

mandato stesso, per il restante periodo del quadriennio, é trasferito

nel candidato che dai verbali di elezione risulti aver riportato il

gnaggior numero di voti dopo il sostituito,
Venendo meno ogni possibiliti disostituzione,siprocede,neimodi

indicati negli articoli 6, 7, 10, 11 e 12 del preserite regolamento,
alla nomina di un nuovo rappresentante, il quale dura in carica

limitatamente al tempo che rimaue per completare il quadriennio

DOLao al precedento comma,

Art. 18.

Le tabelle A eB annesse al presente rogolamento sono rivedute

ogni quattro anni. Le eventuali modificazioni sono approvate con

decreto del ministro di agricoltura, industria e cammercio, di con-
certo col ministro dei lavori pubblici.

Art. 19.

Le elezioni dei due membri delle Commissioni locali del traffico,
di cui alla lettera d) dell'art. 68 della legge, sono indette dal di-
rettore generale delle ferrov.le dello Stato o, per sua delegazione,
dai capi campartimento che presiedono le singole Commissioni, e vi

partecipano rispettivamente i presidenti delle Deputazioni provin-
ciali comprese nella circoserizione della Commissione per la quale
vien fatta l'elezione.

Art. 20.

Entro il giorno che sarà comunicato nell'atto stesso in cui s' in-
dicono le elezioni il presidente di ciascuna Deputazione provinciale
fa pervenire, con lettera raccomandata, al capo compartimento di

cui al precedente articolo, la designazione dei propri due can-

didati.
Spirato il termine fissato, il capo compartimento, assistito da due

membri della Commissione da lui presieduta 0, in mancanza, da

due funzionari delle ferrovie dello Stato di grado non inferiore ad

ispettore capo designati dallo stesso capo compartimento, procede
allo scrutinio delle designazioni pervenutogli in termine utile.
Itisultano eletti i due candidati che abbiano riportato il mag-

gior numero di voti; in caso di narità di voti, si procede al sor-

teggio.
Di tutte lo seguite operazioni si redige apposito verbale,il quale,

firmato dal capo compartimento e dai due membri o funzionari che

hanno assistito alle operazioni stesse, viene trasmesso immediata-

monte al direttore generale dello ferrovie dello Stato con allegatevi
le designazioni scrutinate.

Art. 21.

I membri del Consiglio generale del traffico sono nominati con
decreto del ministro dei lavori pubblici. QuellidelleCommissionilo-
cali sono nominati con provvedimento del direttore generale delle

ferrovie dello Stato.
Art. 22.

Il periodo di durata in carica per claseun membro del Consiglio
generale e delle Commissioni locali del traffico, a norma degli ar-
ticoli 64 e 70 della legge e dell'art. 3 del presente regolamento, de-
corre dalla data del decreta o del prov,vedimento di nomina di cui
all'articolo procedente.

Art. 23.

Le proposte ed i quesiti da sottoporre all'esame del Consiglio
generale del traffico sono fatti pervenire alla plosidenza del Con-

Siglio stesso, la quale provvede alla loro istruttoria e nomina

speciali Commissioni per riferirne al Consiglio.

Art. 24.

La convocazione del Consiglio generale è indetta dalla presidenza,
con avviso scritto, almeno otto giorni prima di quello fissato per
l'adunanza, e con lo stesso avviso viene comunicato l'ordine del

giorno delle materio da discutersi. Nei casi di urgenza il termine

può essere ridotto a cinque giorni.

Art. 15.

Non può avveniro discussione nè delitocazione su materia non

contenuta nell'ordine del giorno.

Alt. 26.

Nel caso di assenza o di impediment) del capo compartimenta, la

presidenza de!Ia Commissione Ioeale dcI traflico Yiene assunta dal
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funzionario che lo sostituisce a norma dell'art. 2 del R. decreto
5 agosto 1012, n. 006.

Art. 27.

Le proposte ed i quesiti da s >ttoporro all'esame della Commissione
locale sono fatti pervenire al presidente, il quale provvede alla loro
istruttori:I e dà incarico sul una o piii membri di riferirne alla

Commissione.
Art. 28.

Le Commissioni locali vengono convocate dai rispettivi presidenti
con 10 stesse modalità stabilite dall'art. 24 pel Consiglio generale.

Art. 20.

L'uílicio di segreieria del Consiglio generale del trallico e quelli
dello Commissioni locali sono anidati a funzionari dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, presso la quale sono conservati i

relativi atti.

Art. 30.

.I membri del Consiglio generale del traffico attualmente in carica
conserveranno le loro funzioni fino alla scadenza del quadriennio
della rispettiva loro nomina, se delle categorie corrispondenti alle
lettere a), b), c), d), f), g), It), /), dell'art 03 della legge; quelli delle
categorie corrispondenti alle lettore e), i), e quelli della categoria
corrispom(ente alla lettera m) dello stesso articolo 03 cesseranno

di carica nog appena siano, rispettivainenta a terniini del presente
regolantento e telle norme oinanate dal ministro dei lavori pub-
Llici, noininati i riunvi membri che dovranno sostituirli.
Le attuali Comm¡Joni e >mpartimentuli del tralico e sseranno di

funzionare ed i re ativ( niembri usciranno di carica non appena
istituite le nuove Commisst ni locali del traflico mediante nomina

dei singoli componenti nel ledi fissati nel presente regolamento
Alla stessa data entreranno ity innzioni effettive i menibri che, an-

che prima della einanazione dal presente regolamento, is applica-
zione della lettera d) dell'articolo 68 della legge, siano già stati

eletti dai presidenti dello deputaziopi provinciali coinprese nelle

singole circoscrizioni delle nuove Comi *sioni locali; e dalla me-

desima data inconiincerà a decorrere 11 q'avidriennio della loro du-

rata in carica.

Visto, d'ordine di Sua Maestá f
Í/ mini×/Pa dei /arari pubblici

SACCIII.

Tabella A.

Associazioni agrarie nazionali

1. Ancona - Federazione apistica italiana.
2. Ascoli Piceno - Associazione confezionatori some bachí.
3. Casale Monferrato - Società dei Viticoltori italiani.
4. Firenze - R. Accademia dei Georgofili.
5. Milano -- Associazione agraria confezionatori seme hachi.
G. Napoli --- R. Istituto d'incoraggiamento.
7. Piacenza - Federazione italiana dei Consorzi agrari.
8. Id. - Unione nazionale delle latterie sociali e coope-
rative.

9. Roma - Società degli agricoltori italiani.
10. Id. - Federazione nazionale delle Casse rurali italiane.
ll, Id. - Comitato nazionale Pro mutualità agraria.
12. Id. - Società nazionale degli olivicultori.
13. San Remo - Associazione orticola professionale italiana.
4. Torino - Società zooteenica nazionale.

Tabella n.
Associazioni agTarie regionali e locali

I. - Alessandria

2. *Alessandria - Comizio agrario.
3. Id. - Consorzio antitillosserico Alessandrino ».

4. Id. - Società cooperativa « L'Agraria ».

5. ld. - Società cooperativa macchine agricole.
6. Id. - Società cooperativa viti americano.
7. Alice Heleolle - Consorzio antiilllosserico.
8. Altavilla Monferrato - Cantina sociale.
9. isti - Comizio agrario.
10. Id. - Consorzio antifillosserico.
11. Id. - Sindacato agrario cooperativo astigiano.
12. Bruno - Consorzio agrario cooperanvo.
13. Cagliano - Cantina sociale.
14. Calosso - Cantina sociale.

15. Canelli - Cantina sociale.

16. Casale Monferrato -- Comizio ngrario.
17. Id. - Consorzio antifillosserico.
18. bl. - Cooperativa orticultori casalesi.
19. Castellazzo Bwmida - Consorzio agrario cooperativo.
20. Castelnuovo Scrivia - Consorzio agrario cooperativo.
21. Conzano - Cantina sociale.

22. Cuccaro Monferrato - Unione o Cassa rurale.
23. Gavi - Sindaeato agrario cooperativo.
24. Id. - Consorzio antilillosserico cooperativo.
25. Gentia - Unione rurale.

26. Mosio - Cuatina sociale (aanessa alhi Casa del popolo).
27. Monenceo Torinese - Società agricola cooperativa.
29. Montemagno - Unione rurale.
23. Nizza Monferra 3 - Consorzio antilillosserico.
30. Novi Ligure - Associazione arvatia caoperativa novese.

3L Occiminun - Enione rurale.

32. Ovada - Consorzio antilllosserico.
33. Quargnento - Unione rurale cooperativa.
24. Refrancore - Società nyticola.
35. Rivalta Bormida - Consorzio agrario cooperativo.
36. Rosianano e Te ruglia - Consorzio antifillosserico.
37. San Germano - Enione rurale.

';8. San 3iarzano Oliveto - Cantina sociale.
30. Tilliole - Consorzio nerario.

40. Tortona -- ComiZio agrario.
41. Lt. - sindacato agrario cooperativo.
42. Id. -- Consorzio unliilllosserico.
43. Vignale Monferrata - Circolo agricolo.
44. Id. - Cantina cooperativa Tignalese < A. Marescalchi ».
45. Id. - Cantina sociale socialisin Vienale.
46. Volpedo - Consorzio antitillosserico con funzione di Sociolà
cooperativa della Val Curone per la produzionediVitiame-
peane.

II. - Ancona

47. *Anonna - Comizio aerario.
B. Id. - Consorzio aurario enope"aiivo.
49. Corinaldo - Sildacato agrario corinaldese.
50. Fabriano -- Comizio agrario.
Bl. Jesi -- Comizio agrario.
52. Id. - Società per I esportazione del cavolfiore.

III. - Aquila

53. *Aquila - Comizio agrario.
St. Id. - Consarzio agrario cooperativo.
55. Castel di sangro - Consorzio agrario cooperativo.
56. Popoli - Società agricola.
57. Snimana --- Comizio agrario.
58. Id. - Consorzio agrario cooperativo.

IV. - Arezzo

1. Acqui - Consorzio agrario cooperativo. 39. *Arezzo -- Comizio agrario,
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60. *Arezzo - Consorzio agrario.
ôl. Cartona - Sacietà agricola cortonese.
62. Fojano della Chiana - Comizio agrario.
63. Montevarchi - Cooperativa agricola valdarnese.
64. Poppi - Comizio agrario.
65. Id. - Consorzio agricolo cooperativo casentinese.
GG. Id. - Cantina sociale.
67. Sansopolcro - Consorzio agiario cooperativo.

V. - Ascoli Piceno

68. Amandola - Associazione agraria e di mutuo insegna-
mento.

69. *Ascoli Piceno - Contizio agrario.
70. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
71. Formo - Comizio agrario.
72. Id. - Consorzio agrario caaporativo.
73. Id. - Ac3ademia provinciale.
74. Pedaso - Coaperativa fra proluttori ortaggi e frutta.

VI. - Avellino

75. Ariano di Puglia - Comizio agrario.
76. *Avellino - Comizio agrario.
77. Id. - Consorzio cooperativo agricolo del Partenio.
78. Calitri - Consorzio agrario caoperativo.

VIT. - Bati

70. Acquaviva delle Fonti - Consorzio antifillosserico.
80. Altamura - Cansorzio antifillosserico,
81. Id. - Circolo agrafia sperimentale cooperativo.
88. Andria - Consorzio antifillosserico.
83. Id. - Consorzio agrario.
84. *Bari - Comizio agrario.
85. Id. - Societkanonima cooperativa fra agricoltori Baresi.
86. Barletta - Comizio agrario.
87. Id. - Consorzio antißllosserico.
88. Id. - Corisorzio agrario cooperativo.
89. Id. - Unione produttori Vinaccia.
90. Bisceglio - Consorzio antifillosserico.
91. Bitonto - Consorzio antifillosserico.
92. Canosa di Puglia - Consorzio antifillosserico.
93. Id. - Distilletia cooperativa.
94. Canneto - Consorzio antifillosserico.
95. Capurso - Consorzio antifillosserico.
96. Casamassima - Consorzio antifillosserico.
97. Castellana - Consorzio antifillosserico.
93. Id. - Cooperativa vinicola Castellana.
99. Conversano - Consorzio antifillosserico.
100. Corato - Consorzio antitillosserico.
101. Giovinazzo -"Consöttio antitillosser.co.
102. Gioia del Colle - Consorzio antitillosserico.
103. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
101. Id. - Distilleria agraria cooperativa e rallineria di alcool,
105. Gravina di Puglia - Consorzio antiflllosserico.
106. Grumo Appula - Consorzio alititillosserico,
107. Locorotondo - Consorzio antifillosserico.
108. Minervino Afurgo - Consorz o antifillosserico.
109. Modugno - Consorzio antitillosserico.
110. Mola di Bari - Consorzio antiflllosserico.
Ill. Molfetta - Consorzio antifillosserico.
112. Monopoli - Consorzio antifillosserico.
l13. Noci - Consorzio antitillosserico.
114. Palo del Colle - Consorzio ant.flflosserico.
115. Putignano- Consorzio antifillosserico.
116. Rutigliano - Con&Tú"ahfitillössetiã6.0

117. Ituvo di Puglia - Consorzio antifillosserico.

11*. Santeramo in Colle - Consorzio antifillosserico.
119. Id. - Consorzio agrario
120. Id. - Società agraria < La Fungalína »,

121. Spinazzola - Consorzio antifillosserico.
122. Terlizzi - Consorzio antifillosserico.
l?3. Trani - Consorzio antitillosserico.

124. Id. - Distilleria agraria cooperativa.
125. Turi - Consorzio antitillosserico.

VIII. - Belluno

126. Agordo - Società cooperativa delle Latterie Agordine.
127. Auronzo - Comizio agrario.
128. *Belluno - Consorzio agrar:o cooperativo.
120. Feltre - Comizio agrario.

IX. - Benovento

130. Arpaise - Consorzio agrario cooperativo.
13l. *Benevento - Comizio agrario.
13?. Ill. - Consorzio agrario cooperativo.
133. Correto Sannita - Consorzio agrar.o cooperativo.
134. Foglianise - Consorzio agrario.
135. Guardia Sanframondi - Unione agricola del Sannio
136. Morcone - Consorzio agrario cooperativo.
137. Pannarano - Cantina sociale.
138. San Bartolomeo in Galdo - Comizio agralli,

X. - Bergamo

139. *Bergamo - Comizio agrario.
140. Id. - Consorzio agrario ccoperativo Bergamasco.
141. Id. Unione agricola Bergamasca.j
142. Calvenzano - Uniono rurale.
143. Clusone - Comizio agrario,
144. Fara d'Adda - Unione agricola Farese.
145. Fara Olivana - Società agricola.
146. Spirano - S>eietà agricola.
147. Treviglio - Società dei probi contadini (di Castelcerreto o

Battaglia).

XI. - Bologna

118. *Bologna - Comizio agrario.
149. Id. - Consorzio agrario bolognese. ,

150. Id. - Società agricola.
151. Id. - Consorzia antifillosserico.
152. Imola - Società cooperativa fra gli ortolani.
153. Id. - Società agraria imolese.

154. Id. --- Consorzio agrario cooperativo imolese.
15>. Medicina - Società agraria cooperativa.
156. Praduro-Sasso - Consorzio agrario cooperativo (del Sasso).

XII. -- Brescia

157. Bagnolo Mella - Consorzio agrario cooperatiYo.
158. Breno - Consorzio a grario cooperativo.
159. *Brescia - Comizio agrario.
100. Id. - Consorzio antitillosserico.
161. Desenzano sul Lago - Consorzio agrario cooperativo.
162. Manerba - Consorzio antifillosserico.i
163. Moniga - Consorzio antifillosserico,
164. Nozza - Consorzio agrario cooperativo.
165. Orzinuovi - Consorzio agrario cooperativo.
166. Padenghe - Consorzio antitillosserico.
167. Polpenazze - Consorzio antitillosserico.
168. Porthse - Consorzi antifiliosserico.
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109. Purgnngo - Consorzio un tllosse :e
.

170. linfia - Consorziu :nnitillose ico.

171. Mlo - Consorzio ug ieolo e pure, vu dela IUviesa del

Garda.

172.gSan Felice Scovolo - Consorzio antiilllosserico.
173. Soiano al Lago - Consorzio antifillosserico.

XIII. - Cagliari

174. Bortigali - Latteria sosiale cooperativa.
175. Calasetta - Cantina sociale.
176. Iglesias - Consorzio agrario cooperativo.
177. *Oristano - Consorzio agrario cooperativo.
178. Senorbi - Consorzio a2rario cooperativo.

XIV. -- Caltanissetta

179. Aidone - Consorzio agrario.
180. Id. - Società frumentaria agricola.
181. Butera - Cooperativa agricola di produzione e lavora.

182. Caltanissetta - Società cooperativa di lavoro e Santa
Lucia ».

183. Castrogiovanni - Cooperativa agricola « La Madre Terra »

184. Marianopoli - Società cooperativa di produzione c lavora.
185. Mazzarino - Società cooperativa agricola.
186. Id. - Società cooperativa agricola e Sant'Isidoro ».

187. *Piazza Armerina - Comizio agrario.
189. Id. - Consorzia agrario cooperativo Arnerino.
189. Pietraperzia - Consorzio agrario.
190. San Cataldo - Cassa operaia caoperativa agric Ra.
191. Id. - Consorzio agrario.
192. Sommatino - Cooperativa agricola di produzione e lavoro,
193. Villalba - Cooperativa agricola di produzione e lavoro.
194. Villarosa - Coaperativa agricola « Regina Elena ».

XV. - Campobasso

195. *Campopasso - Consorzio atrario cooperativo Molisano.
196. Id. - Consorzio antifillossarico Molisano.
197. Larino - Consorzio agtario circondariale.
193. &tn6a .Croce di 3Iagliano - Consorzio agrario cooperativo.

XVT. - Caserta

193. Alife - Associazione agraria.
200. Alvignano - Consorzio agrario.
201. Alvita - Consorz:o agrario.
202. Arce - Consorzio agrario cooperativo.
203. Arienzo - Coopenbva agraria mandamentale.
204. Arpina - Consorzio aerar:o co>perativo del mandamonio

di Arpico.
205. At na - Cowor::o agrario copperativo di Atina.
206. Casal di Prinaipe - ConsorzioagrariocooperativadcIman-

dament) di Trentola.
207. *Caserta - Consorzio agrario cooperativo.
208. Carinola - Consorzio agrario cooperativo.
209. Elena - Consorzio agrario per acquisti e vc idite collottive.
2tu. Es peria - Consorzio agrario cooperativo.
21L Fondi - C3nsorzia agrario cooperativo delmawlamentodi

Fondi.
212. Formia -- Consorzio azrario cooperativo.
213. Frignano Maggiore - C msv:zio uarario c30perativ.> del-

l'Agro Aversano.
214. Mariano Appi) = Cansatzio agrarlo,
215. Mondragone - Consorzio agrario. '

216. Pio limonte l'Rfe •-- Du o afraNo enoptratiyn,
317. Panterorvo - Consorzio a tem cooltrativa 16 Valle

del Liri.

218'. Roccasecca -- Consorzio agrario co iperativo.
210. Man l'utit i sannitie > -- C insorzio agrario e »operat so.

t20. Sessa Auranca - Consorzlo agrario cooperativo.
221. Ÿico di Palma Campania - Consorz o agrario.
2€2. Cassino - Consorzio agrario.

XVIT. - Catania

223. Acirea'e - Comizio agrario.
221. Id - Consorzio agrario cooperativo.
225. Castiglione di Sicilia - Comizio agrario.
226. *Catania - Comizio agrarlo.
227. Militello - Associazione agraria.
228. Nicosia - Consorzio agrario cooperativo,
229. Palagonia - Società agricola coarerativa di lavoro e pre-

stiti.
230. Regalbuto - Consorzio agraria cooperstiYo.

XVIII. -- Catanzaro

231. *Catanzaro - Consorzio agrario.
23?. Conflenti -- Consorzio agrario,
233. Cotrone - Consorzio agrario.
234. Martirano - Consorzio agrario.
235. Mont31eone - Consorzio agrario.
236. Nicastro - Cmsorzio agrario.
237. Sant'Onofrio - Consorzio agrario.
288. Strmgoli -- Consorzio agrario.
230. Trarel - Cons3rzia agrar.o.

XIX. - Chieti

240. Ari - Associazime agraria.
241. Bomba - Associazione agraria.
242. Castelfrontano - Associatione agraria.
243. *Chieti - Comizio agrario.
244. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
245. Paulieta - Societi agraria cooperativa.
216. Palena - Società agricola zoctemica.

XX. - Como

247. *Como - Comizio agrario.
2:8. Lecco - Comizio agrario.
249. Varese - Comizio agrario.
230. II. - Unione a:ricata Varesina (Società anonima coope-

rative).
XXT. - Cosenza

25(. Belvelere Maritt mo - Consorzio agraria cooperd.wo-
252. Castravillari - C3nsorzio agrario cooperativo.
253. C ttidella del Capo - Consvzio agrar:o cooperativo.
234. *C5seaza. - Consorzia agrario cooperativo « Bruzio ».

XXif. -- Cremona

2¾. Acquanegra Cremonese - Latteria
sociale cooperativa.

236 Gå de'Stefani - Latteria sociale cooperativa.
237. Casal Maggiore - Comizio agrario.
238. Cingia de'Batti - L3tteria s>eiale c3operativa di Cå del

corti.
259. Crema - Comizio agrario.
260, *Cremona - Comizip a<pgrio.
261, Id. - Consorzio ant tillosserice.

e 14 -- consorzio agrar¡ coopera'ivo.
M3. 31ontodiaa Sinsamt> agrario ccoperativo.

g64. Piavena - Latteri sociale cooÿerativa.
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265. San Martino in Belisoto - Consorzio agrario cooperativo
macchine agricole.

266. Soresina - Latteria Sorcsinese (Societi anonima coopera-
tiva).

237. Stagno Lombardo - Lattoria sociale di Forcello.
263. Torricella del Pizzo - Sindacato agrario cooperativo.

XXIII. - Cuneo

269. Alba - Comizio agrario.
270. Id. - Consorzio antifillosserica.
271. Id. - Consorzio agrario cooperativo (Società anonima).
272. Id. - Sindacato vinicolo Piemontese.
373. Barbaresco -- Cantina sociale < Pro Barbaresco ».

y74. Baralo - Cantina sociale.
275. Bra. - Cooperativa agricola.
276. IJL - Società cooperativa, fra cantadini « Santo Isidoro ».
277, Castiglione Falletto - Cantina sociale « Rocche di Casti-

glione Falletto ».
278. Cerosole d'Alba - Consorzio agrario caoperativo.
279. Ceva - Cooperativa agricola.
280. Contrada (Comune di Camerana) - Cooperativa agricola.
281. Cortemilia - Consorzio agrario cooperativo.
282. *Cuneo - Comizio agrario.
283. Id - Consorzio antifilloss:rico.
284. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
285. Farigliano - Consorzio agrario cooperativo.
286. Frabosa Sottina - Cooperativa agricola « Pian Vignale ».

287. Mondovi - Comizio agrario.
'288. Id. - Cooperativa agricola subalpina.
:289. Revello - Socioth agricala « Sant'lsidoro ».
WOJ. Saluzzo - Comizio agrario.
'291. Santo St3fano Ileibo - Can61na sociale.
:203. Santa Stefana Roero - Sindaeat > agrario cooperativo.
293. Savigliano - Comizio agrario.
:294. id. - Consorzio agrario cooperativo.
'203 Vezza d'Alba - Caûtina sociale (S;cleta anonima coope-

rativa3.
29'. Villanova Mondovi - Latteria s>ciale cooperativa.

XXIV. - Forrara

297. Argenta - Consociazione fra proprietari e conduttori di
fondi.

208. *Ferrara - Comizio agrario.
209. Id. - Federazione agraria.
FIG. Id. - Consorzio agrario coorcrat vo.

XXV. - Firenzo

301. Carmignano - Consorzio antifilosserico.
30?. *Firenzo - Comitia agrario.
303. Grevo - Consorzio antifillosserico.
304. Pistoia - Consorzio antifillosserico.
305 Rocca San Casciano - Comizio agrario.
306. San Miniato - Comizio agrario.
307. Id. - Consorzio antifillosserKo.

XXVI. - Foggia

318. Apricen:t -- Consorzio agrario cooperativo.
300. Ascoli Satulano - Concorzio ant;fillossarico.
310. Candela - Consorzio agraio cooperativo.
311. Cerignola - Consorzio agrario cooprativo;
312. Id. - Consotzio antitillosserico.
313. Foggia - Consorzio ant tilossarico.
314. *Id. ..- Consorzio agrario cooperativo.

313. I ucera - Consorzio agrario cooperativo.
310. Manfredonia - Associazione degli agricoltori.
:117. Sansevero - Consorzio antifillosserico.
:118. Id. - Consorzio agrario pugliese.
319. Serracapriola - Consorzio agrario cooperativo.
320. Torremaggiore - Consorzio antifillosserico.
321. Id. - Consorzio agrario cooperativo. -
322. Trinitapoli - Consorzio antifillosserico.

XXVII. - Forli

323. Cesens - Comizio agrario.
324. Id. - Consorzio antifillosserico.
325. Id. - Associazione adaria.
326. *Forli - Comisio agrar:o.
327. Id. - Cantina sociale forlivose.
328. Id. - Consorzio agrario cooperativo. '

329. Longiano - Consorzio ant illlosserico.
330. Montiano - Consorzio antifillosserico.
331. Rimini - Comizio agrario.
332. Id. - Cooperativa agraria.
333. Roncofreddo - Consorzio antifiliosserico.
334. Roversano - Consorzio antifillosserico.
335. Savigliano - Cons3rzio ant fillosserico.

XXVIII. - Genova

3:6. Albenga - Comizio agrario.
:137. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
338. Id. - Federazione agrico'a cooperativa.
339. Areolx - SocietA agricola < Baccano ».

340. Boltancto (Livellato) - Cooperativa agrico'a fra produt..
tari d• latto.

341. Cairo Montenotte -- C)nsorzio agrario cooperativo delle

« Langhe ».

312. Campoligure - Latteria sociale e nuttua assicurazione te-

stiame.
34'. Collo Ligure - Frantoio coðrerativo.
344. Chiavari - Comizio agrario.
315. Id. - Societ't coonomica.

346. Id. - Consorzio agrai'io coopelmtivo.
347. Follo - Societi cattolica agricola.
348. *GenoYa - Comizio agrario.
349, Id. - Consorzio agrario.
350. Loano - Consorzio agrario cooperativo.
35l. Masono - Latteria sociale e niut la assicuratione Le-

stianie.

352. Pio e di Soci - Coorceat va nyrkok.
15

.
San Giovanni Battatt - Latteria soalale di « San Desi-

derio ».

354. Sant'Olcesc - Cooperat sa agricola.
375. Sarzana - Consorzio agrar o co>perativo di Val di Magra.
352. Savona - Comizio agraria.
357. IJ. - Consorzio agrario cooperativo.
358 Id. - Unione aericola di Lavagnola.
359. Id. - Unione produttori Chinotti.
3ô3. Serra Ricco - Latteria saciale di San Cipriano.
361. Spo:ia (Sc io Sarzana) - Co.nizio agrario.
262. Id. - Consor i t agrario coopo:'ativa.

XXIX. -- Girgonti

3ß3. Cattoliel Ericlem - Gooperativa cattoßea agrie la e Maria,

36t. Farara - Societi « Darone Meidola ».

365. *Gir¿eati - Unione agricola siciliana.
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3G6. Racalmuto - Cooperativa agr;cola p polnie.
367. Id. - Cooperativa agricola « Maria SS. Immacolata ».

368. Ribera - Società agraria c San Giuseppe ».

369. S ant'Angelo Muxaro -- Società cooperativa agraria
370. Id. - Cooperativa agric31a di produzione e lavoro.
371. San Biagio - Società cooperativa agraria.

XXX. - Grosseto

372. *Grosseto - Camizio agrario.
373. Manciano - Società agraria.
374. Massa Marittim3 - Consorzio agrario ca)perativo.

414. Dosolo - Consorzio agrario cooperativo.
415. *Mantova - Comizio agrario.
41

.
Id. - Consorzio agrario cooperativo,

417. Moglia - Consorzio agrario cooperativo.
418. Sontanara Curtatone - Cantina sociale del Serraglio.
419. Ostiglia - Consorzio agrario cooperativo.
420. Quistello - Consorzio agrario cooperativo.
421. Roverbe'la - Consorzio agrario.
429. Viadana - Comizio agrario.

XXXVI. - Massa Carrara

XXXT. - LecCO 423. Aulla - Consorzio agrario cooperativo della Media Luni-

glana.

375. Brindisi -- Consorzio antitillosserico. 424. Aulla (Serricciolo) - Consorzio agrario cooperativo del-

376. Galatina - Consorzia antifillossel'co, l'Aulella.

377. Gallipoli - Comizio agrario. 425. Fivizzano - Consorzio agrario cooperativo « Lunenso ».

378. Id. - Consorzio antitillosserico. 426. *Massa - Consorzio agrario cooperativo Atuano.
379. *Leece - Comizio agrario. 427. Pontromoli - Consorzio agrario cooperativo Pontromolese.
380. Id. - Consorzio antifillosserico. 429. Piazza al Serchio - Consorzio agrario cooper ativo dell'Alta

381. Manduria - Consorzio antifillosserico. Valle del Serchio.

382. Id. - Consorzio agrario cooperativo· XXXVH. - Messina
333. Martinafranca - Consorzio antifillosserico.
394. Matino - Consorzio agrario cooperativo.
385. Mesagae - Consorzio antifiliosserico. 429. Fiumedisini - Consorzio agrario cooperativo.
386. Nardo - Consorzio antifillosserico. 430. *Messina - Consorzio agrario cooperativo Peloritano.
387. Ostuni - Consorzio antifillosserico. 431. Milazzo - Società agraria.
388. Parabita - Unione agricola. 432. Mistretta - Consorzio agrario cooperativo.
339. Ruffano - Consorzio agrario cooperativo. 433. Santa Lucia del Me's - Società agraria.
300. Taranto - Comizio agrario.
391. Id. - Consorzio antifillosserico. XXXVIII. - Milano
392. Id. - Consorzio agrario Tarantino.
393. Tr.casa -- Consarzio agrario cooperativo del Capo di Lenea. 434. Abbiategrasso - Comizio agrario.
394. Ugento - Consorzio antifillosserico. 435. Albiato Brianza - Cooperativa agricola.
301. Id. - C msorzio agrario cooperativo. 436. Areoro - Associazione agraria.

437. Arluno - Unione rurale cattolica.
XXXII. - Livorno 438. Biassonno - Unione agricola cooperativa.

439. Bussero - Coopefativa agricola.
396. Livorno - Comizio agrario 440. Caselle Landi -- Unione rut'ale cattolica.
397. Id. - Consorzio agrario cooperativo· 441. Cosano Maderno - Cooperativa agricola.
398. Portoferraio (Elba) - Comizio agrario· 412. Codogno - Associazidne conduttori di fondi.

XXXIII. - Lucca 443. Cormanno - Cooperativa agricola.
444. Crespiatica - Unione rurale cattolica.

.
445. Desio - Società agricola libera di Desio.

393. *Lucca - Consorzio agrario cooperativo.
446. Gallarate - Comizio agrario.

400. Monsummano - Cmsorzio agrario.
447. Id. - Consorzio agrario cooperativo.401. Pescia - Consorzio antitillosserico.
448. Gaggiano -- Latteria cooperativa.

XXXIV. - Macerata 449. Lodi - Comizio agrario.
450. Id. - Consorzio agrario.

402. Appignano - Consorzia antifillosserico. 451. Id. -- Societa orticola.

403. Camerino - Comitio agrario. 45?. Lonate Pozzolo - Unione agricola cooperativa.

401. Cingoli - Consorzio antifillosserico. 433. 31elzo - Associazione coliduttori di fondi.

405. Loro Piceno - Cooperativa agricola per coneimi chimici eil 451. Milano - Comizio agrario.
altro.

455. Id. - Primo Sindacato agrario cooperativo.

406. +Macerata - Comizio agrario. 454. Id. - Federazione cooperativa rurale.

407. Id. -- Consorzio agrario cooperativo. 457. *Id. - SocioUr agrar;a di Lombardia.

408. Matelica - Consorzio agrario cooperativo. 458. Id. -- Societit otticola di Lombardia.

400. San Severino 3Iarche - Consor7ÌO RifRPio COOperatlyo,
4Õ9. 10. - SOC10th PfO ÛftiC31ÉUfa.

410. Tolentino - Consorzio agrario per vendita mangimi, con- XXXIX. -- Modena
cimi e macchinette.

4ll. Treja - Consorzio antifillossezico.
460. Hamporto (Frazione Sorbara) - Caseilicio sociale.

XXXV. - Mantova 461. Campagalliano - Cantina sociale cooperativa.
462. Carpi = ClutinR Sociale.

412. Castiglione delle Stiviera - Consorzio agrario cooperativo.
463. Id. (Frav. junta Croce) - Cantina sociale.

413. Cesole - Societi cooperativa rurale. 464. Id. (Villa Aligliarina) -- Caselficio sociale.
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465. Ò4Veizo - Caselfleio sociale.
46). Id. - Cantina socia'e.
467. Concordia di Secchia - Caseific o sociale.
468. Id. - Cantina sociale.
4þ9. Formigine - Caseificio sociale.
470. Id. (Villa Magretta) - Caseificio sociale.
471. Id. (Casinalbo) - Caseificio sociale.
472. GuiglÏa -· Caseificio sociale.
473. Mirandola - Cantiaa sociale.
474. *Modena - Comizio agrario.
475. Id. - Associazione zootecnica modenese.
476. Id. - Consorzio agrario cooperativo modenese.
477. Novi Emilia - Associazione agraria.
478. San Felice sul Panaro - Latteria sociale.
479. San Possidonio - Cantina sociale.

480Morbara -- Caseilicio sociale.
481. Vignola - Consorzio agrario.
482. Zocca (Monte Ombraro) - Caseificio sociale.

XL. - Napoli

483. Casoria -· Comizio agrario.
484 Castellammare di Stabia - Comizio agrario.
485. *Napoli - Comizio agrario.
486. Id. - Cooperativa agrária napoletana.
487. Ponticelli - Šooietà anonima cooperativa fra gli agricol-

tori della provincia di Napoli.
488. Pozzuoli - Comizio agrario.

XLI. -- Novara

480. Biella - Comizio agrario.
400. Bogogno - Consorzio antiffliosserico.
401. Brusnengo - Consorzio antitillosserico.
494paptelletto Villa - Consorzio antifillosserico.
493. Cavallirio - Consorzio antifillosserico.
494. Curino - Consorzio antifillosserico.

495.þomodossola - Comizio agrario.
400. Fara Novarese - Consorzio antifillosserico.
40i Gattinári- Sindacato vinicolo agrario cooperativo.
4080 Id. - Cantina sociale.
499. Id. - Consorzio antitillosserico.
500. Ghemme - Cantina sociale.
501. Id. - Consorzio antitillosserico.
502. Lessana -Tonsorzio antiallosserico.

503. Livorno Piemonte - Unione agraria.
504. Lozzolo - Consorzio antifillosserico.
505. Masserano - Consorzio antiallosserico.
506. MezzbrË&ÌËo - Consorzio antifillosserico.
507. *NovaÈNG (omisio agrario.
500. Id. - Consorzio agrario cooperativo. ·

509, Id. - ÜngâË cGoperativa fra i proprietari e conduttori di
igneti.

510. Id. ·-- Associazione fra proprietari e conduttori di fondi.
511. Oleggio - Consorzio antifillosserico.

512. Pallanza - Comizio agrario.
513. IloisÈ Òonsorzio antifillosserico.
514. Romagnano Sesia - Consorzio antitillosserico.

515. Santhiä - Circolo agricolo cooperativo santhiatese.
516. Sostegno,- Consorzio antifillosserico.
51"/. Suno Novarese - Consorzio antifillosserico.
518. Varallo Sesia - Comizio agratio.
519. Veroelli - Comizio agrario.
520. Id. - Federazione agraria vercellese.

521, Id. - Assoegzione fra gli agricoltori del Vercellese. I

522. Villa del Bosco - Consorzio antifillosserico.

XLII. - Padova

523. Camposampiero - Consorzio agrario cooperativo.
524. Cittadella - Consorzio agrario cooperativo.
523. Conselve - Consorzio agrario cooperativo.
526. Este - Comizio agrario.
527. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
528. Montagnana - Consorzio agrario cooperativo.
529. *Padova - Comizio ,agrario.
530. Id. - Sindacato agricolo cooperativo Padoyano.
531. Piove di Sacco - Consorzio agrario cooperativo.

XLIIL - Palermo

532. Alia - Cooperativa agricola.
533. Bagheria - Cooperativa agrumaria.
534. Caltavuturo - Cooperativa agricola.
535. Carini - Cooperativa agricola.
$36. Cerda - Società cooperativa agricola y Umberto, I ».

537. QNusa Sclafani - Società cooperativa agricola « San Nicolò

di Mira >·

538. Lercara - Cooperativa agricola.
539. *Palermo - C'gizio agrario. .

540. Id. - Società di a limatazione e di a ricoltura in S cilia.

541. Id. - Unione agricola a egiana.
542. Id. - Consorzio agrario sic1'hano.
543. Prizzi - Consorzio agrario coop rativo Prizzese,

544. Roceamena - Society cooperativa a'gricola.
545. Sciara - Societå agricola.

XLIV. - Parma

546. Borgo San Donnino - Unione agricola cooperativa.
547. Borgotaro .... Consorzio agrarÌ0 cooperativo valtarese.

518. Calestrano - Unione agricola cooperativa dell'Alta Val Ba-

ganza.
549. Neviano Arduini - Unione agricola cooperativa di Val Ter-

nino.
550. Parma - Associazione agraria parplense.
55l. *Id. - Consorzio agrario cooperatiivo.
552. Id. -- Unione agricola varmense.

553. Sala Baganza - Unione agricola di Val Baganza.

XLV. - Pavia

554. Candia Lomellina -- Latteria cooperat vg.
555. Gilavegna -- Società cooperativa agricola.
556. Gravellona-Lomellina - Latteria cooperativa.
557. Montabeccaria - Cantina sociale.
558. Id. - Società cooperativa agricola.
559. Mortara - Comizio agrdrio.
550. Id. - Consorzio agrario cooperativo della Lomellina.
'561. *Pavia -- Comizio agrario.
562. Id. - Consorzio agrario cooperativo pavese.
565. Id. Societå cooperativa fra i produttori di burro.
564. San Damiano al Colle - Cantina socialo.

565. Santa Maria della Versa .-- Consorzio agrario cooperativo.
566. Varzi - Consorzio agrario cooperativo < Alta Val Staf-

fora ».
567. Voghera - Comizio agrario.
568. Id. - Consorzio antiffllosserico.

569. Id. - Consorzio agrario vogherese.
XLVI. - Perugia

570. Assisi - Società anonima cooperativa fra gli agricoltori.
571. Bevagna - Consorzio agrario cooperativo mandamentale.
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572. Città di Castello - Cassa agraria mandamentale e consor-

zio agrario.
573. Foligno - Comizio agrario.
574. Forano - Associazioile agricola.
575. Gualdo Tadino - Consorzio agrario (annesso alla Banca

popolare di Gualdo Tadino).
576. Gubbio - Consorzio agrario cooperativo.
577. Marsciano - Sindaeato agricolo cooperativo.
578. Montefalco - Consorzio agrario mandamentale.
579. Orvieto - Comizio agrario.
580. Id. - Società cooperativa agraria.
581. *Perugia - Consorzio agrario cooperativo.
582. Id.- Società per l'essiccamento dei bozzoli.
583. Poggio Mirteto - Consorzio agrario Sabino.
584. Rieti - Comizio agrario.
535. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
586. Id. - Unione produttori grano da seme.

587. Spoleto - Unione agraria cooperativa mandamentale.
588. Id. - Oleificio cooperativo.
689. 'Ï'erni - Comizio agrario.
590. Id. - Consorzio agrario.

XLVIr. - Pesaro Shino

591. Cagli - Comizio agreg.fó.
592. Fano - Consorzio tíýrario (con annesso Sindacato).
593. Fóssoinbrolle -- 'Consorzio agrario cooperativo.
594. Macerata feltria - Consorzio agrario.
595. Mercatallo - Sindaeato agrario cooperativo.
596. Pe"gola - Associazione agraria.
597. Pesaro - Consorzio agrario cooperativo.
498. *Id. - Accademia agraria.
599. Urbino - Comizio agrario.
600, Id. - Consorzio agrario cooperativo,

XLVIII. - Piacenza.

601. Bardi - Consorzio agrario cooperativo.
602. Caorso - Latteria sociale < Caorso ».
ô08. Castellarquato - Cantina sociale della Val d'Arda.
604. Fiorenzuola d'Arda - Consorzio agrario cooperativo.
605. Id. - Prima latteria sociale cooperativa piacentina.
606. Id. - Comizio agrario.
607. *Piacenza - Comizio agrario.
608. Id. - Consorzio antifillosserico piacentino.
639. Id. - Società degli orticoltori.
610. Id. - Primo Consorzio cooperativo piacentino.
611. Ponte dell'Olio - Cantina sociale della Val Nure.
612. Yir.tebbio - Cansorzio antifillosserico.

XLIX. - Pisa

613. Campiglia Marittima- Società anonima coop. « L'Agraria ».

614. Cecina - Consorzio agrario cooperativa.
615. Collesalvetti - Consorzio agrario cooperativo.
616. *Pisa - Comizio agrario.
617. Id. - Consorzio antifillosserico pisano.
618. Id. - Consorzio agrario pisano.
619. Pontedera - Unione agraria cooperativa.
620. Volterra - Comizio agrario.

L. - Porto Maurizio

621. Caramagna Ligure -- Cooperativa rurale.
6t¿. Oneglia - Consorzio agrario cooperativo.
683. Piani di Vallecrosia (Vallecrosia) - Consorzio agrario coo-

perativo.

624. *Porto Maurizio - Comizio agrario.
625. Id. - Consorzio antifillosserico.
626. Id. - Federazione dei Consorzi agrari della Provincià.
627. Prelà - Federazione agricoltori della Liguria occidentale.
628. Sanremo - Consorzio agrario cooperativo.
629. Santo Stefano al Mare - Associazione agneola coope-

rativa.
.

630. Ventimiglia - Unione agricola Ve stimigliese.631. Vessalico - Società agricola.

LI. - Potenza

GS2. MarsiconF
ovo - Consorzio agrario dooperativo.033. Melfi

s. - Consorzio argrario cooperativo.
634., *Potenza - Sindacato agrario odoperativo Lucano.

LII. - Ravenna

635. Bagnacavallo - Consorzio agrario cooperativo.
636. Faenza - Comizio agrario.
637. Id. - Unione agricola Faentina.
638. Lugo - Comizio agrario.
639. Id. - Consoržio agrario.
640. *Ravenna - Comizio agrario.
641. Id. - Consorzio agrario cooperativo.

LIIT. - Reggio Calabria

649. Brancaleone Marina - Sindacato agricolo cooperativo.
G43. Palmi - Comizio agrario.
614. *Reggio Calabria - Comizio agrario.
045. Id. - Consorzio agrario cooperativo.

LIV. - Reggio Emilia

646. Casina (Sarzano) - Associazione agraria-Cassa prestiti.
647. Guastalla - Consorzio agrario cooperativo.
648. Montecebio -- Consorzio agrario cooperativo.
649. Paullo di Casina -- Associazione agraria-Cassa prestiti.
650. *Reggio Emilia - Comizio agrario.
651. Rio Saliceto - Sindacato agrario.

LV. - Roina

652. Alatri - Consorzio agrario cooperativo.
653. Anagni - Lonsorzio agrario cooperativo.
651. Anzio - Consorzio agrario cooperativo.
655. Carpineto - Consorzio agrario.
656. Ceccano - Consorzio agrario cooperativo.
657. Cerveteri - Consorzio agricolo cooperativo.
658. Cisterna - Consorzio agrario cooperativo.
059. Cori - Consorzio agrario cooperativo.
Gö0. Frosinone - Consarzio agrario cooperativo.
661. Gavignano - Consorzio agrario collettivo.
662. Gerano - Società agricola.
663. Grotte di Castro - Consorzio agrario.
664. Marino - Consorzio agrario cooperativo.
665. Monteflascone - Consorzio agrario cooperativo.
666. Id. - Cooperativa agricola del Carpine.
667. Monterotondo - Consorzio antifillosserico.
068. Olevano - Consorzio agrario cooperativo.
009. Palestrina - Unione cooperativa agricola.
670. Piglio - Consorzio agrario cooperatiVO.
671. Piperno - Consorzio agrario cooperativo.
672. *Roma - Comizio agrarlo.
673. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
674. Id. - Consorzio suburbano di Porta Portese,
675. Id. - Sindacato agrario centrale.
676. Id. - Unione agricola Laziale.
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677. Sezze - Consorzio agrario cooperativo.
678. Terracina - Consorzio agrario Pontino co perat To.
679. Tivoli - 00nsorzio agrario cooperativo.
680, Vignanello W Cantina sociale.
681. Viterbo - Consorzio agrario cooperativo.

LVI. -- Rovigo

682. Adria - Consorzio agrario cooperativo del Basso Polesine.
683. Id. - Assoqiazione agraria del Basso Polesine.
684. BAdia Polesine - Goyaisio aggrario.
685. Lendinara -- Comizio agrario.
686. Massa Superiore - Consprzio, agrario.
687. *ROVigo - Consorzio agggio dgl P9]esine centygle.

LVII. - Salerno

683. Castelnuovo Cilento - Gonsorzio agrario cooperativo del
Cilento.

089. CästeÍ San Lorenzo - Consorzio agrario cooperativo della
Valle del Calore.

690. Nocera Inferiore - Istituto agrario consorziale (Società
anonima cooperativa).

091. Ogliara (Comune di Salerno) - Consorzio agrario coope -

rativo,
002. Vadula - Consorzio aggario cooperativo.
093. *Salerno -- Società economica.

LVIII. - Sassari

698. *Alghero - Comisio agrario.
695. Nuoro - Comizio agrario
696. Usitti - Consor2io agrario.

LIX. - Sieng

697. Chiusdino - Consorzio agrario cooperativo.
698. Colle di Val d'Elsa - Comixio agrario.
699. Id. - Consorzio agrarlo cooperativo.
700. *Siena Comizio agrario.
701. Id. - Gonsorzio agrario cooperativo senese.

LX. - Siracusa

70>. Au sta - Consorzio agrario cooperativo.
70¶ þola - Consorzio agrario cooperativo.
704. Comiso - Corisofzio agrario cooperativo.
705. Melilti - 000perativa agricola < Gli Amici della Terra ».

706. Modica - Comitio a rario.
761. Id. - Condor2io agrario cooperativo.
108. Ragxsa Ïnferiore - Consorzio agrario cooperativo,
709. Sqidi - toilsorzio agrario cooperativo.
710. *Siracusa- Consorzio agrario cooperativo.
711. Vittotia - Consorzio agrario cooperativo.
712. Id. - Cooperativa agricola.

LXI. - Bondrio

713. Berbonno Valtellina -- Cantina sociale.

714. Morbegno - Consorzio agrario cooperativo < Pro Gelsi-

coltura s.

715. Wondlio - Comizio agrario.
716. Id. - ¢onsorzio antifillosserico.
217. Talamen.- Unione agricola talamonese.

LIII. - Teramo

718. Citta Stut'Angelo - Sindacato agricolo.
719. Id. - (pilsorzio antifillosserico.

720. Giulianuova - Consorz'o a' tifillosserico.

721. Loret> Aprotino - Consorzio antifillosserico.
722. Penne - Comizio agrario.
723. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
724. Planella - Consorzio antifillosserico.

725. *Teramo - Comizio agrario.

LXIII. - Torino

726. Alpignano - Consprzio agrario cooperativo.
727. Aosta - Comizio agrprio.
728. Avigliana - Cooperativa· Agricola.
729. Id. - Unione agraria.
730. Balangero - Unione agrar a.
731. Brandizzo - Unione agraria.

732. Busano - Unione agraria.
738. Russoleno - Consorzio produttori marro.ni Valle di Susa.
731. Buttigliera - Unione turale agricola.
735. Carignano - Unione agrar,ia.
736. Carmagnola (Collegiata) - Unione agraria.
737. Casel,lette - Unione agraria.
738. Castagneto - Unione agraria.
730. Gagtellemonte - Consorzio agrario cooperativo.
740. Chieri -- Unione agraria.
741. Chivasso - Cooperativa ortolani.
742. Id. (fraz. Casteltosso) - Unione agraria,
743. Cirië - Sindacato agricolo cooperativo.
744. Chieri - Socatg orticola.
745. Druend - Unione egraria.

746. Flano - Unione agraritt.
747. Id. - Latteria sociale.
748. Giaveno - Unione agraria.
749. Id. (Sola) - Unione agraria.
750. IVrea - Comizio agrarios
751. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
752. Lanzo Torinese - Associazione agraria.
753. Luserna San Giovanni - Sindacato agricolo.
754. Marcorengo - Unione agraria.
755. Mathh - Unione agraria.
756. Monealieri - Unione rurale,

757. Montaldo - Unione rurale.

758. Nole Canavese - Unione rurale.

759. Id. (Fr. Grange) - Unione rurale.

760. Orbassano - Unione rurale.

761. Pecetto - Unione rurale.
762. Pianezza - Unione rurale.
763. Pinerolo - Comizio agrario.
764. Pino Torinese - Unione rurale.
765. Id. - Consorzio agrario cooperativo.
766. Piossasco - Unione rurale.
767. Poirino - Unione rurale.
768. Riva presso Chieri - Unione rurale.
769. Rivarossa - Unione rurale.

770. Rivoli - Sindacato agricolo cooperativo.
771. Id. (cap. e flaz. Tetti) - Unione rurale.
772. Rosta - Unione rurale.
773. San Giorgio Canavese - Consorzio agrario cooperativo.
774. Id. - Unione agricola sangiorgese.
775. Id. - Consorzio agrario cooperativo di San Giorgio Ca-

navese.

776. San Maurizio Canavese -- Unione rurale.
777. Id. - Sindacato agricolo cooperativo.
778. Id. (fraz. Maranghero) - Latteria sociale.
779. San Giusto Ganavese - Unione agricola.
780, Sant'Ambrogio - Unione agricola.
781. Sause d'Oulx - Società agricola cooperativa.
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782. San Raffaele Cimena --Unione rurale.
783. Settimo Torinese - Unione rurale.
784. Susa - Comizio agrario.
785. *Torino - Comizio agrario.
786. Id. - Consorzio agrario.
787. Id. - R. Accademia di agricoltura.
788. Id. -- Sindacato agricolo piemontese.
789. Id. - R. Società orto-agricola del Piemonte.
790. Id. - Associazione conduttori di fondi.
791. Id. - Federazione agricola piemontese.
792. Valperga - Consorzio agrario cooperativo.
793. Val della Torre - Unione rurale.
704. Venaria Reale - Unione rurale.
795. Venaus - Cooperativa agricola.
7¿6. Verolengo (fraz. Casabianca) - Unione rurale.
797. Viù - Unione rurale.
193. Tolplano - Uaione rurale.

LXIV. - Trapani.

799. Alcamo - Consarzio agrario cooperativo.
800. Campobello - Consorzio agrario cooperativo.
891. Casti Ivatrano - Consorzia agrario cooperativo.
802. Favignana - Consorzio agrario cooperativo.
803. Marsala - Consorzio antifillosserieo.
804. * Id. - S >einta cooperativa agricola.
805. Monte San Giulia io - So ietà cooperativa agricola.
806. Paceco - So:iett agrisola cooperativa.
807. Salaparata - C operativa agricoly
808. Salen i - Società agricola cooperativa.
E03. Trapani - Comoezio agrario cooperativo.

LXV. - T.eviso

Slt. Asolo - Comizio agrario.
811. Castelfranco Veneto - Comizio agrario.
812. Conegliano - Camizio agrario.
813. No iteb 211tna - Comizio agrario.
814. Id. - S adatato ageario dLtrettuale.
815. Id. - Consorzia agrario < Pra Alpino » (Societi cooperativa).
816. Oderzo - Sinda'ato agraria cooperativo Oderzo-Motta.
817, Foligo - Litteria so•iale caoparativa.
818. * Treviso - Asso3iazi,ne agraria trevigiana.
819. Id. - Consorzio agrario caoperativo.
820. Id. - Consorzio antifillosserico troviziano.
821. Valdobbildene - Comizio agrario.

LXVI. - Udine

822. Aviano - Circolo agricolo.
823. Buia - Circolo agricolo di Madonna.
80. C idroipo - Circolo agricolo.
825. Compoformido - Circ310 agricolo.
826. Fagagna - Ciecoli agricolo.
827. Gemona - Circolo agricolo.
828. Latisana -- Circolo agricolo.
829. Magnano in Riviera - Circolo agricolo.
830. Martignacco - Circolo agricolo.
831. Palmanova - Circolo agricolo cooperativo niandamentale.
832 Pasian di Prato (Coldoredo di Prato) - Circolo agricolo.
833. Pontebba - Circolo agricolo.
834. Pordenone - Circolo agricolo.
835. Prato Carnico - Circolo agricolo.
836. Pravisdornini - Latteria sociale.

837. Romanzano (Zirecco) - Circolo agricolo.
838. Rivignana - Circolo agricolo.
839. San Giovanni di Manzana - Circolo agric olo.

840. San Giorgio di Nogaro - Circolo agricolo.
841. San Vito al Tagliámènto - Clië 10 adiâölo di? Sin Vito.
842. Spilinhergo - Comizio égfärio
843. Tarcento - Cireolo agribolo.
814. Tolmezzo - Consorzio a¼ário.
845. Tricesimo CÏrodÌo àýißeölo.
846. Udme - Consorzio antißllosserico Friulano.
847. *Id. - Associazione agraria Friulana.

LXVII. - Venezia

848. Cavarzere - Associazione.mandatuentale fra proprietari e
conduttori di fondi.

849. Id. - Consorzio aitrario cooperativo.
850. *Chioggia - Comizio agiat·io.
851. Mestre - Sindacato agricolo.
852. Mirano - Comizio agrario.
853. Id. - Sindacato agricolo.
854. Pianiga - Circolo agrario.
855. Portogruaro -- Unione agraria cooperativa distrettuale.
856. San Donà di Piave - Sindacato agrario.
857. Venezia - Società otticola.

LXVIII. -- Verona

858. Affl - Consorzio antifillosserico,
859. Avesa - Consonio antifÍllösseÑco.
860. Bardolino - Comizio agúno.
86'. Id. - Consorzio antifillosserico.
862. Caprino Veronese - Consorzio agrario coopegivo.
863. Cologna Veneta - Comizio agrario.
864. Cavaion - Consorzio antifillosserico.
865. Castarmano - Consorzio aptifillosseriso.
866. Dolcè - Consorzio antifillosserico.
867. Fumane - Consorzio antifillossefico.
868. Illasi - Consorz:0 antifillosserico.
869. Lavagno - Odn2ðrz ò antinllössáricö.
870. Lazise - Consorzio antiilllosserico.
871. Legnago - Coinizio agrario.
872. Id. - Associazione agraria del Basso Veronese.
873. Marcellise - Consorzio auiltilldsserico.
874. Mezzine di Sotto - Consorzio antifillosserico.
875. Montorio Veronese - Consorzio antifillosserico.
876. begarino - Consorzio antitillosserico.
877. Parona di Valpoþeella - Consorzio antifillosterico.
878. Sant'Ambrpgio di Valpolicella - Consorzio utifillosserico.
879. Sanfit teo Incafiano - Consorzio antifillosserico.
880. Soave - Consorzio antifillosserico.
881. Valeggio sul Mincio - Condrzio agrario.
882.JVerona - Accademia di agricoltura, arti e commercio.
88 i Id. - Associazione provinciale zooiecnica.
884. Id. - Associazioge agraria dooperativa dell'Alto Veronese
885. Id. - Unione agricola fra i cattolici Veronesi.
886. Villafranca - Consorzio agrario cooperatko.

LXIX, - Vicenza

887. Asiago - Comizio agrario.
888. Bassano - Comizio agrario.
889. Id. - Unione agricola Bassanese.
890. Breganze - Latteria sociale cattolica.
891. Bressaavido Poianello - Latteria sociale.
892. Bolzano Vicentino - Latteria sociale di Ma Crosara.
893. Bolzano Vicentino - Latteria sociale di 'ia Palazza.
894. Bosco di Nando (Nando) - Latteria soeide cooperativa.
895. Caldogno - Latteria sociale.
896. Calvene - Caseifleio sociale.
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8970Cartð L Caseifleio cooperativo sociale.
808 Cassola - Latteria sociale.
849 Coynedo (Cerreda) - Latteria sociale.
900. Id. (Muzzolon) - Latteria sociale cattolica.
901. Creazzo - Latteria sociale.
902 id. - Latteria sociale.
903. Dueville - Latteria sociale.
901. Forni - Letteria sociale.
905. Id. - Latteria sociale di Val Pegara.
906. Laghi -I Caseificio di via Piazza.
907. Id. - Caseiteio di via Molin,
908. Id. - Caseiftelo di via Cavallaro.
909. Id. - Caseineio di via Peterlin.
910. Lonigo - Comizio agrario.
Oll. Longare (Costozza) - Latteria sociale.
912. Lugo di Vicenza - Latter.a di Mortisa.
913. Magra - Latteria sociale.
914. Id. (Monte Magro).- Latteria sociale.
915. Malb - Latteria socikle di Malò (fia Porto).
916. Id. - Latteria sociale di Case di Malò.
917. Id. - Latteria sociale di San Tonno.
918. Id. - Lattería sociale di Molinella.
919. Marano Vicentino - Caselficio sociale del Pozzo.
Gi0. Id. Casdifiéi socialb San Lorenzo.
921. H. - Cdseißeio sociale San Fermo.
922. Marostica - Comižio agrario.
923. Mason (Villa Raspa) - Latteria sociale.
924. Molina di Thiene - Caseificio sociale Sant'Antonio.
925. Montecchio Precalcino - Latteria sociale.
926. Novale Latteria doeiale via Baressi.
927. Id. - Caseincio sociale via Marsignani Alti.
928. Piovene - ÖÄÃlfloiö"sociale.
$9. Povolaro (Dubville) - Latteria sociale.
930. Roana - Caseificio sociale di Mezza Selva.

931. Rotzo - Caselflaio sociale di Rotzo.

?. Id. - Caseificio meiale di Castelleto.

933. Rotzo - Caseificio sociale di Albarelo.
931. Id. - Caseifleio sociale di Pedescala.
935. Id. - Caseificio sociale di San Pietro.
936. Salcedo - Caseifleio sociale (Società civile).
937. Sandrico - Caseifleio sociale cooperativo.
938. Santorso (Lesina) - Latteria sociale.
939. Id. (Timonchio) - Latteria socialc.
940. San-Vito di Leguzzano - Latteria sociale.
941 Schio - Comizio agrario.
942. Id. (Giavenale) - Latteria sociale Veachia di Giavenale.
943. Id. (Id.) - Latteria sociale Nuova di Giavenale.
944. Id. - Latteria sociale.
945. Id. (Baggiole) - Latteria sociale.
946. Id. (Piane) - Latteria sociale.

947. Id. - Distilleria cooperativa agricola.
948. Torrebelvicino - Società acquisto concimi (Unione catto-

lica.
949. Id. - Latteria sociale.
950. Id. - Caseificio sociale.
951. Trissino -'Latteria sociale.
932. Id. (Lovara) - Società.Latteria (Caseificio).
953. Valdagno - Latteria sociale.
954. Id. - Latteria sociale di Campotamaso.
9a5. Id. - Latteria sociale di San Quirico.
956. Valli dei Signori - Latteria sociale.
957. Valstagna - Associazione agricola fra coltivatori di ta-

bacco del Canal di Brenta.
958. Velo d'Astico - Latteria sociale.
959. Vicenza - Sindacato agricolo cooperativo.
960. *Id. - Comizio agrario.
931. Id. - « Pro Montibus et Silvis ».

962. Zaab -- Caseificio sociale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

MINTSTERO I)EL TESORO ·· Direzione Generale del Tesora

Conto riassuntivo del tesoro al 80 giugno 1913.

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 30 giugno -'peggioramento
della

1912 1913 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . , , . . . . . . . 375,964,999 - 235,868,712 60 - 140,096,286 40

Ciediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . , , , . . . 970,717,046 72 (1) 970,393,265 62 - 323,781 10

Insieme , , , , , . 1 . . . . 1,346,682,045 72 1,206,261,978 22 -
, 140,420,067 50

e$ti orer iŠzioÈe dÌd bÌti) . . . ,
', . . , , . . .

883,318,728 28 897,488,681 45 - 14,169,953 17

Situazione del Tesoro , , , , 463,363,317 44
. 308,773,296 77 - 154,590,020 67

(1) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d'O Ñ11ositain nella Cassa depositi e prestiti in L. 116,017,955.
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¯D.A¯EEED CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . , 274,232 028 57

a,lla chiusura e

dell'esercizio
1911-912 Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 101.732,970 43

375,964,999 ..
INCASSI

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate efettive ordinarie e

In conto straordinarie . . . . . . . 311,531,578 36 2,222,483,661 50 2.534,015;239 80
entrate > II. - Costruzioni di ferrovie . . . 18,689 58 40,646,333, 06 40,665,022 ô4
di

bilancio > III. - Movimento di capitali . . . . 69,938,457 29 307,452,663 05 377,391,120 34

, IV. - Partite di giro .
. ,, , , . . 17,658.291 54 50,682,186 91 68,340,478 45

399,147,016 77 2,621,264,844 52 3,020,411,861 29 3,020,411,861 29

Buoni ordinari del Tesoro
. . . . . . . . . .

16,406,000 - 337,780,500 - 354,246,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . .
3:8,486,287 28 3,192,484,472 57 3,580,970,759 85

Banche - Conto anticipazioni statutarie . , ,

- - -

Cassa depositi o prestiti in conto corr.truttifero - 3[,090,268 60 31,090,268 60
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente intruttifero
. . . . . . . . . .

187,918,076 60 255,026,773 - 442,994,849 60
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

rente intruttifero
. . . . . . . . . . . .

46l,672 :2 14,900,611 07 15,362,283 39
in cb Cassa depositi e prestiti id. id. 32,000,000 - 208,000,000 - 240,000,000 -
Tesoreria Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . . 1,000,000 - 10,262,489 y 11.262,489 -
Altre amministrazioni in conto corrente frut-

titero . . . . . . . . . . , . . . . . . . 70,244,569 36 601,168 74 601,168 74
Altre amministrazioni in conto corrente in-

fruttifero
. . . . . . . . . . . . , , .

- 816,402,844 27 886,647,413 63
Fondo passato temporaneamente dalla Cassa

dei depositi e prestiti alld, Tesorer a . .

- 125,000,000 - 125,000,000 -
Dazi doganali, effetti ceduti al Portafoglio e

Debito pubblico all'estero . . . . . . .
82,72),332 74 572,666,943 7l 655,393,296 45

Biglietti di Stato, legge 29 dicembre 1910.n. 888 - 7,500,000 - 7,500,000 ,-

779,352,958 30 5,571,716,070 96 6,351,069,029 26 6,351,069,029 26

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - 125,000,000 - 125,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico per paga.

menti da rimborsare
. . . . . . . . . . 67,400,004 26 315,223,255 16 382,623,259 42

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . - 19,358,958 15 19,358,938 15

in conto Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
crediti borsare

.
. . . . . . .• . . . . . . . . - 215,193,929 81 215,193,929 81

Tesoreria Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare

. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,556,178 84 287,006,296 47 288,562,475 31
Deficienze di cassa a carico dei contabili del

Tesoro ................. - 80088 80088Diversi.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 154,383,268 74 589,318,393 28 743,700,6ôB 02Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto

dell'art. 8, all. B alla L. 17 genn. 1897, n. 9 228,830 - 1,580,570 - 1,803,400 -

223,561,281 84 1,552,682,203 75 1,776,243,485 59 1,77ò,243,485 59

Totale , , ,

1Lö23,689,375 14

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture,
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- AL 30 GlUGNO 1913. .AVERÆl
I

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecca 151,003,811 30
di cassa

pl 30 giugno
1918 Fondi in via ed all'estero ed eKetti in portafoglio . , , . . . . . , , , , . . . . 84,862,901 30

235,868,712 60
PAGAMENTI

MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria 1. - Spese effettive o dinario e straor-
in conto dinarie.

. . , , . . . . . . . . . . . . .

spese II. - Costruzioni di ferrovie . . . .di bilancio
III. - Movimento di capitali . . . .

IV. - Partite di giro . . . . . . . .

Decreti di scarico . . . . . . .

Decreti Ministeriali di prelevamento fondi , . . . . . . . .

Buoni ordinari del Tesoro . . , , . . . . .

Vaglia del Tesoro . .

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

Dassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero.
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttifero . . . . . . . . . . .

Amminitrazione del Fondo culto in conto cor-
rense infruttifero

Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

in conto fruttifero. . . . . . . . . . . . . . . . .

debiti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva. . . . .

di Tenoreria Altre Amministrazioni in conto corr. fruttifero.
Altre Amministrazioni in conto corrente in-

fruttifero . .

Fondo passato temporaneamente dalla Cassa
depositi e prestiti alla tesoreria . . . . .

Dazi doganali, effetti ceduti al Portafoglio e

Debito pubblico all'estero . . . . . . . .

Biglietti di Stato legge 29 dicembre 1910, n. 888

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro

Valuta aurea gesso Ía dassa depositi e t'eestiti
Amministrazione del Denito pubblico per paga-

menti da rin1borsare . . . . . . . . .

Amministrazione del Fondo culto per paga-

la conto
menti da rimborsare . . . . . . . , ,

m•editi Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
di Tmoreria borsare

. . . . . . . . . . . . . . . .

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare.................

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro .................

Diversi ...................

472,618,019 75 2,338,606,542 78 2,811,224,562 53

3,695,072 28 41,452,083 01 45,147,155 29

83,182,694 60 177,748,393 98 260,931,088 58

18,113,743 43 39,346,806 88 57,460,550 31

577,609,530 06 2,597,153,826 65 3,174,763,356 71 3,174,763,356 71

81,608 27 156,916 98 238,525 45

81,608 27 156,916 98 238.525 25 4525 25

10,342,500 - 258,137,000 - 274,479,500 -
400,017,006 55 3,177,266,009 50 3,586,283,016 05

- 32,000,000 - 32,000,000 C.

87,879,498 45 364,552,465 20 448,431,963 65

19,358,958 15 ¥9,358,958 lŠ
- 227,193,929 81 227,193,929 81
- 15,762,480 15,762,489 -
- 1,508,678 '37 1,508,678 37

65,166,281 63
. gg -44,532 63 950,610,814 26

125,000,000 - 125,000,000 -

53,185,4ô8 602,280,858 41 654,466,226 80

¾2,830 - 1,580,570 - 1,803,400 -

626,813,585 02 5,710,085,491 07 6,336,899,076 09
6,336,899,076 ÒÒ

- 9,128,630 - 9,128,630 -

64,005,854 62 315,458,130 06 379,463,984 68

1,140,097 53 16,954,540 66 18,094,638 19

25,844,836 82 196,410,174 18 222,255,011 -

260,377 19 215,011,464 01 215,271,841 20

75,757,536 42 855,948,063 - 931,705,599 42

167,008,702 58 1,608,911,001 91 1,775,919,704 49
1,775,919,704 40

Totale
' ' ' 11,523,689,375 14

) Sono escluse dal fondo di cassa L. I16,017,955 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertFra di una somma corrispondente
di b lietti di Stato.
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SITUAZIONE DEI IiEBli'I E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1912 Al 30 giugno 1913

Buoni ordinari del Tesoro , , , , . . . . . . . . . . . . . . . 207,268,000 - 287,035,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . ,
. . . . . . , .

. 38,670,618 52 33,358,362 32

Banche - Conto anticipazioni statutarie .

-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente truttifero . . . 70,909,731 40 70,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . , 201,814,572 45 196,377,458 40

Id. de.I Fondo culto id. Id. . . . . . 7,847,192 61 3,850,517 85

Dassa depositi e prestiti in eg.uto corrente infruttifero . . . , , . . . . . .
I 110,360,92458 123,166,994 77

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva ¿ • • • - - • • •
12,100,000 - 7,600,000 ---

I

Altre Ammini trazioni in conto corrente truttiferti ,• • • • • • 2,515,356 78 1,607,847 15

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero . . . . , ¿ 94,869,785 65 30,906,385 02

Dami doganali, effetti ceduti al Portafoglio e Debito pubblico all'estero , ¿ 44,586,741 29 45,513,710 94

Biglietti di Stato (leggi 3 marzo 1898, n! 47 e 29 dicembre 1910, n 888
. . .

75,500,000 -- 83,000,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . , ,

16,875,805 - 15,072,405 -

Totale
. . . . . 883,318,728 28 897,488,681 45
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CREDITI DI TESORERIA

Grediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1912 Al 30 giugno 1913

aluta aurea presso la Cassa depositi e prestiti , , , , . , , , . . , ,
. 216,816.920 - 100,945,550 -

A'nminístrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare , , . . . 32,544,262 15 29,384,987 41

Id. del Fondo pel culto id. id. . . . , ,
19,366,421 80 18,102,101 84

Caesa depositi e prestiti id, id. . . . . . 111,404,303 53 118,465,384 72

Altre Amministrazioni id. id . . . . . 118,167,245 30 44,870,611 19

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . . l 705 520 93 1,704,720 05

Di7ersi . .
. . . . . . . . . . . . 453,836,568 01 641,841,505 41

Valuta aures presso la Cassa depositi e prestiti per 1 operazione col Banco di

Napoli, come contro . . . . . . . . .
16.875.805 ..

15,072,405 --

Totale . . . . , 970,717,046 72 O¾O,393,265 62

Avvertenza - Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesoterie, all'infuori d si debiti e crediti di tesoreria :

A) il forido di spettanza delle ferrovie di Stato che al 30 giugno 1513 p, p. ascendeva a L. 9,818,680.34.

B) quello delle altre contabilità sie:iali che alla stessa data era di L. 35,5N,976.
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Ineassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nell'esercizio 1912-913 comparati con quelli del-
l'esercizio precedente e con le rispettive previsioni.

INCASSI DIFFERENZE

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Fondi rustici e fabbricati . .

Redditi di ricchezza mobile

Tasse in amministrazione del
Ministero delle finanze . .

Prodotto del movimento a G.

eP,V. .........
Diritti delle Legazioni e dei

g Consolati all'estero . . . .

Tassa sulla fabbric. degli spiriti,
o dello zucchero, birra, ecc. .

5 Dogane e diritti marittimi .

Dazi interni di consumo esclu-
si quelli di Napoli e Roma

Dazio di consumo di Napoli .

Dazio di consumo di Roma .

Tabacchi........••

Sali.......···•••
Prodotto di vendita del chi-
nino e proventi access. . .

Lotto......•··•••

Poste . . . . .

Froventi Telegrafi , . . . .

dei servizi Telefoni . . . . . . . . . •

pubblici
. .

Servizi diversi. . . . . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . . . . · · · •

Totale Entrata ordinaria. . .

Entrata straordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive:

Rimborsi e concorsi nelle spese. . . .

Entrate diverse

Capitoli aggiunti per resti attivi . .

Categoria II. - Costruzione di strade

ferrate . . .

Categoria III.- Movimento di capitali:
Vendita di beni ed affranc. di canoni

Accensione di debiti

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro

Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori

Partite che si compensano nella spesa.

Prelevamento di cui alle leggi15aprile
1909 e 4 luglio 1909 . . . . . . .

Prelevamenti per anticipazioni varie ,

Prelevamenti sugli avanzi e tutto l'eser-
cizio 1910-11 . . , , . . , . . .

Ricuperi diversi .
Capitoli aggiunti per resti attivi . . .

Totale Entrata straordinaria .

Categoría IV. - Partite di giro . . .

Totale generale. . . .

Esercizio Esercizio Previsti fra l'esercizio tra gl'incassi
per l'esercizio 1912-913 e le previsioni per

1912-913 1911-912 1912-013 e l'esere. 1911-91 l'esere. 1912-913

41,015,468 89 58,603,603 71 55,116,957 74 I) - 17,588,134 82 -- 14,101,488 85

188,581,300 01 188,732,826 14 189,335,876 61 - 151,526 13 - 754,576 6l

328,839,087 34 315,132,548 45 318,035,739 73 *) 13,706,538 89 + 10,803,347 6l

294,410,625 51 289,304,574 47 269,377,428 33 2) 5,106,051 04‡ 25,033,197 18

40,146,654 68 33,501,803 80 40,389,922 51 *) 644,850 88 - 243,267 83

919,321 98 1,042,085,04 1,005,877 88 - 122,763 06 Šô,555 90

218,698,345 16 200,346,024 55 206,704,726 - *) 18,352,320 S' 11,993,619 16
413,5ž8,445 72 339,492,108 60 363,657,359 09 2) N.0Ïo,337 12 49,871,086 63

47,327,859 53 48,165,561 39 48,062,713 99
- 837,701 86- 734,854 46

- | 3,748,353 80 3,856,320 - 3) - 3,748,356 80 - 3,856,320 -

331,853,587 57 318,756,403 38 326,350,275 32 2) 13,097,184 19 # 5,503,312 25

89,674,898 88 88,632,188 15 88,780,025 39 2) 1,04?,710 33# 894,873 49

2,829,363 08 2,937,148 57 2,549,158 47 - 107,785 4g + 280,204 61

112,063,171 12 104,024,147 88 106,096,662 03 *) 8,059,023 24 # 5,966,509 09

122,077,216 82 118,385,055 70 120,822,380 63 *) 3,692,161 12 # 1,244,836 19

25,986,869 04 25,441,681 42 25,832,399 13 2) 345,187 62 ‡ 154,469 91

17.384,744 74 14,284,400 36 15,681,341 27 2) 3,100,344 38 1,703,403 47

37,423,353 22 34,719,786 58 34,664,213 60 2) 2,703,566 64.‡ 2,759,139 62

90,351,462 20 199,984,880 69 81,166,111 86 5) -109,633,418 49# 9,185,350 34

87,769,949 65 76,813,739 14 40,984,387 22 6) § 10,956,210 51 # 46,785,562 43

2,490,881,725 14 2,468,048,924 82 2,338,469,876 80 7) ‡ 2?,832,800 32 ‡ 152,411,848 34

4,944,040 52 4,065,190 42 3,968,405 97 # 178,850 10 + 275,634 55
31,886,295 46 41,410,160 31 11,393,198 45 8) - 9,513,864 85 # 20,493,097 01
7,003,178 74 4,499,771 26 19,119,806 03 2,503,407 48

- 12,116,627 29

40,665,022 64 ~7,573,343 99 45,436,269 66 ') - 36,908,321 35
- 4,771,247 02

4,632,356 46 5,756,488 31 2,843,655 10 - 1,124,131 85 1,788,701,36
241,861,892 8\ 200,121,484 99 162,389,360 2316) 32,740,407 82 ‡ 79,472,532 58
19,373,061 06 21,513,141 77 21,895,604 41 11) - 2,140,080 71 -- 2,522,543 35
550,000 - 500,000 - 530,000 - ‡ 50,000 - ‡ 20,000 -

10,847,251 91 15,700,739 05 10,369,586 99 ") - 4 853,487 14 § 477,664 92

- 1,193,000 - - - 1,193,000 -
61,419,094 74 82,392,559 15 31,000,000 - 13) - 20,973,464 41 30,419,094 74

- 57,000,000 - - 14) - 57,000,000 -
3,124,498 36 2,577,988 14 2,228,282 60 546,510 22 896,215 76
35,582,965 - 2,950,216 10 10,320,231 47 u }- 32,632,748 90 25,2 62,683 53
461,189,657 70 526,254,083 49 321,494,452 91 - 65,064,425 79 # 139,695,204 79

68,340,478 45 75,257,667 61 62,844,577 50 6,917,189 16 ‡ 5,495,900 95

3,020,411,861 29 3,069,560,675 92 2,722,808,907 21 - 49,148,814 63 ‡ 297,602,954 08

1) Minore somma sui versamenti fino ad oggi effettuati in conto prodotto netto dell'esercizio delle tegovie dello Stat0•



GAZZETTA UFPÎÒÏÂLË DEL REGNO D'ITÁLIA 4708

Pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Ilegno duranto Posereizio 191:LS13 comparati con

quelli dell'esercizio precedente e con le rispettive previsio ni.

P A G A MEN T I D IFF ERENZE

dell'esercizio dell'esercizio Previsti tra gli esercizi tra le spese
per l'esercizio 1912-1913 e le previsioni per

1912-913 , 1911-912 1912-913 e 1911-912 l'esere. 1912-918

Ministero del tesoro . . . . . . . . 946,917,430 52 985,283,302 24 932,031,797 27 - 16) 38,365,871 72 § 14,885,633 25

Id. dehe finanze
. . . . . . 351,731,074 11 358,698,696 07 324,670,514 71 - 17) 6,967,821 96 ‡ 27,060,559 40

Id di grazia e giustizia · · · 60,544,786 81 55,850,882 53 59,067,986 35 } 18) 5,293,931 28 1,476,800 46

Id. degli affari esteri . . . . 29,811,350 18 28,397,952 20 30,391,360 53 19) 1,413,397 98 - 580,010 35

Id. delI'istruzione pubblica. . 137,456,453 45 124,735,182 83 169,714,049 65 2°) 12,721,270 62- 32,257,596 20

id. dell'interno . . . . . . . 148,457,594 83 157,695,285 87 131,678,651 65- 24) 9,237,691 04 ‡ 16,778,943 18

[d. dei lavori pubblici . . . . 229,405,145 54 222,143,237 33 232,431,845 40 ‡ 22) 7,261,908 21 - 3,026,699 E6

Id. delle poste e dei telegrafi. 149,293,866 80 138,561,400 26 150,442,921 11 # **) 10,732,466 54 - 1,149,054 31

Id. della guerra . . . . . . 780,752,139 74 509,499,250 32 705,360,265 94 #24) 272,252,889 42 + 75,391,873 80

Id. della marina
. . . . . . 305,402,223 2l 324,445,314 79 343,585,283 86 - ) 19,043,091 58 - 38,183,060 65

1d. dell'agricoltura, industria
e commercio

, , , . . 34.991,291 52 34,471,615 53 54,273,226 17§ [519,ß75 99 - 19,281,934 65

Totale pagamenti di bilancio , 3,174,7ô3,356 71 2,938,182,320 57 3,133,647,908 64 § 236,581,036 14‡ 41,115,454 07

Decreti di scarico
, . 238,525 25 230,266 70 - ‡ \ 8,258 55 ‡ .238,525 25

Decreti prelevamento fondi . . . .
» 58,193,000 - - - 58,193,000 - -

Totale pagamenti . . . 3,175,001,881 96 2,996,605,587 27 3,133,647,902 64} 178,396,294 69‡ 41,353,979 32

2) Incremento di proventi.

3) Non ó stato ancora accertato il prodotto netto del dazio
consumo della città di Roma per l'esercizio 1912-913, e figura quindi
tuttora fra i versamenti della categoria IV - Partite di giro.

4) La diferenza dipende per oltre 2 milioni da maggiori ac-
certamenti, e per la restante somma da maggiori residui rimasti
da regolare al 30 giugno 1912 con ordini di rimborso per aggio e

per vincite pagate coi fondi della riscossione.

5) La diminuzione è apparente e deriva principalmente da mi-
nori rimborsi eseguiti nell'esercizio 1.912-913 dai vari Ministeri per
,pensioni ordinarie, sia in corrispondenza a rimborsi anticipata-
mente efettuati prima del 30 giugno 1912, sia a causa della
nuova imputazione delle spese per le pensioni (dal 1° luglio 1912),
nonchè da minori rimborsi da parte dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato per interessi di mutui contratti.

6) La differenza proviene in principal modo da maggiori in-
cassi in conto < Anticipazioni da Amministrazioni e da privati per
spese da sostenersi dall'Ammininistrazione militare e da portarsi in
aumento agli stanziamenti dello stato di previsione della spesa del

hiinistero della guerra ».

7) L'entrata ordinaria prxenta in totale un aumento di circa

23 milioni, ma se si consideri che la diminuzione illustrata al

precedente n. 5 - ò figurativa, l'aumento effettivo diventa di oltre

130 milioni.

8) Minori incassi in conto ricupero di somme da reintegrarsi a
capitoli di spesa inscritti in bilancio nella parte straordinaria della
categoria la (Spese effettive).

9) Minori incassi in conto accensione di debiti per far fronte

alle spese di costruzione di strade ferrate.

10) Maggiori incassi per far fronte a spese straordinarie stan-

ziate nel bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

11) Minor rimborso dall'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato della spesa per ammortamento di mutui contratti.

12) Minore somministrazione ai termini di legge, da parte della
Cassa depositi e prestiti, delle somme occorrenti per 11 servizio dei
debiti redimibili compresi nella tabella A annessa all'allegato M,
approvato con l'art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339.

13) Minori prelevamenti dal fondo di cassa, in corrispondenza
a minori anticipazioni effettuate dal tesoro.

14) Non furono ancora effettuati prelevamenti sugli avanzi ac•
certato a tutto l'esercizio 1911-912.

15) Somme principalmente ricavate in dipendenza del riscatto
di obbligazioni sui beni ecclesiastici di la categoria e dei buoni spe,
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ciali in circolazione a favore dei danneggiati dalle truppe borbo-
niche.

16) La diminuzione dipende principalmente da:
minori pagamenti a causa della nuova imputazione delle

pensioni, e della cessione af tesoro dello Stato effettuata nell' eser-
cizio 1911-912 di 'quote di indennità dovute dalla Cina (legge 18

giugno 1911, n. 543).
17) La differenza riflette principalmente i fitti di beni demi-

niali in servizio di Amministrazioni governative e il debito vita-

lizio, per i quali titoli l'esereizio 1911-912 presentava,in corrispon-
denza della maggior somma di residui trasferita dall'esercizio 1910-
191% una notevole inaggior somma di pagamenti r:spetto al 1912-913

18) La maggiore spesa è apparente e deriva principalmente dalla
uova imputazione dei pagamenti delle pensioni.

19) Maggiori spese per le Colonie Eritrea e della Somalia ita-
liana.

20) La differenza proviene principalmente dalla nuova imputa-
zione di pagamenti delle pensioni, e da miglioramenti al personale.

21) La maggiore spesa è, in gran parte, figurativa e dipende
dalla nueva imputazione dei pagamenti delle pensioni.

22) Maggiori spese per opere stradali, idrauliche e di bonifica-

21one, per cos'truzione di strade ferrate e per opere varie.

23) La magg2ore spesa deriva, in principal modo, dalla nuova

imputazione dei pagamenti delle pensioni, dai miglioramenti ac-
cordati al personale, e da lavori eseguiti in Libia durante il cor-
rente esercizio pel servizio telegrafico e telefonico in seguito alla

legge 28 marzo 1912, n. 232, art. 4, letera C.

24) La maggiore spesa proviene dalla nuova imputazione dei,

pagamenti delle pensioni, e, segnatamente, dalle maggiori assegna-
zioni di cui alle leggi 28 marzo 1912, n. 232, e 29 dicembre 1 2.

n. 1352, (art. l°, comma 2°¾
25) La diminuzione è in gran parte apparenteederivadalfatto

che nell'esercizio 1911-912 furono pagati oltre 17 milioni pel debito

vitalizio (in conto competenza e residui), mentre nel 1912.913 ciò

non avvenne a causa della nuova imputazione dei pagamenti delle

pensiom.
Roma, 19 luglio 1913.

Il direttore capo della divisione V
BOCCHI.

11 direttore generale
BROFFERIO.

Direzioite genáralé dèÌ tesoro (Diëlsione portalog11o)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 22 luglio 1913, in L. 102,71.

MINISTE RO

D1 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra È Ëinistero d'âgi'iËoltura lìîËuÑtria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 luglio 1913.

ocÏinÎento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

5.60 */, netto .... 97.79 75 96 04 75 97 59 78

1.50 */, netto (1902) 97 .58 - 95 .83 - 97 38 03

1 l. iordo 65 61 67 64.41 67 64 88 20

CO l\TCORSI

NIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Coliservatorio & San Pietro
in Colle di Val D'Elsa

Direzione generale del debito pubb lico
Il presidente sottoseritto

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione)• Rende noto :

B signor De Salvo Placido fu Salvatore, ha denunziato lo smarri-
manto della ricevuta n. 40 ordinale, n. 299 di protocollo e n. 3157

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catania
indata 6 agosto 1912, in seguito alla presentazione di un certificato

della rendita complessiva di L. 7, consolidato 3,50 010, con decor-

renza dal 1° luglio 1912.

Ai tertuini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor De Salvo Placido fu Salvatore, il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 11 luglio 1913.

Il direttore generale
GAltBAZZI.

È aperto il concorso ad un posto di insegnante nelle scuple ele-
mentari interne, con l'obbligo di disimpegnare anche l'ufficio di
istitutrice.
Lo stipendio annuo, gravato delle ritenute dellaiassa di ricchezza

mobile e per il monte pensioni, é fissato in L. 400 pagabili a rate
mensili posticipate, oltre gli utili della vita interna calcolati in
L. 360.
I documenti che le concorrenti dovranno esibire a corredo della

domanda stesa su carta da bollo da cent. 60, entro trenta giorni
dalla pubblicazione del presente avviso nel bollettino del Ministero
della pubblica istruzione, sono i seguenti:

a) il titolo legale di abilitazione all'lifficio di insegnante nelle
scuole elementari inferiori e superiori;

b) l'atto di nascita, debitamente legalizzato, dal quale risulti
l'età non superiore agli anni 30 con referenza alla data di chiu-.
sura del concorso;

c) il certificato medico, debitamente legalizzato, da cui risulti
che la concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfe-
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Eloni fisiche tali da diminuire 11 prestigio di una insegnante, o daimpediAe il pieno adempimento dei suoi doveri;
d) il certificato dimoralità, debitamente legalizzato, relativo al-

l'ultimo triennio, e rilasciato nelle forme prescrdge dall',art. 2 del
T. U. 21 ottobre 1903, n. 431;

e) il certificato penale ;
f) tutti gli altri documenti che le concorrenti riterranno op-

70Thuno di presentare nel loro interesse.
I documenti di che alle lettere c), d), e) devono essere di data

non anteriore agli ultimi sei mesi dalla data del presente avviso.La nomina verrà fatta dal Consiglio di amministraziene di questoIstituto e sari sottoposta al parere del Consiglio provinciale scola-
stico e-alla approvazione del Ministero della pubblica istruzione,
a non 'diverrà definitiva se non dopo un biennio di lodevole ser-
vizio.
La prescelta dovra assumere l'ufficio con il 1° ottobre p. v.,diversamente si intenderà dimissionaria.
Dal R. Conservatorio di San Pietro, li 3) giugno 1913.

11 presidente
A. Lepri.

PARTE - NON UFFICIALE -

DIARIO ESTERO

.be notizie che provengono dal teatro della guerrabalcanica parlano tutte di vittorie dei greci e dei
serbitsui bulgari e di questi sugli altri.
, Pol'ò la situazione politica non cambia, quali chesiano i vincitori, interessando ora soltanto che cessila guerra per sè stessa, questa guerra che va ogni.dl pitt coniplicando la soluzione della questione bal-
canica, la quale ò di interesse di tutte le potenze eu-popée Queste pertanto sono concordi nel consigliareai belligeranti la cessazione delle ostilità. il risultatodelle quali non può mutare i criteri che l'Europa ha2nanifestato a mezzo dei suoi ambasciatori a Londra.
,Lejotenzó europee si riservano di approvare il trat-tato finale di pace degli Stati balcanici, però questidovrebbero persuadersi alla fine che non trarranno
stessun nuovo Vantaggio dalle loro vittorie, perocchòle ýotehze non ammetteranno l'eccessivo ingrandimentodi nessuno di essi. Di questo intendimento impre-soindibile pare non si diano per inteso, nè la Grecia,21ò la Serbia, nè la Turchia e così l'apertura delle
trattative di pace si prolunga tuttora, sebbene dispacciida =Soila, Atene e Belgrado facciano già partire perisch i delegati dei. tre Stati.

***
La Bulgaria, dopo la creazione del suo nuovo Gabi-

hettoi hfadottato una politica molto remissiva che
dovrà riparare gli errori gravissimi del Gabinetto
Daheff: Intanto essa ha separato la questione rumena
dallo altre, trattando direttamente per la pace come
informano i seguenti dispacci:
ßofia, 21. - Il Re Ferdinando ha diretto al Re Carlo di Rumania

H seguente telegramma :
« 11 vivo e profondo desiderio unanime di porre definitivamente

termine alla penosa situazione mi spinge a rivolgermi ancora una
volta a V. M. a mio nome ed in quello del mio Governo e a doman-
darle la conclusione della pace. cosi agendo, noi non abbiamo affatto

intenzione di profittare dell'accoglienza eventualmente favorevole -

che V. M. facesse a questa domanda per continuare lo stato dignerra
con la Serbia e la Grecia.

11 mio Governo é invece fermamente deciso a concludere rapidas
mente la pace con questi due paesi e lo ha ora provato con l'inviare
a Nisch due delegati muniti dei poteri più larghi in questo senso.

Esso è pronto, se la Serbia e la Grecia rispondono da parte loro
colla stessa misura, a cessare immediatamente le ostilità ed a pro-
cedere alla smobilitazione dell'esercito. Esso ha già fornito ed å

pronto a fornire ancora tutte le garanzie che possono essere richieste
della sincerità delle sue intenzioni e delle dichiarazioni che faccio

oggi in suo nome.

Con questi sentimenti domando a V. Af. di ferma,re Pavanzata
delle sue truppe.
Io ed il mio Governo vedremo in questo atto di V. M. 11 felice

presagio della prossima e cordiale ripresa fra i nostri popoli delle
relazioni consacrate da tanti ricordi ed interessi comuni che deplo-
riamo profondamente di avere veduto turbate un istante ».

Bukarest, 21. - Stamane il presidente del Consiglio, Majorescu,
ha ricevuto direttamente dal ministro degli esteri bulgaro, Ghena-
dietT, un lungo telegramma. In esso il Governo bulgaro chiede pace
alla Rumania, offrendo di nominare i plenipotenziari per aprire i
negoziati in una località da fissare dal Governo rumeno. Anche 11
Re Ferdinando ha inviato un telegramma al Re Carlo, appoggiandò
la domanda di Ghenadieff.

Le discussioni preliminari comincieranno al più presto. Pur la-
sciando ai belligeranti liberta di concludere un armistizio a Nisch
o a Pirot secondo la convenienza, i preliminari, come pure il trat-
tato di pace, saranno probabilmente firmati a Bukarest.
Bukarest, 21. - Si conferma uffleialmente che la Bulgaria ha

accettato le condizioni proposte dalla Rumania circa la linea di
frontiera Turtukai-Balcik ed anche che la Bulgaria è disposta ad
iniziare i negoziati di pace con la Serbia e con la Grecia.

La conferenza degli ambasciatori di Londra ha te-
nuto ieri una importante seduta, nella quale ha di-
scusso il nuovo fatto dell'avanzarsi dei turchi.in Ma-
cedonia, che vio1A apertamente il trattato di Londra.
Di tale seduta il telegrafo ci reca il seguente sunto:
La discussione si svolta sullo statutodell'Albania,sull'interesso

che tutta l'Europa ha a veder terminata la guerra nei paesi balea-
nici e sulla necessitå di fermare la Turebia.
Sul primo punto la discussione è continuata senza che si possa

dire che sono stati fatti sensibili progressi.
Sul secondo punto gli ambasciatori si sonomiostrati d'accordo

per raccomandare ai loro Governi di fare passi premurosi presso i
belligetanti per indurli a concludere fra loro la pace della quale
d'altra parte le potenze intendono approvare ulteriormente i ter-
mini.

Quanto al terzo punto, la discussione ha dimostrato l'unanimità
degli ambasciatori sulla necessità di mantenere la linea di fron-
tiera Enos-Midia, come frontiera della Turchia.
Durante la discussione sono state fatte varie proposte per obbli-

gare la Turchia a non oltrepassare tale linea, fra cui quella di una
dimostrazione navale. Ma, siccome parecchi ambasciatori erano
senza istruzioni circa i mezzi da adoperare, non ó stata presa al-
cuna risoluzione.

La conferenza terrà una nuova riunione giovedi.
È probabile che tutti gli ambasciatori avranno per quel giorno

ricevuto istruzioni e che la conferenza potrà prendere risoluzioni
dennitive.

So i turchi saranno savi, si fermeranno da loro e ritorneranno a
sud della linea Enos-Midia, senza esservi nuovamente costretti.
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Altro dispaccio da Londra, 2f, dice:
Seeando un'informazione camunicata ai giornali, la potenze sono

unanimi nel considerare che la tesi della Tucchia relativamente alla
linea Enos-Midia non é ammissibile.
I eircoli diplomatici ritengono dunque che l'avanzata della Turchia

non determinerå complicazioni tra le potenze, quantunque rechi un
nuovo elemento di complicazione in una situazione già sufficiente-
mente intricata. Si farebbero conoscere a Costantinopoli le vedute
delle potenze.
La conferenza degli ambasciatori tenuta nel pomeriggio ha mo-

strato ohe una completa unanimità esiste fra le potenze su questo
punto, quantunque una proposta ferma non sia stata fatta.
Gli ambasciatori banno anche discusso circa la necessitä per i

belligeranti di giungere a un pronto accordo.
La conferenza ha inoltre fatto qualche passo avanti per ciò che

riguarda, lo statuto dell'Albania.

Sulla condotta delle potenze si telegrafa poi da Bir,
mingham, 21:

In un discorso che ha qui pronunciato stasera, il primo ministro
Asquith ha Tassato in rivista gli avvenimenti che condussero alla
nuova, deplorevole, insana effusione di sangue nei Balcani.
Egli ha soggiunto che le potenze fanno ogni sforzo per indurre

oggi i belligeranti ad una conferenza per la pace, la quale sembra
doversi riunire: speriamo che essa condurrà alla sospensione im-
mediata delle ostilità e ad una pronta sistemazione della situa-

zione, riguardo alla quale, dopo quanto è avvenuto, le potenze deb-
bono ed intendono riservare il loro proprio giudizio.
Se la Turchia |fosse tanto sconsigliata da cercare di violare il

trattato di Londra, essa dovrebbe attendersi di veder sollevare
questioni, che non sarà affatto conforme ai suoi interessi che Yen-
gano poste sul tappeto.

I)A.LLA LI¯BIA

Benyttsi, 19. - Il generale Vinai telegrafa da Cirene che ieri,
avendo appreso che un forte nucleo di ribelli avrebbe attaccato
Zauia Feidia, inviò subito una colonna di rin forzo agli ordini del
colonnello Latini e preavviso il presidio di Ghegab di tenersi pronto
per concorrore all'azione. L'attacco venne realmente effettuato, ma
fallì per la solida resistenza delle truppe del presidio di Zauia
Féidia, sicchè la colonna Latini al suo giungere verso le 13 sul
luogo, trovò i ribelli già in ritirata.
Per insufliciente'funzionamento della radiotelegrafia nancano par.

ticolari; risulta però che le nostre perdite furono di un ufficiale e

tre soldati feriti e un soldato morto.
Ieri notte il sottotenente dei carabinieri Corb, con ardito appo-

stamento, riusciva a sorprendere dei predoni armati nella piana
sotto Cirene, uccidendone due e impossessandosi di fucili e car-

tuccie.

Ciao1NTACA ITALIAN.A.

S. M la Regina Margherita ha risposto col seguente
telegramma a quello inviatole dal pro-sindaco Ballori,
a nome di Roma :

« Alla cittadinanza di Roma di cui ho sempre par-
ticolarmente care le ripetute prove di affetto invio i
miei più vivi ringraziamenti e ricambio l'augurio più
affettuoso e cordiale.

« MARGHERITA ».

Il telegramma del pro-sindaco era così concepito:
« Piaccia alla Maesta Vostra di accogliere anche-nella

odierna ricorrenza gli augurî di Roma che alla costantes
benevolenza della Maesta Vostra rispoMe con devo-
zione immutabile ».

8. E. Utti. -- L'on. ministro dell'agricoltura e commercio ieri
mattina visito a Milano la sede della Società Umanitaria ed alcuni
stabilimenti industriali.
Nel pomeriggio parti assieme alle autorità cittadine e ad altri con

spicui personaggi per sondrio, dove giunse alle 20, ricevuto alla
stazione da S. E. il ministro Credaro, dal prefetto e dalle altre au-
torità di Sondrio, e ripartirono con treno speciale per TirAno.
Oggi si reoarono a Grossotto per inaugurarvi la lapide all'ing,

Giuseppe Ponzio, ideatore e principale fautore del trasporto delle
forge idrauliche dell'alta Adda e del servizio municipalizzato di
Milano.

La comitiva si spinse fino ai bagni di Bormio e questa sera farà
ritorno a Milano.

Arrivi. -- L'altrieri è giunto a Roma dalla Libia il generale
Tassoni.
Nella giornata di ieri il valoroso soldato é stato ricevuto da S.E
il ministro delle colonie, Bertolini.
/g La notte sopra ieri, proveniente da Firenze, giunse a Roma

l'ex Sultano del Marocco, Mulay Afid, chehapresoalloggioall'Hótel
Excelsior.

Pensiero gentile. -- S. E. il ministro della marina he.diretto
da Torino il seguente telegramma ai governatori della Tripolitanta
e della Cirenaica:

« In occasione della funzione della distribuzione dei premi nel-
l'Istituto delle figlie dei militari, alla quale ho avuto la ventura di

assistere, iriterprete del sentimento della direzione e delle alunne
mi onoro assicurare V. E, che il pensiero delle figlie déi militari al
momento di separarsi fu rivolto ai prðdi che combattono in Libig
per la grandezza e la gloria della patria ».

I governatori generali Briccola e Garioni hanno risposto ringra-
ziando 11 ministro per la cortese comunicazione dela-entilepensiera
rivolto dalle flglie dei militari ai combattenti riella Libia.

In memoria. - A Cremona venne ieri l'altro, in forma sema
plice ma degna, commemorato il compianto senatore Pietra Vac,
chelli.
Oratore fu l'on. Paolo Carcano.

Il teatro Ponchielli, splendidamente addobbata, era gremito di
sceltissimo pubblico.
Erano presenti S. E. il ministro Sacchi, gli onorevoli Barinotti e

Pistoia, le autorità e le rappresentanze cittadine, le Associazioni
con numerose bandiero e parecchi sindaci della Provincia.
Tra gli intervenuti si natavano pure i flgli e i parenti del com-

memorato.
Grandissimo era il numero di caspieue adesioni comunicahe dag

segretario del Comitato per le onorange.
Accolto da entusiastici e ripetuti applgusi, l'on. Carcano grow

nunziò il su a dise arso, interrotto da frequenti battimani e salutato
alla chiusa da una lunga ovazione.
Terminata la cerimonia, al suana degli inni patriottici, si formó

un corteo composto da11e autorità cittadine e dalle Associazioni,
che si reco alla caso dove nacque il senatore Vacchelli, per inau--
gurare la Tapide commemorativa.
Quivi parlo il commissaria prefettizio, cav. Ghidetti, vivamente

applaudito.
Le autorità e gli amici intimioffrirono un banchetto all'on. Ca#s

cano.
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Per gli ifant del anilitari. -- II Comitato provvisorio co-stitui Îa Roma jer raccogliere le offerte a pro' dell'origendo Isti- -
to nationale per gli orfani dei militari, in considerazione dello

Wiluppo di tale iniziativa, e tenuto conto delle importanti somme
Rho ad ora raccolte, allo scono di mettere meglio in grado l'auto-
rità tutoria di assicul'are la legale esistenza dell'Istituto col pro-
cedere agli atti necessari per la erezione in ente morale, ha rasse-
gaato le dimissioni al prefetto di Roma ; il quale, nello accettarle,
ha nominato commissario prefettizio 11 ragioniere Francesco Tecco,
printe ragioniere della prefettura di Roma,
le offerte devono continuare ad essere inviate unicamente ed

esclusiva,mente alla sede del Comitato, in via Nazionale, numero 94,
Roma.
L'invio delle somme dovrà farsi con vaglia postale intestato al

B&nço di Roma, dandone contemporaneo avviso al .predetto com-

miasario, il quale curerà la spedizione delle relative quietanze.

Wononnent tcIlurlei. - Teri a Faenza, alle 23,30, è stata
avvertita una sensibilissima scossa di terremoto la senso ondulato-
riö, durata parbechi secondi.

Igituto internaziossale di agricoltaara. - Ë uscito il
maniero di luglio del Bollettino di statistica agraria, edito, sotto la
difetione del þrof. Umberto Ricei, dall'Istituto internazionale d'a-
gricoltura la itoma.
Essa pubbli€a le tabelle contenenti i dati della superficie colti-

Vata e dello shto delle colture per il frumento, la segale, l'orzo,
l'avena, il maÏë e il riso; e per i primi quattrocerealiindicaanche,
per n ROtevole numera di paesi, i dati provvisori del raccolto.

TWotiate agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie della la
decade di luglio corr. reca:

« Nella Lombardia, nel Veneto, nell'Etudia ed in Toscana si sono

aŸyte pioggie frequenti che hanno ostacolato un poco la mietitura
o l'essiccazione del frumento; tuttavia anche in quelle regpni il
raddolto dei cereali si conferma essere soddisfacente come, del re-

sto, in quasi tutta Italia.
11.grantarco, le barbabietole, i legumi ed i foraggi si sono av-

Vantaggiati delle piogge e vegetano rigogliosi.
La vite é tuttora assai ben promettente, sebbene in qualche luogo

siáno comparsi la peronospora e l'oidio.
,L'olivo lascia sperare un buon raecolto nella penisola, mentre

si mostra scarso til frutti in Sicilia.
L4 terre di Sardegna difettano ancora di pioggia ».

Hiirina sWercantile. - L'Europa, della Veloce, o partito
da Ñëw Yofk ber Napoli e Genova. -- Il Principe Umberto, della
N. G. I., ,è partito da Montevideo per l'Italia.

TIIL¯EDŒ¾AMMI

VlßNNA, 21. - La Wiener ßonn und Montag Zeitung ha da Bel-
grado, 20: Ieri comincio presso Kustendil una violenta battaglia tra
serbi e bulgari, che fu continuata anche stamane. L'esercito bul-

garò fu battuto in modo decisivo.
Ïn seguito a questa grave sconfitta, il Governo bulgaro si è de-

cisa ad inviare subito de'egati di pace a Nis3b.
L'addetto militare russo è pure partito per Nisch.
Il presideat3 del Consiglio, Pasic, si racherk oggi colà, e domani

vi anriverà anche il delegato rumeno Majorescu.
SÒFIA, 19 (gitunto il 21). - La colonna bulgara che il 13 corrente,

dopa un combattimento a Boukova Glava, a nor1 di Pirot, si era
rit rk% te pöi àveva ripreso l'avanzata, ha trovat > sul terreno una
qukdicina di soldati tulgari fer ti, desap titi dai serbi.

11 vescovo greco di Doiran, che i greci pretendono sia stato ucciso
dai bulgari, si trova incolume a Lteopoli, a nord-est di Sofia, dove
gode tutti i riguardi dovuti alla sua carica. Il vescovo giungerà
prossimamente a Sofia.
LISBONA, 2L - La noita non è stata turbata dajalcun incidente.

Sembra che il tantativo di ieri operato dall'elemento sindacalista
sia conseguenza del tentativo del 27 aprile.
Stamane la polizia e la guardia repubblicana hanno operato nu-

merosi arresti in tutti i quartieri della città.

COSTANTINOPOLI, 21. - Presso Lule Burgas un distaccamento
bulgaro oppose resistenza alle truppe turche che lo sconfissero ra-

pidamente.
I turchi fecero prigianieri un udiciale, cento soldati bulgari o

sette comitadjis.
Le truppe turche trovarono la stazione di Lule Burgas ed il

ponte sullo Ergene intatti.
I turchi continuano l'avanzata.

PARIGI, 21. - La Legazione bulgara comunica il seguente dispac-
cio ricevuto da Sofia, ora 10, mattina:
Ieti Ilei dintorni di Adrianopoli 11 e stato uno scontro fra deboli

effettivi bulgari e l'esercito turco di Bulair.
Con le truppe regolari turche ett un numero notevole di basci-

buzuk, fra i quali si trovavano numerosi prigionieri recentemente
rilasciati dai greo1 e dai montenegrini.
L'esercita turco e i basei-buzuk si sono abbandonati, ovunque

sono passati,.ad inqualificabili crudeltà.
La popolazione, altariita e senza difesa, si à salvata fuggendo

verso la vecchia Bulgaria.
Le colonie estere di Adrianopoli sono senza alcuna difesa e priva

di comunicazioni con l'estero.
L'inquietudine è generale. Si teme che i basci-buzuk devastino

le case dei cristiani della città.

SOFIA, 21. - Le comunicazioni con Adrianopoli sono tagliate.
LONDRA, 21. - Camera dei comuni.- Rispondendo ad analogo

interrogazione il sottosegretario di Stato por gli affari esteri Acland
dice che le potenze hanno fatto energici passi per sconsigliare la
Turchia dal violare la nuova frontiera.
Le potenze, aggiunge Aeland, si occupano ora della questione,

ma non posso dire quali passi potranno decidere di compiere.
La conferenza degli ambaseiatori diseuterà tale questione oggi

nella sua seduta pomeridiana.
WASHINGTON, 21. - Le alte sfera del Governo ricevono notizie

allarmanti circi il Messico.
Una crasi sarebbe irnminente.
Avvenimenti di una importanza capitale per il Governo e il ge-

nerale Huerta avverranno entro la quindicina.
SOFIA, 21. - Le truppa turche che si avanzano su Adrianopoli

hanno aperto un fuoco di fucileria e di artiglieria sui distaccamenti
bulgari che soevegliano la ferrovia a Kuleli Burgas.
Il Governo ha protestato a questo riguardo presso le Legazioni

estere.

Le truppe rumene in numero considerevole si sono stabilite a
Vraea e marciano su Ochranie.
Altre truppe si avanzano verso Lovtcha e Trojan.
BUKAREST, 2L -- 11 dispaccio ufficiale del Governo bulgaro al

Governo rumeno che accetta le condizioni della Rumania è giunto
stanot e ed ë stato comunicata al Governo rumeno pel tramite della
legazione d'It tlia.

COSTANTINO?0LI, 21 fore 11.30 pom.) -- (Ufliciale) - L'esercito
ottomana ha occupato la città di Lule Burgas.
SEBASTOFOLI, 21. -- L'inerociatore Nadjesda e le sei controtor-.

pediniere balgare qui riparati sono stati disarmati oggi.
BUCAREST, 22. - La Nota di r-SPosta del Governo rumeno alla

oferta di pace del Governo bulgaro dice che il Governo rumeno
accetta l'offerti della Bulgaria relativamente alla cessione della
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MeaWartutst:TibMt½¾1c11Aa3àtfe%dñiássioiWW1xfoëdet ru
meni che vivono in Macedonia.

11 GoveT•no rumeno pertanto é di parere che la parte militare del
I'ãzione debba essere separata dalla parte politica e propone la no-
mina di un personaggio militare allo scopo della conclusione di un
armistizio che dovrebbe essere seguito dalla nomina det delegati
'per la pace.
11 Governa rumeno lascia agli altri belligeranti la scelta del luogo

per le trattative dell'armistizio. I negoziati di pace dovranno però
aver luogo in Rumania.
COSTANTINOPOLI, 21 - (Uffleiale). - I turchi, occupando aletini

punti strategici, Laano dovuto impegnare un combattimento coi
hulgari, che opponevano resistenza. Un ufficiale e 135 soldati bul-
gari sono stati fatti prigionieri. Quindi sono stati presi la stazione
gli Isule Burgas ed il gran ponte sull'Ergene. L'esercito turco ha
Oce,upata Uzum Koeprulu e Babaeski.
PIETROBURGO, 22. - Un comunicato ufficioso dice:
Una parte della stampa estera ha mal compreso e scorrettamente

s"piegata la condotti della Russia durante la crisi balcanica.
Si è dichiarato che il Governo imperiale aveva terrorizzato la

Grecia. mentre le rivendicazioni della Serbia, come Stato slavo, non
erano state sottoposte alle stesse severe critiche. Queste dichiara-
2ioni non sono conformi alla realtà.
Le rimostranze ebe sono state fatte dal Governo russo a Belgrado

e ad Atene hanno avuto costantemente lo stesso carattere.
La Russia, al pari di tutte le altre potenze, non può tollerare .un

eccessivo indebolimento e l'umiliazione della Bulgaria, né tendere
ad alcun altro scopo che alla conclusione della pace nella penisola
balcanica tosto che sarà possibile.
La Russia ha la persuasione che tutte le grandi potenze condi-

vidono le stesse ve f ute a questo riguardo e cio giustifica la suppo-
sizione che, anche per ció ehe riguarda Pattitudine della Turchia, le
grandi potenze troveranno un mezzo per far rispettare le decisioni
che essa hanno preso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2

del Regio Osservatorio del Collegio romano

21 luglio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . , , . .60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . .

759A
Termometro centigrado al nord . . . , , . .

27.4
Tensione del vapore, in mm.

. . . . . . , , 12.85
Umidità relativa, in centesimi . . . . . , , .

47

Vento, direzione . . . . . . . . . . . , , , , W
Velocithinkm................ Il
Stato del cielo.

. . . , , , , 112 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .

29.4

Temperatura minima, id. 18.8

Pioggia in mm. -

BOLLETTING"MgficqRIOQ
dell'ufficio centrale di meteorologia e di ydgmtes

Roma, 21 luglioZIS•
TEMPERATURA

STATO STATO precedente

STAZIÔNI de i gjelo de I m a re massima ¡ minima

neHe 24 ore
ore 7

Porto Maurizio ... sereno legg. mosso 24 6 19 9

Bäili'eItiò .....a. ¯erto calmo 25 0 19 3
Genova...........

sereno eatmo 28 0 16 6
Spezia........... rto - 30 7 12 4

.gu eneo rpeeno - 28 4 16 6

Alessandria
· 30 2 17 0

Novara
. . . . .

sereno -

23 3 le 5
Domodossola...... seremo

30 8 14 2
Pavia

............

sereno
32 0 17 3

Sondrio......
27 0 16 0

B ca 1/4 cenoerte 28 5 19 34
cremona

.........
*/, coperto 31 6

Mantova ......... '
~

16 5Verona........... •|4 coperto - 28 8

Belluno ....... .. sereno 22
5 15 5Udine sereno 24

Trevis sereno - 25 6 15 6

Vicenza ........ .
. sereno -- 27 0 16 7

Venezia........... */4 coperto calmo 24 3 17 4

Padova........... seretit, - 25 2 16 3

Rovigo ........ .. sereno -- 28 9 16 0

Piacenza ......... sereno 28 3 16 1

Parma ........... coperto -
30 0 17 O

Reggio Emilia .... coperto 28 8 17 4

Modena .......... */4 coperto - 28 0 16 5

Ferrara .......... If coperto - 26 4 16 i
Bologna ......... coperto 27 6 17 G

Ravenna
.........

-

Forlo ............. */, coperto -- 26 2 15 2

Pesaro ........... sereno legg.mosso 26 0 .
14 2

Ancona........... I
4 coperto calmo 25 0 11 2

Urbino ........... sereno 24 6 13 2
Macerata ........ coperto 26 8 14 7
Ascoli Piceno..... 1/2 coperto 25 9 17 5
Perugia .......... 1], coperto - 24 8 15 2
Camerino......... coperto - 23 4 13 5
Lucca............. 3/4 -operto .- 28 9 17 2
Pisa.............. sereno - 28 2 14 7
Livorno........... */4 noperto enlmo 28 4 17 3
Firenze........... sereno - 28 5 12 I
Arezzo

........... '/, cope ** - 29 0 17 6
Siena ............ 1/2 coper+o - 27 8 15 7
Grosseto.......... sereno -- 28 6 16 0
Roma ............. sereno 28 4 18 8
Teramo

.......... 2, ooperto 26 0 15 0
Chieti ............ •|4 coperto 24 0 14 4
Aquila ........... 1], coperto - 24 2 12 8
Agnone .......... mereno

-- 23 2 12 1
Foggia .... ...... */4 coperto - 31 0 15 9
Bari.............. 4, coperto enlmo 25 0 17 6
Lecce ............ serene - 27 2 18 2
Caserta

.......... sereno 29 1 16 8
21 luglio 1913. Napoli ........... sereno calme 25 0 18 4

Benevento -
-

- -.... anreno 27 7 14 7In Europa: piessione massima intorno a 769 sulla Bretagna, Avellino.......... sereno 25 0 10 6
minima di 746 sul centro della Russia. Mileto............ sereno

- 26 9 13 l
In Italia nelle 24 ore: pressione diminuita sulla Sicilia, aumentata Potenza .......... serano

- 22 8 13 4
.

Cosenza -----.-··· sereno 26 5 17 0altrove, ñno a 4 mm. sulla Lombardm; temperatura in aumento Tiriolo ........... sereno
- 27 4 ll 0

sulle isole, prevalentemente in diminuzione altrove; pioggie con Reggio Calabria
.

temporali sul versante Adriatico e Veneto. Trapani .. - - - . - - -. 1/2 aoperto mOS60 25 5 19 0
Barometro: massimo intorno a 76l sulle isole e sulle regioni ye E $ÚÄ op

alpine, livellato intorno a 759 sulle rimanenti localita della peni- Caltanissetta
- - -.. sereno

-- 27 0 16 0
sola. Messula .......... If, coperto aalme 27 6 19 5
Probabilità: venti meridionali moderati sull'Italia inferiore e Catama --.······• sereno calmo 27 4 19 5

Siracusa .. ........isole, intorno a ponente altrove. Cielo quasi generalmoute vario Cagliari ·• ··•--.. sereno legg. mosso 29 0 14 0con pioggerelle e qualche temporale. Sassari•••••••• •· sereno - 21 2 16 0

1)irettore: G. B. BALLusto Tipograña delle Mantellat•• TUMINO RAFPABLE, gerente responsaMe


